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È triste che muoiano dei giova-
ni soldati italiani. Fa rabbia.

Ma fa ancora più rabbia l’idea
che non si capisca bene a cosa e a
chi serve a questo punto la loro
missione, perché sono stati man-
dati in Iraq, che senso ha che con-
tinuino a restarci. La cosa forse
più insopportabile è che siano sta-
ti come dimenticati a Nassiriya.
 segueapagina26

E splosivo «Made in Iran» lo-
gistica irachena, regia di

Al-Zarqawi.
Nelle informative che negli ulti-
mi tre mesi l'intelligence militare
italiana aveva passato ai comandi
militari sul campo c'erano, pur-
troppo, tutti gli elementi necessa-
ri ad immaginare che sarebbe fi-
nita così.
 segueapagina6
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Pace postuma

SE IL BAMBINO FINISCE IN PILLOLE

Missione Servizisegreti

IERI MATTINA, mentre si svolgeva la puntata di Omnibus con-
dotta da Rula Jebreal, arrivavano le sanguinose notizie da Nassi-
riyachehanno tragicamente cambiato il carattere deldibattito. Il
ministro Alemanno ha voluto giustificare la spedizione italiana in
Iraq, sostenendo che il nostro contingente è partito quando la
guerra era già finita e la dittatura di Saddam abbattuta. Quindi,
ha insistito, non c’è stata da parte italiana aggressione o invasio-
ne di un altro Stato. Come se la caduta di Saddam avesse priva-
to l’Iraq di ogni diritto alla propria integrità territoriale e Saddam
stesso fosse titolare di quella integrità più dello stesso popolo
iracheno. Il quale, abbattutoSaddam, può esserebombardato e
invaso, nonché sottoposto a ogni violazione del diritto interna-
zionale. Quanto poi al fatto che la guerra fosse finita, questa è
stata la seconda grande bugia di Bush, come oggi siamo co-
stretti a registrare, piangendo ancora una volta i nostri morti. A
meno che, trattandosi di guerra preventiva, la pace debba esse-
re postuma.

Via libera ai gruppi dell’Ulivo
Oggi la battaglia Marini-Andreotti

I FANTASMI DI
PALAZZO MADAMA

LAZIOGATE

Storie italiane

«Quandosentoparlaredimissione
dipace,ancoraoggi, in Iraqlarabbia
cresce.Maqualemissionedipace?
Letortureelesevizieacuisonostati

sottopostigli irachenicosasono?Come
sipuòparlaredellamissioneamericana
comediun’operazionedi liberazione?
Bisognaandareviadalì,gradualmente

mabisognaandarevia.AProdichiedo
dimantenereisuoi impegni,diriportare
inostrimilitariacasa».

Marco Intravaia, fratellodiDomenicomorto il12
novembre2003aNassiriya intervistaapagina5

L’AUTHORITY

L’EX GOVERNATORE
INDAGATO PER
ASSOCIAZIONE
A DELINQUERE

E così oggi si ricomincia. Si ria-
prono i portoni di Palazzo

Madama e di Montecitorio e pren-
de il via la XV legislatura del Par-
lamento repubblicano. Un tempo
interminabile quello passato dal
2001 a oggi. Di degrado politico e
civile. Un tempo in cui è venuta a
galla tutta l’acqua sporca uscita
dai tombini. Basta analizzare quel
che è successo dopo il 9 aprile per
capire nella sua pienezza la qualità
del leader di una maggioranza po-
litica che non conosce o che non
vuole conoscere neppure le regole
più elementari della democrazia.
 segueapagina27

LEVITTIME L’ordigno contro i blindati italia-

ni ha ucciso NicolaCiardelli, 34 anni,CarloDe

Trizio, 37 anni, Franco Lattanzio, 40 anni e il

militare rumeno Hancu Bogdan, 28 anni. Gra-

vemente ferito Enrico Frassanito, 41 anni. La

strage rivendicata da due sigle: le Brigate

Ismaim Hussein, vicine a al Zarqawi, e l’Eser-

cito Islamico 

MARIA NOVELLA OPPO

D’ALEMA VERSO IL GOVERNO Il presi-

dente dei Ds: ne parlerò con Prodi. Il leader

dell’Unione: «Ci tengo molto». I parlamentari

di Ds e Margherita dicono sì ai gruppi unici. A

destra scoppia il caso Tremonti: l’ex ministro

non sarà capogruppo di Forza Italia e minac-

cia di iscriversi al gruppo misto
 allepagine8,9,10,11e12

«MEOCCI
INCOMPATIBILE

COME DIRETTORE
GENERALE»

CORRADO STAJANO

SIEGMUND GINZBERG ANDREA PURGATORI

P rima lo hanno allontanato per-
ché «iperattivo e aggressivo»,

perché «i professori non riescono a
gestirlo». Poi hanno comunicato ai
genitori che lo avrebbero riammes-
so solo dopo «una terapia a base di
psicofarmaci». Niente pillole, nien-
te scuola, insomma. È l’aut-aut che
il preside di una scuola media di Mi-
lano (col conforto dei medici, pare
di capire) ha posto alla famiglia di
un ragazzo di 12 anni. Una vicenda
inquietante sulla quale è bene, anzi
doveroso riflettere. Un grande mae-
stro della terapia familiare, Jay Ha-
ley, diceva, parlando dei bambini
problematici, che la prima cosa da
fare con loro è osservarli nei conte-
sti in cui la loro vita si svolge e la lo-
ro difficoltà si manifesta.
 segueapagina27
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Chi salverà i ragazzi di Nassiriya?
Bomba contro un convoglio, un’altra strage: morti tre italiani e un rumeno, un ferito grave
Berlusconi riconferma la missione nella guerra di Bush sempre più sbagliata e pericolosa
Grande attesa per le scelte di Prodi: il nuovo governo deve far cessare l’inutile carneficina
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UNA NUOVA STRAGE di italiani in Iraq. A

Nassiriya le lancette degli orologi sono torna-

te ieri al 12 novembre del 2003 quando i ka-

mikaze penetrarono nella base Maestrale dei

carabinieri ucciden-

do 19 persone. Ieri

l’agguato non è stato

compiuto da attent-

atori suicidi, ma con una tecnica
alquanto sofisticata: una bomba a
carica cava posta al centro della
strada. Le tre vittime italiane so-
no il capitano Nicola Ciardelli,
34 anni, del 185˚ artiglieria para-
cadutisti della brigata Folgore di
Livorno, il maresciallo capo dei
carabinieri Franco Lattanzio, 39
anni del comando provinciale di
Chieti, il militare dell’Arma Car-
lo di Trizio, 41 anni, anch’egli
con il grado di maresciallo mag-
giore e appartenente al comando
della capitale. Un terzo carabinie-
re versa in gravi condizioni per le
ustioni provocate dall’esplosio-
ne: si tratta del maresciallo aiu-
tante Enrico Frassanito, 41 anni,
in servizio a Verona. È stato tra-
sferito ieri all’ospedale america-
no in Kuwait. La quarta vittima
dell’esplosione è un caporale del-
la polizia militare rumena, Bo-
gdan Hancu di 28 anni. L’attenta-
to è avvenuto ieri mattina verso
le 8.50 (6.50 in Italia). Una colon-
na di militari partita dal Camp
Mittica, la base italiana compre-
sa nel perimetro dell’insediamen-
to americano di Tallil, era diretta
verso la periferia di Nassiriya.
Nel corteo vi erano quattro «vei-
coli protetti», cioè mezzi blindati
dotati di mitragliatrici e destinati
al trasporto delle truppe. La bom-
ba - come ha confermato il gene-
rale Natalino Madeddu, coman-
dante del contingente italiano a
Nassiriya - «era posizionata a ter-
ra, vicino allo spartitraffico». Si
trattava - secondo l’ufficiale - di
«un ordigno improvvisato», ma i
periti stanno analizzando i reperti

e potrebbe invece trattarsi di una
bomba sofisticata. Come ha detto
a Roma il capo di stato maggiore
della Difesa, ammiraglio Di Pao-
la i terroristi hanno probabilmen-
te usato una bomba a carica cava
che «trafigge» le corazza con una
spada incandescente e brucia le
vittime. I corpi dei militari morti
e del carabiniere ferito presenta-

no infatti ampie ustioni. L’altra
ipotesi avanzata da Di Paola è
che il serbatoio del mezzo abbia
preso fuoco in seguito ad
un’esplosione di una granata.
Nei mezzi della colonna viaggia-
vano un ufficiale dell’Esercito,
15 carabinieri e il graduato rume-
no. Il compito della spedizione
era quello di raggiungere la cen-

trale della polizia, inaugurata due
anni fa. Da qui i comandanti ira-
cheni coordinano tutti gli inter-
venti delle pattuglie e ciò permet-
te (almeno fino a ieri) di filtrare
tutti gli arrivi in città evitando in
tal modo che i terroristi sunniti
riescano a penetrare. I carabinieri
dovevano dare il cambio ai colle-
ghi che avevano fatto il turno di

guardia nel corso della notte.
L’esplosione è stata molto poten-
te, il Vm blindato blu dei carabi-
nieri, il secondo mezzo del con-
voglio, è stato sbalzato sul lato
della strada, ma non si è piagato.
La fiammata della bomba a cari-
ca cava ha ucciso all’istante quat-
tro dei cinque militari che si tro-
vavano sul mezzo, colpito sul
fianco sinistro. La base dista una
ventina di chilometri e la centrale
di polizia si trova nella periferia
della città e non nel centro abita-
to. Le vittime dell’esplosione so-
no state soccorse dai militari del-
la colonna e da quelli giunti dalla
base.
L’attentato fa ripiombare la mis-
sione italiana nel clima del no-
vembre 2003. Alcuni attentati
«dimostrativi», che non avevano
provocato feriti, avevano costret-
to i militari della brigata Sassari
(con i quali opera la Msu, brigata
specializzata multinazionale dei
Carabinieri) ad elevare la sorve-
glianza. Come ha spiegato a Ro-
ma l’ammiraglio Di Paola erano
stati modificati i percorsi delle
colonne che uscivano da Camp
Mittica ed anche gli orari delle
spedizioni a Nassiriya e nella pro-
vincia di Dhi Qar. Ma per rag-
giungere la centrale della Polizia

vi è un’unica strada e, necessaria-
mente, i convogli debbono supe-
rare lo spartitraffico posto ad uno
svincolo dal quale si accede al-
l’edificio delle forze irachene. I
terroristi hanno quindi potuto
piazzare l’ordigno con la certez-
za che sarebbe transitato un con-
voglio italiano. Nelle ore succes-
sive sono arrivate due rivendica-
zioni, entrambe firmate da grup-
pi già noti, ma non per questo cre-
dibili. La prima è apparsa sul sito
«al Hesbah.or» che, solitamente,
raccoglie e diffonde i comunicati
dei gruppi legati al capo di al Qa-
eda Al Zarqawi. Le brigate Imam
Hussein hanno diffuso una nota
che non contiene commenti o sot-
tolineatura ed appare come una
notizia «di cronaca»: «Oggi gio-
vedì è stato fatto esplodere un or-
digno contro una pattuglia delle
forze italiane ed è stato distrutto
un veicolo che trasportava 3 mili-
tari italiani ed un rumeno nella re-
gione di Nassiriya». L’altro co-
municato è stato invece diffuso
dall’Armata Islamica dell’Iraq lo
stesso gruppo che ha rivendicato
l’assassinio di Enzo Baldoni ed il
rapimento dei giornalisti francesi
Chesnot e Malbrunot. Le salme
degli uccisi saranno probabil-
mente trasferite in Italia domani.

Via da Ramadi, per paura di rap-
presaglie. La diffusione del vi-
deo del leader di Al Qaeda in
Iraq Al Zarqawi ha gettato nel
terrore gli abitanti della cittadi-
na, che si trova nel famigerato
Triangolo Sunnita. Nelle imma-
gini in cui il terrorista mostra per
la prima volta il suo volto, molti
hanno creduto di riconoscere i
dintorni di Ramadi e ora temono
bombardamenti a tappeto da par-
te delle forze americane. Decine
e decine di famiglie hanno cari-
cato valige e materassi sulle auto
e si sono messe in viaggio verso
Falluja, Karma, Baghdad. «Solo
ieri sono partite almeno 200 fa-

miglie», hanno affermato fonti
di polizia e un dipendente dalla
maggiore stazione di autobus cit-
tadina, Mahmoud Abdullah, se-
condo il quale «in molti hanno in
mente ciò che è accaduto a Fal-
luja» nel novembre 2004: l’of-
fensiva americana contro i terro-
risti che si annidavano nella cit-
tà, conclusasi con migliaia di
morti e un mare di rovine. «Non
critico coloro che scappano. Io
stesso partirò domani con la mia
famiglia per Baghdad», ha ag-
giunto Abdullah precisando che
non tornerà a Ramadi finchè «la
situazione non sarà chiarita».
Ieri le truppe americane hanno

lanciato un raid aereo contro po-
stazioni dei ribelli, uccidendo ot-
to militanti, ma si teme che possa
essere solo un assaggio. «Dopo
che Zarqawi è apparso in Tv, la
gente ha riconosciuto la zona del-
le riprese. Si tratta della parte oc-
cidentale di Ramadi», ha detto al-
la stampa irachena un abitante
della città, aggiungendo che «per
questo in molti hanno preferito
partire, temendo che una grande
operazione militare sia solo que-
stione di tempo». Nella prima
parte del video Al Zarqawi appa-
re seduto in un'abitazione dalle
mura bianche, mentre nella se-
conda è all’aperto in una zona de-
sertica ed impugna delle armi.
Nel messaggio il terrorista si ri-

volge in particolare ai «figli di
al-Anbar e delle altre regioni».
Al Anbar è una provincia centra-
le, di cui Ramadi, 110 km ad
ovest di Baghdad, è il capoluo-
go.
Sempre ieri è stata uccisa a Ba-
ghdad Mayson Ahmed Bakir al
Hashimi, 60 anni, sorella del vi-
ce presidente iracheno Tareq al
Hashimi. Un commando a bordo
di una Bmw l’ha freddata mentre
usciva dalla sua abitazione. Nel-
l’agguato è stata uccisa anche la
guardia del corpo. È il secondo
lutto che colpisce in pochi giorni
il vicepresidente al Hashimi: so-
lo il 13 aprile scorso era stato uc-
ciso il fratello Mahmoud al
Hashimi.

■ / Baghdad

Fuga da Ramadi: «Siamo nel video di Al Zarqawi»
Riconosciuta la città nel filmato, ora si temono le bombe Usa. Uccisa la sorella del vicepresidente iracheno

Antica Babilonia, 2600
soldati, a giugno 1000 in meno

Bomba a Nassiriya, uccisi 3 italiani
Nell’attacco morti due
carabinieri, un capitano
dell’esercito e un
rumeno. Un ferito grave

LA QUARTA VITTIMA

Un soldato di 28 anni
il rumeno ucciso nell’attacco

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

1
Quanti sono i militari italiani schierati a Nassiriya? E come si
è modificata la composizione del contingente nel corso dei tre
anni dall’avvio della spedizione?

La missione è Nassiriya venne decisa dal governo di centro destra nella
primavera del 2003 quando l’attacco terrestre anglo-americano non era
ancora concluso. I primi militari arrivarono nel mese di giugno. Nei pri-
mi due anni e mezzo il contingente è stato formato da mediamente da
3.300 soldati appartenenti a varie brigate dell’esercito e ai carabinieri.
Attualmente accanto al nome «missione Babilonia» compare il numero

9 che corrisponde alle brigate che si sono succedute mediamente ogni
quattro mesi. Il governo, per non voler ammettere che era tempo di ri-
chiamare in patria i militari per ragioni politiche e di bilancio, ha, dallo
scorso agosto, iniziato un «ritiro strisciante». Dapprima il numero di
soldati è sceso (agosto 2004) da 3200 a 2900, poi, in settembre, a quota
2900, 2600 in gennaio. A giugno saranno ritirati altri 1000 soldati. La
missione dovrebbe finire a dicembre. Ma sarà il nuovo governo a deci-
dere il futuro della spedizione.

2
-Chi comanda i militari della Coalizione schierati in Iraq? E
perchè nel convoglio italiano vi erano militari rumeni?
Fin dall’occupazione dell’Iraq da parte delle armate americane e

britanniche il comando della Coalizione dei volonterosi è stato mante-
nuto sempre dai generali Usa. L’Onu ha via via accettato la presenza
delle forze straniere, ma il segretario Kofi Annan non ha mai ritirato il
suo giudizio negativo sulla guerra «illegittima» e la presenza delle trup-

pe straniere non può essere definita una missione delle Nazioni Unite le
cui risoluzioni non hanno mai cancellato le ambiguità iniziali. Nelle re-
gioni del sud dell’Iraq il comando, fin dal 2003, è nelle mani degli in-
glesi che hanno conquistato militarmente il territorio. Quando gli italia-
ni, nel giugno del 2003, sono stati schierati nella provincia di Dhi Qar,
che si trova appunto nel meridione dell’Iraq, sono stati posti sotto il co-
mando britannico. Ciò ha comportato numerosi problemi quando vi so-
no state le battaglie sui ponti (aprile-maggio-agosto 2004). Il comando
britannico ha «ordinato» agli italiani di riconquistare le postazioni oc-
cupate dai miliziani e in tal modo il contingente è stato coinvolto nei
combattimenti. A camp Mittica, la base italiana situata all’interno del
complesso militare americano di Tallil, vi è anche un piccolo distacca-
mento rumeno che opera sempre con gli italiani e partecipa ai pattuglia-
menti e alle missioni nella provincia. C’erano anche i portoghesi che
però sono stati ritirati dal governo di Lisbona.

Un fermo immagine, tratta da Sky Tg24, del luogo dell’attentato

■ di Toni Fontana

ROMA Il militare rumeno morto insieme a tre italiani nell' attacco su-
bito a Nassiriya era il caporale Hancu Bogdan e aveva 28 anni, secon-
do quanto fa sapere il ministero della Difesa rumeno. Bogdan faceva
parte della Polizia militare rumena formata da 100 uomini e ospitata a
Camp Mittica.
«Questi caduti devono essere ricordati con riconoscenza, come marti-
ri degli ideali di pace e di democrazia». Così l'ambasciatore di Roma-
nia a Roma Christian Valentin Coltenau ha ricordato i militari italiani
morti insieme al soldato rumeno nell'attentato in Iraq. L'ambasciatore
ha parlato durante il Consiglio comunale straordinario svoltosi nel po-
meriggio in Campidoglio, alla presenza del sindaco Walter Veltroni, e
del comandante del comando interregionale dei Carabinieri, Alfonso
Venditti, e del comandante militare della capitale Giuseppe Morea.
«Questo momento triste fa sentire i nostri popoli più uniti» ha detto
l'ambasciatore esprimendo a nome del presidente della Romania, «il
cordoglio a tutto il popolo italiano e in particolare ai familiari dei cara-
binieri uccisi».

Foto Ansa
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Spiegano i tecnici che quando gli attentatori

usanouna bomba a «carica cava» il proposito

è quello di uccidere mettendoci «molta catti-

veria». La potenza distruttiva dell’ordigno si

concentra appunto in

un cono che determi-

na l’effetto «fiamma

ossidrica», una spa-

da di fuoco trafigge le corazze blin-
date. Questa premessa da «scuola
di guerra» è necessaria per tentare
di spiegare perché hanno ucciso
ora e con quali obiettivi, ipotizzare
chi ha ucciso, e per conto di chi.
Un nuovo attacco era atteso ed era
stato annunciato con largo antici-
po. Da sabato scorso quando una
pattuglia dei Carabinieri era sfuggi-
ta ad un attentato «dimostrativo»
compito con una bomba a basso po-
tenziale e a poca distanza da dove è
avvenuto l’agguato di ieri, il co-
mando italiano aveva adottato alcu-
ne «contromisure», erano stati mo-
dificati gli orari e gli itinerari delle
pattuglie.
Ma la regia del terrore aveva già in-
nescato il timer che ha provocato il
massacro, certamente dopo un at-
tenta lettura dei giornali italiani. La
bomba scoppia in un delicato mo-
mento politico in Italia, alla vigilia
della convocazione delle nuove ca-
mere, dopo la sconfitta della de-
stra. E soprattutto «nel vuoto»,
mentre Martino sta abbandonando
il timone della Difesa. Mercoledì
19 il ministro, in visita ai contin-
genti nei Balcani, si era lamentosa-
mente congedato: «Sono stato col-
pito dall’esito delle elezioni - ave-
va detto - tra non molti giorni sarò
costretto a dare l’addio alle armi».
Da allora le missioni militari erano
apparse confinate in un «limbo»,
sospese in un vuoto operativo e de-
cisionale. La regia del terrore, cer-
tamente provvista di un efficiente
ufficio stampa che scorre i quoti-
diani italiani, non ha perso tempo
innescando una «strategia della ten-

sione» lanciando oscuri ricatti an-
che al governo che tra breve si inse-
dierà a Roma.
E a quello che assumerà i poteri a
Baghdad. L’uscita di scena, dopo
un violentissimo scontro con curdi
e sunniti, del premier sciita Al Jaa-
fari, ha aperto la porta ad un accor-
do per un governo di unità naziona-
le. Il premier designato Al-Maliki,
anch’egli sciita ed esponente del
Da’wa, è convinto di farcela. La Ri-
ce e Rumsfeld sono corsi a Ba-
ghdad per spingere l’acceleratore.
Il fatto che una conclusione positi-

va del negoziato politico appaia se
non a portata di mano perlomeno
possibile, ha scatenato i più acerri-
mi nemici della stabilizzazione e i
propiziatori del caos.
Nella sua comparsa sul Web il ca-
po di Al Qaeda in Mesopotamia, al
Zarqawi, si è scagliato contro «qua-
lunque governo» che, dice il capo
dei tagliagole, «sarà comunque for-
mato da lacchè al soldo di crociati e
costituirà un pugnale nel cuore del-
la nazione araba». È dunque il capo
di Al Qaeda che ha allungato i suoi
tentacoli fino a Nassiriya? Di certo
nella provincia di Dhi Qar, popola-
ta quasi esclusivamente da sciiti, i
sunniti ed i nostalgici di Saddam
hanno mantenuto alcune «cellule»
clandestine e dotate di armi ed
esplosivi. La rivendicazione della
«Armata Islamica», un gruppo che
si ritiene formato da elementi del-
l’ex regime (distinto dalle bande al
comando di Al Zarqawi), porta ap-
punto in questa direzione. Se que-
sta rivendicazione è veritiera, le or-
ganizzazioni della lotta armata sun-
nite avrebbero dunque compiuto
un’incursione in territorio sciita.
L’altra rivendicazione, diffusa dal-
le Brigate dell’Imam Hussein (uc-
ciso a Kerbala nel 680 e «icona scii-
ta») porta invece in direzione dei
terroristi sunniti legati ad Al Qae-

da.
Nella nuova dirigenza di Baghdad
è opinione diffusa che il leader ra-
dicale Al Sadr accetterà un ruolo
nel nuovo governo.
La svolta istituzionale del capo ri-
belle che ieri si è lamentato per
«l’ingerenza» di Rice e Rumsfeld
ed ha chiesto per l’ennesima volta
«un calendario di ritiro delle truppe
straniere», non coincide però con
la smobilitazione del «Esercito del
Mahdi», l’armata dei fondamenta-
listi sciiti. I miliziani di al Sadr han-
no combattuto numerose e sangui-
nose battaglie con gli americani e
gli italiani a Nassiriya. Negli scon-
tri con gli italiani (aprile-mag-
gio-agosto 2004) al Sadr mise in
campo una parte dei miliziani adde-
strati in tre campi situati nel sud
dell’Iran. Nella seconda battaglia
(maggio 2004) i miliziani utilizza-
rono anche armamenti relativamen-
te sofisticati come missili terra-aria
Sa7.
Alla guida dei miliziani il giovane
sceicco Aws al-Khafaji, promosso
sul campo da Al Sadr per il «buon
lavoro» svolto a Nassiriya e quindi
emarginato per le sue posizioni - di-
ce una fonte dell’intelligence -
«più radicali di quelle dei radicali».
La svolta istituzionale di Al Sadr
avrebbe appunto avuto come con-

traccolpo la scelta dei gruppi più
estremi dell’arcipelago sciita di ri-
vendicare la propria «autonomia».
E in questi ambienti legati anche ai
traffici (reperti archeologici, armi) e
ai contrabbandi (petrolio, beni di
prima necessità) che fioriscono nel-
la provincia di Dhi Qar, sarebbe ma-
turato il piano di attacco gli italiani.
L’obiettivo è prima di tutto quello
di destabilizzare il governo di Nassi-
riya, saldamente in mano ai modera-
ti dello Sciiri che fanno capo agli
ayatollah di Najaf.
Il grosso della coalizione sciita, ed
in particolare lo Sciiri, maggior par-
tito, ha preso con forza le distanze
dall’attentato di Nassiriya. L’amba-
sciata d’Italia a Baghdad ha ricevu-
to numerosi attestati di cordoglio
dagli sciiti. Il capo della delegazio-
ne diplomatica, Maurizio Melani,
ha incontrato mercoledì il premier
incaricato al Maliki che, pur a cono-
scenza del calendario di ritiro del
contingente, ha elogiato l’attività di
addestramento svolta dai militari
italiani che - ha auspicato - dovreb-
be proseguire. Sul destino della mis-
sione Marco Minniti (Ds) sottolinea
che «una grande democrazia non
può farsi dettare l’agenda dai terro-
risti, il piano di ritiro era già deci-
so». Per il futuro Minniti guarda ad
una presenza «a prevalenza civile».

Nel mirino la missione abbandonata
Molti i segnali di allarme
Sabato scorso era
arrivato l’avvertimento
Due le rivendicazioni

Come per la prima strage di
Nassiriya, come per l’esecuzione
di Fabrizio Quattrocchi, l’omici-
dio di Nicola Calipari, quello di
Enzo Baldoni e del maresciallo
Simone Cola. Come per i rapi-
menti di Simona Pari, Simona
Torretta e Giuliana Sgrena, toc-
cherà ancora una volta al capo del
pool antiterrorismo della procura
di Roma Franco Ionta condurre
l’inchiesta sulla morte dei nostri
militari a Nassiriya. Una inchie-
sta, già aperta ipotizzando il reato
di strage con finalità di terrori-
smo, che parte però da una ipotesi
terribile: l’attentato di ieri lungo
la strada che conduce alla sala

operativa integrata delle Forze di
sicurezza era drammaticamente
prevedibile. «L’agguato di que-
sta mattina (ieri n.d.r.) era preve-
dibile - ha commentato Ionta, che
ha affidato le indagini ai carabi-
nieri del Ros e ha immediatamen-
te disposto l’esecuzione dei rilie-
vi necessari sul posto - recente-
mente c’erano state delle prove
tecnico-operative che non hanno
raggiunto l’obiettivo, mentre l’ul-
tima, purtroppo, ha avuto un tragi-
co evento per cui credo che ci fos-
se una preparazione specifica.
Dunque un episodio non impreve-
dibile». Una chiave di lettura che
coincide con le molte informative

che dall’Iraq la nostra intelligen-
ce ha trasmesso a Roma nell’ulti-
mo anno e delle quali a più riprese
è stato informato il comitato par-
lamentare di controllo sull’attivi-
tà dei servizi segreti nel corso di
molte audizioni a Palazzo San
Macuto. Informazioni e ricostru-
zioni che, negli ultimi mesi, ave-
vano più volte avvertito del ri-
schio corso all’estero dai nostri
soldati impegnati nelle missioni
di pace (in primis Iraq e Afghani-
stan) e dal personale diplomatico
residente nelle zone “più calde”
del pianeta. Allarmi generici, per
lo più, ma anche segnalazioni
molto circostanziate, come quel-
la rivelata al Copaco dal generale
Niccolò Pollari (direttore del Si-

smi) nel corso di una audizione te-
nuta nelle settimane precedenti al
Natale scorso. In quell’occasio-
ne, infatti, Pollari aveva illustrato
alcune informazioni in mano alla
nostra intelligence militare secon-
do le quali il personale della no-
stra sede diplomatica di Baghdad
(su tutti l’ex ambasciatore Gianlu-
dovico De Martino) era oggetto
di costante attenzione ad opera di
alcuni gruppi terroristici che sta-
vano pianificando rapimenti ec-
cellenti. L’obiettivo dichiarato
dell’operazione, aveva spiegato
Pollari, era quello di destare l’opi-
nione pubblica con un impatto
emotivo tanto immediato quanto
garantito.
Rapimenti, ma non solo. Il ri-

schio di un attentato contro i no-
stri militari impegnati a Nassiri-
ya, infatti, si era fatto più concre-
to di settimana in settimana e la
sensazione di pericolo imminente
era ben chiara alla nostra intelli-
gence, specie dopo il fallito attac-
co della settimana scorsa. «Più
che chiederci chi siano i nostri ne-

mici a Nassiriya - racconta una
fonte dell’intelligence - credo che
a questo punto sia difficile capire
chi davvero non ce l’abbia con
noi. Ormai, anche agli occhi dei
gruppi più moderati, siamo a tutti
gli effetti degli occupanti». Una
sensazione diffusa che avrebbe
convinto molti funzionari dei no-
stri servizi dell’esigenza di piani-
ficare una exit strategy dal panta-
no iracheno. Del resto, che la si-
tuazione si fosse fatta ormai peri-
colosa per il nostro personale al-
l’estero lo spiegava anche la se-
conda Relazione semestrale 2005
sulla politica informativa e della
sicurezza curata dal Cesis, secon-
do la quale «risulta evidente il
ruolo sempre maggiore che l’Ita-

lia sta assumendo nella gestione
dei contenziosi internazionali, so-
prattutto attraverso il coinvolgi-
mento di proprie forze militari e
di polizia in operazioni di peace
keeping. A tale accresciuta visibi-
lità - si legge a pagina 85 - ha cor-
risposto un’aumentata esposizio-
ne a rischi della nostra presenza
in molte “zone calde” del mon-
do».
Rischi e avvertimenti ai quali, pe-
rò, il nostro governo (su tutti il mi-
nistro dell’Interno Pisanu e quel-
lo della Difesa Martino) hanno
preferito non dare rilevanza, im-
pegnati piuttosto a destare conti-
nui allarmi su fantomatici attenta-
ti nel periodo pre-elettorale o nei
giorni dell’Olimpiade di Torino.

I «compiti umanitari»
travolti da guerra e attacchi

STATI UNITI

«L’Italia resti
ad aiutare
gli iracheni»

Il pm antiterrorismo Ionta: «L’agguato? Prevedibile, avevano fatto le prove generali»
Nessuna sorpresa per il magistrato a capo del pool di Roma: aperta un’inchiesta per strage. In campo i carabinieri del Ros, disposti i rilievi in Iraq

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

Militari italiani impegnati in un pattugliamento all’esterno del campo Mitica a Nassiriya Foto Livio Senigalliesi

■ di Toni Fontana
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Quale è stato il compito affidato ai militari
del contingente italiano? Quali sono i risultati
della missione?

La missione è stata decisa per «compiti umanitari e scorta di convo-
gli». Queste sono infatti le parole usate dall’allora ministro degli
Esteri Franco Frattini nel corso del dibattito parlamentare avvenuto
nel 2003. Ma così non è stato. I militari italiani sono stati infatti coin-
volti in numerose battaglie per riconquistare i tre ponti di Nassiriya
che erano stati occupati dalle milizie di Al Sadr leader ribelle ed espo-

nente del radicalismo sciita.
Nel corso dei combattimenti sono stati feriti numerosi soldati italiani
e, nel maggio del 2004, è stato ucciso il caporlmaggiore dei Lagunari
Matteo Vanzan, colpito dalle schegge di un proiettile da mortaio.
L’impegno umanitario (sono state ristrutturate scuole e distribuiti
aiuti) rappresenta in realtà solamente il 7% del totale delle spese. Gli
italiani hanno subito numerosissimi attacchi.
Dall’inizio della missione (comprendendo anche il reporter Enzo
Baldoni) le vittime italiane in Iraq sono state 36. L’episodio più grave
è avvenuto il 12 novembre 2003. Terrioristi kamikaze penetrarono
nella base dei carabinieri situata nel centro di Nassiriya e si fecero
esplodere provocando la morte di 19 italiani. Tra le vittime anche due
civili.
Nei mesi successivi sono avvenuti altri agguati, il più delle volte, fal-
liti ai danne delle pattuglie. Gli altri caduti sono morti per incidenti.

4
Come si evolverà la missione, quali sono
i piani per il ritiro annunciati dal governo italiano?
Chi sostituirà i militari a Nassiriya?

Secondo le previsioni annunciate il 19 gennaio 2006 in parlamento
dal ministro della Difesa Martino, la missione dovrebbe terminare al-
le fine dell’anno. Il titolare della Difesa ha recentemente ripetuto che
il «governo ha rispettato tutte le scadenze: 3200 militari ad agosto
2005, 2900 a settembre, 2600 a gennaio, 1600 a giugno 2006 e poi la
conclusione della missione Babilonia a fine anno». A quella data,
sempre secondo Martino, dovrebbe iniziare una nuova e diversa mis-
sione «fondata - dice Martino - su una sempre più estesa cooperazio-
ne civile ed il corrispondente progressivo disimpegno del contingen-
te italiano». Negli ambienti della Difesa si dice che potrebbero restare
almeno 600 soldati a protezione dei civili che opereranno a Nassiriya
per favorire la ricostruzione.

 

Inascoltati gli allarmi
degli 007 sulle missioni
all’estero. Pisanu e
Martino invece dicevano
Olimpiadi e elezioni

WASHINGTON Cordoglio e soli-
darietà: sono i sentimenti degli
Usa per l'Italia, dopo l'uccisione, a
Nassiriya, di tre militari italiani e
di un rumeno. C'è a Washington
la preoccupazione, che non viene
espressa, però, in modo aperto,
che l'attacco di Nassiriya, sia «un
atto deliberato»: c'è in Iraq chi
vuole «mettere alla prova» fer-
mezza e impegno della coalizione
di centro-sinistra che sta per assu-
mere il potere in Italia. Kurt D.
Volker, assistente del segretario
di Stato e responsabile degli affari
europei, esprime dolore e dice: «È
importante che l'Italia, che ha
sempre mostrato forte determina-
zione nell'aiutare il popolo irache-
no, continui ad aiutarlo e manten-
ga la stessa volontà». Qualche pre-
occupazione in tal senso è stata
raccolta dall'ex premier Giuliano
Amato, che partecipa a Washin-
gton a un incontro promosso dalla
Comunità di Sant'Egidio.

■ di Massimo Solani / Roma
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Nicola Ciardelli Franco Lattanzio Carlo De Trizio

«CIAO STO TORNANDO… mi vieni a pren-

dere a Roma? A presto». Vincenzo Pasqua

legge e rilegge il messaggio sul suo cellulare

che Franco Lattanzio, l’amico fraterno, gli ha

inviato solo alcuni

giorni fa da Nassiriya

dove era arrivato a no-

vembre e da dove

sarebbe tornato il 10 maggio. Da
dove ora tornerà sì, ma dentro una
bara coperta dal tricolore, uguale a
quelli che in suo onore, ora, sven-
tolano da tutti i balconi delle case
di Pacentro, il borgo medievale in
provincia dell’Aquila dove il sot-
tufficiale in servizio al Comando
Provinciale dei carabinieri di Chie-
ti era nato. «Verrò a prenderti a Ro-
ma, verrò» ripete come un disco in-
cantato, Vincenzo che da quando,
ieri mattina presto, ha appreso dai
carabinieri quella notizia che non
avrebbe mai voluto ascoltare, non
riesce più a stare fermo un attimo.
Parla, e mentre racconta toglie gli
occhiali da sole, poi li rimette men-
tre il dito incollato sul cellulare
continua a far scorrere la memoria
alla ricerca di altri sms come se le
parole riuscissero a restituirgli per
un attimo quel dialogo con l’ami-
co, interrottosi per sempre... «Mi
raccomando, aspetta a farlo battez-
zare». Eccolo il messaggio che cer-
cava, quello che tira fuori tutte le
sue lacrime. Vincenzo, tra qualche
giorno, diventerà padre, per la pri-
ma volta, di un bimbo che Franco
avrebbe dovuto tenere a battesi-
mo. Il bimbo che si sarebbe dovuto
chiamare Pietro, come il nonno, e
che ora, invece, si chiamerà Fran-
co. Franco come l’amico di tre me-
si più anziano, il fratello che non
aveva avuto e con il quale aveva
condiviso ogni momento. Scuole
elementari e medie uno accanto al-
l’altro, seduti allo stesso banco.
Poi gli anni del Convitto Naziona-
le all’Aquila a studiare odontoia-
tria mai terminata. Poi Franco an-
dò nei Carabinieri e lui nei Vigili
del Fuoco. Franco testimone delle
sue nozze come mostra la fotogra-
fia che tira fuori dal portafogli. E la
grande passione per le motociclet-
te e le macchine. «Quando torno
mi compero la CLK», mi diceva.
Vincenzo, spalla a cui Franco si
era appoggiato quando venne lette-
ralmente piegato in due dal dolore
per la morte dei genitori. Accadde
nel 1992, era la Vigilia di Natale.
Mamma Angela e babbo Giusep-
pe, entrambi contadini, vennero
schiacciati da un’auto, mentre a
bordo della loro moto-ape faceva-
no ritorno a casa da Sulmona. Da
quel momento era stata la sorella
Rosaria a fare da madre a lui, unico
fratello non sposato. Una donna
semplice come il resto della fami-
glia che ora se ne sta ricurva seduta
sul divano accanto al figlio Carmi-
ne, consigliere comunale, che
stringe la mano della fidanzata che
sposerà ad Agosto. La sua gentilez-
za è perfino più forte del dolore:
accoglie tutti, saluta mentre le la-

crime continuano a scendere senza
fare rumore. La sua casa a Pacen-
tro, è a pochi passi da quella dei ge-
nitori dove Franco tornava ogni fi-
ne settimana che ora resterà chiusa
per sempre. Pacentro, il paese che
ha dato i natali al padre di Madon-
na. Un paese che l’emigrazione del
dopoguerra, un vero e proprio eso-
do, ha ridotto a poco più di 1000
abitanti dai seimila di un tempo, ai
piedi della Montagna Morrone,nel
cuore del parco della Maiella. Un
paese che sembra lontano dalle tra-
gedie del mondo ma dove le trage-
die del mondo hanno lasciato feri-
te profonde. Il terrorismo lo ha col-
pito già un’altra volta nel settem-
bre del 2001 quando nel crollo del-
le Torri Gemelle morì il figlio di

un paesano emigrato a New York,
l’architetto La Lanna, che aveva lo
studio all’ottavo piano. «Qui la vi-
ta sembra ricominciare solo quan-
do arrivano i giornalisti per raccon-
tare la storia dei nostri figli che
muoiono» dice sospirando una si-
gnora seduta sul muretto che porta
al Castello Caldoresco.

Franco, un ragazzo solare, cordia-
le nonostante custodisse la tristez-
za nel cuore, una tristezza che gli
aveva impedito di legarsi a lungo
ad una donna. «Aveva bisogno di
sentirsi utile e credeva davvero
che in Iraq ci sarebbe riuscito».
Un’illusione che finì presto. «Qui
c’è solo guerra, qui non c’è traccia
di pace» raccontava a Vincenzo.
«Un giorno restò paralizzato alla
vista di un ragazzino con in mano
un mitra che era più alto di lui, una
minaccia a cui non sarebbe mai riu-
scito a contrapporsi». Era partito
per sentirsi utile, Franco, invece, si
sentiva inutile. Vincenzo resta in
silenzio, poi dice: «Speriamo che
almeno ora i nostri soldati tornino
a casa».

È un dolore diviso a metà fra Bisce-
glie e Roma quello che ieri ha ac-
compagnato le lacrime per la morte
del maresciallo capo dei carabinieri
Carlo De Trizio. Trentasette anni,
originario della città in provincia di
Bari dove vivono ancora i genitori
Elisa (casalinga) e Nicola (dirigen-
te dell’ufficio postale di Corato),
Carlo De Trizio era in forza al nu-
cleo radiomobile di Roma dal 1999
e prestava servizio alla caserma del
Torrino poco lontano dall’Eur. Nel-
la capitale il giovane carabiniere,
dopo alcuni anni passati negli allog-
gi del nucleo radiomobile, aveva
anche comprato casa e ieri una vol-
ta ricevuta la notizia della morte del
commilitone nelle stanze della pic-
cola caserma in via dell’Oceano Pa-
cifico è stato un continuo via vai di
colleghi ed amici con gli occhi rossi
e lo sguardo basso. Carlo era a Nas-
siriya da soli 13 giorni, ma questa
per il militare pugliese era già la se-
conda missione nel sud dell’Iraq
dove era già stato a cavallo fra la fi-
ne del 2004 e il gennaio del 2005.
Una missione accettata con entusia-
smo e orgoglio da parte di questo
ragazzo che aveva persino studiato
l’arabo e che oggi a Roma tutti ri-

cordano con affetto e commozione.
«L’ho incontrato prima della sua
partenza per l’Iraq il 9 aprile - ricor-
da il maggiore Luigi Grasso, co-
mandante del Nucleo Radiomobile
di Roma - e poi l’ho sentito telefoni-
camente. Era sereno, soddisfatto e
tranquillo per l’esperienza che sta-
va vivendo». «La fidanzata che vi-
ve in Sicilia e che aveva conosciuto
durante gli strudi di arabo - raccon-
ta un altro collega - non voleva che
partisse».
Composto il dolore di commilitoni
e amici, disperato il pianto dei fami-
liari che a Bisceglie hanno saputo
in mattinata del ferimento, prima, e
della morte, poi, di Carlo. Una noti-
zia che ha sconvolto la quiete della
palazzina di via Milano dove vive
la famiglia De Trizio e dove la voce

del carabiniere era entrata per l’ulti-
ma volta il 19 aprile, quando Carlo
aveva chiamato per fare gli auguri
alla nipotina che compiva sette an-
ni. «Stai tranquilla - aveva detto al-
la mamma - non ci sono problemi».
«Aveva deciso di partire - ricorda
adesso il padre - perché voleva fare
qualcosa di importante per quella
popolazione. E noi benché preoccu-
pati non ci eravamo opposti, perché
avevamo capito con quale spirito
intendeva svolgerla». Otto giorni di
silenzio, poi la telefonata di ieri. La
più dolorosa. E al dolore la signora
Elisa proprio non ha retto: si è senti-
ta male ed è stata soccorsa da
un’ambulanza accorsa nella casa
dove si erano raccolti familiari e
amici. Dal vescovo della diocesi di
Barletta-Trani-Bisceglie, monsi-
gnor Giovanbattista Picchierri al-
l’appuntato dei carabinieri Antonio
Altavilla, ora messo in congedo, ri-
masto ferito nell’attentato di Nassi-
riya del 12 novembre 2003 in cui
persero la vita 19 italiani. «Quando
ho abbracciato il padre di Carlo - ha
detto il militare, anche lui di Bisce-
glie, dove sono stati proclamati due
giorni di lutto cittadino - mi sono
mancate le parole: ho solo stretto
forte tra le mie braccia quell’uomo
distrutto dal dolore».

■ di Michele Sartori inviato a Verona

Il telefono è lì, muto. Aveva squil-
lato l'altra sera, come sempre. Po-
che battute, le solite. Parole tran-
quillizzanti, accorate raccomanda-
zioni, informazioni di un fresco pa-
pà sul figlioletto. Poi il telefono ha
squillato ancora, ieri mattina, poco
dopo le nove. E nulla è stato più co-
me prima. Le prime notizie, anco-
ra incomplete, rimbalzate da Li-
vorno, dal comando dei paracadu-
tisti: «C’è stato un incidente, Nico-
la è rimasto coinvolto». Un tuffo al
cuore, un oscuro presentimento.
Poi, la tragica conferma, da parte
dei militari del 232˚ Reggimento
di Avellino: tra i caduti di Nassiri-
ya, c’era anche lui, Nicola Ciardel-
li.
Via Romagnoli, nel centro di Avel-
lino, un appartamento al quinto
piano di un palazzo anni ‘70. Una
telefonata sconvolge il clima festo-
so, come può esserlo quello di una
famiglia allietata dall’arrivo di una
nuova creatura. Il piccolo Niccolò
aveva visto la luce meno di 3 mesi
fa, mamma Giovanna Netta, 32 an-
ni, laureata in giurisprudenza, lo
aveva portato con sé in Irpinia, dai
nonni, per la Pasqua. C'è ancora un
cartello, affisso alla porta d’ingres-

so: «Benvenuto Niccolò». A Nata-
le era stato qui anche Nicola, per
l’ultima volta. Poi aveva atteso a
casa, a Pisa, la nascita del figlio,
prima di partire per l’Iraq, per l’en-
nesima missione, dopo quelle in
Bosnia, Kosovo e Afghanistan. Ni-
cola e Giovanna s’erano conosciu-
ti in Toscana, più o meno tre anni
fa. Lei vi si era recata per far visita
ad alcuni parenti, il caso aveva vo-
luto che s’incontrassero. Poi il ma-
trimonio. Ora Giovanna, incredu-
la, ha gli occhi persi nel vuoto. Un
solo pensiero: il figlioletto. «Non
ce la faccio, sono scioccata, distrut-
ta. Ce la farò ad allattare Niccolò, o
rischio di perdere il latte?».
Giù, il portone è piantonato dai mi-
litari. Tra la folla commossa, si
fanno largo a fatica esponenti poli-

tici giunti per le condoglianze. Il
primo è Giuseppe Galasso, sinda-
co di Avellino. Poi è la volta di Al-
berta De Simone, deputato Ds
uscente, presidente della Provin-
cia.
Trafelato, quasi in lacrime, arriva
Antonio Bassolino, presidente del-
la Regione Campania: «Oggi è il
giorno del dolore e dell’unità, che
vanno al di là delle differenti idee
che si possono avere sulla missio-
ne in Iraq». Da un’auto scende Ste-
fano Ciardelli, il papà di Nicola,
giunto da Roma, dove vive con la
nuova compagna: sale su, riparte
dopo alcune ore. «Ora sappiamo
che avevamo in casa un eroe», sus-
surra tra le lacrime la suocera della
vittima. A centinaia di chilometri
di distanza, le fa eco Antonella,
mamma di Nicola: «Sono orgo-
gliosa di mio figlio: lui intendeva
l’esercito come una missione di pa-
ce, spero solo che la sua morte ser-
va a qualcosa». Era appena andata
a trovare Federica, una delle sorel-
le del povero Nicola (Francesca,
l’altra), che pochi giorni fa aveva
dato alla luce un bimbo. Un bimbo
che non vedrà mai suo zio. Ne co-
noscerà il coraggio dai racconti al-
trui, proprio come il piccolo Nicco-
lò.

■ di Massimo Solani / Roma

Tricolore esposto a Pacentro, vicino Sulmona, il paese originario di Franco Lattanzio uno dei militari morti ieri a Nassiriya Foto di Claudio Lattanzio/Ap

Capitanodeiparà,pisano,
34anni,una laurea in Scienze
strategiche,avevaseguito il
corsoall’Accademiadi Modena
equello diStato maggiore, poi
avevaproseguitocoi corsidi
paracadutismo,dipattugliatore
scelto.L’ultimo reparto era il
185˚ Reggimentoacquisizione
obiettivi diLivorno (un reparto
d’élitedell’Esercito). Eragià
stato impegnato in Bosnia,
Kosovoe Afghanistan.

Maresciallocapodei
carabinieri,Carlo Lattanzio
aveva38 anni.Nato a
Pacentro, in provincia
dell’Aquila.Da ottoanni
prestavaservizionel reparto
operativodel comando
provincialediChieti dei
Carabinieri.Celibee senza
genitori Lattanzio lascia in
Abruzzoun fratello e una
sorellamentre un’altrasorella
èemigrata inAustralia.

NatoaBisceglie il
maresciallocapo dei
carabinieriCarlo DeTrizio dal
1999era inservizioal nucleo
radiomobilediRoma presso
lacaserma delTorrino. Era in
Iraq,per lasua seconda
missione,dasoli quattordici
giorni.A settembreera stato
inFloridaper presentare in
occasionedel salonedelle
autodelle forzedi polizia la
159dei Carabinieri.

■ di Ivo Romano / Avellino

L’ultimo sms: «Ciao, sto tornando»
Franco Lattanzio doveva
rientrare in Italia fra quat-
tro giorni: «Qui c’è solo
guerra, non esiste pace»

Sergio Dal Monte, maggiore del Nu-
cleo operativo, ricorda: «Enrico non
vedeva l’ora di partire». Giuseppe
Frassanito, il fratello, ha una memo-
ria opposta: «Enrico è andato via per
niente entusiasta, questa volta». Nes-
suno dei due sta facendo retorica, en-
trambi hanno probabilmente ragio-
ne. «Enrico», Enrico Frassaniti, qua-
rantunenne maresciallo dell’Arma, è
il sopravvissuto dell’attentato, rico-
verato a Kuwait City, ustioni sul 40%
di braccia e volto, grave ma dovrebbe
farcela. Chi gliel’ha fatto fare, ad of-
frirsi volontario per l’Iraq?
Bisogna considerare un precedente:
missione in Bosnia, dal dicembre
2003 all’agosto 2004. Il maggiore
Dal Monte sorride, gentile e mesto,
con l’aria di pensare: tanto non lo ca-
pite. «Certe situazioni un conto è im-
maginarle, un altro viverle. Quando
uno fa quelle esperienze, la voglia di
tornare, di aiutare, poi gli resta addos-
so». Il maresciallo era un «operati-
vo», di natura. Reparto antidroga a
Roma, Milano, Verona, radiomobile
alla compagnia di Caprino, un enco-
mio e un elogio collezionati in carrie-
ra. Dopo la Bosnia, invece, era finito
a tavolino, a Verona. Stava al primo
piano del comando, una stanzetta di-
sadorna: responsabile della «aliquota
notifiche», una specie di messo giudi-
ziario, lavoro noioso. Si era acquieta-
to? No. Quel posto gliel'avevano da-
to, o lo aveva chiesto, apposta, per ti-
rare un po' il fiato e prepararsi all'
Iraq.
Tornato dalla Bosnia, eccolo studiare

l'arabo. Prima i
corsi interni del-
l’Arma, un’infa-
rinatura. «Poi al-
tri corsi, privati,
che aveva pagato
di tasca propria»,
ricorda il maggio-
re. Quindi è vero,
«non vedeva

l'ora di partire». Però: era un sabato,
l’8 aprile, quando ha lasciato il co-
mando di Verona dopo un brindisi
veloce, le solite pacche sulle spalle,
«stai attento», ed era la mattina dopo
quando ha salutato i suoi con un'altra
faccia: «È andato via piuttosto preoc-
cupato», sospira il fratello.
Un conto è il dire, un altro il fare. In
mezzo ci sono situazioni politiche
che mutano, rischi che crescono. Di-
ce il fratello: «L’ultima volta Enrico
ha telefonato a Pasqua: “Qui tira brut-
ta aria”, ha detto». Ogni tanto esce,
sotto la pioggia, dalla villetta a schie-
ra dove vive la mamma. È un angolo
d’Arma alla periferia di Verona, via
Zancle, una fila di casette costruite in
cooperativa dai carabinieri. Enrico,
separatosi dalla moglie due anni fa,
non sta qui, abita da solo a Caselle,
ma questo è il suo mondo. Marescial-
lo era anche il papà, Vito, andato in
pensione e morto d’infarto tre anni
fa: comandava la «stazione» dei cara-
binieri di Verona, un paio di stanzette
a pianterreno del Comando provin-
ciale, nello stesso palazzo Enrico è
salito di un piano, in un ufficio identi-
co, a prepararsi alla missione.

Il dolore dei commilitoni e dei genitori
di De Trizio, militare che studiava l’arabo

La mamma di Ciardelli: «Sono orgogliosa
di mio figlio. Che il suo sacrificio serva»

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

■ di Sandra Amurri / Pacentro (Aq)

Era in Iraq da 14 giorni
ma era la sua seconda
missione. Otto giorni fa
l’ultima chiamata alla
madre: «Stai tranquilla»

Una telefonata ieri
mattina da Livorno:
«Un incidente... »
Il capitano dei parà
lascia un figlio di 3 mesi

I genitori sono morti
in un incidente stradale
Doveva fare da padrino
al battesimo del figlio
del migliore amico

«Enrico? A Pasqua
disse: “Brutta aria”»
Il maresciallo Frassaniti è gravemente ferito
Il fratello: «Alla partenza era preoccupato»
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NON FARÀ MAI MENO MALE. Però ieri al-

l’improvviso la ferita si è di nuovo squarciata.

Come se il tempo avesse fatto uno scherzo

assurdo e crudele, tornando indietro e indie-

tro ancora fino al 12

novembre 2003. «Sta-

vo in macchina, ho

acceso la radio, ho

sentito il gr delle 8 e mi si è gelato il
sangue. Nassiriya, attentato, morti,
carabinieri vittime. Tutto come allo-
ra». Marco Intravaia, fratello gemel-
lo di Domenico, il carabiniere mor-
to il 12 novembre 2003 a 46 anni,
parla, ricorda, racconta. «In certi
momenti, quando sento di più la sua
mancanza mi guardo allo specchio
ed è come se lui fosse qui, me lo ri-
trovo affianco». Quel legame lo sen-
te anche oggi, due anni e cinque me-
si dopo la tragedia. Chissà dove è ri-
masto appeso il filo della comunica-
zione, ma Domenico per Marco non
è andato mai via completamente. Il
dolore invece, è sempre là. Ieri di
nuovo morti piombate su donne e fi-
gli e madri e padri. «Da stamattina
penso a loro, ai familiari delle vitti-
me, a cui va tutta la mia solidarietà,

il mio affetto. So cosa si prova, vor-
rei dirgli che sono vicino a loro», di-
ce Marco da Palermo, dove lavora
come dirigente della Confederazio-
ne italiana agricoltori. Sposato, due
figli, consigliere comunale Ds a
Monreale, Marco dice che no, le fa-
miglie dei carabinieri morti, non sa-
ranno lasciate sole. «Da quando è
morto Domenico l’Arma è sempre
stata vicina a mia cognata, ai miei
nipoti, a mia madre. Non immagina-
vo che ci fosse questo spirito di fa-
miglia tra i militari. Qui in Sicilia
sono cambiati i dirigenti ma quelli
nuovi continuano a darci il loro ap-
poggio». Scuola, classe, amici, va-
canze, tempo libero, avevano diviso
tutto i due fratelli. Si erano divisi
quando Marco aveva iniziato a lavo-
rare per la Cia e Domenico con l’Ar-
ma. «Io sono sempre stato un uomo
di sinistra, lui quando ha indossato
la divisa ha smesso di parlare di po-
litica. Era un militare che credeva fi-
no in fondo al suo lavoro. Quando
partì per Nassiriya gli dissi che non
doveva andare. Il governo parlava
di missione di pace ma lì gli ameri-

cani erano andati per fare la guerra e
gli iracheni si sentivano in guerra.
Domenico diceva che lui andava a
lavorare per la pace. Ogni volta che
mi telefonava, una volta a settima-
na, mi ripeteva che tutto andava be-
ne. È morto facendo il suo dovere,
in un posto dove niente andava be-
ne». Ecco perché quel giorno che un
suo collega lo chiamò al telefono,
«Marco, leggi il Giornale diSicilia,
c’è una notizia che ti interessa», an-
dò in edicola aspettandosi brutte no-
tizie. C’era scritto che il ministro

dell’Interno, Giuseppe Pisanu, ave-
va proposto al Presidente della Re-
pubblica la medaglia d’oro al valore
civile per Fabrizio Quattrocchi, il
body guard ucciso dai rapitori in
Iraq. «Fu un’altra ferita. Non perché
non la meritasse Quattrocchi, ma
perché non l’avevano data ai carabi-
nieri morti con la divisa addosso. A
mio fratello, come alle altre vittime
dell’attentato, hanno dato la Meda-
glia di Croce. Quella d’oro no. Ma
come può un governo comportarsi
così con i suoi eroi?». Oggi i figli di

Domenico sono due ragazzi: Marco
ha 19 anni, Alessia 15. «Dicono che
è giusto che i militari continuino la
loro missione. Li capisco, ma credo
che invece bisogna andare via da lì,
gradualmente ma bisogna andare
via. A Prodi chiedo di mantenere i
suoi impegni, di riportare i nostri
militari a casa». Marco Intravaia se
le ricorda ancora le discussioni con
Domenico. «Non andare, lì c’è la
guerra». «Sono un militare, io par-
to, questo è il mio dovere». Due an-
ni e mezzo dopo. «Me la ricordo
quella mattina del 12 novembre.
Quando mi sono alzato mi sentivo
un peso enorme addosso, ero de-
presso. Arrivai in ufficio e lo dissi ai
miei colleghi. Poi, andai in prefettu-
ra per motivi di lavoro. All’improv-
viso arrivò la notizia dell’attentato.
Quando dissero che c’erano diverse
vittime capii che Domenico era
morto. Non avevo bisogno di con-
ferme. Lo sapevo e basta». Il dolore
e la rabbia: «Sono sempre stato con-
trario alla guerra, ho sempre credu-
to che il dialogo tra i popoli e l’inter-
mediazione dei grandi organismi in-
ternazionali siano le uniche armi da
usare. Quando sento parlare di mis-
sione di pace, ancora oggi, in Iraq la
rabbia cresce. Ma quel missione di
pace? Le torture e le sevizie a cui so-
no stati sottoposti gli iracheni cosa
sono? Abbiamo visto le foto, ascol-
tato le testimonianze, come si può
parlare della missione americana
come un’operazione di liberazione
del popolo dagli oppressori?».

«Ma quale missione di pace
Prodi porti a casa i nostri ragazzi»

Marco Intravaia, fratello gemello di Domenico, ucciso a Nassiriya nel 2003:
«Ma che governo è quello che la medaglia d’oro la dà a Quattrocchi e non ai suoi eroi?»

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

La madre di Nicola Ciardelli, il paracadutista morto ieri a NassiriyaFoto di F. Muzzi/Ap

■ di Maria Zegarelli / Roma
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Lo spostamento verso il Sud del Paese del

luogotenente di Osama Bin Laden. La presen-

za intorno a Nassiriya di esponenti del disciol-

to partito Baath, fuggiti in Siria e rientrati in

Iraq con passaporti

falsi. Lo stoccaggio

di esplosivi di nuova

generazione in arrivo

dalla Repubblica islamica. Erano
state individuate anche due basi
d'appoggio in città e un terrorista,
bloccato mentre stava monitoran-
do il passaggio di un nostro convo-
glio militare. L'attentato era in ge-
stazione da tempo. E quella del 22
aprile scorso probabilmente non
era stata una prova generale o un
avvertimento, ma uno sbaglio pro-
vocato da un errato posizionamen-
to della carica. Un episodio forse
sottovalutato, visto che l'esplosio-

ne di ieri è avvenuta nello stesso
punto e alla stessa ora.
I «sensori» della rete del Sismi nel
quadrante di Nassirya, si mettono
in allarme all'inizio di febbraio. In
quei giorni Abu Musab Al-Zar-
qawi viene segnalato in trasferi-
mento da Nord a Sud del paese.
Chi passa l'informazione fornisce
dettagli precisi. Il terrorista più ri-
cercato dell'Iraq si sta spostando
insieme a una donna e un bambino
e a Nassirya i suoi uomini dispon-
gono di un appartamento di coper-
tura ad Hayuroh, una strada della
città. Secondo l'informativa, il tra-
sferimento di Al-Zarqawi avver-
rebbe in contemporanea a quello
di esponenti del disciolto partito
Baath e di cellule saudite in grado
di predisporre trappole esplosive

del tipo IED (Improvised Explosi-
ve Device) da interrare nelle sedi
stradali e poi far saltare con radio-
comandi al passaggio di convogli
militari italiani e della polizia ira-
chena. L'obiettivo, dicono le infor-
mative, è di alzare il livello di scon-
tro in un'area (quella meridionale)
ancora trascurata dalla strategia
dei gruppi terroristici e della guer-

riglia.
A marzo l'allarme per le infiltrazio-
ni verso Sud è altissimo. Gruppi di
miliziani fondamentalisti non con-
trollati dall'imam sciita Moqtada
al-Sadr e terroristi stranieri sono in
arrivo da Ramadi e Falluja. Verso
la fine di marzo, l'intelligence mili-
tare segnala nella zona di Ash-Sha-
trah, vicino Nassirya, la presenza

di guerriglieri iracheni dell'ex Baa-
th specializzati in esplosivi del tipo
IED. E nella prima metà di questo
mese la rete del Sismi consente
l'individuazione di un terrorista
(S.D. le iniziali del nome), sorpre-
so in una abitazione nei pressi di
una scuola elementare, mentre sta
monitorando il passaggio di un no-
stro convoglio militare in movi-

mento tra Ash-Shatrah e Nassirya.
Infine, a metà aprile, la notizia più
preoccupante. Dall'Iran sono arri-
vati a Nassirya nuovi ordigni IED,
tecnologicamente più sofisticati e
capaci di un'onda d'urto frontale
devastante. Si chiamano EFP
(Explosively Formed Projectiles)
e consistono di una carica cava che
espelle un dardo di metallo incan-

descente in grado di perforare la
corazza di un mezzo blindato pro-
vocando un incendio all'interno.
Secondo l'informativa, questi ordi-
gni di fabbricazione iraniana sareb-
bero stati nascosti dentro fusti di
olio esausto in alcune officine di
Nassirya dove dei terroristi artifi-
cieri giunti appositamente in zona
provvederebbero all'assemblaggio
con gli inneschi radiocomandati.
È il prologo dell'attentato di ieri.
Preceduto dall'attacco fallito del
22 aprile. Stesso posto, stessa ora.
Una carica interrata EFP fatta sal-
tare a 10 metri di stanza dal mezzo
blindato italiano e il dardo incande-
scente che colpisce e perfora il lato
sinistro esplodendo internamente
in una vampata di fuoco. Nel po-
meriggio, quando arriva la doppia
rivendicazione delle Brigate Imam
Hussein (ex baathisti) e dell'Eserci-
to islamico in Iraq (Al-Zarqawi)
con solito blabla roboante lo scena-
rio è già tutto così tragicamente
chiaro che persino il Pm Franco
Ionta, capo del Pool antiterrorismo
della Procura di Roma, non può fa-
re altro che dichiarare: «Nei giorni
scorsi ci sono state delle prove tec-
nico-operative che non hanno rag-
giunto l'obiettivo, mentre quello di
oggi (ieri, n.d.r.), purtroppo ha
avuto un tragico evento per cui cre-
do che ci fosse una preparazione
specifica. Dunque un episodio non
imprevedibile». Toccherà adesso
a lui scoprire se qualcosa non ha
funzionato nel sistema di preven-
zione messo in atto dalle nostre
forze militari sul campo.

Non si ferma l’escalation del terrore. Come uscire dal pantano Iraq?

«La morsa di Zarqawi su Nassiriya»
A febbraio il Sismi lo
aveva segnalato in città,
informative sugli ordigni:
vengono dall’Iran

1. «Occorre riconoscere che è giunto il tempo in cui
l’Iraq cominci a camminare da solo. L’Occidente

ha atteso pazientemente, pagandone un prezzo elevato
sotto ogni punto di vista,perché si svolgessero le elezio-
ni, perché venisse giudicato Saddam Hussein, perché si
formasse un governo, perché si appianassero le liti tra le
varie comunità, perché alla fine si trovasse la possibilità
di dar vita a un esecutivo di intesa nazionale. Tutto que-
sto si è determinato. Adesso il governo deve cominciare
a governare e le truppe straniere, sia pur gradatamente,
devono lasciare l’Iraq gli iracheni. In questo modo si to-
glie l’alibi alle forze dell’eversione e della destabilizza-

zione per attaccare le truppe straniere. Il
governo deve cominciare a lavorare, in
questa difficile opera di stabilizzazione
va certamente sostenuto da un punto di
vista sociale, economico, politico, ma al
tempo stesso è necessario restituire
l’Iraq agli iracheni per togliere spazio a
una contestazione violenta che si fa forte,
per giustificarsi e realizzare proseliti-

smo, della presenza delle truppe occupanti. Come da pia-
nificazione, entro quest’anno le truppe straniere, in parti-
colare quelle italiane, devono ritirarsi».

2. «Innanzitutto, c’è la volontà di non consentire la
stabilizzazione dell’Iraq da parte di quelle mino-

ranze che vogliono il caos ad ogni costo. A maggior ra-
gione, con la costituzione di un governo di intesa nazio-
nale, queste minoranze agguerrite intendono manifesta-
re in maniera ancor più violenta la loro presenza, per sco-
raggiare, per intimidire, per fare in modo che anche i più
moderati si ritirino dall’impegno politico e istituzionale.
Il secondo motivo, è che queste forze ricevano delle
compensazioni. E quindi fare in modo che la comunità
sunnita, che è collocata nella parte centrale del Paese do-
ve minore sono le risorse rispetto al sud dove gli sciiti
dispongono di grandi risorse petrolifere e a nord dove i
curdi possono gestire una industria abbastanza avanzata,
possa avere una sua importanza nei nuovi equilibri di po-
tere».

«È tempo per Baghdad
di camminare da sola
Il ritiro entro il 2006»

1. «Il problema della nostra uscita non può essere
legato ad un fatto contingente per quanto così

doloroso come quello accaduto a Nassiriya, altri-
menti andrebbe rimessa in discussione tutta la nostra
partecipazione fin dall’inizio. Partecipare non signi-
fica esprimere una posizione retoricamente definita
di pace, ma il voler contribuire concretamente, sul
campo, ad un processo di stabilizzazione e di sicu-
rezza del quale ha bisogno in prima linea l’Iraq ma di
cui necessitiamo tutti quanti noi, perché gli effetti
della situazione irachena poi si riflettono su tutta la
situazione mediorientale, mediterranea e quindi im-

plicitamente anche sulla nostra».

2. «Il terrorismo coglie dei momen-
ti di debolezza e dei punti di mi-

nore resistenza che gli consentono di
manifestare il proprio potere con mag-
giore efficacia. E ciò che si sta consu-
mando in Iraq è uno scontro di potere.
Nei momenti di crisi, reali o percepiti
come tali, il terrorismo jihadista trova

la possibilità e lo stimolo per farsi sentire e quindi ac-
quistare a sua volta potere. Il terrorismo ha momenti
di “tranquillità” o di relativa bassa violenza e poi dei
momenti in cui esplode. Quello che tocca noi diretta-
mente è parte inevitabile di un impegno militare che
sconta dei momenti di difficoltà e questo certamente
è uno di quelli. Io credo che faremmo un pessimo
servizio sia alla causa del Medio Oriente e dell’Iraq
in particolare, sia agli interessi italiani, se rapportas-
simo questo tragico evento a un rapporto causa-effet-
to. Abbiamo avuto dei caduti sul campo e allora ecco
riproporsi la richiesta di un ritiro immediato. Questo
automatismo non giova all’Italia, ai suoi interessi, al-
la sua credibilità internazionale. L’importante in
questi frangenti è non avere una posizione politica
debole, contraddittoria, sottoposta a spinte contra-
stanti, perché una tale politica finirebbe per rendere
più vulnerabili le nostre forze armate presenti in
Iraq».

«L’uscita degli italiani
non può essere dettata
da eventi tragici»

Il Papa: il nuovo attentato
ostacolo sulla via della pace

1. «Si tratta inevitabilmente di giungere a una so-
luzione governativa il più possibile condivisa

tra i maggiori gruppi , anche se attualmente la diffi-
coltà è proprio quella di trovare punti comuni di
convergenza. Sciiti e curdi hanno premuto per un
cambio di guida al governo ma resta, per quanto ri-
guarda i curdi, il nodo di Kirkuk che non è stato an-
cora chiarito. Inoltre il nuovo governo dovrà dimo-
strare di saper controllare le milizie sciite che in
qualche modo hanno spadroneggiato negli ultimi
due anni dando il via libera ad una sorta di rivincita
contro i sunniti che ha alimentato ulteriormente

l’odio interconfessionale. Resta poi
la questione del legame tra vicenda
irachena e quella iraniana. Con il pre-
cipitare della crisi sul nucleare è chia-
ro che Teheran tenterà di giocare mol-
te carte tra cui quella irachena. Una
stabilizzazione del Paese inevitabil-
mente è legata ad una soluzione della
vicenda del nucleare iraniano; in caso

contrario l’Iraq verrebbe destabilizzato in maniera
tale da renderlo pressochè ingovernabile. Sotto que-
sto punto aspetto, la crisi irachena è già
“regionalizzata” e la sua soluzione non potrà essere
ricercata al di fuori di una ridefinizione complessi-
va della politica dell’Europa in questa nevralgica re-
gione».

2. «Non dobbiamo stabilire legami automatici
né ritenere che esista una sorta di “cupola”

jihadista che detta i tempi di ogni singola azione ter-
rorista. Tra il proclama in audio di Bin Laden, il vi-
deo di Al Zarqawi e l’attentato di Nassiriya non c’è
un legame diretto, nel senso che gli italiani sono da
tempo comunque un bersaglio che ha diverse fonti
che fanno capo ad Al Zarqawi ma anche una serie di
miliziani sciiti che nell’area di Nassiriya non tolle-
rano una interferenza esterna così come componen-
ti baathiste che possono cercare di colpire anche il
contingente italiano».

«L’Europa deve
ripensare la sua politica
in tutta la regione»

Una pattuglia italiana in perlustrazione a Nassiriya Foto di Atef Hassan/Reuters

1. «Ciò che è accaduto, per quanto tragico, non
cambia molto la situazione rispetto a ciò che

già sapevamo. La situazione è estremamente grave,
e non da oggi, in Iraq c’è una forma di guerra civile
che si è estesa anche a Nassiriya; una guerra civile
nella quale i nostri soldati sono diventati obiettivo
dei terroristi e dei vari gruppi della guerriglia. La
speranza era di poter stabilire un dialogo per il ritiro
con il governo iracheno, ma nella situazione, molto
incerta, in cui versa l’attuale governo di Baghdad, il
quadro si fa ancora più oscuro. L’attentato di Nassi-
riya conferma la necessità di cambiare completa-

mente natura a tutta l’operazione e
quindi probabilmente di ritirarsi. Non
credo che occorra ritirarsi rapidamen-
te ma bisogna certamente stabilire un
calendario certo e poi rispettarlo, con-
sapevoli che i tempi del ritiro non
possono essere lasciati dipendere so-
lo e tanto dalle necessità di un trabal-
lante governo iracheno».

2. «Questa ripresa del terrorismo è dovuta al fat-
to che la situazione della sicurezza interna non

solo non accenna a migliorare ma addirittura tende
a deteriorarsi, con l’estensione dell’area della guer-
ra civile. Uno dei parametri oggettivi su cui è misu-
rabile la saldezza di un governo, in questo caso
quello iracheno, è la sua capacità di controllo del
territorio. Senza questo controllo o anche se esso è
esercitato da forze internazionali di sostegno. è evi-
dente che la precarietà della situazione è ancora più
palmare. Quella in cui opera il contingente italiano
era ritenuta dagli esperti una delle aree relativamen-
te più tranquille, eppure già in passato avevamo as-
sistito parecchie volte all’esplosione di mine al pas-
saggio delle nostre pattuglie, questa ha avuto pur-
troppo un effetto più devastante. Le precedenti
esplosioni erano da considerare anche un avverti-
mento di chi si sentiva padrone del territorio. Un av-
vertimento che è costato la vita ai nostri soldati».

«Non si può concordare
il ritiro con gli iracheni
Subito un calendario»

Ciampi: il mio pensiero
alle famiglie dei caduti

LUIGICALIGARIS RENZOGUOLOSTEFANOSILVESTRI

CITTÀ DEL VATICANO «Ferma ri-
provazione» di Benedetto XVI
«per il nuovo atto di violenza» che
si va ad aggiungere alle «altre effe-
rate azioni perpetrate in Iraq»: il Pa-
pa l'ha espressa, insieme al «profon-
do dolore» per il tragico attentato di
Nassiriya in cui sono morti i tre mi-
litari italiani e il rumeno «nel gene-

roso adempimento della missione
di pace», in un telegramma inviato
a suo nome dal cardinale Angelo
Sodano all'Ordinario Militare, mon-
signor Angelo Bagnasco. Il Pontefi-
ce giudica l'attentato «un ulteriore
ostacolo sulla via della concordia e
della ripresa di quel tormentato pae-
se» e manifesta vicinanza alle fami-

glie e alle forze armate italiane e ru-
mene, nonchè alle rispettive comu-
nità nazionali. Invia poi il suo inco-
raggiamento ai militari «impegnati
nell'arduo compito a servizio di
quella popolazione così provata».
Il «grande dolore» del Papa per il
nuovo attentato contro i militari
«presenti in Iraq per dare un contri-
buto generoso e disinteressato in fa-
vore della pace» era al centro anche
della lettera inviata dal «ministro
degli Esteri» vaticano, monsignor
Giovanni Lajolo, al suo omologo
italiano, Gianfranco Fini.

FRANCOANGIONIUMBERTO DE GIOVANNANGELI

■ di Andrea Purgatori / Segue dalla prima

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

ROMA Il presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi ha
espresso il suo sgomento per le vit-
time dell’attentato di Nassiriya e
ha espresso l’auspicio che i colpe-
voli vengano individuati e puniti.
«Il mio pensiero va alle famiglie
delle nuove vittime di Nassiriya.-
afferma in una dichiarazione- Sen-

to con loro un immenso dolore per
la perdita di questi giovani che
operavano con onore al servizio
della Patria. La mia solidarietà va
all'Esercito Italiano e all'Arma dei
Carabinieri, ancora una volta dura-
mente colpiti. Tutta l'Italia, unita,
si stringe attorno alle Forze Arma-
te per piangere i nostri caduti. Ho

fiducia che i responsabili di questo
vile attentato saranno individuati e
perseguiti». Ciampi ha osservato
un minuto di silenzio di fronte al
Colosseo per commemorare i ca-
duti italiani. Il presidente della Re-
pubblica ha osservato il raccogli-
mento sul palco eretto nel grande
piazzale dell'anfiteatro Flavio per
la festa nazionale dei Vigili del
Fuoco affiancato dal vice presiden-
te del Senato, Lamberto Dini, dal
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Gianni Letta e dal mini-
stro dell'Interno, Giuseppe Pisanu.

L’Iraq insanguinato, destabilizza-
to, dove hanno trovato la morte
altri tre militari italiani. La trage-
dia del presente, le incertezze del
futuro. L’Unità ne ha discusso
con esperti di strategie militare,
come i generali Franco Angioni e
Luigi Caligaris, il professor Ste-
fano Silvestri, presidente del-
l’Istituto Affari Internazionali e
Renzo Guolo, studioso del-
l’Islam radicale.

1.Il sanguinoso attentato di
Nassiriyariproponela

questionedei tempiedelle
modalitàdella «exitstrategy»
dall’Iraq. Inchemodol’attacco
diNassiriyariproponeuna
questionecheèstataalcentro
deldibattito tra le forze
politicheanchenellarecente
campagnaelettorale?

2.L’attentato contro il con-
tingenteitalianosembra

inquadrarsinellanuova
escalationdel terrorecheha
investito l’Iraqe l’interaarea
mediorientale.Qualèasuo
avvisoilsegnoprevalentedi
questaripresadel terrorismo
jihadista?
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IL TERRORISMO NON RISPARMIA i mili-

tari italiani: ancora una volta Nassiriya. Come

Baghdad, come tutto l’Iraq. Quella strage si

abbatte sull’Italia il giorno prima l’insediamen-

to del parlamento.

Comune è l’esecra-

zione e la condanna

da parte di tutti gli

schieramenti. Ma vi è anche un «ef-
fetto politico», quello della «que-
stione Iraq». Qualche fibrillazione,
non molto di più, perché sull’Iraq la
«coalizione resta compatta» e «non
cambia niente nel programma del-
l’Unione». Lo assicurano i fedelissi-
mi di Romano Prodi, il futuro pre-
mier. Lo confermano i leader del
centrosinistra, dalla componente
«riformista» sino a quella più radi-
cale. Non è in discussione «il rien-
tro» dei militari italiani dall’Iraq,
piuttosto il «quando».
Se esprime cordoglio per la «trage-
dia immane che colpisce tutti» Ro-
mano Prodi, da sempre contrario al-
la guerra in Iraq, tiene fermo il pun-
to. «Non cambia niente nel pro-
gramma dell'Unione». Anche se,
sottolinea: «Questo non è il momen-
to di parlare del ritiro del contingen-
te italiano. Dobbiamo semplicemen-
te unirci al cordoglio delle fami-
glie». Poi aggiunge: «La nostra po-
sizione non cambia: è stata lunga-
mente meditata e definita in questi
tre anni. Ritenevamo e riteniamo
che siano diverse le vie per costruire
la democrazia in Iraq. La situazione
in quel paese è andata sempre peg-
giorando». «La nostra posizione,
per altro - osserva Prodi - non è af-
fatto diversa da quella che oggi sta

esprimendo la maggioranza dell'
opinione pubblica americana e non
è nemmeno lontana da quella che
sta esprimendo il governo italiano
quando dichiara di ritirarsi entro la
fine del 2006».
È la linea. La rilanciano i leaders
della coalizione del centrosinistra.
Il segretario diessino Piero Fassino
che sottolinea come la presenza ita-
liana debba assumere un profilo ci-
vile. Come il presidente della Quer-
cia, Massimo D’Alema. «Nel mo-
mento in cui si insedierà il governo
di centrosinistra - afferma - dobbia-
mo mettere in calendario il ritiro
delle truppe secondo l'impegno pre-
so con i cittadini italiani in campa-
gna elettorale». Per D’Alema il qua-
dro iracheno è più che preoccupan-
te. «Si conferma la tragedia di un pa-
ese in cui guerriglia e terrorismo
continuano e in cui appare lontana
la pacificazione che fin qui non è
stata garantita». Nella Quercia non
ci sono incertezze. Il «riformista»
Umberto Ranieri, puntualizza: «Si
tratta di procedere lungo la strada
che in fondo lo stesso governo di
centrodestra aveva indicato: proce-
dere ad una riconfigurazione della

missione italiana che sino ad oggi è
stata essenzialmente militare e darle
sempre di più un carattere di soste-
gno alla ricostruzione economica e
civile del paese». Sul rientro delle
truppe italiane fa testo il program-
ma dell’Unione. «È stato lo stesso
centrodestra - sottolinea Ranieri -
ad indicare i tempi del ritiro: dimez-
zamento a metà anno e rientro alla
fine del 2006. Su questo lavorerà la
maggioranza di centro sinistra».
Non vi sarà un «effetto Nassiriya»
neanche per il deputato diessino
Carlo Leoni, del «Correntone». «Il
programma con il quale l’Unione si
è presentato agli elettori è chiaro -
assicura - e quello va applicato. La
tragedia che è successa non è che la
conferma del fatto che da una guer-
ra del genere bisogna venir via pri-
ma possibile».

«Oggi non è giornata di polemiche»
afferma Fausto Bertinotti il giorno
prima la votazione che dovrebbe
portarlo alla presidenza di Monteci-
torio. Parla di dolore e cordoglio.
Aggiunge un giudizio politico sul-
l’accaduto: «Non possiamo che trar-
re una ulteriore ragione per il nostro
impegno contro la guerra e il terrori-
smo». Vi è articolazione di posizio-
ni dentro Rifondazione. Alfio Nico-
tra, responsabile Pace, chiede «un
cambio radicale della politica estera
dell'Italia che ha un passaggio deci-
sivo nell'immediato ritorno delle no-
stre truppe dall'Iraq». Alza il tiro
Salvatore Cannavò, portavoce della
minoranza interna: «Via subito an-
che dall'Afghanistan». E il «no glo-
bal» Francesco Caruso, neoeletto
da indipendente nelle liste di Prc?
«La richiesta di ritiro delle truppe è

sacrosanta - afferma - e dovrà essere
il primo atto del Governo Prodi, sen-
za tentennamenti o ambiguità. Il pa-
ese va restituito agli iracheni. Sì al
ritiro delle truppe senza se e senza
ma». È il punto politico da «affron-
tare con urgenza» anche per la ver-
de De Petris.
Il leader della Margherita, France-
sca Rutelli fa muro preventivo: «Il
terrorismo non modifica l’agenda

dell’Italia». E anche Emma Bonino
(Rosa nel Pugno), mette in guardia:
«Non si cominci ora con la litania
del “ritiro subito”». Anche per lei fa
testo il programma. «Un disimpe-
gno immediato - aggiunge - signifi-
cherebbe indebolire il processo di
normalizzazione democratica dell'
Iraq». L’urgenza per la leader radi-
cale è quella di «procedere alla for-
mazione del nuovo governo dell'
Unione che deve entrare subito nel-
la pienezza delle sue funzioni, ga-
rantendo una guida autorevole, for-
te e alta per il paese». Lo chiede an-
che Antonio Di Pietro (Italia dei va-
lori) e Clemente Mastella (Udeur):
«Sarà il nuovo governo, dopo la pie-
na investitura e il premier Prodi a di-
scutere di un eventuale ritiro dei no-
stri soldati». Soprattutto sull’inter-
pretazione da dare a quel «ritiro im-

mediato».
Spariglia il senatore a vita Giulio
Andreotti, candidato del centrode-
stra alla presidenza del Senato. «Re-
stituiamo l’Iraq agli iracheni» affer-
ma, chiedendo l’immediato ritiro
delle truppe italiane. Dal centrode-
stra, oltre al cordoglio per le vittime,
vi è una sequela di dichiarazioni, dal
vice coordinatore di Forza Italia, Fa-
brizio Cicchitto a Carlo Giovanardi
(Udc), ad An che suonano come una
marcia indietro rispetto al calenda-
rio di rientro delle truppe dall’Iraq
già indicato dal premier Berlusconi.
Anche se il Consiglio dei Ministri,
ieri conferma gli «sforzi» per un
«progressivo disimpegno nel corso
del 2006 della presenza militare e al
contemporaneo rafforzamento del-
la componente civile della nostra as-
sistenza alla popolazione».

L’Unione conferma: ritireremo le truppe
Prodi: subito il calenda-
rio. Fassino e D’Alema:
faremo quel che è scritto
nel programma

Tavola della Pace:
via dalla guerra, torni l’Onu

Roma

Acli, Arci, Cri: via le armi, torni
la pace, la democrazia, il dialogo

Il candidato sindaco del centrosinistra Bruno Ferrante, al presidio che ieri sera si è tenuto a Milano Foto Antonio Calanni/Ap

«L’Italia deve cambiare politica:
rompere ogni complicità con la
guerra e investire, senza indugi,
nella difficile, difficilissima rico-
struzione di una politica di pace
che riconsegni davvero l’Iraq agli
iracheni e il Medio Oriente alla
pace»: è l’esortazione della Tavo-
la della pace, solidale con le fami-

glie dei soldati uccisi a Nassiriya.
«Il loro dolore - affermano Flavio
Lotti e Grazia Bellini - è anche il
nostro. A loro va la solidarietà no-
stra, della Tavola della pace e di
tutti gli operatori di pace. Una so-
lidarietà sincera rafforzata da un
deciso impegno contro la guerra,
il terrorismo e la violenza. L’Iraq

è stato trasformato in un impres-
sionante campo di battaglia dove
la vita, la dignità e i diritti umani
hanno perso ogni valore. Immen-
se sono le responsabilità di chi ha
scatenato questa guerra e di chi
continua ad alimentarla. Allar-
manti i proclami di coloro che
pretenderebbero di aggiungere al-
tra guerra alla guerra che conti-
nua. Ritirare i nostri soldati dal-
l’Iraq, chiamare l’Europa alle pro-
prie responsabilità, ridare forza
all’Onu - concludono - non sarà
che il primo, piccolo passo».

Conunadedicaalle
vittime italiane dell’attentato
diNassiriyasi èaperto ieri
sera il primodei tre concerti
romani diEros Ramazzotti.
«Cisono tre personeche
questasera vogliosalutare: il
capitanoNicola Ciardelli, e i
marescialli dei carabinieri
Franco Lattanzio eCarlo De
Trizio»,ha detto il cantante in
aperturadello spettacolo al
PalalottomaticadiRoma,
ricordando i tre militari italiani
uccisi in Iraq.
Quellodi ieri era il primo dei
treconcerti di Ramazzotti
nellacapitale con il suo
«Calma Apparente - World
Tour2006», concerti che
hanno fatto il tutto esaurito.
Il tour del cantante,partito il
16marzo daAncona,
proseguirà il primomaggio a
Pesaroe poi toccherà Torino,
Bolzano,Brescia, Livorno,
Padova,per tornarea Milano,
il 5giugno.
Sulpalco Eros è
accompagnato daunaband
ingranparte rinnovata.
Ladirezione musicale è di
Claudio Guidetti.

Arci, Lega Antidiffamazione,
Obiettori non violenti e Auser chie-
dono al nuovo governo un cambia-
mento nella politica verso l’Iraq.
Per Andrea Oliviero delle Acli, la
situazione in Iraq è «insostenibi-
le», ma dobbiamo capire come aiu-
tare la popolazione, senza «abban-
donarla alla guerra civile: in que-

st’ottica si pone il problema del ri-
tiro dele truppe». La Croce Rossa
manterrà i suoi 68 operatori (60 uo-
mini del corpo militare, 8 croceros-
sine), sarà «l’ultima ad andarse-
ne», dice il presidente Massimo
Barra. Paolo Beni, presidente Ar-
ci, solidarizza con le famiglie dei
caduti: «siamo costretti a piangere

la perdita di vite umane a causa
della guerra, della violenza, degli
attentati terroristici che avvelena-
no il mondo». No all’uso della for-
za, quindi, e alle armi sostituire po-
litica e democrazia. L’appello del-
l’Arci all’Unione è per un «ritiro
immediato delle truppe».
Le donne arabe e italiane di Aiwa
hanno duramente condannato l’at-
tentato: «È profondo il dolore per
le bombe a Dahab. Rimane sempre
viva la speranza che non vi siano
ripercussioni sul dialogo tra il
mondo islamico e l’Italia».

■ di Roberto Monteforte / Roma

LA STRAGE DI NASSIRIYAOGGI

Leoni, Ds: la tragedia
conferma che
bisogna venir via
Del resto anche la Cdl
prevede il ritiro nel 2006

Andreotti: si lasci
l’Iraq agli iracheni
Rutelli: il terrorismo
non può modificare
la nostra agenda

Ramazzotti dedica
il concerto ai caduti
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LA DISFIDA Se tutti votassero come promettono,

oggi Franco Marini potrebbe avere 163 voti al primo

scrutinio e vincere la disfida del Senato. Andreotti ne

otterrebbe molti di meno perchè al primo scrutinio la

Lega ha detto che voterà

Calderoli. Il succo è che il

candidato dell’Unione po-

trebbe essere eletto pre-

sidente subito, evitando il rischio delle
votazioni successive, e per Romano
Prodi e l’Unione sarebbe una gran bella
giornata. Il centrosinistra ci crede, ma
saggiamente non ci giura.
Perchè Andreotti sta lavorando sodo
per convincere tre o quattro senatori in-
certi che potrebbero fare la differenza e
perchè la blindatura perfetta è tecnica-
mente impossibile. Prodi sa che da que-
sto primo braccio di ferro della legisla-
tura dipende moltissimo, perchè Berlu-

sconi vuole usare una sconfitta di Mari-
ni per impedire l’incarico al Professore.
Istituzionalmente la pretesa è assurda,
ma politicamente il cammino dell’Uli-
vo sarebbe proibitivo. Per questo Prodi
ha incontrato i neosenatori, spiegando
loro bene che devono scrivere sulla
scheda «Franco Marini», perchè c’è un
Giulio Marini del Polo che non si aspet-
ta di essere eletto presidente. Marini
(quello giusto) è sicuro che «la coalizio-
ne terrà in maniera straordinaria».
D’Alema non si è detto nè pessimista nè
ottimista, ma «fiducioso».
C’è molta pretattica, naturalmente. An-
che se nell’Unione la fiducia è in parte
giustificata dall’ultima buona novella:
Rita Levi Montalcini ha fatto capire che
voterà Marini, nonostante la simpatia e
la stima per Andreotti. Il voto del pre-
mio Nobel non era tra quelli certi. Se ef-
fettivamente le cose stanno così, oltre ai
158 voti della sua maggioranza Marini
potrebbe aggiungere il voto del senato-
re «estero» indipendente Pallaro, che
l’ha promesso in cambio di impegni
precisi dell’Unione per gli italiani al-
l’estero, nonchè il voto di 4 senatori a
vita: l’ex capo dello stato Scalfaro, che
presiederà la seduta, Napolitano, Co-
lombo e Rita Levi Montalcini. Totale
163, ne bastano 162. Andreotti, se tutto
il centrodestra lo votasse, avrebbe 156
voti a cui si aggiungerebbero il suo voto
personale più quelli di Cossiga e Pinin-
farina: totale 159. Come detto, però, è

probabile che alla prima votazione An-
dreotti prenda un certo numero di voti
in meno, perchè la Lega ha dichiarato
che voterà all’inizio Calderoli. Tanto, è
il ragionamento del Carroccio, Andreot-
ti ai primi due scrutini non riuscirebbe a
raggiungere i 162 voti necessari nem-
meno coi nostri voti. Quello della Lega
è un calcolo verosimile anche se rischio-
so. Ad esempio i centristi di destra e gli
uomini di Berlusconi sono convinti che
«il vecchio Giulio» porterà in dote un
insospettabile pacchetto di voti, frutto
di stima personale, nostalgia della Dc e
della prima repubblica, ostilità nei con-
fronti dei giudici. E che quindi una mag-
gioranza per Andreotti potrebbe mate-
rializzarsi anche subito, ma sarebbe va-
nificata dal voto della Lega. Il problema
è che, col passare delle ore, nessuno ve-

de quella dell’anziano statista dc come
una candidatura «superpartes» e que-
sto, alla fine, conterà.
Che le cose siano incerte fino all’ultimo
si capisce dalle parole della senatrice El-
ga Thaler della Svp che ha digerito male
l’idea di dover votare per Marini, come
gli ha chiesto il gruppo. «Seguirò la li-
nea del partito ma non sono affatto con-
tenta, poi bisognerà discutere», ha det-
to. A quanto pare dovrebbe votare Mari-
ni anche il senatore calabrese Pietro Fu-
da, fuoriuscito dalla Margherita e eletto
nelle liste del Codacons, dopo una pole-
mica proprio contro Marini e i Dl. L’as-
sociazione non ha gradito.
Per questo Andreotti tira dritto e spera:
«Non so assolutamente se domani vin-
cerò. Quello che importa alla mia età è
star bene in salute». Il calcolo è che su-
perate le prime votazioni, al ballottag-
gio la situazione si ingarbugli per
l’Unione e alla fine la spunti lui (che ol-
tretutto a parità di voti vince per anziani-
tà). Andreotti non si cura nemmeno del-
le cronache non proprio benevole che i
giornali esteri dedicano alla sua candi-
datura e all’Italia. «Si stenta a credere»,
scrive l’Economist, che possa tornare in
auge un personaggio come lui emblema
«del sordido e cospiratorio sistema di
potere» che ha caratterizzato l’Italia fi-
no al 90. «Nel momento in cui dovrebbe
marciare coraggiosamente verso il futu-
ro, L’Italian scivola inesorabilmente in-
dietro nel suo passato».

GIORNALISTI IN LUTTO

Oggi in piazza
a Montecitorio

Unione e Cdl concentrano per ora le energie sulla battaglia per la
presidenza del Senato. Solo dopo penseranno agli equilibri nelle
commissioni, la cui funzione è essenziale nell'approvazione delle
leggi. È già chiaro che in molte di esse si determinerà una situazione
di parità numerica tra maggioranza ed opposizione, col rischio di
paralisi dei lavori. Il primo braccio di ferro riguarderà l'elezione dei
presidenti. Da giorni i due schieramenti hanno messo a punto alcu-
ne strategie regolamentari per battere l'avversario, seppure sul filo
di lana. Il primo «trucco» consiste nel dividere un grosso gruppo
parlamentare in tre o quattro «mini-gruppi» di 10 componenti. Le
commissioni permanenti sono infatti 13 e un principio di rappresen-
tanza impone che anche i gruppi minori siano comunque presenti in
tutte le commissioni. Ecco quindi che i «minigruppi» di 10 senatori
diventano preziosi per moltiplicare le presenze in commissione, an-
che se questo comporterà un vero stress per alcuni senatori ai quali
verrà chiesta la dote dell'ubiquità. Il regolamento del Senato vale
però per entrambi gli schieramenti, trucchi compresi. E inoltre que-
sta pratica è stranota. Un altro stratagemma è candidare alla presi-
denza delle commissioni i senatori più anziani. In caso di parità de-
cide infatti l'anagrafe. Centrodestra e centrosinistra sono però orien-
tati ad evitare una guerra a suon di forzature regolamentari.

La speranza del vecchio
senatore è che le cose
si ingarbuglino per
l’Unione. A quel punto
potrebbe prevalere lui

L’Economist: «Si stenta
a credere che riemerga
un personaggio come
Andreotti che
rappresenta il peggio»

PALAZZO MADAMA
E poi scoppierà la guerra delle commissioniLa Lega annuncia: voteremo Calderoli, poi si vedrà

Dopo la prima riunione degli eletti, Castelli fa sapere: «Non escludiamo nulla». Bossi resterà a Strasburgo

■ / Milano

«Se vince Giulio niente incarico al professore»
La tattica di Berlusconi. Ma scoppia il caso Tremonti che minaccia: «Vado al gruppo misto»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

■ Questa mattina dalle 10 in piazza Montecito-
rio manifestazione nazionale dei giornalisti. «a al-
le 10 in piazza Montecitorio in concomitanza con
l’insediamento delle nuove Camere. «Saremo in
piazza per difendere la libertà di stampa - dice il
segretario di Stampa romana, Silvia Garambois -
saremo in piazza con le bandiere listate a lutto in
segno di cordoglio per i gravissimi fatti di Nassiri-
ya. E’ l’informazione, sempre, il primo pilastro a
tutela della democrazia: sia nella lunga vicenda
elettorale, sia oggi – dolorosamente – nella testi-
monianza della tragedia irachena che ha colpito i
militari italiani e il loro collega romeno. Sono i
giornalisti ora a chiedere ai politici di prestare
ascolto ai problemi della categoria, per la quali è a
rischio la piena libertà di stampa. E’ indispensabi-
le, per una volta, parlare di noi: fuori da Monteci-
torio e da Palazzo Chigi ma anche all’interno dei
Palazzi, con i tanti colleghi che domani mattina
saranno impegnati per testimoniare e raccontare
al Paese l’insediamento delle Camere».
La trattativa sul contratto con la Fieg non è ancora
avviata. Eppure molti tra i lettori dei giornali non
sono abbastanza informati su quel che accade nei
giornali dove - dice ancora la Fnsi - «i giornalisti
sono sempre più ricattabili e gli abusi di flessibili-
tà e precarizzazione rischiano di mettere a repen-
taglio la qualità e la credibilità delle testate». In
piazza i giornalisti spiegheranno le loro ragioni,
per sollecitare «il mondo della politica sui temi
del contratto, dell’autonomia e del pluralismo del-
l’informazione».

La Lega farà quello che ha promes-
so: voterà inizialmente Calderoli al-
la presidenza del Senato. Poi si ve-
drà. Dipenderà dai voti di Marini e
da quelli di Andreotti, che alla noti-
zia della defezione leghista ha solo
commentato: «Fanno bene». Ag-
giungendo che aveva cose più serie
cui dedicarsi: il convegno cioè su
Pio XII, che si stava concludendo a
Roma, all'Università Pontificia La-
teranense.
Le altre decisioni da via Bellerio ri-
guardano Bossi, Maroni e Castelli:
il primo ha confermato il suo seggio
a Strasburgo (lasciando ancora in li-
sta di attesa il sindaco di Treviso,
Gobbo), rinunciando così al parla-

mento italiano, Maroni farà invece
il capogruppo alla Camera e Castel-
li al Senato.
Gli eletti della Lega si sono riuniti
ieri in via Bellerio con quell’unico
piccolo interrogativo da risolvere:
che fare di fronte all’ottasettenne
democristiano e senatore a vita Giu-
lio Andreotti.
Bossi è stato tra i primi a presentarsi
nella sede del Carroccio, poco dopo
le quindici. Ancora una volta la Le-
ga, uscita malconcia dalle elezioni,
con un bilancio di governo che po-
trebbe essere azzerato dal prossimo
referendum, ha scelto di distinguer-
si. Solo all’inizio naturalmente. Se
Marini non venisse subito eletto,

probabilmente già dalla terza vota-
zione (quando non sarà più richiesta
la maggioranza degli aventi diritto,
ma solo quella dei presenti), è pro-
babile che si faccia di necessità vir-
tù e che prevalga la logica di schie-
ramento e che i leghisti chiudano
qualche occhio per votare quello
che è stato uno dei nemici più in-
gombranti e simbolici, il vecchio
democristiano accusato nel passato
da Bossi e compagni delle più infa-
manti colpe. Facendo insomma pe-
sare fino al’ultimo i propri voti.
Chi ha spiegato la scelta ha lasciato
intendere che una volta messo da
parte il candidato di bandiera, l’ex
ministro con la maglietta anti Islam
Calderoli, la Lega si terrà le mani li-
bere. Lo ha chiarito Roberto Castel-

li, l’ex ministro della giustizia. A
chi gli chiedeva del sostegno ad An-
dreotti, ha solo risposto: «Non
escludiamo nulla».
Per il resto parole di circostanza, do-
po quattro ore di discussione, senza
trascurare qualche possibile ambi-
guità: «Abbiamo fatto una appro-
fondita analisi della situazione - ha
informato Castelli - e riteniamo che
il candidato della sinistra debba di-
mostrare quanti voti ha. La Lega vo-
terà il suo candidato, Calderoli. Do-
po valuteremo di che maggioranza
dispone Marini. Anche per evitare
equivoci o strumentalizzazioni sul
numero dei voti»». Laconico Castel-
li. Ancora di più Maroni. L’ex mini-
stro del welfare s’è lasciato andare
solo ad una conferma: «In prima

istanza voteremo Calderoli». Come
per ultimo, al telefono, ha ripetuto
anche Umberto Bossi, con le stesse
parole: «Voteremo Calderoli. Poi
vedremo». Vuole ancora provare a
fare l’ago della bilancia.
L’atteggiamento della Lega, se Ma-
rini non passasse, sarà dettato anche
dalle assicurazioni che riceverà fino
all’ultimo istante circa l’impegno
complessivo della Casa delle Liber-
tà in vista del referendum sulle rifor-
me istituzionali e sulla devolution.
L’outing di Marco Follini, che ha
già annunciato il proprio “no”, non
è stato ovviamente gradito, perchè
potrebbe orientare molti e non solo
all’interno del suo partito, l’Udc.
Alla Lega la carta della ritorsione.
 o.p.

LasfidadelSenato,primotestperProdi
Marini potrebbe avere i voti fin dal primo scrutinio. Il professore lo spinge, D’Alema si dice

«fiducioso». E quella di Andreotti appare sempre più una candidatura di rottura del centrodestra

Il leader dell' Unione, Romano Prodi con il candidato alla presidenza del Senato Franco Marini Foto Photorola/Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma
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«SE ANDREOTTI dovesse di-
ventare presidente del Senato il
Capo dello Stato potrebbe non
dare l'incaricoa Romano Prodi. E

in quel caso si riaprirebbe la partita». Sil-
vio Berlusconi questo concetto ce l’ha ben
chiaro in mente e lo ha ripetuto ancora ieri
sera ai suoi deputati e senatori riuniti in
una sorta di prova generale per l’insedia-
mento di questa mattina. L’ha detto e poi
lo ha fatto smentire dall’ufficio stampa di
Forza Italia che si è affrettato a comunicare
che «la frase non è stata detta in quei termi-
ni» e che comunque «la nomina di Andre-
otti non è collegata all’incarico a Prodi».
Intanto il messaggio è stato mandato. In-
nanzitutto quello che gli sta più a cuore e
cioè «chi vuole mandare a casa Prodi deve
votare Andreotti». Senza esitazioni o gio-
chetti. Mostrando così di gradire poco an-
che la decisione della Lega di partecipare
alla prima votazione al Senato puntando
sul candidato di bandiera, Roberto Calde-
roli. La gaffe (voluta) il premier se l’è ri-

mangiata anche per non dare l’impressio-
ne di voler ancora una volta interferire nel-
le decisioni del Capo dello Stato e, in fon-
do, per non far perdere la pazienza a Giulio
Andreotti che continua a ripetere di essere
un candidato «al di sopra delle parti» ma
che le parole di Berlusconi hanno dimo-
strato in modo troppo esplicito essere
l’espressione di una parte che vuole mette-
re i bastoni tra le ruote all’altra. Ci manche-
rebbe che il senatore a vita, all’ultimo mo-
mento, ci ripensasse.
Questa mattina, il giorno dell’apertura del-
la quindicesima legislatura, Silvio Berlu-
sconi si andrà a sedere al posto che ancora
gli compete, quello di presidente del Con-
siglio e sarà circondato dai suoi ministri.
Perché lo lasci bisognerà attendere l’ele-
zione dei presidenti dei due rami del Parla-
mento. Solo allora il Cavaliere salirà al
Colle, con molta probabilità già domani.
Da allora in poi ogni momento è buono
perché Ciampi dia l’incarico di formare il
nuovo governo al leader della coalizione
uscita vincente dalle elezioni.
E questo a Berlusconi proprio non va giù.

Non riesce a farsene una ragione di questo
Paese «diviso a metà» che però, alla fine,
ha dato la vittoria al centrosinistra. Quindi
il premier in via d’uscita continua a parlare
di brogli sostenuto in questa battaglia or-
mai solo dalla Lega perché sia Fini che Ca-
sini hanno riconosciuto la sconfitta e si ac-
cingono a fare «un’opposizione dura» spe-
rando che la coalizione di Prodi non tenga.
Calderoli è il portavoce dell’ala che non si
rassegna. Continua a parlare di un dossier
che conterrebbe prove certe delle irregola-
rità del voto. In attesa degli accertamenti
l’ex ministro ha chiesto «una prova di one-
stà» agli eletti all’estero: «Ci sono stati
troppi e gravi errori. Sarebbe meglio che
non partecipaste al voto». È assai improba-
bile che qualcuno accolga la sua richiesta.
Ad ascoltare il premier sembra quasi che
non si sia votato. È un Berlusconi in piena
campagna elettorale quello che mostra i
muscoli ai suoi, convinto com’è che «quel-
li non dureranno». Lui si accinge a fare una
«opposizione dura e metodica» insistendo
sul fatto che «sessanta deputati in più pos-
sono anche essere pochi per stare tranquil-
li, ricordatevi quanto abbiamo sofferto noi
in certi momenti che pure ne avevamo cen-

to in più» dice ai deputati e ai senatori che
anche in questa legislatura saranno guidati
rispettivamente da Elio Vito che ha soffia-
to il posto a Giulio Tremonti che non ha
gradito il mancato incarico che gli era stato
promesso dal leader in persona e ha minac-
ciato di iscriversi al gruppo misto con altri
in dissenso e Renato Schifani. Ma intanto
sciorina i dati di un sondaggio in cui il cen-
trodestra sarebbe sei punti avanti rispetto
al centrosinistra nel caso l’ipotetico nuovo
confronto elettorale avesse luogo subito.
«Forza Italia se si votasse oggi sarebbe al
30 per cento e la mia popolarità è al 63 per
cento» comunica il premier per galvaniz-
zare i suoi ma anche per mandare un mes-
saggio agli alleati, quelli che «non ci han-
no creduto fino in fondo» e gli hanno impe-
dito «la modifica della par condicio».
In attesa di vedere come si risolverà il te-
sta a testa sulla presidenza del Senato (al-
la Camera tutto dovrebbe essere più sem-
plice dato che il numero di deputati ap-
pannaggio del centrosinistra) Berlusconi
non rinuncia a programmare il futuro del
suo partito. Congresso in autunno. E poi
via al partito dei moderati. Fino ad allo-
ra...

Nessuno ormai vede nella
figura dell’anziano statista

ex Dc una proposta
super partes

Anche Rita Levi Montalcini
voterà per il candidato
dell’Unione. Come, ma
di malavoglia, la Svp Thaler
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CISARÀILGRUPPODELL’ULIVOe sarà il

più grande sia alla Camera che al Senato. In

due assemblee separate ma riunite in con-

temporanea, Ds e Margherita hanno dato il

via libera all’unifica-

zione in Parlamento.

Consensopressoché

bulgaro da deputati e

senatori diellini, con il solo voto
contrario di Gerardo Bianco. La
Quercia ha deciso di non mettere
ai voti la proposta ma di lasciare
spazio agli interventi per poi fare
una, peraltro scontata, valutazio-
ne finale. Le minoranze di sini-
stra si sono espresse contro la
proposta avanzata da Piero Fassi-
no e poi ribadita, con una forzatu-
ra sul partito democratico assente
nelle parole del segretario Ds, da
Romano Prodi. Ma mentre sei se-
natori dell’area Salvi e quattro
del Correntone hanno espresso
dissenso e lasciato intendere che
tutte le ipotesi sono aperte, com-
presa quella di non aderire al

gruppo dell’Ulivo ed entrare nel
gruppo misto, tutti i deputati, an-
che quelli contrari all’unificazio-
ne, hanno annunciato una «ade-
sione con riserva». Il varo avver-
rà il 2 maggio, ma già molti parla-
mentari, a cominciare da Prodi e
da quelli da lui fatti inserire nei
posti sicuri in lista, hanno già
scritto «Ulivo» sui moduli da
consegnare a Montecitorio e Pa-
lazzo Madama. Entro l’inizio del-
la prossima settimana verranno
anche eletti un capogruppo e due
vice per ogni ramo del Parlamen-
to. Per questi incarichi i nomi più
accreditati sono quelli del Ds Ga-
vino Angius per il Senato e del Dl
Dario Franceschini per la Came-
ra. Dopodiché verrà approvato
anche lo statuto che regolerà l’at-
tività parlamentare del gruppo
che, salvo defezioni, sarà di 220
deputati 101 senatori. Nella boz-
za messa a punto a Santi Apostoli
da Prodi insieme ad esponenti dei

Ds e della Margherita è contenu-
ta la possibilità dell’«obiezione
di coscienza» su materie delicate
e la necessità di una maggioranza
qualificata su decisioni riguar-
danti alcuni temi.
«Sento che questo sarà un grande
sostegno per il governo futuro»,
ha detto Prodi dopo aver parteci-
pato prima all’assemblea della
Margherita e poi a quella dei Ds.
«C’è stata una partenza forte dei
gruppi unici, senza le esitazioni
che molti ritenevano possibili pri-
ma delle elezioni», ha aggiunto
togliendosi un sassolino dalla
scarpa. «Tutti ci chiedono l’unità
e una durata di cinque anni», ha
spiegato il leader dell’Unione
nella riunione a porte chiuse dei
deputati Ds, «e il gruppo unico è
lo strumento per l’unità e per una
durata di governo di cinque an-
ni». Il Professore ha però detto
anche un’altra cosa alla platea
riunita nella sala Berlinguer di
Montecitorio, e cioè che dopo
questo passaggio «bisogna anda-
re avanti con coerenza fino alla
costruzione del partito democrati-
co». Parole che non sono piaciute
all’ala sinistra della Quercia.
Dev’essere anche per questo che
Fassino, chiudendo l’assemblea
quando Prodi già era andato via,
ha sottolineato che non c’è nes-
sun automatismo e che anche chi

non è d’accordo con il processo
politico prospettato può aderire
al gruppo unitario. «Non si tratta
di una scelta di tipo organizzati-
vo ma piuttosto di grande valore
politico», ci ha tenuto a sottoline-
are il segretario Ds aggiungendo
anche che un gruppo parlamenta-
re come quello dell’Ulivo «è ga-
ranzia di coesione e di solidità
per tutto il centrosinistra ma an-
che per l’azione del governo».
Ma Fassino ha evitato di tirare in
causa il partito democratico. Un
modo per tenere dentro tutti i
suoi, e che al momento ha funzio-
nato. Tutti i deputati, anche con-
siderato che sono stati eletti sotto

il simbolo dell’Ulivo, aderiranno
al gruppo unitario. «La legislatu-
ra deve partire senza scosse. Per
questo, pur dichiarando la mia
contrarietà, aderisco», ha fatto sa-
pere Fabio Mussi. Il coordinatore
del Correntone ha puntato il dito
contro l’anomalia insita nel pro-
cesso: «I partiti in genere produ-
cono gruppi parlamentari, qui in-
vece si propone un gruppo parla-
mentare che dovrebbe produrre
un partito politico». Ma rinvian-
do ulteriori decisioni a quando si
aprirà la battaglia su «contenuti,
sistemi valoriali, collocazione in-
ternazionale», ha fatto sapere che
entrerà nel gruppo unitario.

Diversa la posizione espressa dal-
le minoranze nella riunione dei
senatori. Contro la proposta del-
l’unificazione si sono espressi sei
esponenti dell’area “A sinistra
per il socialismo” (Cesare Salvi,
Giorgio Mele, Piero Di Siena,
Massimo Villone, Gianni Batta-
glia, Paolo Brutti) e quattro del
Correntone (Nuccio Iovene, Sil-
vana Pisa, Giovanni Bellini, Gui-
do Galardi). Considerando anche
il fatto che sono stati votati sotto
il simbolo della Quercia e non
dell’Ulivo, i senatori, soprattutto
quelli dell’area Salvi, stanno va-
lutando tutte le ipotesi, compresa
quella di aderire al gruppo misto.

L’ufficio di presiden-
za del Movimento Repub-
blicani Europei che si è riu-
nito ieri, dopo attenta valu-
tazione delle modalità di
costituzione del gruppo
unico dell’Ulivo alla Ca-
mera, con amarezza, ha
constatato che «avviene so-
lo tra Ds e Margherita sen-
za alcuna attenzione e coin-
volgimento delle altre for-
ze politiche che hanno con-
tribuito al successo del-
l’Ulivo». «Pertanto - dico-
no i Repubblicani Europei
- in attesa di capire come il
Partito Democratico e i
gruppi dell’Ulivo alla Ca-
mera e al Senato a esso pro-
pedeutici, siano rappresen-
tativi delle diverse identità
e culture politiche e della
società civile, abbiamo de-
liberato l’adesione al Grup-
po Parlamentare Misto del-
la Camera».

■ di Federica Fantozzi / Roma

Il leader dei DS, Piero Fassino Foto di Maurizio Brambatti/ Ansa

REPUBBLICANI
Mre, con amarezza
verso il gruppo misto
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In Rifondazione
critiche
ai bertinottiani

Ulivo, nasce il gruppo
Prodi: «Sarà garanzia
per 5 anni di governo»
Fassino soddisfatto per il sì dei parlamentari Ds
Alla Camera aderiranno tutti, 10 contrari al Senato

POLITICA

La domanda tecnicamente non trova ri-
sposta. «Ancora non sappiamo cosa ac-
cadrà», dicono inquieti, allargando le
braccia, addetti stampa, funzionari degli
uffici legislativi, collaboratori vari e se-
gretari dei gruppi Ds e Margherita che
dal 2 maggio non esisteranno più: i depu-
tati e i senatori eletti si iscriveranno infat-
ti direttamente al gruppo dell'Ulivo.
«Forse nell'intestazione del gruppo uni-
co ci sarà un riferimento alle due compo-
nenti, ma ancora non è stato deciso»,
spiega il ds Antonello Cabras.
Se la decisione politica è stata presa, so-
no ancora tutte da decifrare le conse-
guenze pratiche. Di certo vi sarà una for-
te rimessa dal punto di vista economico e
umano: si è calcolato che il gruppo unico

comporterà una perdita secca di circa 10
milioni di euro nell'arco della legislatu-
ra. Ma non solo: anche il personale subi-
rà un duro contraccolpo. Per non parlare,
poi, di quello che - soprattutto al Senato -
subiranno le commissioni parlamentari.
«Ma per ottenere la maggioranza delle
presidenze che ci sia il gruppo unico o
meno non fa molta differenza», afferma
il diellino Paolo Giaretta.
A conti fatti, sarebbe stato più opportuno
dare vita a vari gruppi da dieci senatori:
per il regolamento di palazzo Madama
avrebbero contato per 13 senatori. «Ma
il centrodestra avrebbe fatto lo stesso, an-
nullandone l'effetto: l'operazione
“spacchettamento” non avrebbe avuto
senso. Per questo alla fine è stata scarta-

ta», racconta Giaretta.
E le conseguenze economiche? Non è un
caso che della questione del gruppo uni-
co se ne siano occupati soprattutto i teso-
rieri dei rispettivi partiti: Sposetti e Lusi.
Secondo Cabras però il problema è di fa-
cile soluzione: si cambierà il regolamen-
to. «Al Senato il collegio dei Questori as-
sumerà una delibera per ridefinire il fi-
nanziamento. Lo stesso si farà alla Ca-
mera modificando il regolamento laddo-
ve penalizza i gruppi più grandi rispetto
a quelli più piccoli». A Montecitorio, in-
fatti, fino a 20 parlamentari viene eroga-
to un contributo pari a quasi 2 mila euro
all'anno per onorevole, che scende a
1100 euro per i gruppi superiori a 100.
Stessa cosa per il personale: gli addetti
passano da uno ogni 5 deputati per i
gruppi fino a 100, a uno ogni 10 per i

gruppi superiori. Ecco spiegato il panico
tra i vari dipendenti dei due gruppi parla-
mentari, che ancora non hanno capito se,
come e da chi saranno riassunti. «Siamo
tutti in attesa», si risponde in coro dagli
uffici della Camera e del Senato. E c'è
chi ha già cominciato a preparare gli sca-
toloni.
Anche l'organizzazione logistica dovrà
subire qualche aggiustamento. Più facile
la collocazione a palazzo Madama: Ds e
Margherita già si trovano sullo stesso
piano. «Basterà sfrattare l'Udc che ha gli
uffici proprio nel mezzo dei nostri», iro-
nizza Giaretta. Ma il busto di don Sturzo
continuerà a campeggiare davanti a quel-
lo che probabilmente diventerà il salone
delle riunioni dell'Ulivo? E la sala dei Ds
alla Camera, quando diventerà dell'Uli-
vo, avrà sempre come effige la firma sti-

lizzata di Berlinguer? Tutti comunque
assicurano: il gruppo unico continuerà a
mantenere un'identità di componente.
«È un po' come facemmo nel 2001 con la
Margherita: c'erano i diniani, i prodiani,
i popolari. E le proporzioni venivano ri-
spettate anche nell'attribuzione degli in-
carichi istituzionali, poi pian piano le
componenti si sono fuse», ricorda Gia-
retta. Nel gruppo dell'Ulivo, i due vice
presidenti saranno dunque di provenien-
za dei due partiti mentre i capogruppo sa-
ranno di espressione unitaria: comunque
un Ds al Senato e un Dl alla Camera. La
formula dell'atto costitutivo dovrebbe es-
sere più o meno così: «L’Ulivo nasce co-
me gruppo costituito da due componenti
i cui parlamentari sono iscritti ai Ds e
Margherita». Un richiamo ai due partiti
d'origine che dovrebbe salvaguardare

una serie di altri finanziamenti, in primo
luogo quello dell'editoria.
Ma allora, anche simbolicamente i due
partiti spariranno? «Questo è un proces-
so politico. Alle elezioni europee siamo
comunque già andati con l'Ulivo e così
faremo nelle grandi città per le ammini-
strative», risponde Cabras. E poi? «Poi
ci sarà forse il partito democratico»,
chiosa Giuseppe Caldarola. Qualcuno
storce la bocca, qualcun altro lo ha accet-
tato obtorto collo: la stragrande maggio-
ranza dei 220 eletti della Camera e dei
101 del Senato ha però detto sì al gruppo
unico. Che a palazzo Madama comporte-
rà un ulteriore vantaggio: superare in or-
dine di grandezza quello di Forza Italia.
Non sarà dunque Renato Schifani ad
avere l'ultima parola nei dibattiti parla-
mentari.

All’Ulivo, che scavalca Forza Italia, l’ultima parola nei dibattiti parlamentari
Ma il gruppo formato da Quercia e Margherita perderà 10 milioni in finanziamenti e molti dipendenti. Forte inquietudine tra i funzionari dei due gruppi

Via libera dai Dl. Un solo contrario, Gerardo Bianco
Margherita, votano 81 deputati e 40 senatori. Forse Franceschini capogruppo alla Camera

Le sette tappe
della strada
verso il gruppo
unitario

«ÈCONNOI il presidente del consi-
glio della Repubblica italiana» lo sa-
luta Francesco Rutelli. I parlamenta-
ri Dl si alzano e applaudono Prodi

per due lunghi minuti. Il Professore è
commosso: «Per me è una giornata storica
- dice - Io sono entrato in politica per l’Uli-
vo, che compie un passo decisivo. È un
passaggio di enorme importanza: il grup-
po unico è lo strumento per garantire
l’unità e una durata di 5 anni». Poco dopo
l’assemblea della Margherita voterà per
alzata di mano il via libera al gruppo unico
alla Camera e al Senato. Prima i deputati,
poi i senatori. Un un solo voto contrario:
quello dell’onorevole Gerardo Bianco, pe-
raltro iscritto al gruppo dielle ma non al
partito.
Strana giornata per Largo del Nazareno.
Con la testa impegnata nei calcoli sul filo
del rasoio per la presidenza Marini. E il
cuore gettato oltre il dualismo Ds-Dl, pro-

iettato sul percorso che dovrebbe condur-
re al Partito Democratico. «Voteremo
Bertinotti a Montecitorio - è l’arringa del
presidente - E Franco Marini è il candida-
to migliore per il centrosinistra al Senato.
Siamo sicuri che tutto andrà bene». Ag-
giunge che «tanti avevano il profilo per in-
carichi istituzionali, da Mancino a Dini».
Prodi ostenta ottimismo: «Al Senato la
maggioranza è più sottile ma ugualmente
compatta». Poi precisa: scrivete Franco
perché esiste anche un Giulio Marini. In
Forza Italia però.
La quiete, leggermente euforica, prima
della battaglia parlamentare di stamani.
L’assemblea fila via liscia. Sono 124 i par-
lamentari Dl nella XVa legislatura, 81 de-
putati e 40 senatori. Si sommeranno a
quelli della Quercia, immersi in un’assem-
blea parallela nella Sala Berlinguer di
Montecitorio. Il centrodestra, Berlusconi
in testa, accusano Prodi di essere un front-
man, uomo di facciata dei partiti? Rutelli
ribatte: «Prodi non ha un partito? Da oggi

ha il primo gruppo parlamentare italiano
su cui contare. Il più consistente». Con il
premier in pectore c’è sintonia: «Una par-
tenza forte, qui e ai Ds, senza l’esitazione
che molti temevano prima delle elezioni.
Sono d’accordo con Francesco: ci attende
una rifondazione morale, economica e po-
litica del Paese».
Martedì prossimo le assemblee dei due
gruppi ulivisti eleggeranno ciascuna un
presidente (su proposta del segretario o
presidente del partito cui spetta) e due vi-
cepresidenti. Al Senato, con presidenza
diessina, Willer Bordon, Tiziano Treu e
Luigi Zanda sono in corsa per il numero
due. Alla Camera candidato alla presiden-
za, salvo rimescolamenti, è Dario France-
schini. A gestire la transizione saranno i
capigruppo uscenti Bordon e Pierluigi Ca-
stagnetti
Resteranno le due componenti originarie.
Prodi ha già fatto sapere che lui e i deputa-
ti eletti nella sua quota personale - Ricky
Levi, Mario Barbi, Paolo De Castro - si
iscriveranno direttamente al gruppo Uli-
vo. Questo si doterà anche di un proprio

regolamento: anche nel tentativo di non
perdere finanziamenti e collaboratori.
Procede di pari passo la “seconda gamba”
dell’Ulivo-Partito Democratico: i comita-
ti, diretta emanazione del popolo ulivista.
A Roma Gregorio Gitti, professore uni-
versitario di area prodiana, ha lanciato il
progetto di coordinamento dei comitati.
In sala Arturo Parisi; Savino Pezzotta, ex
segretario generale della Cisl che proprio
ieri ha eletto il suo successore; il governa-
tore calabrese Agazio Loiero, prodiano
uscito traumaticamente dalla Margherita;
l’ex sindaco di Cosenza Eva Catizone; il
sindaco di Bari Michele Emiliano; il crea-
tore di Mixer Giovanni Minoli, Ermete
Realacci.
L’idea alla base, chiariscono i promotori,
è «contribuire all'individuazione delle re-
gole e all'elaborazione delle finalità pro-
grammatiche del nuovo soggetto di intesa
con l'Ulivo e le altre forze e movimenti in-
teressati al processo costituente, affinchè
sia un percorso condiviso tra partiti e asso-
ciazioni che in questi mesi hanno tenuto
viva l'idea del partito democratico».

■ Tra le tante anime del Prc serpeg-
gia un pò di malcontento per come i
vertici del partito hanno gestito la
crisi che si è aperta in comune a Bo-
logna dopo gli attacchi al pm Giova-
gnoli.e se i trotzkisti chiedono
espressamente di uscire dalla coali-
zione di maggioranza che governa
Palazzo d'Accursio, dalle parti dei
grassiani, con la promessa di restare
nell'anonimato, si fanno questi ra-
gionamenti: «È stato un errore attac-
care un magistrato, così prestiamo il
fianco alle critiche». Un errore poli-
tico che il prc potrebbe pagare caro.
dure le parole contro i Ds e Coffera-
ti. «Un pò esagerato montare tutta
questa storia - sostiene Prc - solo per
non dare un assessorato a Rifonda-
zione». L’accusa a Prc di essere
schiacciato sulle posizioni dei disob-
bedienti. è giudicata «innegabile»,
dalla pancia del partito. «con tutto il
bene e il rispetto non può essere
Monteventi, a dettare la linea».

■ di Simone Collini / Roma

■ di Angela Bianchi / Roma

■ Il segretario dei Ds Piero Fassi-
no intervenendo dall'assemblea
dei deputati della Quercia dopo il
saluto di Romano Prodi, ha lancia-
to sette proposte per l'adesione dei
diessini al gruppo unico dell'Uli-
vo.
■ 1 - Il gruppo dell'Ulivo alla Ca-
mera è costituto dalle deputate e
dai deputati eletti nelle liste dell'
Ulivo.
2 - Il presidente del gruppo dell'
ULivo è eletto su proposta del se-
gretario dei Ds e del presidente
della Margherita.
3 - Dopo l'elezione del presidente
del gruppo si procederà all'elezio-
ne di due vicepresidenti e due se-
gretari.
4 - Il presidente costituirà un grup-
po di lavoro per la redazione del
regolamento del gruppo che nel
voto finale verrà approvato con la
maggioranza dei due terzi degli
aventi diritto.
5 - Il regolamento del gruppo dell'
Ulivo individuerà i casi e le moda-
lità per garantire l'espressione del
dissenso rispetto alle decisioni as-
sunte dal gruppo.
6 - Dopo l'approvazione del rego-
lamento si integrerà l'ufficio di
presidenza e si costituirà il diretti-
vo del gruppo.
7 - Sino al momento della costitu-
zione del gruppo dell'Ulivo il pre-
sidente del gruppo Ds del scorsa
legislatura (cioè Luciano Violan-
te) assumerà le funzioni di coordi-
natore delle deputate e dei deputa-
ti eletti su designazione della dire-
zione Ds.
L'assemblea dei senatori dei Ds ha
affidato a Gavino Angius il compi-
to di coordinare il lavoro per la
preparazione del gruppo unico
dell'Ulivo. Nel corso della riunio-
ne i 63 senatori della Quercia si so-
no espressi sulla proposta di Fassi-
no di aderire al gruppo dell'Ulivo.
Dieci i contrari, tra cui Salvi, espo-
nente della corrente socialista.
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PRODI LO VUOLE al governo? «Lo ringra-

zio, ma vedremo... è prematuro», risponde

D’Alema. Le voci che lo vorrebbero agli Esteri

rimangono tali. Nulla di ufficiale, infatti, anche

se molti sono pronti a

giurare che il presi-

dente Ds, alla fine, en-

trerànell’esecutivo.A

meno di colpi di scena che riman-
gono molto sullo sfondo. Stando,
almeno, a ieri sera, al «lungo col-
loquio» tra Fassino e D’Alema e
alla «piena intesa» registrata tra i
due «sulla necessità di un governo
forte e autorevole» e di definire
«con Prodi le scelte migliori con
le quali i Ds possono concorrer-
vi».
Frasi di una nota stampa di via Na-
zionale che lasciano trasparire
una disponibilità del presidente
Ds all’ingresso nel governo. An-
che se la riserva potrà essere
sciolta formalmente solo dopo
l’incontro con il Professore, previ-
sto in un primo tempo per il tardo
pomeriggio di ieri.

Prodi e D’Alema, però, hanno de-
ciso di rinviare l’appuntamento. E
via telefono hanno già fissato un
incontro «a breve», da conferma-
re nelle prossime ore. Qualche in-
discrezione lo vorrebbe addirittu-
ra successivo all’esito della parti-
ta che si gioca alla Camera, ma so-
prattutto al Senato. Prodi, ieri, si è
detto più che ottimista sull’elezio-
ne di Marini. D’Alema si è dichia-
rato «fiducioso».Il presidente del-
la Quercia guarda a questo incari-
co, ma ci deve essere l’unanimità
del centrosinistra.
Lo schema probabile vedrebbe,
così, Fassino e Rutelli, alla dire-
zione dei loro partiti e, contempo-
raneamente, vice presidenti del
Consiglio. Con il segretario della
Quercia che avrebbe nel governo
la “missione” della coesione so-
ciale e il presidente della Marghe-
rita quella del Made in Italy. «Il
governo ha bisogno di solidità,
dunque devono esserci dentro i se-
gretari - spiegano in via Naziona-
le - La stabilità dell’esecutivo im-

plica che le massime cariche di
governo abbiano anche in mano la
guida dei partiti». Questo in vista
della definire le tappe che dovreb-
bero condurre al Partito democra-
tico. In attesa di parlarne con Pro-
di, Fassino e D’Alema hanno di-
scusso ieri anche della delegazio-
ne diessina al governo. Oltre che
Fassino e D’Alema dovrebbe
comprendere, sicuramente, Bersa-
ni, Mussi, Chiti (la rosa però com-
prende anche Violante e Bettini) e
tre donne (da scegliere tra Turco,
Finocchiaro, Pollastrini, Melan-
dri, Franco, Sereni).
Il «gruppone» dei Ds al governo
potrà contare sicuramente su otto
ministeri, ma è possibile che i rap-
presentanti della Quercia nell’ese-
cutivo siano nove. Partita ancora
aperta, comunque, sui nomi. Gavi-
no Angius dovrebbe presiedere il
gruppo dei senatori dell’Ulivo
(anche se potrebbe tornare in auge
alla fine la candidatura di una don-
na), mentre Dario Franceschini,
della Margherita, dovrebbe dirige-
re i deputati ulivisti della Camera.
Un pomeriggio d’incertezza, ieri,
prima dell’incontro Fassi-
no-D’Alema. Prodi assicurava il
proprio gradimento alla presenza
del presidente della Quercia nella
squadra di governo, ribadiva che
stava lavorando «con tutti i segre-
tari di partito per il varo dell’ese-
cutivo» e che non riscontrava
«problemi sostanziali, veti o in-

compatibilità».
Dobbiamo «definire le varie ca-
selle e i vari nomi, e sta andando
tutto bene - spiegava - Non ho
fretta, abbiamo qualche giorno
davanti e il mio obiettivo è quello
di essere pronto per il giorno in
cui il Presidente della Repubblica
deciderà di darmi l'incarico.
Quando? Sceglierà lui».
D’Alema nell’esecutivo? «È un
problema assolutamente minore -
spiegava da parte sua il presiden-
te della Quercia - Non ho avuto il
tempo di occuparmene...». Un’al-
lusione alla regata velica che lo
aveva impegnato negli ultimi tre
giorni e che lo aveva costretto a
rientrare a Roma solo «mezz’ora
prima» dell’assemblea del grup-
po diessino alla Camera, la stessa
che avrebbe dovuto decidere sul
gruppo unico dell’Ulivo. «Presi-
dente, Prodi lo vorrebbe agli Este-
ri», incalzavano i giornalisti. «Lo
ringrazio, ma vedremo. è prema-
turo - replicava D’Alema - prima
c'è l'elezione dei presidenti delle
camere».

BANANAS

Il Consiglio di Amministrazione della cooperativa «Edizioni
riformiste» ieri ha preso atto delle dimissioni di Antonio Polito da
direttore de «Il Riformista»: ruolo incompatibile con la sua elezione
a senatore della Margherita. «Ringraziamo Polito - spiega una nota
del Cda - per il lavoro svolto dalla nascita del giornale; anche grazie
al suo impegno e alla sua intelligenza un nuovo quotidiano si è fatto
spazio nel difficile panorama editoriale diventando punto di riferi-
mento per la classe dirigente, affermando con puntigliosa autono-
mia il suo punto di vista, allargando gli orizzonti del dibattito politi-
co e culturale. Al suo posto arriverà Stefano Cingolani.
Polito si congeda con un editoriale: «Quando siamo nati la parola
“riformista” era malata, oggi è così sana che se ne vogliono fregiare
tutti. Quando siamo nati il berlusconismo sembrava destinato a un
ciclo ventennale di governo; oggi è all’opposizione». E il giornale,
dice, è robusto, combattivo e fa opinione. Ma contemporaneamente
Polito scrive oggi un articolo anche su Europa, ormai quotidiano di
riferimento: «I lettori non mi perdano di vista. Continuerò a scrivere
ciò che penso. Spero solo che io non perda di vista loro. Finirei con
l’essere, tra l’altro, un cattivo senatore».
Dimissioni anche da Claudio Velardi, presidente del consiglio di
amministrazione della Edizioni riformiste giacché ritiene «conclu-
sa e portata a buon fine la propria missione». «Accettate le dimis-
sioni - spiega una nota stampa - il CdA ha tenuto a ringraziare nel
contempo Velardi per la preziosa e indispensabile collaborazione».

Il presidente
del partito

dei Ds
Massimo
D' Alema

Foto di

Giuseppe

Giglia/Ansa

Il Manuale Cencelli in persona si chiama
Massimiliano. L’alchimista Dc per la sparti-
zione poltrone, assurto a voce della Trecca-
ni, nella Prima Repubblica calcolava col bi-
lancino percentuali di correnti e posti di go-
verno e sottogoverno. Nella Seconda, è av-
viato a una carriera da opinionista su RaiSa-
tExtra. Nel talkshow politico Tetris, targato
Wilder, duella con il re del gossip D’Agosti-
no («Andreotti in corsa per il Senato? Un
colpo gobbo»). Un giovanotto di 70 anni,
che Mastella, «l’amico Clemente», voleva
candidare con l’Udeur: «Ma ho detto no».
SignorCencelli, ilManualevaancora?
Avevo detto a Prodi: non applicarlo o si tor-
na alla vecchia partitocrazia. Ma in una coa-
lizione così variegata non si può prescinde-
re dalle esigenze nella ripartizione degli in-
carichi.
NellaPrimaRepubblica iministeri
eranoripartiti in fascedaAaD.Ora?
La ripartizione è completamente cambiata.
Il Viminale era il ministero più importante:

ne valeva 5, ma molte funzioni sono passate
alle Regioni.
Applichiamoleregole.AiDssiaEsteri
cheInterni?
Non credo: ci vuole un ministero della stes-
sa rilevanza, simmetrico, per i Dl.
IVerdi:unooduedicasteri?
Uno. E altrettanto a IdV e Pdci.
MastellachiedelaDifesa.Troppo?
Non penso: in fin dei conti l’Udeur ha il suo
peso politico. Soprattutto al Senato è deter-
minante. E poi Mastella nel primo governo
Berlusconi era al Lavoro.
CapitoloMargherita,con l’assunto
delSenatoaMarini.
Agli ulivisti un ministero, magari gli Interni
a Parisi. 3 ai rutelliani e 1 ai mariniani.
Lequoterosa?
È un impegno tutto nuovo. Lo ha preso Pro-
di e deve mantenerlo. 7 ministre. Mi dicono
che a Rosy Bindi non interessa più la Sanità
ma il Lavoro. La Melandri ha fatto bene alla
Cultura e dovrebbe tornarci.

Cencellianamentecomespartirle?
3 Ds, 2 Dl, una in quota Prodi, una ai partiti
minori.
Quantovale l’Economia?
Moltissimo. Per Prodi un buon inizio tirare
fuori dal cilindro Padoa Schioppa. Ma se
non va ai Ds, dovrà compensarli con la Far-
nesina.
D’Alemacapogruppodell’Ulivo:
un’eresiapolitica?
Non è una diminutio. È un organo costitu-
zionale, carica di grande importanza che en-
tra nel lavoro del Parlamento ed è convocata
dal Colle nelle consultazioni.
Sanitàe Istruzione: laiciocattolici?
Io sono cattolico, fui caposegreteria di
Adolfo Sarti alla Pubblica Istruzione. A pas-
sare le consegne fu il liberale laico Valitutti:
aveva fatto togliere il crocifisso dalla sua
stanza, ma era stato un ottimo ministro.
Quindi,via liberaaBosellidopola
Moratti?
Non vedo ostacoli. La Sanità invece non
funziona: cattolico o laico, serve un mini-
stro efficiente.

CosaspettaaiRadicali?
Un ministero devono averlo per forza. Boni-
no alle Politiche Comunitarie: ha rappresen-
tato l’Italia nel mondo con dignità e fermez-
za.
IlCencellievitavaspargimentidi
sangue.Come?
Per Emilio Colombo, il capo dei dorotei,
quando dovette lasciare il Tesoro si inventa-
rono il ministero dei Rapporti con l’Onu....
Prodivuoleunesecutivosnello.
Tutti lo vorrebbero. Ma con la maggioranza
risicata ognuno si sente determinante e chie-
de il massimo.
FassinoeRutelli:gemellipolitici?
Restino a dirigere i partiti, entrando al go-
verno come vicepremier solo per rafforzare
il programma.
AlQuirinaleandràunDs?
È probabile.
GiulianoAmato: l’uomochepuòfar
saltare ilManuale?
No. Mi ha citato positivamente, l’ho ringra-
ziato, mi ha risposto con un biglietto auto-
grafo che conservo: «Tanto Le era dovuto».

MASSIMILIANO CENCELLI Bilancino per Ds e Dl, un dicastero ai piccoli alleati, Quirinale alla Quercia

«Il mio Manuale si usa ancora, ecco come»
ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Dal governo al Comune. Contro
l’Unione la Cdl candida tre (ex) ministri

MARCO TRAVAGLIO

EDITORIA
Il Riformista cambia direttore. E proprietà

POLITICA

Governo, ultime mosse
E D’Alema si prepara
ad andare alla Farnesina
Nelle prossime ore il presidente della Quercia
incontrerà Prodi. Ma chiede l’unanimità dell’Unione

CENTROSINISTRA

Salerno, candidati
e concorrenti
De Luca e Andria

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Con Buttiglione come candida-
to unico della Cdl a Torino - terzo
ministro uscente, dopo Letizia
Moratti e Alemanno - il quadro
delle sfide per le comunali del
28-29 maggio è completo. Una
candidatura in extremis, le liste
vanno presentate oggi (dalle 8 al-
le 20) o al massimo domani (dal-
le 8 alle 12) alle cancellerie dei
Comuni per le Comunali, o in
quelle delle Corti d'appello e dei
Tribunali del capoluogo per le ot-
to Province.
Così dunque i duelli nelle grandi
città: A Torino Chiamparino con-
tro Buttiglione. A Milano Morat-
ti contro Ferrante. A Roma Ale-
manno sfida Veltroni, a Napoli
Malvano la Jervolino. Se Butti-
glione e Alemanno affrontano
due sindaci uscenti e determinati
a vedersi confermati per il secon-
do mandato, Letizia Moratti pren-
de il testimone da Gabriele Alber-
tini, da nove anni alla guida della
città. L'avversario del ministro

all'Istruzione è l'ex prefetto Fer-
rante, l'ex questore Malvano (Fi)
sfida l'uscente Rosa Russo Jervo-
lino, insidiata anche dalla lista ci-
vica di Marco Rossi Doria.
Ad Ancona è confermata la can-
didatura di Carla Teodori per
l'Udc, nonostante An e Fi avesse-
ro chiesto al partito una conver-
genza sul loro candidato Paolo
Pelosi. Doppia candidatura però
anche nel centrosinistra nel capo-
luogo marchigiano, dove il sinda-
co uscente Fabio Sturani non ha
il sostegno del Prc, che candida
Paolo Pascucci.
A Caserta il centrosinistra è in-
deciso tra l'indipendente Nicode-
mo Petteruti, consacrato dalle pri-
marie, e un candidato dei vertici
provinciali dell'Unione; per il
centrodestra corre un altro ex pre-
fetto, Paolino Maddaloni.
A Cosenza infine l'incertezza è
della Cdl, Salvatore Perugini in-
cassa nell'Unione anche il via li-
bera dell' Udeur.

M entre le cronache sull’ar-
resto di Provenzano tendo-
no sempre più pericolosa-
mente al gossip giudizia-

rio (imperdibili i particolari sulla secon-
da dentiera, quella di riserva, sequestrata
al boss nel covo di Corleone), accadono
cose strane intorno al processo a Marcel-
lo Dell’Utri, cioè all’uomo che per il Tri-
bunale di Palermo stipulò un patto d’ac-
ciaio con Provenzano nel 1993, al momen-
to di inventare Forza Italia e anche per
questo è stato condannato a 9 anni in pri-
mo grado per concorso esterno in associa-
zione mafiosa. Una serie di eventi natura-
li, o quasi, ha privato il braccio destro del
Cavaliere dei suoi coimputati, sia nel pro-
cesso principale (ora in fase d’appello),
sia in quello parallelo che lo vede accusa-

to di concorso in calunnia pluriaggravata
per un complotto di falsi pentiti che dove-
vano screditare quelli veri (ormai agli
sgoccioli in primo grado). Nel senso che,
nel giro di due mesi, sono passati a mi-
glior vita sia il suo amico del cuore Gaeta-
no Cinà, condannato in Tribunale a 6 an-
ni per associazione mafiosa (infarto); sia
il suo amico ergastolano Cosimo Cirfeta,
boss pentito ma non troppo della Sacra
Corona Unita, morto in circostanze miste-
riose nella sua cella di Busto Arsizio men-
tre sniffava gas da un fornelletto con la fi-
nestra aperta, subito dopo aver promesso
al Tribunale nuove dichiarazioni prima
della sentenza. Sulla sua prematura scom-
parsa la Procura di Palermo ha chiesto
chiarimenti a quella di Busto.
Ma s’incontrano stranezze anche uscendo

dagli obitori ed entrando nel Palazzo di
Giustizia di Palermo. Qui si attende da
quasi due anni l’inizio del processo di ap-
pello a Dell’Utri, dopo che il primo grado
ne era durati otto. La sentenza del Tribu-
nale è dell’11 dicembre 2004. Il deposito
delle motivazioni è del 10 luglio 2005. Gli
atti di appello della Procura (che ha chie-
sto una pena più severa, anche in base a
nuove prove su fatti recentissimi) e della
difesa (che ha chiesto l’assoluzione) sono
del settembre scorso. Da allora la Corte
d’appello ha dormito sonni profondi e so-
lo nei giorni scorsi ha fissato la data d’ini-
zio del dibattimento al 30 giugno 2006. Il
che significa che, fra un’eccezione e un
cavillo preliminare, si arriva alla pausa
del 15 luglio e ci si rivede a settembre. Se
tutto va bene il secondo grado decollerà

due anni dopo la fine del primo. La Corte
non ha ancora designato i giudici che af-
fiancheranno il presidente Dall’Acqua.
Uno potrebbe essere Salvatore Barresi,
noto per aver assolto Andreotti, salvo poi
esser platealmente smentito in appello e
in Cassazione.
L’ultima stranezza, in ordine di tempo, è
una notizia di due giorni fa. Nessun gior-
nale nazionale, ritenendola routine, ne ha
dato conto. Ma forse proprio routine non
è. Il procuratore generale di Palermo, Ce-
lesti, ha respinto come “inopportuna” la
domanda di applicazione dei pm Gozzo e
Ingroia, che si erano offerti di affiancare
il sostituto procuratore generale per so-
stenere l’accusa in appello a carico di
Dell’Utri. E ha designato un solo Pg, An-
tonino Gatto, ottimo magistrato. Ma per

studiare un processo così complicato, frut-
to di dieci anni di lavoro su trent’anni di
storia della mafia, dell’imprenditoria e
della politica, raccolti in centinaia di fal-
doni con decine di migliaia di fogli, e che
ha portato a una sentenza di primo grado
di 1800 pagine, è evidente che al dottor
Gatto non basterà qualche mese. Ed è ov-
vio che il suo compito sarebbe agevolato
dalla presenza dei pm che conoscono l’in-
dagine, avendola condotta dall’inizio.
Tantopiù che il processo Dell’Utri s’è ar-
ricchito ultimamente di una serie di fatti
nuovi (un assegno di Berlusconi al sinda-
co mafioso Ciancimino; una società ante-
nata della Fininvest nel Sudamerica emer-
sa al processo per il delitto Calvi; le tele-
fonate fra Vito Roberto Palazzolo, boss la-
titante in Sudafrica, e la signora Del-

l’Utri). E tantopiù che Celesti denuncia
da tempo al Csm gravi vuoti d’organico
nel suo ufficio, al punto da aver ottenuto
spesso l’applicazione di magistrati venuti
da fuori: l’ultimo è arrivato da Treviso, in
trasferta permanente a Palermo. Perché
allora rifiutare l’offerta di Gozzo e In-
groia, che non vengono da Treviso, ma
dal piano di sopra? Perché in un altro
processo, quello a carico di Nicky Grauso
per il caso Melis, Celesti ha chiesto lui
stesso l’applicazione di un pm della Pro-
cura e ora respinge la proposta della Pro-
cura nel processo Dell’Utri? Gozzo e In-
groia sono forse infettivi? O, in alternati-
va: cos’ha di speciale Dell’Utri, a parte
aver inventato Forza Italia e sedere al
Parlamento italiano e al Consiglio d’Eu-
ropa?

Non aprite quel processo

■ di Ninni Andriolo / Roma

■ Non sono bastate, a Salerno, le
riunioni fiume in notturna. L’ex
sindaco Vincenzo De Luca non ha
voluto fare il passo indietro che
un’ampia parte del centrosinistra e
i Ds gli avevano chiesto. Dunque,
si presenterà alle amministrative
di nuovo come sindaco, dopo l’in-
terregno del suo successore. Ma in
corsa ci sarà anche l’europarla-
mentare Alfonso Andria (Marghe-
rita), candidato da tutta l’Unione
eccetto i Ds. Se infatti la segreteria
nazionale e regionale della Quer-
cia appoggerà Andria, il provincia-
le si schiererà con De Luca. Certo,
l'ex sindaco, nella sua ennesima
campagna elettorale a primo citta-
dino (è stato sindaco di Salerno
per due mandati dal 1993 al 2001),
non potrà avvalersi del simbolo
del partito: sarà alla guida dei Pro-
gressisti.
Ma il segretario provinciale dei
Ds, Alfredo D'Attorre è convinto
che la maggior parte dei diessini
salernitani voterà comunque De
Luca: «Sono dispiaciuto, non po-
trei non esserlo. Ho sperato, fino
alla fine, che si potesse comunque
arrivare all'unità ma quando abbia-
mo saputo che alcuni partiti del
centrosinistra avevano già appog-
giato ufficialmente la candidatura
di Andria e che i giochi erano già
decisi, allora i margini di apertura,
già ristretti, si sono chiusi del tut-
to». Quindi? «Quindi la maggio-
ranza dei Ds, a Salerno, sosterrà
comunque De Luca e solo la mino-
ranza sarà dalla parte di Andria -
dice D'Attorre - Ieri sera l'obietti-
vo mio e di Cabras, della segrete-
ria nazionale dei Ds, era quello di
continuare il dialogo. La candida-
tura di De Luca, per noi, era l'uni-
ca. Comunque c'erano dei margi-
ni, certo ristretti ma comunque
c'erano. Ora è tutto saltato». Spac-
catura senza via di ritorno, dun-
que. Oggi sarà il primo a presenta-
re il programma l’ex presidente
della Provincia Andria. Domani,
toccherà a De Luca. Liste civiche
dovrebbero sostenere sia l'uno che
l'altro candidato.
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INCOMPATIBILE Il direttore generale della

Rai, Alfredo Meocci, è incompatibile: è il ver-

detto emesso ieri dall’Authority per le Teleco-

municazioni. Per il Dg una multa da 370mila

euro, per l’azienda

ben 14 milioni. Proba-

bile il ricorso al Tar

per chiedere la so-

spensione delle sanzioni. La deci-
sione per l’Agcom è «immediata-
mente esecutiva». Meocci è stato ri-
tenuto incompatibile nel ruolo di di-
rettore generale della Rai, perché fi-
no a poco tempo prima della nomi-
na era membro dell’Authority stes-
sa. Secondo la legge 481/95 devo-
no passare almeno quattro anni da
quando il «controllore» diventa
«controllato».
Il Cda è rinviato a martedì, quando
chiederà l’assemblea straordinaria
degli azionisti (il Tesoro) con cui
decidere se ricorrere al Tar, dopo la
notifica della sentenza. Più che a
nuovo Dg, a Viale Mazzini per ora
si valuta la soluzione ponte di un vi-

ce-direttore «tecnico», in attesa dei
tempi del ricorso e, soprattutto, del
governo Prodi.
«Sono tranquillo» è l’unico com-
mento di Meocci, pur a caldo. Alle
16 il consiglio dell’Authority per le
Tlc, riunito a Napoli, ha emesso la
sentenza d’incompatibilità con vo-
to palese: cinque sì (dei commissari
di centrosinistra e del presidente
Calabrò) il no di tre del centrode-
stra (che avevano chiesto il voto se-
greto) mentre Savarese, area An, si
è alzato e non ha votato. Il verdetto
ricalca i pareri già espressi dagli uf-
fici legali dell’Agcom (che aveva-
no dato alla Rai la possibilità di
«oblare» con una multa ridotta).
Il verdetto «non è una rimozione»,
spiegano dall’Agcom, ma una san-
zione. Multe pesanti: per Meocci
373.923 euro, mentre per la Rai è di
14.379.307, pari pari l’utile del bi-
lancio 2005 approvato ieri dal Cda.
Multe da pagare entro 30 giorni,
tempo utile per il ricorso al Tar che

poi deciderà in pochi giorni.
Una brutta botta, infatti il consiglie-
re ds Rognoni lamenta: «Fa rabbia
pensare che un governo, in carica
ancora per qualche giorno, abbia
fatto nove mesi fa una scelta che og-
gi si è dimostrata irresponsabile».
Stesso giudizio dall’Usigrai: «Me-
occi oggi sconta colpe altrui», un
nuovo Dg abbia «un forte profilo di
autonomia» dalla politica.
Subito Bondi di FI ha gridato alla
«puzza di regime», ma a combinare
il pasticcio è stato Berlusconi, for-
zando le regole. L’allora ministro
Siniscalco avvertì la Rai, ma fu co-
stretto dalle ire di Urbani e del pre-
mier a garantire ai consiglieri l’assi-
curazione anche in caso di «colpa
grave», cosa che in un primo mo-
mento aveva tolto. Meocci fu nomi-
nato Dg il 4 agosto 2005 con il voto
contrario dei quattro consiglieri di
centrosinistra e l’astensione del pre-
sidente Rai, Petruccioli.
Landolfi, An, contesta il giudizio al
cambio di governo. Gli risponde
Gentiloni, Dl, presidente della Vigi-
lanza: «È una decisione tecni-
co-giuridica presa nei tempi previ-
sti dalla legge. Non spetta alla poli-
tica pronunciarsi».
La Spada di Damocle su Meocci è
piombata ieri prima delle 16 nel
Cda riunito al settimo piano di Via-
le Mazzini. L’esito non era così
scontato, infatti ha colto di sorpresa

i consiglieri, che, nella frenesia ge-
nerale, hanno sospeso la riunione
per incontrarsi informalmente alle
18,30 e decidere il da farsi. Meocci
alle tre aveva avuto voci di una sen-
tenza più lieve, ma così non è stato.
Nel Cda imbarazzato il Dg ha rac-
colto la mozione degli affetti. An-
che dai consiglieri di centrosinistra:
«Non è mai stato arrogante, ha sot-
toposto al Cda le scelte più contro-
verse, non si è mostrato al servizio
di una parte». Tanto da irritare gli
stessi consiglieri della Cdl, come
nel caso del ritorno di Santoro.
Ieri si temeva un ultimo blitz di Tre-
monti con la nomina di un nuovo
Dg berlusconiano: ma il ministro
uscente dovrebbe convincere Me-

occi a dimettersi, quindi a ricono-
scere l’incompatibilità prima del
giudizio del Tar (se non venisse so-
spesa la sentenza è il Cda a revoca-
re il Dg). Col blitz l’unico nome
possibile è Giancarlo Leone, centri-
sta, direttore di RaiCinema. Nome
di mediazione anche con il governo
Prodi. Già parte il toto-dg: il prodia-
no Minoli, direttore di RaiEducatio-
nal, o Maurizio Beretta, ex direttore
di Rai1 ora direttore generale di
Confindustria, uomo di Monteze-
molo ben visto dall’Ulivo.
Nomi neutri per un viceDg: Loren-
za Lei, capo dello staff del Dg ma
prenderà l’interim di Gorla), Di Lo-
reto, presidente Adrai o Malesani,
direttore Relazioni istituzionali.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Il referendum costituzionale
sulla riforma della Cdl (devolu-
tion e premierato forte) si terrà
il 25 e 26 giugno. Questa la data
indicata oggi dal Consiglio dei
ministri e che ora dovrà riceve-
re il nulla osta del Quirinale, ma
che ha già ottenuto il via libera
dell'Unione: «Non è una data
certo ideale - ha commentato
Romano Prodi - perchè ci sono
già le scuole chiuse ed è periodo
di vacanza», ma comunque «in
mancanza di meglio, va bene».
Accordo di massima dunque sul
calendario, mentre sui contenu-
ti sarà battaglia. Il centrosinistra
spera di cancellare con una va-
langa di no la riforma voluta da
Berlusconi e da Bossi, tanto che
il Professore ha già lanciato il
suo invito: «È periodo di vacan-
za ma faremo ugualmente uno
sforzo per andare in largo nume-
ro a votare», anche se nel caso
del referendum costituzionale il
quorum non determina il risulta-
to: la riforma passa, infatti, se i
sì saranno più dei no e, in caso
contrario, sarà cancellata, qua-
lunque sia l'affluenza al voto.
Ma il punto resta mobilitare più
forze possibili. Non a caso il Co-
mitato promotore del referen-

dum presieduto da Oscar Luigi
Scalfaro non ha perso tempo e,
a poche ore dalla ufficializza-
zione della data, ha dato inizio
alla campagna di informazione
e mobilitazione per il No, confi-
dando intanto su quel «milione
di cittadini italiani che tra gen-
naio e febbraio scorsi ha firma-
to per chiedere il referendum».
A destra impegnata è soprattut-
to la Lega. Arrivare alla riforma
federalista è da sempre il suo ca-
vallo di battaglia.
Sostegno senza esitazioni arri-
va da Alleanza Nazionale, con
Ignazio La Russa che ricorda
come Gianfranco Fini in perso-
na abbia «costituito un comitato
che si occupa solo della propa-
ganda del referendum» ed assi-
cura che «tutto il partito è impe-
gnato».
Resta, invece, ancora per un pò
nella terra di mezzo l'Udc, alme-
no sul fronte ufficiale. Il partito
di via Due Macelli deciderà so-
lo la settimana prossima il com-
portamento da tenere sul refe-
rendum, fa sapere il suo segreta-
rio Lorenzo Cesa, che comun-
que definisce la consultazione
popolare «un fatto politico se-
rio».

PECORELLA Silvio Berlusconi la
faancorauna volta franca.È di ieri la
notizia che il capo del consiglio
uscente non sarà processato nel

secondo grado del processo Sme. I giudici
della seconda sezione della corte d'Appel-
lo di Milano hanno infatti respinto la ecce-
zione di costituzionalità in riferimento al-
la legge sull'inappellabilità che porta il no-
me dell'onorevole Gaetano Pecorella, che
tra le altre cose fa anche parte della nutrita
truppa di avvocati del Cavaliere di Arco-
re. Ricordiamo che la norma prevede
l’inappellabilità delle sentenze di proscio-
glimento pronunciate in primo grado.
L’eccezione era stata presentata dalla pro-
cura generale, nella persona del sostituto
Pietro De Petris, con la richiesta di manda-
re gli atti del processo Sme alla Consulta. I
giudici, invece, hanno deciso che la limi-
tazione del potere di proposizione dell'ap-
pello «rientra nelle scelte discrezionali del

legislatore». Quindi niente appello. Quin-
di Berlusconi libero di gridare al vento la
sua «innocenza».
Il collegio spiega le ragioni della sua scel-
ta in un provvedimento di 15 pagine in cui
alla procura generale viene addebitato tra
l'altro «una singolare concezione della fi-
gura del pm come parte ontologicamente
antagonista e simmetrica della difesa e
non già come organo di giustizia per sua
natura soggetto a doveri di correttezza e di
indifferenza al risultato». Quanto alla sup-
posta violazione del principio di parità
delle fasi nel processo, invocata dalla pro-
cura generale a sostegno dell'opportunità
di dichiarare incostituzionale la legge Pe-
corella, essa non «appare giuridicamente
condivisibile».
I giudici della corte d'Appello hanno riget-
tato tutte le richieste dell'accusa ed anche
quelle presentate dalla difesa, accoglien-
do una sola istanza, quella della parte civi-
le Cir di Carlo De Benedetti. La Cir potrà
coltivare il suo ricorso con una causa civi-

le nel tentativo di ottenere un risarcimen-
to.
«La questione Cir è priva di vita, nasce
morta essendoci già state tre sentenze as-
solutorie» dice Gaetano Pecorella. Di si-
curo però si celebrerà un processo in cui
compariranno solo la Cir e Silvio Berlu-
sconi e si parlerà esclusivamente del capo
di imputazione in cui la società di De Be-
nedetti compariva come parte lesa, il capi-
tolo del presunto aggiustamento della sen-
tenza civile Sme a Roma.
Dall'accusa in questione Berlusconi era
stato assolto nel merito, con la formula du-
bitativa prevista dall'articolo 530 secondo
comma, una sorta di vecchia insufficienza
di prove. L'altra accusa, quella relativa ai
434 mila dollari arrivati al giudice Renato
Squillante attraverso Cesare Previti, era
caduta per intervenuta prescrizione e per
la concessione delle attenuanti generiche.
L'intero caso Sme andrà comunque in pre-
scrizione nel prossimo autunno, anche
senza le generiche.
Il collegio nel motivare la decisione spie-
ga ancora: «Se il legislatore intende che a

fronte di una sentenza assolutoria di pri-
mo grado debba prevalere l'interesse ge-
nerale alla rapida definizione del processo
e alla incontrovertibilità del giudizio favo-
revole all'imputato, ebbene tale volontà,
discutibile o meno che sia sul piano della
politica giudiziaria, non può reputarsi giu-
ridicamente lesiva della posizione». La
corte d'Appello così vuole rimarcare il fat-
to che compito dei giudici è di applicare la
legge.
La pubblica accusa adesso, a livello di
processo penale, ha ancora a disposizione
una sola carta: il ricorso in Cassazione,
fatto questo che però non potrà riguardare
il merito della vicenda Sme, ma solo le
questioni di legittimità.
Entusiasta il commento dell’avvoca-
to-onorevole Gaterano Pecorella: «La de-
cisione della corte d'Appello dimostra due
cose» dice l’avvocato «ci sono giudici
non solo a Berlino ma anche a Milano; la
legge sull'inappellabilità non è incostitu-
zionale e questo significa che è stata fatta
nell'interesse di tutti e non solo di qualcu-
no come si voleva far credere».

L’Authority boccia
Meocci. Per la Rai
multa da 14 milioni
Giudicato incompatibile, ora il Cda dovrà
decidere. In corsa Minoli, Beretta e Leone

Tg1Pecorella, legge «ad pastorem»

Basta,percarità con questipastonidi dichiarazionie
“reazioni”. Ieri sera, lacollezione di figurineparlanti era
nell’albumdi Ida Peritore, che riesce aconfezionare lo
stesso, identico serviziettosia cheammazzino inostri in
Iraq,siasi polemizzi sul finanziamentodeicavolfiori nella
bassapadana. Ilpeggio è che l’intera classepolitica e
istituzionalesi prestacon gioiae trasportoa essere
appiccicata, facciadopo faccia,per direcosediuna banalità
storicae sconcertante.Chipensasia fondamentale
apparire,commetteun errore fatale:appare,ma sembra
cretino in un mondo dicretini, svenduti da una televisione
cretinissima.Enonè certoun bel risultato. Il Tg1 censura il
serviziodiCarlo Casoli su Berlusconi, salvato dalla legge
Pecorella:una leggead pastorem.

Tg2C’è puzza di incompatibilità

Nassiryia, le “reazioni”di “unanimecordoglio e
condanna” (quante ovvietà in treparole),ma è da notare un
corposettoserviziosull’incompatibilitàdiMeocci. Ciòche
stupiscesono ledichiarazionidiBondi eLandolfi che
sentono“puzza di regime”:che Meocci fosse
“incompatibile” losapevano tutti, ma proprio tutti, lapuzza si
sentì findal primogiorno,strano cheBondie Landolfi la
inalino solo oradopo averlapropagata.

Tg3La tragedia irachena

E’vero, nonè tempo dipolemiche,è tempo di lacrime. Ma
ilbravoFabrizio Feodà alsuo servizio il tagliogiusto e
ricorda, tanto per cominciare,che in quantoa caduti in Iraq
siamoterzi,dopo Usae GranBretagna. Prosegue,
giudicandounacontraddizione insanabilequella cheha
volutouna “missionedipace” in un teatrodiguerra (eche
guerra)e questi sono i tragici risultati, previstie paventati da
rapporti tecnico-militari deiquali si è troppo pocoparlato.
Ora, l’Iraq,che sembrava passato in secondopiano,
riprenderà il primopostonell’agenda politica diProdi.

Referendum,
voto il 25 giugno
Già mobilitato il comitato per il no
Lega e An per il sì, l’Udc non ha deciso

PROCESSO SME

Pecorella, missione compiuta: niente appello per Berlusconi

Il direttore generale della Rai Alfredo Meocci Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

POLITICA

■ di Natalia Lombardo / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

La storia dei nostri 35 anni, un libro di 100 pagine al prezzo di 20 Euro. 
In edicola dal 28 aprile con il nuovo manifesto.

Il manifesto 
compie 35 anni. 
Cento di queste 

pagine.
Il nuovo manifesto. Un altro quotidiano.
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MANIFESTAZIONENONAUTORIZZATA

Conquesta motivazioneun tribunale di Minsk

ha condannato il leader dell’opposizione bie-

lorussa Alexandr Milinkevic a 15 giorni di car-

cere. Aveva parteci-

pato ad un corteo per

il ventennale del disa-

stro di Chernobyl. È

la prima volta che scattano le ma-
nette per Milinkevic, che nelle
presidenziali del marzo scorso
aveva sfidato il presidente
Lukashenko, uscito vittorioso da
una consultazione viziata in par-
tenza e riconfermato per il suo
terzo mandato. La Ue ha protesta-
to, chiedendo la «liberazione im-
mediata» del fisico bielorusso di-
venuto il volto dell’opposizione.
La portavoce della Commissione
Emma Udwin ha evocato la pos-
sibilità di nuove sanzioni contro
Minsk, dopo la lista di 31 perso-

nalità del regime interdette dal-
l’ingresso in Europa, lista in cui
figura lo stesso Lukashenko.
Risparmiato dall’ondata di re-
pressione seguita alle proteste
sulla piazza d’Ottobre - 150 per-
sone furono condannate a pene
analoghe dopo aver partecipato
ai raduni contro i brogli elettorali
- il leader dell’opposizione ieri
mattina è stato prelevato dagli
Omon, le forze speciali della poli-
zia, mentre si trovava nella reda-
zione del quotidiano economico
«Belorussi i rinok», la sola voce
indipendente sopravvissuta ai
continui giri di vite del regime.
Portato davanti a un giudice è sta-
to condannato: arresto e processo
non hanno richiesto più di
un’ora. Stessa sentenza per altri
tre personaggi di spicco dell’op-
posizione, il leader comunista

Serghiei Kaliakin, il capo del
Fronte popolare bielorusso - una
forza nazionalista - Valentin Ve-
ciorka e il presidente del partito
del lavoro (centrosinistra) Alek-
sandr Bukhostov.
«È stato un processo politico tipi-
co di un regime dittatoriale», è
stata la reazione di Milinkevic,
che inutilmente ha sostenuto che
la marcia, alla quale erano pre-
senti diverse migliaia di persone,
era stata autorizzata. In effetti il
corteo aveva il benestare delle au-
torità, ma in alcuni punti si è di-
scostato dal percorso concorda-
to, mentre sono stati esposti car-
telli contro il regime. Lo stesso
Milinkevic, nel comizio finale,
ha parlato di una possibile proce-
dura di impeachment contro il
presidente Lukashenko, quello
che per Washington resta «l’uni-
co dittatore in Europa».
L’accostamento della protesta
politica con la ricorrenza della ca-
tastrofe nucleare di Chernobyl
non è azzardato. La Bielorussia è
stato il paese più colpito dalla nu-
be radioattiva generata dal-
l’esplosione del reattore numero
4, si stima che il 70 per cento del
territorio sia stato contaminato
più o meno intensamente.

Lukashenko in più di un’occasio-
ne ha ridimensionato le conse-
guenze del disastro e intende ri-
popolare anche l’area di Gomel,
una delle zone evacuate dopo il
disastro. Già negli anni scorsi il
presidente ha finanziato piani di
«rinascita economica», sovven-
zionando i kolkoz, le comunità
agricole, disponibili a rientrare
nell’area. Secondo gli ecologisti
anno dopo anno vengono arbitra-

riamente ridotte sulla carta le zo-
ne contaminate, senza che sia sta-
to fatto nessun vero investimento
sulla bonifica del territorio.
Lukashenko parla di un rischio
erroneamente esagerato, ma lui
stesso ha ammesso che quando
ha visitato la zona colpita, i servi-
zi segreti hanno analizzato i livel-
li di radioattività nell’aria e nel
terreno prima di dare via libera al
corteo presidenziale.

Il leader dell’opposizione Alexander Milinkevic Foto di Vasily Fedosenko/Reuters

IRAN

Oggi all’Onu
il rapporto
di El Baradei

ISRAELE

Tra Kadina
e Labour
patto sul governo

Lukashenko sbatte
in carcere il leader
dell’opposizione
Bielorussia, 15 giorni di cella a Milinkevic
per un corteo nella ricorrenza di Chernobyl

PIANETA

NEW YORK Arriverà oggi al Con-
siglio di Sicurezza dell’Onu, il rap-
porto sul nucleare iraniano stilato
da Mohammed El Baradei, diretto-
re generale dell'Agenzia Interna-
zionale dell'Energia Atomica. Al-
la vigilia dello scadere dell'ultima-
tum del Consiglio all' Iran, che il
29 marzo aveva ricevuto un mese
di tempo per sospendere le opera-
zioni di arricchimento dell'uranio,
nulla è trapelato ancora dal docu-
mento che El Baradei consegnerà
allo stesso momento al Consiglio
dei Governatori dell'Aiea a Vien-
na.
Tutti si aspettano un rapporto ne-
gativo, visto che Teheran non in-
tende rispondere alle richieste del-
la comunità internazionale. Anzi,
il presidente Mahmud Ahmadi-
nejad continua ad alzare i toni,
prospettando anche l'esportazione
della futura tecnologia nucleare
dell'Iran, che continua a sostenere
- senza convincere - che gli obietti-
vi perseguiti sono esclusivamente
energetici e pacifici.
Il segretario di Stato americano
Condoleezza Rice considera «alta-
mente improbabile» un sì dell'Iran
alle richieste del Consiglio di Sicu-
rezza, che - sostiene Washington -
dovrà essere pronto ad agire se
vuole mantenere la propria credi-
bilità. Gli Usa premono - appog-
giati da Francia, e Gran Bretagna -
per ottenere a Palazzo di Vetro la
possibilità di decidere sanzioni
contro Teheran, come il congela-
mento dei beni iraniani all'estero,
o le limitazioni negli spostamenti
ufficiali dei dignitari del regime.
Fino ad oggi l'ipotesi è stata boc-
ciata da Russia e Cina - due paesi
del Consiglio di Sicurezza con di-
ritto di veto - ma l'atteggiamento
intransigente di Teheran inizia ad
irritare seriamente anche Mosca e
Pechino, che vogliono però evita-
re una escalation.

■ Dopo l'accordo annunciato ie-
ri tra Kadima e Labour, la forma-
zione del nuovo governo israelia-
no sembra ormai essere solo una
questione di giorni. I due principa-
li partiti israeliani formeranno
l'ossatura della nuova maggioran-
za, che avrà in programma in par-
ticolare lo smantellamento della
maggior parte delle colonie della
Cisgiordania entro, secondo il pre-
mier incaricato, e uscente, Ehud
Olmert, il 2008. Kadima (29 seggi
su 120 nel nuovo parlamento) e
Labour (19) saranno affiancati
nella nuova coalizione dal «Gil»,
il partito dei pensionati (7) grande
sorpresa delle politiche del 28
marzo, che già l’altro ieri ha fir-
mato l'accordo di maggioranza,
ottenendo due ministeri, e con
ogni probabilità dagli ultra-orto-
dossi di Shas (12) e Lista Unita
della Torah (Ltu, 6), con i quali la
trattativa è in fase finale. Resta an-
cora incerto invece un possibile
ingresso in maggioranza di Yisra-
el Beitenu (11 seggi), il partito
dell'estrema destra russofona di
Avigdor Lieberman, paragonato
dalla stampa israeliana al francese
Jean Marie Le Pen. Olmert è favo-
revole a un ingresso di Liberman
al governo, che dovrebbe indebo-
lire la resistenza della destra radi-
cale al suo «piano di convergen-
za»: smantellamento di buona par-
te delle colonie in Cisgiordania, la
cui popolazione dovrebbe essere
concentrata in alcuni grandi inse-
diamenti vicini a Gerusalemme,
con l'obiettivo di fissare le frontie-
re orientali definitive di Israele
per il 2010. Complessivamente il
nuovo governo Olmert dovrebbe
avere 27 ministri, 11 dei quali di
Kadima e 7 del Labour. Il leader
laburista Amir Peretz andrà alla
difesa, il secondo incarico più im-
portante nel governo israeliano
dopo quello del premier.

■ di Marina Mastroluca
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ASSOCIAZIONEa delinquere. La Procuradi

Roma ipotizza anche questo reato per il sena-

tore Francesco Storace, per il suo portavoce

«storico» Niccolò Accame, per l'ex direttore

tecnico di Laziomati-

ca Mirko Maceri e per

gli investigatori della

Ssi Pierpaolo Pasqua

e Gaspare Gallo. L'inchiesta è quel-
la sul Laziogate, la brutta storia di
spiate e firme false riconducibili ai
mesi di febbraio, marzo e aprile del
2005 e alle elezioni regionali del La-
zio che vedevano contrapposti l'al-
lora presidente Storace agli sfidanti
Piero Marrazzo e Alessandra Mus-
solini. La nuova ipotesi di reato sul-
la quale indaga la Procura prende le
mosse da quanto dichiarato il 6 apri-
le scorso ai pm Italo Ormanni e
Francesco Ciardi dal «pentito» Da-
rio Pettinelli, già membro dello staff
di Storace e ideatore di StoraceTv, il
sito internet dell'ex governatore.
Pettinelli, tra le altre cose, racconta
ai pm la notte tra il 9 e il 10 marzo
2005, quella delle prime incursioni
telematiche dalla Regione Lazio all'
anagrafe del Comune di Roma.

Quel giorno, fino quasi alla mezza-
notte, qualcuno interroga per 1963
volte gli archivi digitali del Campi-
doglio: controlla i nominativi di co-
loro che avrebbero firmato per Al-
ternativa Sociale, la lista della Mus-
solini. Lo fa attraverso alcuni com-
puter che sono ubicati nella Palazzi-
na A della sede regionale, quella
della presidenza. «Storace - spiega
Pettinelli ai pm il 6 aprile - era pre-
sente durante le fasi preliminari e
preparatorie rispetto all'attività di
controllo. In particolare Storace era
presente, quando, al fine di verifica-
re la funzionalità dell'accesso, furo-
no effettuati alcuni esperimenti inse-
rendo per prova i nominativi di Ac-

came, Maceri e il mio».
Secondo Pettinelli sarebbe stato
proprio Storace a metterlo al corren-
te del «canale» attraverso il quale
poter controllare i nominativi delle
liste di As. La scena si svolge nella
stanza dello stesso Accame. Presen-
ti Accame, Pettinelli, Storace e Mi-
rko Maceri. Dopo aver constatato
che la Mussolini aveva raccolto
troppo rapidamente le firme per pre-
sentarsi alle elezioni, Storace ipotiz-
za che attraverso Laziomatica si
può avere accesso all'anagrafe del
Campidoglio e controllare i firmata-
ri. Sul tavolo della stanza di Acca-
me ci sono le liste con i sottoscrittori
di As. Quelle che, dirà Pettinelli, gli
toccò poi in sorte di controllare.
Quella sera, continua il «pentito»,
lui stesso, assieme a Niccolò Acca-
me, Mirko Maceri e Nicola Santo-
ro, iniziano il lavoro.
L'Espresso oggi in edicola propone
un «ritratto» di Dario Pettinelli,
chiarendone lo stretto legame con
Storace. È infatti Pettinelli a far tro-
vare all’allora Governatore un rega-
lo di compleanno tutto particolare:
StoraceTv, appunto. Il rapporto si
rafforza: Storace officia il matrimo-
nio di Pettinelli, poi lo fregia con il
«Premio Area» come miglior gior-
nalista del 2004 per i new media.
C’è fiducia, riconoscenza. Storace
si confida: «Ho paura di non farcela
alle regionali». Lui non si tira indie-
tro: «Chiedimi qualsiasi cosa». Il di-
rigente di An ringrazia: «Sei un mi-
to». Appunto. E così si riannoda la

vicenda. Il 10 marzo, è notte, - rac-
conta ancora pettinelli - Santoro «si
allontana dall'ufficio di Accame per
rientrare un'ora e mezza dopo con
gli appunti manoscritti che contene-
vano le istruzioni per risolvere i pro-
blemi legali». Nicola Santoro nega
di essere anche andato in Regione

quella notte. La Procura continua ad
indagare.
Storace ieri ha reagito: «Ancora non
sono stato ascoltato dall'inizio di
questa vicenda. L'unica comunica-
zione che ho avuto è stata la procla-
mazione a senatore. È un linciag-
gio». E mentre il senatore Michele

Bonatesta (An) gli suggerisce di dare
subito le dimissioni, il senatore Ds
Esterino Montino si augura che tutto
ciò non sia vero: «Altrimenti signifi-
cherebbe che alla regione Lazio per
5 anni avremmo avuto un gruppo or-
ganizzato e strettamente legato nel
compiere atti gravi e illegittimi».

BREVI

■ di Marzio Tristano / Palermo

Milano
Bandiered’Israelebruciate, procuraapre fascicolo
Sott’inchiestaotto membri deicentri sociali

La Procura di Milano ha aperto un'inchiesta sugli episodi del 25
aprile quando alcuni autonomi hanno bruciato due bandiere di
Israele, a margine delle manifestazioni per commemorare la Libe-
razione. Dopo l'arrivo di un' informativa della Digos, il procuratore
aggiunto Armando Spataro, capo del pool anti terrorismo, ha aper-
to un fascicolo che ipotizza i reati di istigazione a delinquere, dan-
neggiamento e manifestazione non autorizzata. Nel fascicolo sa-
rebberogiàstati iscritti ottoesponenti dei centri sociali.

Mafia
Seiarrestial Petrolchimico di Gela
Ordinidai boss in carcere perpilotare appalti

Sei persone, accusate di avere gestito appalti illegali al Petrolchimi-
co di Gela sono state arrestate dai carabinieri nell'ambito di un'ope-
razione nei confronti di presunti affiliati al clan mafioso degli Em-
mannuello di Gela. I militari, attraverso intercettazioni in carcere,
sono riusciti a individuare il reggente del clan e i «postini» che dal
carcere portavano all'esterno gli ordini dei boss. tra gli arrestati:
Crocifisso Smorta, di 47 anni, indicato come il reggente del clan
Emmanuelloe Emanuele Sciascia,64.

Carabinieri
Confermato il generale Luciano Gottardo
Resterà in caricaaltri due mesi

Proroga di due mesi dell'incarico per il comandante generale dell'
Arma, il gen.Luciano Gottardo. Lo ha deciso, secondo quanto si è
appreso, il consiglio dei ministri, su proposta del ministro della Di-
fesaAntonioMartino. L'incaricodiGottardo scadeva il 5maggio.

MOLESTATE, palpeggia-

te, a lungo insidiate e poi

picchiate e ferite, dopo es-

serestate portate in una villa

di campagna in provincia di

Palermo: un'uscita serale

con due coetanei «conosciuti da
tempo» si è trasformata in una not-
te horror per due studentesse di 17
e 18 anni, che hanno evitato lo stu-
pro grazie alla fermezza della loro
reazione. Sono state abbandonate
alle 5 del mattino nella piazza di
Belmonte Mezzagno, paese a 40
chilometri dal capoluogo, e, dopo
essersi fatte medicare lividi e feri-
te, non ci hanno pensato due volte
a denunciare i propri aggressori,
due ragazzi di 18 e 19 anni, figli di
impiegati della media borghesia
palermitana. I due sono stati bloc-
cati mentre stavano rientrando

tranquilli a casa. Per loro è scattato
il fermo di polizia giudiziaria che
il giudice delle indagini prelimina-
ri di Termini Imerese, Paolo Pitar-
resi, ha convalidato lunedì. Uno
degli aggressori, però, ha ottenuto
gli arresti domiciliari. «La sua po-
sizione - spiegano gli investigatori
- sarebbe meno grave di quella
dell'amico».
Per entrambi l'accusa è di violenza
sessuale. Il pm di turno, a cui è sta-
ta assegnata l'indagine, Francesco
Grassi, non ha invece contestato il
reato di sequestro di persona. E il
perchè è spiegato dalla fiducia che
le due ragazze, all'inizio della sera-
ta, hanno detto di avere avuto se-
guendo venerdì sera i due coetanei
in un giro nei locali di Palermo, tra
musica, bevute e tante risate. I ma-
schi sono arrivati dalla provincia,
loro sono «cittadine», ed insieme
hanno visitato un bel po' di templi
del divertimento palermitano del
sabato sera. Ma i due ragazzi ave-

vano in mente una serata più pic-
cante, e ad un certo punto uno dei
due ha proposto di continuare a di-
vertirsi nella sua villetta di campa-
gna, a Belmonte Mezzagno. Loro
hanno accettato, ma appena arriva-
ti l'atmosfera si è fatta subito pe-
sante. Le avances sono diventate
più spinte, le richieste sono diven-
tate minacce, le mani hanno co-
minciato carezze sempre più auda-
ci, che le ragazze hanno subito re-
spinto. A questo punto gli approc-
ci si sono trasformati, secondo il
racconto delle due vittime, in una
vera e propria aggressione. Le due
studentesse raccontano di essere

state chiuse in casa, immobilizza-
te, minacciate di rappresaglie più
pesanti, se non avessero ceduto.
Ma loro hanno continuano a dire
no, e sono volati i primi insulti, gli
schiaffi e le botte. Terrorizzate
hanno anche tentato di scappare,
senza riuscirci. Solo all'alba gli ag-
gressori hanno deciso di desistere
dal loro proposito e le hanno fatte
salire in auto per poi abbandonarle
nella piazza di Belmonte Mezza-
gno. Ancora sotto shock le giova-
ni hanno chiamato il 112 col cellu-
lare. I carabinieri le hanno accom-
pagnate nella caserma di Misilme-
ri, dove hanno denunciato la vio-
lenza. Ai militari hanno descritto i
due ragazzi, fornito i loro nomi ed
indicato le abitazioni, raccontan-
do, ancora incredule, ciò che era
accaduto. «Li abbiamo seguiti per-
chè ci fidavamo», avrebbero detto
agli investigatori. I protagonisti di
questa Arancia Meccanica di pro-
vincia sono due insospettabili tra-
sformati in aguzzini durante una
notte di ordinaria follia.

Il giorno 26 si è spento il com-
pagno

CARLO VALLETTI
dirigente del sindacato e della
sezione aziendale del Pci e Ds
Stefer e Acotral e premiato dif-
fusore de lUnità.
I compagni della sezione Me-
tro Cotral Atac fanno le più sen-
tite condoglianze alla famiglia.
I funerali si terranno oggi 28
presso la parrocchia di Tor Bel-
la Monaca.

I compagni e le compagne del-
la Federazione romana dei De-
mocratici di Sinistra si stringo-
no forte a Stefano, Massimo,
le nuore e la nipotina Carlotta
per la scomparsa del grande
compagno

SERGIO MICUCCI
e lo ricordano con affetto e
commozione

Ciao compagno

SERGIO
Ti voglio bene. Carla Mastrucci

Il tesoriere della Federazione Car-
lo Cotticeli saluta il compagno

SERGIO MICUCCI
Mi lasci il ricordo della tua sto-
ria che è la nostra storia.

Il Segretario della Federazione
Romana dei Democratici di Si-
nistra Esterino Montino si strin-
ge alla famiglia per la scompar-
sa del compagno

SERGIO MICUCCI
di cui ricorda il meraviglioso e
continuo impegno politico in
ogni giorno della sua vita che
noi continueremo a far vivere
quotidianamente nelle nostre
scelte e nella difesa dei nostri
valori.

Il figlio Sergio, la nuora Mariella
e la nipote Anna annunciano la
scomparsa di

LUIGIA DESKOVIC
GHINI
(Luisa)

e ne ricordano, agli amici e
compagni, l’impegno e il contri-
buto di tutta una vita dedicata
alla pace e alla solidarietà tra
gli uomini. La camera ardente
sarà allestita il 28/04/2006
presso la Clinica «Città di Ro-
ma», via Maidalchini 20, Ro-
ma, dalle 12.00 alle 15.00.

Il Presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del
Gruppo Democratici di Sini-
stra-l’Ulivo partecipano al dolo-
re di Sergio Ghini e dei propri
cari per la scomparsa di

LUIGIA DESKOVIC
GHINI

per anni preziosa collaboratri-
ce del Gruppo Pci della Came-
ra dei Deputati, militante antifa-
scista che ha patito lunghi anni
di confino a Ventotene, fino al-
l’ultimo impegnata nella diffu-
sione delle idee di democrazia
e libertà.

Elisabetta De Carolis, Vera De
Carolis, Fernanda Ferrone,
Gianna Ferrone, Giorgio Fra-
sca Polara, Antonella Galossi,
Attilia Gorga, Massimo Mas-
sacci, Gianna Pecorari, Enzo
Piersigilli, Teo Ruffa si stringo-
no con affetto a Sergio Ghini e
alla sua famiglia ed esprimono
il proprio dolore per la scom-
parsa della cara

LUIGIA DESKOVIC
GHINI

preziosa compagna di lavoro
per lungo tempo, grande esem-
pio di coraggio e di coerenza

ideale e morale, fonte continua
di stimoli critici, sino all’ultimo
militante appassionata.

FEDERICO
lascia un ricordo indelebile in
Edolo, Tiziana, Federica, Davi-
de e Anna per l’umanità e la
fiducia che, con la sua amici-
zia, ha donato loro.

Edolo Minarelli e Mauro Tiviroli
ricordano la straordinaria espe-
rienza politica e professionale
con

FEDERICO BARTOLINI
amico e maestro.

Roberto Montanari e le compa-
gne e i compagni dell’Unione
regionale dei Ds Emilia-Roma-
gna si stringono con grande af-
fetto a Silvia in questo momen-
to così triste per la scomparsa
del padre

FEDERICO BARTOLINI

e ne ricordano l’attività di diri-
gente politico ed amministrato-
re.

Bologna, 28 aprile 2006

Ringraziamento

La famiglia Bassinghi ringrazia
il primario Prof. Marco Grandi,
la Dott.ssa Sacchetti e tutto il
personale sanitario del reparto
di Medicina del Nuovo Ospeda-
le di Sassuolo per le amorevoli
cure prestate alla cara e amata

REALINA MONTANARI
(REALE)

Ved. BASSINGHI
Castellarano, 28 aprile 2006

On. Fun. Gibellini Giuseppe, Sassuolo (MO).
Tel 0536/806065.

28/04/2005  28/04/2006
Ad un anno dalla scomparsa le
compagne e i compagni della
Camera del Lavoro della Fil-
cams Cgil di Bologna e del-
l’Emilia-Romagna ricordano,
con immutato affetto

FRANCESCO CURCIO
il suo impegno politico e la sua
umanità.

PROVENZANO

Nel covo del boss
anche le musiche
de «Il padrino»

Bonatesta (An):
dimissioni subito
Montino (Ds): se fosse
vero avremmo avuto
5 anni di malaffare

■ Un centro di affari e di potere in
cui sarebbero stati privilegiati i pe-
santi interessi della 'ndrangheta nel
settore sanitario. Così è stata descrit-
ta dalla Commissione d'accesso no-
minata dal prefetto di Reggio Cala-
bria la gestione dell'Azienda sanita-
ria di Locri - in cui lavorava Franco
Fortugno, il vicepresidente del Con-
siglio regionale della Calabria ucci-
so il 16 ottobre scorso - nella relazio-
ne inviata al Ministro dell'Interno,
Giuseppe Pisanu, e sulla base della
quale ieri il Consiglio dei ministri ha
sciolto gli organismi di gestione
dell'Asl. Tante, troppe, infatti, le ille-
galità emerse dall'accesso effettuato
dalla Commissione presieduta da
Paola Basilone, attuale prefetto di
Vibo Valentia. I numeri della gestio-
ne dell'Asl avrebbero fatto emergere
un quadro improntato ad un sistema
d'illegalità diffusa, con un bilancio
di 172 milioni. Il Cdm ha nominato
Commissario prefettizio il dirigente
in congedo della Polizia di Stato An-
tonino De Luca.

‘NDRANGHETA

Omicidio
Fortugno: sciolta
la Asl di Locri

Incubo in villa: violentate per tutta la notte
Palermo, i due aggressori e le due vittime si conoscevano: le ragazze picchiate per ore

PALERMO Nessun messaggio in-
viato al boss da qualche «fedelissi-
mo», ma solo musicassette per in-
gannare il tempo nelle ore intermi-
nabili trascorse durante la latitanza.
E tra le canzoni preferite non poteva
ovviamente mancare la colonna so-
nora del film «Il padrino». È questo
il contenuto delle audiocassette tro-
vate ieri nel covo di contrada «Mon-
tagna dei Cavalli», dove è stato arre-
stato Bernardo Provenzano. Dal-
l’esame dei nastri, trovati insieme a
un registratore corredato con una
cuffietta per ascoltare le cassette
senza far trapelare nulla all’esterno,
emergono anche i gusti musicali del
capo di Cosa Nostra. Nella hit para-
de del Padrino, oltre alla colonna
musicale del suo film preferito, fi-
gurano anche il «re» della canzone
partenopea, Mario Merola, il «reuc-
cio» di quella italiana, Claudio Vil-
la, e una «regina» come Mina. Per
quanto riguarda i «pizzini» ne sono
stati sequestrati una cinquantina fir-
mati «Alessio», nome che secondo
gli inquirenti nasconde il boss Mat-
teo Messina Denaro, latitante da 13
anni. Il più recente viene datato da-
gli inquirenti al gennaio scorso.

Una serata passata
nei pub, poi si prosegue
nella villa di campagna:
è la trappola. I due
denunciati e fermati

IN ITALIA
Notti passate a spiare

nell’anagrafe del Comune
di Roma le firme

delle liste avversarie

La nuova ipotesi di reato
formulata dopo
la deposizione dell’ex
fedelissimo Pettinelli

Storace indagato:«Associazioneadelinquere»
Scandalo «Laziogate»: il senatore di An accusato con Accame e altri del gruppo che avrebbe promosso
lo spionaggio elettorale su Marrazzo e Alessandra Mussolini. Lui si difende: «Ormai siamo al linciaggio»

Francesco Storace durante una trasmissione televisiva Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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ESORDI Raffaele Bonanni è il nuovo segreta-

rio generale della Cisl, Pierpaolo Baretta è il

segretario aggiunto. Sono stati eletti ieri al Pa-

lazzo dei Congressi di Roma dove neanche

mesi10 mesi fa laCisl

aveva tenuto il con-

gresso confermando

la leadership di Savi-

no Pezzotta almeno fino al 2007.
Le cose sono andate diversamente,
ieri il sindacato di via Po ha voltato
pagina. «Sereno ma amareggiato»
Pezzotta se ne è andato cinque mi-
nuti dopo la conclusione del suo in-
tervento in cui tra l’altro, ha am-
messo di aver fallito sull’obiettivo
della «nuova unità» interna. Non
ha atteso che Bonanni venisse elet-
to, non ha neanche salutato i suoi
predecessori, Carniti, Marini,
D’Antoni seduti in prima fila. Co-
me nel suo stile non ha edulcorato
la realtà.
Eletto con 220 voti su 243, Bonan-
ni non ha avuto problemi a parlare
di unità della Cisl. La prima pagina
e mezza del suo discorso di inse-
diamento è dedicata al suo sindaca-
to. Ma è l’attacco alla Cgil che lo
appassiona, un affondo che poi è
diventato il cuore del suo interven-
to d’esordio quasi che volesse stor-
nare l’attenzione dai problemi in-
terni al suo sindacato resi visibili
dal saluto glaciale di Pezzotta.
L’assist lo ha dato la legge 30. Ri-
ferendosi alla cancellazione, Bo-
nanni ha detto: «Quello di Epifani
è stato un errore incredibile. Men-
tre si propone come custode abusi-
vo di Prodi, rischia, se dovesse in-
sistere in questa bieca iniziativa, di
essere la pietra al collo che lo farà
affogare».
Parole durissime, che rinviano a
pagine difficili, alle divisioni sul-
l’articolo 18 e sul Patto per l’Italia.
Per Bonanni «la Cgil parte con il
piede sbagliato, la sua richiesta
non è condivisibile». Perché, tra
l’altro, «la sommaria liquidazione
della legge Biagi conferma la pre-

giudiziale chiusura ad una politica
sindacale riformatrice e marca una
rottura preventiva con Cisl e Uil».
Sembra qualcosa di più della ne-
cessità di un leader di posizionarsi
o di accarezzare le corde dell’orgo-
glio identitario del suo popolo.
Quello lanciato ieri è un guanto di
sfida ad Epifani. Il quale sceglie di
non replicare, ma colpisce la strin-
gatezza del comunicato con gli
«auguri di buon lavoro» al nuovo
vertice partito da Corso d’Italia a
nome di tutta la segreteria Cgil, in
cui si saluta «con grande affetto»
Savino Pezzotta che Epifani ha poi
salutato con una lunga telefonata.
Ha invece commentato il segreta-
rio nazionale della Fiom Giorgio
Cremaschi che ha parlato di «di-
stanze abissali».
Al neo segretario della Cisl e al suo
vice Baretta (che ha avuto 171 voti
su 207) sono arrivati moltissimi
messaggi di auguri da uomini e
donne delle istituzioni, dei partiti
di entrambi gli schieramenti con
un «grazie» al leader uscente. Au-
guri da Romano Prodi «certo di po-
ter contare su interlocutori compe-
tenti e seri, nel quadro di un rinno-
vato dialogo tra governo e forze so-
ciali». E poi da Luigi Angeletti,
dalle organizzazioni di impresa, da
quelle sociali.
Al governo e a Cgil e Uil Raffaele
Bonanni ha suggerito un «positivo
pragmatismo» come approccio
che le confederazioni devono ave-
re per riprendere il confronto sulle
questioni aperte: il mercato del la-
voro e la riforma contrattuale (con
l’invito a Confindustria a «non es-
sere miope»). «Non servono conti-
nue drammatizzazioni che lacera-
no e paralizzano - azzarda -. È ne-
cessario far convivere il plurali-
smo con le scelte unitarie». La con-
certazione chiesta al governo non
deve invece essere «onnicompren-
siva». Piuttosto «un’intesa, una co-
alizione sociale, che selezioni alcu-

ni temi prioritari». Il suo interven-
to si conclude con l’annuncio che
la Cisl sarà in campo per il no al re-
ferendum sulla Costituzione. Quin-
di il sostegno a Franco Marini per

la sua candidatura. Infine il saluto
a Savino Pezzotta che però era già
andato via. «Ci sono stati fatti in-
terni che mi hanno consigliato per
il bene della Cisl di accelerare i

tempi, con l’obiettivo di evitare
una rottura dopo certe espressioni
e giudizi che mi avevano profonda-
mente ferito», aveva spiegato. Per
lui l’applauso della Cisl.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Cisl, la «prima» di Bonanni: attacco alla Cgil
L’amarezza di Pezzotta: lascio per evitare fratture. Gelo con il nuovo leader

LARISPOSTA di Luca Cor-

dero di Montezemolo all’ag-

gressione subita a Vicenza

è arrivata ieri, fredda e asetti-

ca. È tutta racchiusa nelle ul-

timepagine delprogramma

biennale che il presidente di Viale
dell’Astronomia ha sottoposto al
voto della Giunta, ottenendo il con-
senso del 97,5% dei voti (due soli i
contrari). «Il sistema associativo di
Confindustria sfiora ormai le 120
mila imprese associate (+ 2% nel
2005) per un totale di 4,5 milioni di

dipendenti - si legge nel documen-
to - Si tratta del massimo storico
nella vita della nostra organizzazio-
ne». Come dire: Confindustria è
più viva che mai. Gli ultimi ingres-
si «di grido» sono Anas e Terna.
Un messaggio neanche tanto cifra-
to a chi (come Silvio Berlusconi) ri-
tiene che frequentare l’associazio-
ne sia una perdita di tempo. Anco-
ra: «Le imprese che hanno parteci-
pato alle iniziative internazionali
sono state 4.207. Circa il 99% è sta-
to costituito da piccole e medie
aziende». Anche qui una replica a
chi sostiene (sempre Berlusconi)
che Viale dell’Astronomia pensa
solo ai grandi.

Repliche a parte, la giunta di metà
mandato ha mandato un messaggio
chiaro al nuovo governo: rigore sul
fronte dei conti pubblici e scelte co-
raggiose per far ripartire la crescita
economica, che è ferma. Gli indu-
striali tornano achiedere al futuro
esecutivo di non toccare la legge
30, di tagliare subito il costo del la-
voro (subito di 5 punti e del doppio
nella legislatura) e di procedere ad
una progressiva eliminazione dell'
Irap. Gli altri punti salienti del pro-
gramma riguardano l’energia; la
semplificazione; il maggior contri-
buto delle banche alla crescita e all'
internazionalizzazione delle impre-
se, soprattutto le più piccole. Ma
anche lotta al sommerso e all'eva-
sione fiscale e maggiore attenzione

al Mezzogiorno. Montezemolo tor-
na poi a chiedere «un pit stop» de-
dicato alla riforme per il Paese
«che consenta di riparare la mac-
china senza metterla fuori gara per
troppo tempo» e propone, d'intesa
con le altre associazioni datoriali,
«un'iniziativa forte, una mobilita-
zione comune» perché il progetto
di riforme possa partire.
Interessante la mattinata che la
giunta ha dedicato al tema dell’at-
trazione degli investimenti dal-
l’estero, con gli interventi degli am-
basciatori Usa e inglese Ronald P.
Spogli e Sir Ivor Roberts. Quest’ul-
timo ha spiegato i vantaggi del libe-
ro mercato in uno scenario di eco-
nomia aperta. «Il numero 10 di
Downing Street (sede privata del

primo moinistro, ndr) ha l’energia
elettrica fornita da una compagnia
francese - ha spiegato l’ambascia-
tore - e l’acqua da una compagnia
tedesca, mentre per il gas può sce-
gliere tra 4 diversi fornitori, 3 dei
quali sono stranieri». Insomma, in
Gran Bretagna porte aperte agli in-
vestitori d’oltre manica e anche
d’oltre oceano. Tocca al rappresne-
tante americano puntare il dito sul-
le carenze del sistema Italia, infe-
stato da troppi rischi di contraffa-
zione e scarsità di strumenti finan-
ziari. In pochi si quotano in Borsa,
preferendo il controllo familiare. A
dire il vero anche il Sole24Ore, di
proprietà di Confindustria, avreb-
be dovuto quotarsi. Ma finora non
si è visto nulla.

L’opinione

C ome definire l’anticipato cambio della guardia alla Cisl con
Raffaele Bonanni e Pierpaolo Baretta che subentrano a Savi-
no Pezzotta? Non è facile tradurlo in uno slogan. Certo qual-
che commentatore euforico, in attesa di un possente vento an-

tiunitario in casa sindacale, potrà prendere slancio da un rozzo aggettivo
pronunciato dal neo-segretario. Alludiamo a quel “bieco” usato per defi-
nire una presunta iniziativa di Guglielmo Epifani. Un’offesa che rischia
di diventare un titolo. Il leader della Cgil, accusato ieri di sposare Roma-
no Prodi, rompendo criteri di autonomia, è accusato oggi di voler
“affogare” il medesimo Romano Prodi. Tutto perché chiede – come ave-
va fatto ieri, l’altro ieri e rifarà domani - di riscrivere, correggere, rifare,
rivedere, superare la legge Maroni-Sacconi. Come se il dovere di un sin-
dacato, anche di fronte ad un governo “amico”, non fosse quello di soste-
nere (che non vuol dire imporre) tesi e proposte (non risolvibili in un ver-
bo) discusse addirittura in centinaia di congressi di base, di categoria, di
regione.
Quell’aggettivo (“bieco”) ci è sembrato un tassello della surreale polemi-
ca imbastita in queste ore su illustri quotidiani, intenti a dare ogni giorno
lezioni di moderno sindacalismo. Anche perché lo stesso Raffaele Bo-
nanni, pochi secondi dopo il discorso romano, è apparso sugli schermi
televisivi per parlare di “luci ed ombre” della legge Maroni-Sacconi
(dunque non una luminosa ed intoccabile cometa) e per affermare che
secondo lui i “flessibili” dovrebbero avere gli stessi diritti e tutele dei
“non flessibili”.
Ecco: bisognerebbe cominciare da qui, da una realtà ricca di ingiustizie
sulle quali intervenire. Come ha promesso il programma dell’Unione.
L’importante è, dunque, guardare al futuro, alle cose da fare. Con questa
chiave si può interpretare il signorile silenzio di Guglielmo Epifani, la
mancata risposta all’insulto.
Così la nota della segreteria Cgil, con un sobrio augurio di buon lavoro e
parole affettuose per Savino Pezzotta. Il quale se ne è andato lasciando
uno strascico di amarezza. Nessuno ha capito bene che cosa sia successo.
Par d’intuire che il segretario uscente volesse ancora un anno di tempo
per costruire la cosiddetta “nuova unità” della Cisl, superando del tutto
l’antico dualismo tra carnitian-socialisti e democristian-mariniani. Una
“nuova unità” non ancora costruita, osserva Pezzotta. Invece raggiunta,
contraddice Pierpaolo Baretta. Fatto sta che così se ne va l’operaio tessile
della Valseriana, provincia di Bergamo, raro esempio di un sindacalismo
genuino, capace di rifiutare uno scranno al Senato per non ferire la tanto
osannata difesa dell’autonomia della propria organizzazione.
Speriamo che il futuro non dia ragione alla sua tristezza. Gli impegni so-
no tanti. Bonanni ha riproposto il ritorno alla concertazione (affossata dal
centrodestra, è sempre bene ricordarlo), nonché la battaglia per vincere il
referendum sulla riforma costituzionale. Pierpaolo Baretta ha rilanciato
le tesi sulla democrazia economia care alla Cisl. Il nuovo gruppo dirigen-
te è convinto di avere più autorevolezza e capacità nel condurre avanti
prospettive innovatrici in una fase nuova. Per far questo – qui ha davvero
ragione Raffaele Bonanni – «non servono tra Cgil Cisl e Uil le continue
drammatizzazioni che lacerano e drammatizzano». E’ necessario, piutto-
sto «prendere atto di volta in volta, nella chiarezza delle reciproche posi-
zioni, delle difficoltà e affrontarle». Benissimo. Magari senza dare del
“bieco” al fratello sindacale.

In marzo buste paga
cresciute del 2,7%

Le retribuzioni a marzo so-
no cresciute del 2,7% rispet-
toallo stessomese del2005e
dello 0,3% rispetto al mese di
febbraio. I dati sono stati diffu-
si dall'Istat. Alla fine di marzo
2006 i contratti in vigore relati-
vi alla sola parte economica,
riguardano il 47% dei lavora-
tori,mentre il 53 percento è in
attesadi rinnovo.
L'aumento registrato nel peri-
odo gennaio-marzo 2006, ri-
spetto al corrispondente peri-
odo dell'anno precedente, è
del 2,5 per cento . All’incre-
mento, sostanzialmente in li-
nea con l’inflazione, hanno
contribuito i rinnovi contrat-
tuali dei settori dell’edilizia e
dell’energia
In aumento vertiginoso le ore
perse per sciopero. In genna-
io le ore non lavorate sono sta-
te 932mila (circa 6 volte di più
rispetto al corrispondente pe-
riodo dell'anno 2005). Di que-
ste, il 92,6 per cento sono do-
vute al rinnovo del contratto
di lavorodeimetalmeccanici.

Montezemolo: subito il taglio di 5 punti del costo del lavoro
La Confindustria mai stata così forte, secondo il presidente che difende la legge 30. Nuovi ingressi: Anas e Terna

LaCina ha rialzato asorpresa i tassi per la
primavolta da18mesi per frenare ilboom del
credito internoe degli investimenti che
rischiadi destabilizzare lasua economia
lanciata inpienacorsa. Il tasso di riferimento
ufficialeèpassato al 5,85% dalprecedente
5,58%. Il primo trimestreèstato
caratterizzatodaunacrescita boom
(+10,2%),unbalzo del credito del70%e una
crescitadegli investimenti superiori aquella
dell'intero2005.

Le riserve di petrolio liquido del colosso
russo Gazprom sfiorano ormai quelle del
gigante Usa ExxonMobil dopo l'acquisto
della Sibneft fatto lo scorso anno.
Lo afferma Gazprom, che ha diffuso la sua
prima precisa stima dopo questa operazione,
quantificando il totale delle sue riserve di
petrolio liquido a 2,6 miliardi di tonnellate, o
19 miliardi di barili, rispetto agli oltre 20
miliardi della Exxon, che risulta l'unica
compagnia del mondo ad averne di più.

LA CINA ALZA A SORPRESA
I TASSI DI INTERESSE

Bus, tram e metro fermi per 8 ore oggi per
lo sciopero nazionale dei dipendenti delle
aziende di trasporto locale. L’agitazione,
proclamata da Cgil, Cisl e Uil, si svolgerà
con modalità diverse. A Milano i mezzi si
fermeranno dalle 8.45 alle 15 e dalle 18
alle 19.45. A Roma dalle 8.30 alle 16.30

PETROLIO, GAZPROM HA RISERVE
PER 19 MILIARDI DI BARILI

BRUNO UGOLINI

Savino Pezzotta segretario uscente con Raffaele Bonanni neo eletto segretario generale della Cisl Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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SENTI
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

HAI
GUSTO?

Parole che dividono,
al lavoro serve unità
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SOGNI Roberto Colaninno, presidente della

Piaggio,ha «un sogno». O,meglio, piùdi uno.

Quello di ridurre le distanze dalle concorrenti

giapponesi come Honda e di arrivare a «2,5

miliardi di fatturato».

Ma visto che il grup-

po di Pontedera, che

ieri celebrava i 60

anni della Vespa, per ora fattura
1,5 miliardi di euro con una capa-
cità produttiva di 610 mila unità al-
l’anno e la casa giapponese ne fat-
tura 74 (compreso il settore auto)
sfornando però 10,2 milioni di mo-
to all’anno, si può affermare, sen-
za ombra di dubbio, che il primo
resterà una chimera, mentre il se-
condo un possibile obiettivo di
lungo termine.
E se sognare non costa nulla Cola-
ninno guarda con particolare atten-
zione all’India, un mercato in for-
te espansione. Piaggio ha una so-

cietà controllata al 100% con
1.500 addetti, 200 filiali di vendita
e che dalle 38 mila unità prodotte
nel 2003 ha raggiunto le 150 mila
nel 2005. «Tra tre mesi produrre-
mo nel paese per il mercato india-
no ma anche per quello europeo il
“Quargo”, un veicolo commercia-
le a quattro ruote per il quale sti-
miamo consegne totali per 20-30
mila unità nel 2007», ha prosegui-
to l’ex presidente di Telecom, de-
finendo il paese asiatico «il perno
delle nostre attività asiatiche, sen-
za dimenticare naturalmente la Ci-
na».
«Vogliamo sviluppare una picco-
la multinazionale, una pocket mul-
tinational, e il cervello sarà Ponte-
dera». Negli stabilimenti toscani,
dove fra un anno sarà inaugurato il
nuovo museo della Piaggio proget-
tato dall’architetto Massimiliano

Fuksas, «c’è il cuore strategico
per progettare il design e per in-
ventare qualcosa di sempre nuovo
e diverso. La gente - ha osservato
il presidente - ama la Vespa, ma
vuole comprare la Vespa made in
Italy».
Colaninno ha poi spiegato che il ri-
sanamento record di Piaggio, in
soli due anni (l’ha rilevata nell’ot-
tobre 2003 e Guzzi e Aprilia nel
dicembre 2004), è da attribuire
non solo al buon lavoro del mana-
gement, ma anche dal fatto che
«se non c'erano questi prodotti
non ce l'avremmo fatta. Siamo un
esempio unico in cui le banche
porteranno a casa tutti i loro presti-
ti, tutti gli interessi e capital gain
che non avevamo immaginato».
Secondo Rocco Sabelli, ammini-
stratore delegato del gruppo, «non
è stato complicatissimo finora, sa-
rà invece più complicato gestire la
crescita». Sull’imminente quota-
zione di Piaggio a Piazza Affari (a
giugno), Colaninno ha detto che
«il prospetto informativo è già sta-
to presentato, stanno discutendo e
seguiranno tutte le procedure»,
ma, ha osservato Sabelli «la quota-
zione è un passaggio tecnico non
un traguardo».
Ma quella di ieri è stata anche l’oc-

casione per presentare tre nuovi
modelli della Vespa: la Vespa GT
60˚, la Vespa GTV e la Vespa
LXV. Le ultime due, che recupera-
no e reinterpretano gli elementi
più caratteristici degli anni Cin-
quanta e Sessanta nella loro forma
e nella loro funzione, sono state vi-
ste, ma solo in forma di esercizio
stilistico, diverso nei dettagli e con
altri nomi, al Salone Moto di Mila-
no, il 25 novembre del 2005. Solo
oggi sono apparse come prodotto
pronto per essere immesso sul
mercato. Inoltre, ha detto Colanin-
no, «l’11 maggio a Roma, in Cam-
pidoglio, sarà presentato un pro-
dotto rivoluzionario. Sarà una sor-
presa per tutti anche per chi vuole
usare lo scooter ma oggi non lo
userebbe». Top secret al momento
su altri particolari, Colaninno si è
solo lasciato sfuggire che si tratta
di un mezzo a tre ruote.

Cometa, il fondo chiuso dei metalmeccanici, ha chiu-
so il 2005 con 321.882 iscritti, pari a una crescita di 929 unità
rispetto all'anno precedente. I rendimenti netti di Cometa, si leg-
ge in una nota, sono stati pari al 2,93% per il comparto Moneta-
rio Plus, 2,63% per il comparto Sicurezza, 6,66% per il compar-
to Reddito e 10,36% per il comparto Crescita.
I rendimenti netti sono stati ottenuti sommando quelli della ge-
stione monocomparto dei primi quattro mesi dell'anno (1,34%)
a quelli del multicomparto dei mesi successivi.
Per quest'anno, Cometa si pone l'obiettivo di fornire nuovi ser-
vizi, per affrontare il cambiamento di scenario introdotto dalla
legge delega in materia di previdenza.
Per affrontare la sfida del 2008 (anno in cui dovrebbe andare a
regime la riforma delle pensioni voluta dal governo di cen-
tro-destra), si legge nella nota, Cometa sta istituendo un gruppo
di lavoro per fornire consulenza e assistenza nei luoghi di lavoro
agli aderenti attuali e potenziali. Il consiglio di amministrazione
del fondo, infine, sta studiando la possibilità di erogare diretta-
mente le rendite al termine del periodo di durata della conven-
zione.

CALTAGIRONE

«Ho 2 miliardi
e non so come
investirli»

METALMECCANICI
Aumentano gli iscritti al fondo Cometa

ECONOMIA & LAVORO

Piaggio vuole crescere
prossimo obiettivo:
2,5 miliardi di ricavi
Colaninno: presto presenteremo un modello
rivoluzionario a tre ruote. Positivi i risultati

Roberto
Colaninno

con
Massimiliano

Fuskas
alla festa per i 60
anni della Vespa

Foto di Franco

Silvi/Ansa

La liquiditàdel gruppo Caltagi-
rone è superiore ai due miliardi.
Lo ha detto il presidente di Calta-
girone editore, Francesco Gaeta-
no, a margine dell' assemblea che
ha dato il via libera al bilancio
2005 chiuso con un utile di 94,3
milioni (+201%) e un dividendo
di 0,30 di euro per azione.
Una liquidità di due miliardi è
una cifra credibile? «Si - ha rispo-
sto - ma per difetto». E dove si
dovrebbe investire? «Vorrei sa-
perlo anche io...», ha replicato
scherzando con i giornalisti. Rife-
rendosi poi all'esercizio in corso
Caltagirone ha annunciato risul-
tati «in linea» con quelli del 2005
rinviando comunque alla trime-
strale che sarà resa nota a breve.
In ogni caso qualche segnale po-
sitivo arriva dalla raccolta pubbli-
citaria che, almeno ad aprile,
sembra mostrare segnali di ripre-
sa.
Tornando al 2005 l'assemblea,
che ha dato il via libera al bilan-
cio, ha deciso che il dividendo di
30 centesimi (20 per la parte ordi-
naria più altri 10 in ragione dei
proventi finanziari straordinari)
sarà messa in pagamento il 18
maggio con stacco cedola il 15. È
stato inoltre rinnovato per il pros-
simo triennio il cda che rimane a
9 membri con l'entrata di France-
sco Caltagirone e la contestuale
uscita di Michele Muzii.
Per quanto riguarda i dati di bi-
lancio di Caltagirone Editore, a
fronte di un utile praticamente tri-
plicato (+201%) a 94,3 milioni,
si registra un margine operativo
lordo di 62,7 milioni (+8,7%). I
ricavi 2005 si sono attestati a
277,6 milioni (+2,6%) con un ri-
sultato operativo di 46 milioni
(+20,5%). In crescita il fatturato
da pubblicità (177,7 milioni,
+1,6%) e i ricavi dalle vendite
(85,2 milioni, +2,2%).

■ di Roberto Rossi inviato a Pontedera
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AZIONISTI È in carcere ormai da un paio di

settimane. Rischia il fallimento. Ma Stefano

Ricucciè il maggiore azionistadi Rcs,cioè del

Corriere della sera, il principale quotidiano ita-

liano. Attraverso la

sua «The Stefano Ri-

cucci trust» detiene il

14,988 per cento del

capitale azionario (e non il
13,777 come comunicato «per un
mero errore materiale» ieri matti-
na all’assemblea dei soci). Una
situazione imbarazzante dopo un
anno ad alta tensione.
Un anno che i vertici di via Riz-
zoli non dimenticano. E che ieri,
all’assemblea di bilancio, hanno
ripercorso. Vittorio Colao, l’am-
ministratore delegato, ha sottoli-
neato il ruolo giocato dai soci del
patto del sindacato che - ha detto
- «in un anno potenzialmente pe-
ricoloso ci hanno messo nelle
condizioni di lavorare». Ma è sta-
to soprattutto il presidente, Pier-
gaetano Marchetti, a parlare de-
gli insegnamenti derivanti da
quei fatti. «Ciò che è accaduto
quest’estate - dice Marchetti -
non lo commento, ricordo solo

ciò che dicevamo ai nostri colla-
boratori: “non ti curar di lor, ma
guarda e passa”. Ma quelle vicen-
de le abbiamo prese come stimo-
lo, se c’è interesse vuol dire che
l’azienda ha valore da estrarre.
L’azienda è progredita, ha fatto
cose nuove, nel pieno della bagar-
re ha varato il full color...» . In-
somma nessuno, nel suo lavoro,
si è fatto distrarre dai tentativi di
scalata di Ricucci e di chi, dietro
di lui, è rimasto nell’ombra.
Il presidente ha anche affrontato
il nodo dei rapporti tra proprietà e
direzione. Un nodo che, in un
quotidiano, è cruciale. Ed ha ri-
cordato che il consiglio di ammi-
nistrazione «ha nominato un di-
rettore di grande autorevolezza,
capacità tecniche di relazione, ca-
pace di porre il giornale al centro
delle principali tematiche». Una
risposta chiara a chi si era scaglia-
to contro via Solferino dopo la
decisione del quotidiano di schie-
rarsi a favore del centrosinistra.
«Un giornale super partes - affer-
ma - non è un giornale che non
esprime opinioni. Un giornale

moderno è indipendente, espri-
me i fatti in modo accurato, lo
spettro delle opinioni sul tappe-
to». Qualche volta, insomma, il
giornale ha espresso anche opi-
nioni che potevano dare fastidio,
«ma la libertà di stampa significa
la tolleranza anche su queste co-
se». E quello di Mieli alla vigilia
del voto, dichiarando la propria
opinione, «è stato un atto di tra-
sparenza», migliore «di certe po-
sizioni furbesche». «È la liberta
di stampa, bellezza» ha detto
Marchetti, citando Humphrey
Bogart.
L’assemblea - che ha confermato
i vertici della società (Marchetti
presidente, Galateri di Genola vi-
ce, Colao amministratore delega-
to) - ha approvato il bilancio
2005 ed ha deciso di attribuire un
dividendo di 0,13 euro per ogni
azione di risparmio e 0,11 euro a
ciascuna azione ordinaria in cir-
colazione per un totale di oltre 82
milioni di euro. Mentre il 2006 si
sta confermando positivo per la
raccolta pubblicitaria.
Sul fronte del maggiore azioni-
sta, invece, notizie cattive. L’ipo-
tesi di richiesta di una procedura
fallimentare nei confronti di Ma-
giste si fa sempre più concreta.
Soprattutto dopo l'audizione, da
parte della procura di Roma, dell'
amministratore delegato della Po-
polare Italiana, Divo Gronchi: la
Bpi resta uno dei creditori più im-
portanti del gruppo dell'immobi-
liarista romano.

BREVI

Per l’Inter non se ne parla nemme-
no, ma per la più antica società di
famiglia, la Saras, ai vertici del set-
tore petrolifero e della raffinazio-
ne, l’approdo in Piazza Affari è im-
minente. I Moratti tengono banco a
Milano. La signora Letizia è candi-
data sindaco per il centrodestra al-
le amministrative, sua cognata Mil-
ly è nella squadra opposta, quella
di Bruno Ferrante, e i rispettivi ma-
riti GianMarco e Massimo portano
in Borsa l’azienda di famiglia.
Con un’offerta globale per un mas-
simo di 345 milioni di azioni (il
36,2% del capitale), la Saras si pre-
para al debutto il 18 maggio.
Un ingresso deciso per mantenere
l’azienda fondata da Angelo Mo-
ratti nel 1962 ai «vertici» del setto-
re di cui Saras è protagonista con
un utile netto 2005 di 293 milioni di

euro - 333 se si considera il 100%
di Sarlux finita di recente in porta-
foglio - e pronta ad investimenti,
nel triennio 2006-2008, per 500 mi-
lioni di euro.
Al fine «di restare ai vertici senza
svenderci a gruppi petroliferi più
potenti, che però hanno una filoso-
fia aziendale diversa dalla nostra -
spiega il presidente del gruppo,
Gianmarco Moratti - era bene pen-
sare alla Borsa». «Anche se la si-
tuazione debitoria è essenzialmen-
te inesistente - continua - noi vo-
gliamo continuare ad investire nel
nostro core business, ossia petro-
lio ed energia elettrica».
Grazie alle strutture di Sarroch in
Sardegna, Saras è il terzo polo di
raffinazione europeo per importan-
za, la prima società di raffinazione
in Italia e nel Mediterraneo.

E in un’ottica di rafforzamento, Sa-
ras conta di investire 500 milioni di
euro «divisi in più progetti e più im-
pianti», compresa la costruzione,
sempre a Sarroch, di una centrale
per la produzione di energia elettri-
ca a ciclo continuo «purchè a bas-
so impatto ambientale». Come dice
l’ad, Massimo Moratti: «La caren-
za non è di grezzo, ma di prodotti
petroliferi: visto che la nostra è
un’attività di raffinazione, preve-
diamo per il futuro margini anche

migliori di quelli avuti finora».
Esclusa da parte di Gianmarco
Moratti l’ipotesi di acquisizioni,
Saras non guarda neppure alla libi-
ca Tamoil.
Quanto ai dividendi - distribuiti
140 milioni di euro nel 2004 e 170
milioni nel 2005 - Saras conta di
mantenere livelli elevati, sul
50-55%.
Ma Saras non uscirà dalla tradizio-
ne del capitalismo familiare italia-
no. «Non scenderemo sotto il
60%», mantenendo saldo il con-
trollo della società, dice GianMar-
co Moratti. Anche perchè - aggiun-
ge - «le famiglie tramontano se vo-
gliono tramontare, se non sono al-
l’altezza o vengono meno severità
e regole».
L’Ipo di Saras si compone di un’of-
ferta di sottoscrizione e vendita per
un minimo di 69 milioni di azioni
aperta al pubblico indistinto in Ita-

lia e ai dipendenti e di un colloca-
mento istituzionale riservato ad in-
vestitori professionali in Italia e
istituzionali all’estero per un am-
montare massimo di 276 milioni di
azioni.
L’intervallo di valorizzazione indi-
cativo è compreso tra 4.678 milio-
ni ed 5.792 milioni di euro, pari ad
un minimo di 5,25 euro per azione
e ad un massimo di 6,5 euro per
azione. Al termine dell’offerta la
capitalizzazione di mercato è sti-
mata tra i 4.993 e i 6.181 milioni di
euro.
E l’Inter? «Non si deve quotare
proprio per i motivi opposti a quel-
li di Saras. Saras è una sicurezza
per chi investe - spiega Massimo
Moratti - mentre non riesco a capi-
re come qualcuno possa diventare
azionista sul mercato di una squa-
dra, poichè si tratta di una cosa
emotiva e passionale».

Metamorfosi del notaio

Amadori
Cassa integrazione a Teramo
per la crisi dell’aviaria

Èstato sottoscritto un accordo per la concessione della cassa in-
tegrazione straordinaria ai 465 lavoratori stagionali della All. Co-
op. di Mosciano Sant'Angelo (Teramo), società del gruppo Ama-
dori. La cassa integrazione sarà applicata in deroga alla normati-
vavigente, che nonprevede l'accesso agli ammortizzatori sociali
per lavoratori impiegati in cicli di lavorazione stagionale, grazie
all'intesa che interviene a tutela delle aziende colpite dalla crisi
legata all'influenza aviaria. La cassa integrazione sarà erogata
perun periodo di180 giorni.

MpseEnel
Accordosui finanziamenti
per installare impianti fotovoltaici

IlGruppo Monte Paschidi Siena edEnel.si, la SocietàdiEnel che
offre prodotti e servizi per l'elettricità e il gas, hanno firmato un
accordo che consente a famiglie e imprese di ottenere finanzia-
menti per l'acquisto e l'installazione di impianti fotovoltaici.
L'obiettivo dell'intesa è promuovere «la realizzazione di impianti
per la produzione di energia elettrica solare, che potranno benefi-
ciare degli incentivi economici ventennali messi a disposizione
dal Ministero delle Attività Produttive e dal Ministero dell'Ambien-
te».

Pronti a difendere l’autonomia di
Capitalia. Gli olandesi dell’Abn
Amro dichiarano senza mezzi ter-
mini di appoggiare il piano «stand
alone», cioè di assoluta indipen-
denza, del vertice della banca ro-
mana. Una vera doccia fredda per
Intesa partita ieri dall’assemblea
del gigante olandese a Amster-
dam. Il presidente del gruppo
Rijkman Groenink si spinge a non
escludere un progetto di fusione,
nel caso in cui lo chiedesse il bo-
ard di Via Minghetti. «Se il board
di Capitalia ci presentasse un pia-
no industriale, lo valuteremmo»,
dichiara Groenink assediato dai
cronisti. Salvo precisare subito
dopo che si tratta di «una situazio-
ne molto teorica» e che «non spet-
ta a noi decidere». Insomma, da
Amsterdam non partirà nessuna
iniziativa specifica. Tanto più che
il numero uno del colosso olande-
se è stato attento a non entrare nel
merito delle eventuali mire mila-
nesi su Roma. «Non voglio pren-
dere posizione - spiega Groenink
- se questa proposta verrà portata
al board di Capitalia, la affrontere-
mo. Ma non voglio commentare
situazioni ipotetiche».
A parte le ipotesi futuribili, Groe-
nink smentisce tutte le voci di
merger con Antonveneta diffuse
di recente sulla stampa. «Riguar-
do a tutte le varie speculazioni, po-
tete scordarvele perchè c'è un pat-
to di sindacato», dichiara durante

l’assemblea. La strada verso Pa-
dova infatti sembra sbarrata, visto
che una integrazione delle due
banche porterebbe automatica-
mente Amsterdam a superare il
30% nell’azionariato di Capitalia.
Insomma, un controllo di fatto
senza pagare il premio di maggio-
ranza. Cosa che gli altri compo-
nenti del patto difficilmente po-
trebbero acecttare. Per questo mo-
tivo un merger tra i due istituti
sembra da escludersi senza riser-
ve. La banca olandese ha un'op-
zione per uscire dal patto Capita-
lia in ottobre. Ha più volte indica-
to che potrebbe uscire per focaliz-
zare l'attenzione su Antonveneta,
ma oggi Groenink ha dato una ri-
sposta più ambigua «possiamo la-
sciare le cose come stanno, o pos-
siamo vendere le azioni. Se guar-
diamo alle azioni Capitalia sareb-
be un utile significativo». Groe-
nink ha aggiunto che «Capitalia è
un investimento di grande valore.
La strategia è di puntare sull'indi-
pendenza e si continuerà su que-
sta linea».
Insomma, vince la linea Arpe che
fin dall’inizio della girandola di
indiscrezioni su ipotesi di Opa ha
eretto un filo spinato attorno al-
l’istituto. Prima con l’acquisto del
2% del capitale di Intesa (che co-
stringe i milanesi a giocare a carte
scoperte), poi con esternazioni
inequivocabilmente contrarie alla
fusione in occasione dell’assem-
blea. Ma non è affatto detto che la
aprtita sia chiusa. Anzi, è molto
probabile che si riaprirà presto vi-
sto che è tornato in pista il presi-
dente Cesare Geronzi, allontanato
dai suoi uffici per circa due mesi a
causa di un provvedimento giudi-
ziario. Le indiscrezioni attribui-
scono a lui i contatti (informali)
Giovanni Bazoli, suo omologo in
Intesa.

IL CORSIVO

Arrivato al vertice di RcsMediagroup in un momento delicato,
quando bisognava calmare azionisti rissosi che vantavano il loro
zero virgola qualcosa, il notaio Piergaetano Marchetti ha fatto in
fretta a capire che l’editoria è un bel gioco di potere. Abituato a
negoziare grandi affari, a mediare enormi interessi, Marchetti s’è
subito scoperto un editore, anzichè limitarsi ad esercitare la sua
raffinata sapienza nei patti di sindacato.
L’assemblea degli azionisti di ieri ha confermato che Marchetti,
autentica eminenza grigia dei palazzi milanesi, gioca di sponda, in
apparente simbiosi con il direttore del Corriere della Sera, Paolo
Mieli, difeso e issato sul vessillo del giornale, di più:
dell’Istituzione, di via Solferino. Marchetti ha capito subito cosa è
il Corriere della Sera e come ci si muove in quelle stanze, tanto da
sostituirsi o correre in soccorso all’amministratore delegato
Vittorio Colao, bravissimo coi telefoni ma forse finora un po’
incerto nella gestione di quelle strane aziende che sono i giornali.
Marchetti, che all’inizio sembrava un presidente di passaggio, è
destinato a durare al vertice della Rcs. Garantirà l’indipendenza
del quotidiano, la stabilità e l’unità degli azionisti. Tranne,
ovviamente, il pericoloso Stefano Ricuccci, chiuso a Regina Coeli

ECONOMIA & LAVORO

Corriere della sera,
Ricucci sull’orlo
del fallimento
Marchetti: «Abbiamo resistito, Mieli non
si tocca. È la libertà di stampa, bellezza»

Il direttore del Corriere della Sera Paolo Mieli Foto di Etttore Ferrari/Ansa

Capitalia, Abn Amro
gela le mire di Intesa
Gli olandesi appoggiano Arpe
«Pronti a valutare una fusione»

DINASTY Saras, la holding della famiglia, pronta allo sbarco in Piazza Affari. Investimenti nel petrolio e nell’energia

La famiglia Moratti raccoglie miliardi in Borsa

Sì al piano di «assoluta
indipendenza»
messo a punto
dai vertici
della banca romana

«Non scenderemo
sotto il 60%»
«Il calcio è passione,
cosa c’entrano
gli azionisti?»

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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A
Acea 20011 10,34 10,30 -1,16 23,34 304 8,38 10,51 0,3780 2200,99
Acegas-Aps 14069 7,27 7,27 -0,25 -6,27 45 7,20 8,14 0,2900 398,48
Acotel 36754 18,98 19,12 6,05 39,76 589 12,92 18,98 0,4000 79,15
Acq. De Ferr. r nc 7532 3,89 3,80 - -11,59 0 3,58 4,48 0,1110 58,60
Acq. De Ferrari 10911 5,63 5,61 -3,20 -8,45 0 5,63 6,46 0,1060 126,09
Acq. Marcia 1130 0,58 0,59 2,85 17,17 955 0,50 0,58 0,0207 225,55
Acq. Potab. 32684 16,88 16,88 0,96 -0,65 1 16,32 17,61 0,1000 85,25
Acsm 4808 2,48 2,49 0,81 12,20 90 2,21 2,72 0,0700 93,10
Actelios 22087 11,41 11,33 -3,32 34,06 909 8,51 11,41 - 772,03
Aedes 11925 6,16 6,14 -1,54 13,07 127 5,45 6,25 0,1500 616,95
Aem 3361 1,74 1,74 -1,36 7,36 7752 1,62 1,83 0,0530 3124,88
Aem To 4029 2,08 2,08 -0,05 1,71 137 2,04 2,33 0,0410 1058,50
Aem To w08 1046 0,54 0,54 1,12 0,58 22 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 30324 15,66 15,64 0,30 13,59 3 12,74 16,09 0,0600 141,49
Alerion 947 0,49 0,49 -0,57 10,38 567 0,44 0,50 0,0050 195,66
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2027 1,05 1,05 -0,85 7,90 3427 0,97 1,28 0,0413 1451,87
Alleanza 18722 9,67 9,76 2,82 -7,98 19336 9,40 10,72 0,3600 8183,28
Amga 3338 1,72 1,73 0,29 4,42 175 1,65 1,95 0,0200 634,31
Amplifon 141638 73,15 73,18 0,30 28,74 11 55,89 74,53 0,2400 1446,74
Anima 6419 3,31 3,32 -0,48 7,56 163 3,08 3,52 - 348,07
Ansaldo Sts 17107 8,84 8,81 -1,27 - 336 8,79 9,18 - 883,50
Art'é 18852 9,74 9,68 -1,52 -8,28 31 9,35 11,33 0,4000 34,85
Asm 5429 2,80 2,80 -0,74 9,57 255 2,53 2,85 0,1000 2171,15
Astaldi 11509 5,94 5,98 -1,97 23,45 452 4,64 6,36 0,0750 585,04
Auto To-Mi 34930 18,04 18,16 0,78 13,67 337 15,75 18,04 0,3000 1587,52
Autogrill 24862 12,84 12,92 -1,48 11,01 2443 11,44 13,19 0,2000 3266,50
Autostrade 46180 23,85 24,00 1,39 16,23 12090 20,11 24,26 0,3100 13635,32
Azimut H. 18912 9,77 9,83 0,31 47,78 462 6,61 10,57 0,0500 1410,15

B
B. Bilbao Viz. 33635 17,37 17,35 0,09 14,04 0 15,11 17,49 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5356 2,77 2,78 0,07 10,64 422 2,49 3,21 0,0520 3145,73
B. Carige 7520 3,88 3,89 0,34 17,38 419 3,31 3,92 0,0750 3802,21
B. Carige risp 9360 4,83 4,79 -1,95 3,11 10 4,69 5,24 0,0950 741,68
B. Desio 13732 7,09 7,06 -1,64 13,65 27 5,97 7,82 0,0830 829,76
B. Desio r nc 12342 6,37 6,31 -0,83 5,99 3 5,95 6,97 0,1000 84,15
B. Fideuram 9339 4,82 4,83 -0,68 4,21 2313 4,63 5,20 0,1600 4727,94
B. Finnat 2240 1,16 1,17 0,26 0,52 584 1,13 1,27 0,0100 419,85
B. Ifis 24664 12,74 12,66 1,05 27,75 92 9,88 13,55 0,1400 365,40
B. Intermobiliare 17676 9,13 9,14 -1,04 21,14 27 7,51 9,66 0,1750 1406,63
B. Intesa 9341 4,82 4,74 -1,52 6,84 125973 4,41 5,17 0,2200 28863,80
B. Intesa r nc 8771 4,53 4,45 -1,59 7,32 16492 4,08 4,93 0,2310 4224,18
B. Italease 95013 49,07 48,99 -1,49 126,13 516 21,70 51,79 0,4900 3741,23
B. Lombarda 26568 13,72 13,80 -0,24 13,74 182 12,06 14,05 0,3500 4422,17
B. Profilo 5241 2,71 2,74 1,52 26,08 307 2,07 2,82 0,1100 339,06
B. Santander 23562 12,17 12,15 0,41 8,98 5 10,97 12,34 0,0930 -
B. Sard. r nc 35397 18,28 18,25 -0,70 5,78 5 17,25 18,70 0,5100 120,65
B.P. Etruria e L. 31792 16,42 16,35 -1,72 16,46 141 14,10 17,73 0,3300 885,56
B.P. Intra 28674 14,81 14,84 -0,37 23,65 190 11,98 14,97 0,2000 717,71
B.P. Italiana 16220 8,38 8,39 -0,07 12,55 1222 7,44 9,37 0,2750 4066,19
B.P. Milano 19587 10,12 10,10 -0,82 8,53 2115 9,31 10,94 0,1300 4198,49
B.P. Spoleto 23458 12,12 12,05 -0,17 11,41 3 10,70 13,11 0,3400 265,07
B.P. Verona No 43198 22,31 22,41 -1,02 29,03 1827 17,29 22,55 0,5000 8320,20
B.P.U. Banca 39229 20,26 20,16 -0,59 8,67 3299 18,64 21,61 0,6700 6970,44
BasicNet 2428 1,25 1,24 -3,88 142,41 2169 0,52 1,47 0,0930 76,49
Bastogi 507 0,26 0,26 -0,84 -2,90 235 0,26 0,29 - 176,82
BB Biotech 96736 49,96 50,11 -0,24 -2,71 9 49,96 56,79 1,8000 -
Bca Ifis w08 12644 6,53 6,51 1,54 50,39 20 4,25 7,43 - -
Beghelli 1181 0,61 0,61 -0,60 1,08 112 0,60 0,67 0,0258 121,96
Benetton 23260 12,01 12,04 0,27 25,16 336 9,60 12,49 0,3400 2181,07
Beni Stabili 1781 0,92 0,92 -1,31 13,39 3631 0,81 0,96 0,0200 1565,35
Biesse 23524 12,15 12,08 -2,04 79,27 55 6,78 12,43 0,1200 332,80
Bipielle Inv. 15974 8,25 8,25 -0,36 37,96 12 5,98 8,38 0,3500 2266,17
Bnl 5654 2,92 2,92 0,07 4,29 59864 2,80 2,96 0,0801 8957,75
Bnl r nc 5669 2,93 2,93 - 18,21 27 2,48 3,15 0,0415 67,92
Boero 32413 16,74 16,74 - 4,62 0 15,25 18,50 0,4000 72,66
Bon. Ferraresi 66433 34,31 34,83 2,44 4,38 11 32,87 37,11 0,1200 192,99
Brembo 15568 8,04 7,99 -3,24 25,35 253 6,14 8,25 0,1800 536,95
Brioschi 929 0,48 0,48 -0,23 15,03 418 0,40 0,49 0,0038 239,30
Brioschi w 166 0,09 0,09 -0,93 30,79 1700 0,06 0,09 - -
Bulgari 19312 9,97 10,03 -0,76 4,90 1123 8,94 10,41 0,2200 2973,39
Buongiorno Vit. 10206 5,27 5,27 -1,95 61,84 1125 3,26 5,33 - 454,29
Buzzi Unicem 38938 20,11 20,13 -2,04 51,81 680 13,25 20,78 0,2900 3155,02
Buzzi Unicem r nc 25750 13,30 13,30 -2,40 44,35 76 9,21 13,71 0,3140 539,58

C
C. Artigiano 6607 3,41 3,44 0,97 1,85 42 3,35 3,62 0,1240 485,85
C. Bergam. 54796 28,30 28,32 -0,74 10,72 6 25,56 29,15 0,8200 1746,87
C. Valtellinese 22825 11,79 11,81 0,08 3,25 108 11,42 12,94 0,4000 924,99
Cad It 18331 9,47 9,47 1,82 -6,21 29 9,18 10,37 0,3300 85,01
Cairo Comm. 85022 43,91 43,90 -0,39 -10,52 23 41,45 53,23 3,0000 344,01
Caltagir. r nc 17637 9,11 9,14 -0,13 30,07 7 7,00 9,16 0,0800 8,29
Caltagirone 17426 9,00 9,02 0,75 24,22 34 7,12 9,19 0,0600 974,61
Caltagirone Ed. 14166 7,32 7,29 -0,19 3,96 159 7,01 7,72 0,2000 914,50
Cam-Fin w06 404 0,21 0,21 2,26 -10,13 164 0,20 0,27 - -
Cam-Fin. 3733 1,93 1,94 0,31 5,93 2355 1,81 2,10 0,0300 694,17
Campari 15372 7,94 7,84 -1,18 25,48 1183 6,23 7,94 0,1000 2305,49
Capitalia 13438 6,94 6,88 -0,68 41,46 33463 4,91 7,31 0,2000 17968,08
Carraro 7195 3,72 3,71 0,13 8,21 231 3,43 3,77 0,1250 156,07
Cattolica Ass. 86300 44,57 44,53 -0,87 2,04 102 43,53 48,49 1,3500 2112,23
Cdb Web Tech 7673 3,96 3,96 -1,10 27,26 299 3,11 4,15 - 401,29
Cdc 16588 8,57 8,54 -1,59 -8,00 10 8,42 9,83 0,5600 105,07
Cell Therapeutics 2860 1,48 1,47 -1,74 -22,43 1073 1,48 1,93 - -
Cembre 11428 5,90 5,90 -0,57 24,75 18 4,72 5,90 0,1000 100,33
Cementir 12599 6,51 6,48 -1,43 30,45 140 4,99 6,66 0,0700 1035,39
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8839 4,57 4,57 0,18 1,99 9 4,35 4,62 0,0300 45,65
Chl 2138 1,10 1,10 -1,61 103,39 1286 0,52 1,30 - 138,17
Ciccolella 5150 2,66 2,64 - 131,10 236 1,13 2,91 0,0516 31,92
Cir 4901 2,53 2,53 -1,48 13,14 1643 2,24 2,63 0,0500 1974,29
Class 2980 1,54 1,53 -1,16 -6,61 57 1,52 1,71 0,0100 142,54
Cofide 2240 1,16 1,16 -1,03 13,65 688 1,00 1,17 0,0130 832,13
Coin 8376 4,33 4,32 1,69 53,57 107 2,82 4,33 - 573,92
Credem 21516 11,11 11,13 0,34 18,28 206 9,38 11,49 0,2500 3096,53
Cremonini 4550 2,35 2,34 -0,26 15,65 501 2,02 2,35 0,0610 333,28
Crespi 1743 0,90 0,90 -3,77 5,95 75 0,85 0,96 0,0350 54,02
Csp 1834 0,95 0,95 0,45 -11,48 48 0,95 1,10 0,0500 23,21

D
Dada 36259 18,73 18,67 -0,64 34,87 25 13,67 19,12 - 299,02
Danieli 17860 9,22 9,35 2,53 45,88 103 6,32 9,24 0,0600 377,07
Danieli r nc 11685 6,04 6,11 1,82 29,12 829 4,48 6,07 0,0807 243,97
Data Service 11955 6,17 6,13 -1,07 20,40 12 5,13 7,40 0,5200 30,99
Datalogic 52725 27,23 27,14 -1,63 9,27 15 24,92 30,22 0,2200 432,27
Datamat 18799 9,71 9,75 0,07 -0,24 5 9,43 9,88 0,1950 275,33
De' Longhi 5685 2,94 2,93 0,55 27,54 38 2,30 3,03 0,0600 438,93
Digital Bros 7431 3,84 3,85 0,39 -11,79 38 3,77 4,51 - 54,16

Digital M. Techn. 90869 46,93 46,65 -1,00 47,49 73 30,55 48,83 - 527,85
Dmail Gr. 20869 10,78 10,67 -0,37 19,69 43 8,91 11,26 0,1000 82,45
Ducati 1881 0,97 0,98 0,68 5,64 519 0,87 1,08 - 154,80

E
Edison 3129 1,62 1,61 -0,49 -5,33 962 1,59 1,76 0,0380 6726,63
Edison r 3673 1,90 1,89 -1,62 4,48 139 1,81 2,23 0,2180 209,79
Edison w07 1595 0,82 0,83 - -1,92 19 0,81 0,90 - -
Eems 18435 9,52 9,64 - - 13139 9,52 9,52 - 391,73
El.En 62696 32,38 32,34 0,59 6,20 12 29,30 34,60 0,3500 151,75
Emak 10222 5,28 5,30 -0,32 10,03 21 4,73 5,57 0,1450 145,98
Enel 13223 6,83 6,86 -0,91 2,09 42347 6,68 7,21 0,1900 42114,83
Enertad 5691 2,94 2,92 -1,65 1,41 148 2,87 3,31 0,0207 278,81
Engineering I.I. 64420 33,27 33,27 -1,19 3,64 10 31,90 36,96 0,3609 415,88
Eni 47187 24,37 24,39 -1,26 3,04 23294 23,07 25,01 0,4500 97610,60
Erg 45909 23,71 23,77 -3,26 15,26 1570 19,32 25,30 0,3000 3564,09
Ergo Previdenza 9995 5,16 5,20 -0,12 -0,27 24 5,12 5,52 0,1740 464,58
Espresso 8494 4,39 4,40 -0,41 -1,28 3069 4,22 4,68 0,1300 1904,01
Esprinet 33612 17,36 17,26 -2,76 87,75 437 9,25 17,53 1,0000 857,61
Euphon 15395 7,95 7,84 -4,53 -13,85 39 7,34 9,37 0,6000 56,77
Eurofly 10334 5,34 5,42 -0,48 -15,02 8 5,33 6,34 - 71,28
Eurotech 26604 13,74 13,68 -2,47 60,33 751 7,14 14,20 - 255,91
Eutelia 14828 7,66 7,66 -1,86 4,55 243 6,80 7,77 - 500,97
Exprivia 2205 1,14 1,14 0,71 2,89 27 1,11 1,25 - 38,64

F
FastWeb 78438 40,51 40,67 -0,61 4,25 487 38,86 42,91 - 3220,87
Fiat 22006 11,37 11,29 -1,78 52,61 27859 7,45 11,42 0,3100 12413,38
Fiat priv 17736 9,16 9,03 -2,08 53,07 398 5,98 9,16 0,3100 946,16
Fiat r nc 19531 10,09 10,00 -2,18 51,66 732 6,64 10,13 0,4650 806,08
Fiat w07 358 0,19 0,19 -2,76 2,27 1220 0,08 0,23 - -
Fidia 10022 5,18 5,12 -2,14 10,91 35 4,46 5,28 0,1400 24,33
Fiera Milano 16828 8,69 8,70 -0,31 -2,08 19 8,55 9,42 0,3000 294,17
Fil. Pollone 2008 1,04 1,04 0,48 -3,71 27 1,02 1,14 0,0500 11,04
Finarte-Sem. 1400 0,72 0,70 7,72 -8,42 1338 0,65 0,81 0,0362 36,21
Finmeccanica 37558 19,40 19,37 -0,90 18,44 1680 16,38 19,53 0,0130 8224,47
Fondiaria-Sai 62387 32,22 32,50 0,59 14,42 553 27,68 34,70 0,7500 4240,47
Fondiaria-Sai r nc 47477 24,52 24,75 0,36 14,90 92 21,34 26,47 0,8020 1036,47
Fondiaria-Sai r w 3780 1,95 1,96 -0,46 19,53 33 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 13933 7,20 7,30 -0,25 10,11 19 6,39 8,12 - -
FullSix 15866 8,19 8,23 -0,07 8,96 16 7,52 10,64 - 90,28

G
Gabetti Hold. 7298 3,77 3,82 2,83 8,90 32 3,46 4,39 0,0600 120,61
Gaiana 9767 5,04 4,93 -2,70 45,15 27 3,46 5,89 0,0600 90,57
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10260 5,30 5,31 0,09 14,35 22 4,63 5,57 0,2200 76,31
Gemina 5534 2,86 2,86 -0,45 42,83 321 2,00 2,94 0,0200 1041,68
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 -1,72 64,74 3 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 58127 30,02 30,11 -0,10 1,73 6883 27,53 32,29 0,4300 38314,89
Geox 21917 11,32 11,39 0,56 20,41 207 8,91 11,37 0,0850 2929,86
Gewiss 12406 6,41 6,50 1,58 26,72 115 4,98 6,47 0,0800 768,84
Gim 1370 0,71 0,70 -0,83 -5,79 256 0,69 0,83 0,0200 149,99

Gim r nc 1691 0,87 0,87 -0,38 14,11 18 0,77 0,88 0,0724 11,93
Gim w08 411 0,21 0,21 -4,32 -23,59 96 0,21 0,30 - -
Grandi Viaggi 4140 2,14 2,20 3,09 57,09 330 1,33 2,25 0,0200 96,21
Granitifiandre 16555 8,55 8,50 -0,98 17,46 18 6,96 8,55 0,1200 315,18
Guala Closures 10760 5,56 5,60 0,99 23,24 231 4,51 6,09 - 375,79

H
Hera 5056 2,61 2,61 -1,99 16,04 952 2,18 2,69 0,0600 2654,74

I
I. Lombarda 465 0,24 0,24 -2,69 28,01 11182 0,19 0,26 - 986,92
I.Net 109341 56,47 56,38 -1,98 41,25 15 39,02 58,19 1,0000 231,53
Ifi priv 36938 19,08 19,01 -1,24 36,60 240 13,97 19,26 0,6300 1465,14
Ifil 9561 4,94 4,91 -2,39 36,11 3086 3,63 5,05 0,0683 5128,67
Ifil r nc 9445 4,88 4,85 -2,02 27,03 123 3,84 4,97 0,0890 182,35
Ima 20997 10,84 10,69 -2,18 18,38 68 9,16 11,00 0,4000 391,47
Imm. Grande Dis. 4572 2,36 2,36 -0,84 17,40 162 2,00 2,58 0,0200 666,39
Immsi 4901 2,53 2,52 -1,68 10,81 618 2,25 2,74 0,0300 723,87
Impregilo 6694 3,46 3,46 -2,46 24,44 2044 2,78 3,81 0,0300 1373,10
Impregilo r nc 7950 4,11 4,14 -0,84 25,99 3 3,26 4,38 0,0404 6,63
Indesit Comp. 20360 10,52 10,53 -0,31 19,80 143 8,68 10,87 0,3610 1188,15
Indesit r nc 21886 11,30 11,30 2,73 25,23 0 9,00 11,45 0,3790 5,78
Intek 1266 0,65 0,65 -0,47 -6,36 55 0,65 0,72 0,0075 120,46
Interpump 13662 7,06 7,05 -1,48 28,83 339 5,42 7,23 0,1300 563,92
Ipi Spa 18102 9,35 9,34 -0,70 26,82 3 7,10 9,97 0,1890 381,29
Irce 5726 2,96 2,95 -0,03 0,20 20 2,89 3,08 0,0600 83,17
Isagro 21471 11,09 11,10 -1,00 20,40 137 9,02 11,96 0,2400 177,42
It Holding 3156 1,63 1,63 -0,18 1,37 79 1,57 1,91 0,0258 400,77
It Way 13132 6,78 6,80 -1,48 -2,50 2 6,63 7,44 0,0800 29,96
Italcementi 39984 20,65 20,60 -1,81 31,32 838 15,34 21,00 0,3000 3657,48
Italcementi r nc 27249 14,07 14,04 -1,58 32,40 152 10,38 14,27 0,3300 1483,74
Italmobiliare 139218 71,90 71,50 -1,42 23,41 9 57,99 74,17 1,1000 1594,93
Italmobiliare r nc 113582 58,66 58,94 -0,74 33,68 11 43,88 58,98 1,1780 958,69

J
Jolly H. 24488 12,65 12,72 1,11 46,84 47 8,31 12,66 0,0500 252,08
Juventus FC 4360 2,25 2,32 0,91 65,71 2235 1,32 2,25 0,0120 272,34

K
Kaitech 873 0,45 0,45 -0,04 -4,53 508 0,45 0,53 - 26,73

L
La Doria 4829 2,49 2,49 0,04 0,08 7 2,42 2,59 0,0333 77,31
Lavorwash 4763 2,46 2,44 -1,41 -17,53 16 2,34 2,98 0,0200 32,80
Lazio 852 0,44 0,44 2,33 43,79 36 0,30 0,49 - 29,81
Linificio 6521 3,37 3,36 0,48 10,14 59 2,96 3,37 0,2500 93,12
Lottomatica 71100 36,72 36,71 -0,94 21,31 328 29,05 38,22 1,3000 3373,03
Luxottica 46587 24,06 24,03 -0,66 12,22 1361 20,45 24,06 0,2300 11044,90

M
Maffei 3956 2,04 2,06 -0,10 3,65 18 1,95 2,20 0,0470 61,29
Marazzi Group 18695 9,65 9,70 0,03 - 32 9,34 10,11 - 987,05
Marcolin 5116 2,64 2,64 1,31 -8,99 47 2,61 3,01 0,0290 119,89
Mariella Burani 38696 19,98 20,00 - 45,06 94 13,58 20,48 0,2500 597,71
Marr 11955 6,17 6,16 -0,24 -1,63 100 5,93 6,62 - 407,92
Marzotto 7050 3,64 3,62 -1,31 -10,30 66 3,45 4,06 0,3600 257,48

Marzotto r 7067 3,65 3,65 -0,27 -15,12 0 3,33 4,30 0,3800 2,83
Marzotto r nc 6804 3,51 3,54 0,06 -11,37 5 3,40 3,96 0,4200 8,76
Mediaset 19614 10,13 10,21 0,60 12,63 4860 8,99 10,37 0,3800 11965,84
Mediobanca 33716 17,41 17,45 -1,05 7,45 2666 15,57 18,56 0,4800 13896,63
Mediolanum 12197 6,30 6,32 -0,14 13,13 2839 5,57 7,18 0,1400 4583,13
Meliorbanca 7029 3,63 3,65 0,30 13,44 231 3,19 3,68 0,1000 458,27
Milano Ass 11873 6,13 6,14 0,87 6,37 2116 5,72 6,59 0,2600 2625,05
Milano Ass r nc 12173 6,29 6,31 0,93 8,98 120 5,75 6,61 0,2800 193,26
Milano Ass w07 1127 0,58 0,58 0,36 12,32 257 0,52 0,78 - -
Mirato 18060 9,33 9,25 0,30 12,62 35 8,02 9,62 0,2400 160,42

Mittel 9697 5,01 5,04 -0,43 19,32 14 4,20 5,45 0,1200 330,53
Mondadori 15651 8,08 8,08 -0,49 3,09 593 7,75 8,21 0,3500 2096,97
Mondo TV 57062 29,47 29,33 -0,71 -1,96 2 29,22 32,17 0,3500 129,79
Monrif 2542 1,31 1,31 -0,83 0,69 104 1,25 1,37 0,0320 196,95
Monte Paschi Si 9106 4,70 4,73 -0,04 19,82 5850 3,75 4,80 0,0860 11515,26
Montefibre 613 0,32 0,32 -0,85 3,53 89 0,31 0,35 0,0300 41,17
Montefibre r nc 700 0,36 0,37 -0,27 -3,06 72 0,35 0,39 0,0500 9,39

N
Nav. Montanari 7416 3,83 3,88 3,44 29,79 552 2,95 3,83 0,0800 470,55
Negri Bossi 3055 1,58 1,58 -0,75 -1,93 33 1,58 1,77 0,0400 34,72
Nicolay 8049 4,16 4,15 - 2,74 0 3,98 4,33 0,0880 55,78

O
Olidata 1871 0,97 0,97 -0,18 -3,54 26 0,94 1,04 0,0440 32,86

P
Pagnossin 1643 0,85 0,84 0,69 -4,79 35 0,81 0,94 0,0250 16,97
Panariagroup I. C. 13380 6,91 6,90 -1,51 24,44 17 5,53 7,34 0,1800 313,41
Parmalat 5160 2,67 2,67 -0,56 28,93 5495 2,07 2,74 - 4349,28
Parmalat w15 3243 1,68 1,67 -1,65 26,51 101 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29213 15,09 15,09 -0,29 18,42 131 12,74 16,04 0,3000 416,40
Pininfarina 57778 29,84 29,94 -0,53 8,51 10 27,50 32,32 0,3400 278,02
Pirel &C w06 121 0,06 0,06 -0,95 -23,47 489 0,06 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1620 0,84 0,83 -0,05 -0,43 77 0,82 0,87 0,0364 112,76
Pirelli & C R.E. 115382 59,59 59,27 -1,38 28,95 81 46,21 61,71 1,9000 2533,53
Pirelli & C. 1517 0,78 0,78 -0,36 0,50 13495 0,78 0,85 0,0210 4060,61
Poligr. Ed. 3148 1,63 1,64 -0,06 5,86 56 1,53 1,68 0,0240 214,63
Poligrafica S.F. 62445 32,25 32,20 0,03 -2,66 4 32,15 34,90 0,3615 38,51
Premafin 4120 2,13 2,12 -0,56 6,03 142 2,01 2,51 0,0100 873,20
Premuda 3212 1,66 1,67 1,52 -1,83 654 1,61 1,80 0,0600 233,52
Prima Ind. 36570 18,89 18,40 -3,07 49,40 85 12,57 19,39 0,1400 86,88

R
R. De Medici 1508 0,78 0,78 -0,80 13,13 246 0,69 0,82 0,0165 209,71
R. Ginori 1735 935 0,48 0,48 -0,95 -7,38 88 0,48 0,53 0,5200 48,23
Ras Holding 41669 21,52 21,60 0,98 4,31 1192 20,09 22,34 0,8000 14437,49
Ras Holding r nc 67576 34,90 35,39 -0,28 -34,96 0 34,78 53,66 0,8200 46,77
Ratti 1188 0,61 0,62 1,47 13,13 173 0,52 0,67 0,0516 31,89
RCS Mediag. r nc 6713 3,47 3,45 -1,51 15,26 47 3,01 3,67 0,0600 101,76
RCS Mediagroup 8523 4,40 4,42 -1,19 9,04 1060 4,03 4,64 0,0400 3225,21
Recordati 12104 6,25 6,23 -1,90 7,35 296 5,76 6,68 0,1375 1281,76
Reno De Med. r 1549 0,80 0,80 -4,19 -5,10 0 0,79 0,93 0,0275 0,41
Reply 41146 21,25 21,34 -1,07 19,75 9 17,75 21,72 0,1500 185,41
Retelit 945 0,49 0,49 -0,73 7,70 2668 0,45 0,52 - 202,68
Reti Banc w06 773 0,40 0,39 -2,76 - 53 0,36 0,55 - -
Reti Bancarie 77993 40,28 40,60 0,67 14,79 80 34,90 40,62 2,0000 1958,58
Ricchetti 3201 1,65 1,66 0,73 -11,08 6 1,58 1,88 0,0400 88,52
Risanamento 11122 5,74 5,75 -1,47 51,72 251 3,69 6,12 0,0280 1575,79
Roma A.S. 1053 0,54 0,55 1,81 4,23 172 0,50 0,54 - 72,09
Roncadin 514 0,27 0,26 -4,02 -32,45 1411 0,24 0,42 0,0413 34,58
Roncadin w07 209 0,11 0,11 -7,28 -35,15 1114 0,09 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29067 15,01 15,06 -0,14 13,14 14681 13,03 15,57 0,4700 23878,98
Sabaf 46064 23,79 23,71 -1,21 32,96 1 17,61 24,38 0,4800 269,62
Sadi 5081 2,62 2,62 -1,50 9,70 20 2,38 3,23 0,1500 27,03
Saes G. 53499 27,63 27,64 -0,61 37,33 29 20,12 28,09 1,0000 421,95
Saes G. r nc 42540 21,97 21,95 -0,27 36,88 39 16,00 22,34 1,0161 163,91
Safilo Group 8489 4,38 4,41 1,12 -8,82 556 4,09 4,84 - 1242,31
Saipem 39500 20,40 20,42 -2,67 46,07 3382 13,97 21,14 0,1500 9001,28
Saipem r 41630 21,50 21,50 - 43,33 0 14,42 21,50 0,1800 3,69
Save 42598 22,00 21,88 -0,77 18,41 18 18,33 23,06 - 608,74
Schiapparelli 102 0,05 0,05 0,78 1,93 17672 0,05 0,05 0,0155 32,14
Seat P. G. 735 0,38 0,38 - -4,19 32583 0,37 0,44 0,4337 3092,71
Seat P. G. r 640 0,33 0,33 0,42 4,03 396 0,32 0,36 0,4337 45,00
Sias 20751 10,72 10,65 -1,55 3,95 316 9,98 11,45 0,1300 1366,42
Sirti 4965 2,56 2,52 -3,03 13,00 972 2,20 2,56 0,2000 569,15
Smi 820 0,42 0,43 -0,51 4,98 139 0,40 0,45 0,0080 136,54
Smi r nc 776 0,40 0,40 -2,07 7,51 58 0,37 0,41 0,0408 22,94
Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 0,39 -1,52 2 2,50 2,66 0,0100 160,16
Snai 13943 7,20 7,13 -3,07 -15,79 400 7,20 8,82 0,0387 395,65
Snam Rete Gas 6864 3,54 3,56 -0,08 0,08 8809 3,52 3,72 1,0000 6933,19
Snia 156 0,08 0,08 -1,10 -10,23 3999 0,08 0,09 0,0487 47,88
Snia w10 44 0,02 0,02 -1,74 1,33 360 0,02 0,03 - -
Socotherm 27954 14,44 14,47 -2,67 54,34 644 9,35 15,40 0,0400 551,85
Sogefi 11798 6,09 6,14 0,41 31,57 108 4,60 6,10 0,1750 687,70
Sol 8847 4,57 4,55 -1,09 8,99 52 4,19 4,92 0,0610 414,41
Sopaf 1585 0,82 0,82 -1,25 17,02 860 0,68 0,89 0,0620 345,32
Sorin 3090 1,60 1,59 -1,24 -6,34 517 1,59 1,90 - 749,09
Stefanel 8264 4,27 4,24 -1,83 15,70 12 3,50 4,41 0,0300 231,31
Stefanel r 8481 4,38 4,38 - 10,89 0 3,70 4,38 0,0600 0,44
STMicroelectr. 28939 14,95 14,89 -1,75 -1,81 17655 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9710 5,01 5,01 0,16 8,67 8 4,62 5,28 0,1400 92,64
Tas 43663 22,55 22,97 1,95 2,92 6 21,91 25,40 1,7500 39,96
Telecom Ita Med. 742 0,38 0,38 -2,23 17,57 36211 0,30 0,40 0,1643 1262,46
Telecom Ita Med. r nc 745 0,38 0,38 -1,41 29,78 143 0,29 0,39 0,1679 21,14
Telecom Italia 4378 2,26 2,25 -0,44 -8,65 247429 2,26 2,61 0,1400 30253,76
Telecom Italia r 3886 2,01 1,99 -0,60 -4,75 121532 1,91 2,24 0,1510 12094,42
Tenaris 34371 17,75 17,67 -4,84 78,69 8376 9,93 18,97 0,1240 -
Terna 4173 2,15 2,17 -0,46 3,16 7115 2,07 2,26 0,1150 4310,00
Tiscali 5315 2,75 2,76 0,51 1,52 6225 2,43 2,82 - 1089,05
Tod's 122430 63,23 63,48 -0,63 10,31 52 56,14 65,65 0,4200 1912,71
Toro 31598 16,32 16,39 0,71 10,24 292 14,80 18,78 0,7000 2967,48
Trevi 13622 7,04 7,04 -4,02 61,72 915 4,35 7,68 0,0150 450,24
Trevisan Comet. 6275 3,24 3,25 -1,03 11,03 107 2,91 3,54 0,0700 88,44
Txt e-solutions 47264 24,41 24,31 0,08 -10,42 8 23,90 27,26 - 64,03

U
Uni Land 2099 1,08 1,08 -3,15 119,61 1415 0,49 1,71 0,0050 52,52
Unicredito 11614 6,00 6,01 -0,08 2,34 98195 5,56 6,27 0,2050 62424,90
Unicredito r 11986 6,19 6,17 -0,31 1,16 43 5,98 6,50 0,2200 134,36
Unipol 5205 2,69 2,68 -1,00 13,32 1198 2,37 2,83 0,1400 3925,89
Unipol priv 4529 2,34 2,35 -0,34 23,23 3800 1,90 2,39 0,1452 2104,21

V
V.d. Ventaglio 1439 0,74 0,73 2,89 -29,16 2064 0,69 1,05 0,0700 57,44
Valentino F.G. 49994 25,82 25,92 -0,46 25,71 62 20,41 26,00 - 1913,42
Vemer Sib. 977 0,50 0,52 - 36,15 0 0,37 0,50 0,0516 49,27
Vianini I. 6316 3,26 3,26 -1,36 6,71 18 3,04 3,67 0,0300 98,20
Vianini L. 20124 10,39 10,42 0,76 26,50 8 8,21 10,39 0,1000 455,19
Vittoria 22190 11,46 11,54 1,24 21,45 18 9,44 12,58 0,1400 343,80

Z
Zucchi 5863 3,03 2,94 -3,19 10,88 17 2,71 3,46 0,0300 73,81
Zucchi r nc 6444 3,33 3,33 - 15,16 0 2,79 3,89 0,2800 11,41

Cambi ineuro
1,2414 dollari -0,001
142,7100 yen -0,160
0,6958 sterline -0,000
1,5814 fra. svi. +0,004
7,4602 cor. danese +0,000
28,4450 cor. ceca +0,028
15,6466 cor. estone +0,000
7,7960 cor. norvegese -0,001
9,3328 cor. svedese +0,019
1,6546 dol. australiano -0,008
1,4043 dol. canadese -0,001
1,9751 dol. neozelandese

+0,002
265,3800 fior. ungherese -0,400
0,5761 liracipriota +0,000
239,5800 tallerosloveno +0,000
3,8737 zlotypol. -0,014

Bota 3mesi 99,67 2,50
Bota 6mesi 98,71 2,57
Bota 12mesi 97,02 2,81

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Bot

La Borsa di Milano ha chiuso la
seduta, in linea con i principali
mercati finanziari europei, con
gli indici in flessione, al termine
di una seduta condotta
negativamente sin dal debutto. Il
Mibtel finale è risultato in calo
dello 0,69% e 29.645 punti,
l'S&P/Mib è sceso dello 0,55%
(38.131 punti). L'All Stars e il
Midex hanno perso
rispettivamente lo 0,75 e
l'1,15%. Il future giugno in
chiusura ha toccato i 37.715
punti. Gli scambi sono
ammontati a quasi 6,22 miliardi

di euro.
Piazza Affari ha risentito in parte
dell'andamento ribassista degli
energetici: Erg -3,26%, Saipem
-2,67%, Eni -1,26%. Fiat ha
perso. In calo anche Parmalat
(-0,56%), Finmeccanica -0,9%,
Italcementi -1,81% e Stm a
-1,75. Contrastati gli editoriali
(Mediaset +0,6%, Rcs -1,19%) e
i tecnologici (Tiscali +0,51%,
Fastweb -0,61%). Prevalenza di
segni negativi tra i titoli bancari:
Intesa -1,52%, Capitalia -0,68%,
Mediobanca -1,05%, Unicredit
-0,08%. Positivi gli assicurativi:
Ras +0,98% e Alleanza a
+2,82%. Invariate le Generali.

L'assemblea degli azionisti di
Hera ha approvato il bilancio di
esercizio 2005 e la proposta del
Cda di distribuire un dividendo
di 7 centesimi per azione, in
crescita del 16,7% rispetto al
2004. L'assemblea ha inoltre
provveduto alla nomina del
consigliere Bruno Tani, sulla
base del voto di lista riservato
agli azionisti di minoranza. Si
completa così il Cda composto
ora da 18 membri, di cui 4 in
rappresentanza dei soci privati.
L'Assemblea ha inoltre
deliberato il progetto di fusione

per incorporazione nel Gruppo
Hera di Geat Distribuzione Gas,
la società attiva nella
distribuzione e vendita del Gas
sul territorio di Riccione, e
l'operazione di acquisto di azione
proprie. La fusione di Geat
Distribuzione Gas rappresenta
per Hera un tassello strategico
per creare, assieme alla
partecipazione già in atto nella
società Sgr Servizi, un nucleo di
presidio nella provincia con
significative opportunità di
sinergie. La società Geat ha oltre
20.000 clienti e realizza vendite
per oltre 40 milioni di mc di gas
naturale.

Alcatel archivia il primo
trimestre con utili netti
diminuiti del 16,1%, come
da attese: pesano la
competizione sui prezzi e
gli elevati oneri finanziari. Il
gruppo, che sta trattando
una possibile fusione con
Lucent, ha generato 104
milioni di utili netti, rispetto
ai 124 dello stesso periodo
2005. I ricavi sono
aumentati a 3,06 da 2,6
miliardi con un risultato
operativo di 157 milioni.

Generali ha concluso
l'offerta sulla controllata
tedesca Amg Generali. La
quota del gruppo triestino
sulla controllata tedesca
sale all'85,05% dal 70,9%.

Siemens nel secondo
trimestre fiscale del 2006
mette a segno la prima
crescita dell'utile dall'arrivo
del nuovo ad Klaus
Kleinfeld, registrando un
incremento del 14% a 887
milioni di euro, pari a 95
centesimi per azione, con
vendite in rialzo del 21% a
21,5 miliardi.

PPR, gruppo francese
che controlla Gucci, ha
chiuso il primo trimestre
con un fatturato di 4,43
miliardi di euro, in aumento
del 7,9%. Il gruppo Gucci,
il polo lusso di PPR che
comprende anche Bottega
Veneta e Yves Saint
Laurent, ha registrato un
balzo delle vendite del
19% a 847 milioni,
superiore alle attese dei
mercati. La griffe Gucci ha
realizzato un fatturato di
508,3 milioni, in
progressione del 18,2%
rispetto all'anno prima,
Bottega Veneta di 58,5
milioni (+77%).

Abb, leader mondiale
della produzione di reti
elettriche, chiude il primo
trimestre con un utile in
crescita del 2,5% a 204
milioni di dollari, grazie in
particolare alla domanda
dall'Asia e dagli Stati Uniti,
dove è in corso il rinnovo di
vecchi impianti. Le vendite
sono risultate in crescita
del 7% a 5,42 miliardi di
dollari.

Il cda di Astaldi ha
approvato il piano
industriale del gruppo per il
periodo 2006-2010, che
prevede un utile netto in
crescita del 18% annuo
fino a raggiungere i 75
milioni di euro circa nel
2010, un Ebit in crescita
del 16% medio annuo,
ricavi oltre i 2 miliardi di
euro entro il 2010 con una
crescita media annua del
14%. Lo comunica il
gruppo specializzato nelle
grandi opere e quotato nel
segmento Star della Borsa,
che il 9 maggio presenterà
alla comunità finanziaria il
piano industriale.

Un utile netto
consolidato di 10,9 milioni
di euro, rispetto a 0,7
milioni nel corrispondente
periodo del 2005; un
fatturato consolidato di
1.037,5 milioni di euro, in
aumento del 25,1%
rispetto a 829,6 milioni nel
corrispondente periodo del
2005. Sono i principali
risultati conseguiti dal
Gruppo Cir nei primi tre
mesi del 2006.

Si è chiuso con un utile netto pari
a 103,2 milioni di euro, in
progresso del 35,3% sul 2005, il
primo trimestre 2006 per
Luxottica, il cui cda ha deciso di
proporre all'assemblea un
dividendo pari a 0,29 euro per
azione per il 2005, in rialzo del
26% rispetto agli 0,23 euro per
azione del 2004. Nei primi tre
mesi dell'esercizio in corso, - la
società bellunese ha registrato un
utile operativo pari a 191,5
milioni di euro (+40,3%) mentre
il fatturato si è attestato a 1.262
milioni di euro (+21,7%). Nel

dettaglio, il fatturato retail è
ammontato a 890,9 milioni di
euro e quello wholesale a 455,6
milioni di euro. «Il 2006 - ha
osservato l'ad della società
bellunese, Andrea Guerra - è
iniziato in maniera
particolarmente incoraggiante,
con un primo trimestre molto
forte. Le vendite hanno
evidenziato una crescita
significativa rispetto al primo
trimestre del 2005. Sono
particolarmente soddisfatto - ha
spiegato ancora - dell'aumento
della redditività nel trimestre: il
margine operativo del gruppo è
cresciuto di 2 punti percentuali».

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Hera Luxottica
Energetici al ribasso Dividendo in crescita Balzo degli utili
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BTP AG 01/11 106,340 106,340

BTP AG 02/17 108,350 108,440

BTP AG 03/13 101,170 101,290

BTP AG 03/34 106,050 106,260

BTP AG 04/14 100,890 100,930

BTP AG 05/15 96,410 96,510

BTP AG 06/16 95,530 95,660

BTP AP 04/09 98,190 98,260

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 105,330 105,450

BTP FB 02/13 104,200 104,330

BTP FB 02/33 117,450 117,630

BTP FB 03/19 98,830 98,970

BTP FB 04/15 100,490 100,610

BTP FB 04/20 100,770 100,920

BTP FB 05/08 98,860 98,900

BTP FB 05/37 89,780 89,950

BTP FB 06/09 98,320 98,380

BTP FB 06/21 92,070 92,150

BTP FB 97/07 102,670 102,690

BTP GE 03/08 100,140 100,190

BTP GE 04/07 99,820 99,830

BTP GE 05/10 97,400 97,470

BTP GN 04/07 99,790 99,810

BTP GN 05/08 97,920 97,970

BTP GN 05/10 95,960 96,050

BTP LG 96/06 100,940 100,940

BTP LG 97/07 103,920 103,970

BTP MG 03/06 100,000 99,980

BTP MG 98/08 102,860 102,910

BTP MG 98/09 102,330 102,410

BTP MG 99/31 120,570 120,790

BTP MZ 01/07 101,090 101,110

BTP MZ 06/11 98,270 98,380

BTP NV 01/11 93,180 92,590

BTP NV 93/23 154,560 154,660

BTP NV 96/06 102,330 102,360

BTP NV 96/26 136,020 136,240

BTP NV 97/07 103,750 103,830

BTP NV 97/27 126,310 126,480

BTP NV 98/29 109,260 109,300

BTP NV 99/09 101,710 101,780

BTP NV 99/10 106,810 106,860

BTP OT 02/07 102,280 102,340

BTP ST 03/06 99,960 99,970

BTP ST 03/08 99,910 99,960

BTP ST 08ind 101,140 101,170

BTP ST 10 S 97,270 97,280

BTP ST 14ind 101,510 101,440

BTP ST 35ind 99,940 99,540

CCT AG 00/07 100,190 100,180

CCT AG 02/09 100,340 100,340

CCT AP 01/08 100,310 100,310

CCT AP 02/09 100,370 100,370

CCT DC 03/10 100,330 100,330

CCT DC 99/06 100,090 100,080

CCT FB 03/10 100,340 100,350

CCT GE 97/07 100,290 100,280

CCT GN 03/10 100,340 100,330

CCT LG 00/07 100,270 100,300

CCT LG 01/08 100,470 100,490

CCT LG 02/09 100,340 100,330

CCT LG E2/09 100,420 100,470

CCT MG 04/11 100,330 100,330

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,330 100,330

CCT NV 05/12 100,340 100,340

CCT OT 02/09 100,380 100,380

CCT ST 01/08 100,290 100,290

CTZ AP 05/07 96,900 96,940

CTZ LG 04/06 99,330 99,330

CTZ MG 06/08 93,010 0,000

CTZ ST 05/07 95,400 95,440

B Apulia dic07 99,940 99,900
B Intesa tv IAPC 99,270 99,350
B Intesa/07 Europ3 105,070 105,150
B Intesa/08 Bask 103,890 103,950
B Intesa/08 Goal 95,220 95,400
B Intesa/08 IAPC 100,550 100,570
B Intesa/08 STIN 97,770 97,730
B Intesa/09 Gen04 96,370 96,330
B Intesa/09 Sprint 106,050 106,380
B Intesa/09 STEG 98,200 98,320
B Intesa/09 STMZ04 95,210 95,230
B Intesa04/09 Gen 100,910 100,910
B Intesa04/09 Mar 100,000 99,960
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,460 101,400
Bei 96/16 Zc 64,940 65,430
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 105,830 106,690
Bei/09 eu bot 99,970 100,100
Bei/15 eu var 87,850 88,250
Bei/20 EIB CMS 84,060 83,940
Bei/20 EIBCF 87,000 87,000
Bnl/07 Val Puro 109,660 109,650
BPU 00/08 TV Eur 100,650 100,590
CapIT/07 DJEStox 105,620 105,660
CapIT/07 DJEStox2 105,560 105,870
CapIT/08 I bim 99,900 99,960

CapIT/08 II bim 102,910 102,920
CapIT/08 III bim 100,000 100,020
CapIT/09 Reload BP 99,100 99,130
CapIT/14 Lower T 2 96,550 96,370
CapIT/14 V.R.E 91,180 91,150
Capitalia 08 261 Zc 92,950 92,940
Centrob /14 Rf 101,440 101,330
Centrob /18 Rfc 96,400 96,430
Centrob /19 Sdeb 86,240 86,470
Centrob /19 Sdi Tse 85,220 85,460
Centrob 96/06 Zc 97,870 97,900
Comit /08 Tv 2 99,920 99,700
Comit /09 102,040 101,940
Comit 97/27 Zc 35,270 35,290
Comit 98/08 Sub Tv 99,760 99,750
Comit 98/28 Zc 33,230 33,410
Credem/14 Inf.Ita 92,550 94,000
Crediop /19 Float1 96,120 96,230
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 100,290 100,610
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 96,630 96,330
Dexia Cr/Bot Link 99,190 99,310
Dexia Cred Euro Var 85,610 86,810
Dexia Cred/04/09 95,300 95,410
Dresdner/09 Pr BP 102,360 102,410
Enel TF 05/12 98,230 98,430

Enel TV 05/12 100,810 100,780
Fiat Step up/11 102,210 102,210
HVB/08 BPm IV 5a 100,970 100,980
HVB/08 BPm V 5a 99,410 99,430
HVB/08 BPm VI 5a 98,150 98,160
HVB/09 BPm I 5a 97,280 97,280
HVB/09 BPr II 5a 99,780 99,780
IADB 98/18 rfc 100,650 100,840
Imi 97/07 Zc I 95,190 95,280
IntBci 01/06 DC 115,200 115,220
IntBci 02/07 Mix 111,900 111,900
Interb /13 351 Cal 103,530 104,290
Med Cent/11 tv 99,740 99,740
Med Lom /18 Rf C 75 98,420 98,750
Med Lom /19 1 Sd 85,910 85,940
Med Lom /19 3 Rfc 92,420 93,230
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,990 98,920
Medio/06 tri opz 139,400 139,490
Medio/06 WC Bask 108,000 107,660
Medio/07 V Puro 117,270 117,200
Medio/08 Maxima 99,060 99,070
Medio/13 Rend Pr 93,400 93,500
Medio/14 Rend TP 94,690 94,450
Mediob /06 Ind 99,850 99,850
Mediob /08 Russia 90,850 90,970

Mediob 05/15 ind 93,550 93,610
Mediob 96/06 Dm Zc 98,300 98,530
Mediob 96/11 Zc 80,040 80,100
Mediob 97/07 Ind 100,400 100,400
Mediob 98/08 Tt 100,270 100,250
Mpaschi 99/09 2 100,420 100,640
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,520 94,310
P Com Ind/07 MC 99,750 99,700
P Ital Prest Sub 99,980 99,920
P Ital/06 ind DC 118,160 117,750
P Ital/07 MIX2 98,210 98,220
Pop Bg CV/12 tv 102,220 101,790
Pop Ital/06 ind 117,880 117,990
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,210 83,160
Rep Aus/22 FBL 79,580 79,790
Rep Aus/CMS SFN 94,620 94,940
Spaolo /13 St Down 108,320 108,150
Spaolo /19 Sw Euro 93,950 93,560
Spaolo To /13 161 5,58% 106,760 107,430
SPaolo/08 S L 25 103,120 103,510
UniCr 10/12/10 S8 94,710 95,130
UniCr 15/11/08 S4 97,650 97,700
UniCr 20/12/10 S11 94,410 94,940
UniCr 22/11/10 S5 95,350 95,350
UniCr 30/05/15 S1/05 89,990 91,120

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,759 18,671 6,810 21,104
Alberto Primo Re 9,950 9,944 3,013 16,184
Alboino Re 9,208 9,176 8,189 29,435
Apulia Az.Italia 14,797 14,728 6,492 21,337
Arca Azioni Italia 26,626 26,491 6,564 21,663
Aureo Az. Italia 25,086 24,963 6,826 22,037
Azimut Crescita Ita. 30,950 30,741 7,119 23,543
Bim Az.Small Cap It 10,869 10,834 12,028 30,841
Bim Azion.Italia 9,862 9,811 7,852 22,525
Bipielle F.Italia 29,400 29,252 6,414 20,191
Bipiemme Italia 21,632 21,536 8,230 27,329
Bnl Azioni It PMI 7,976 7,938 11,381 24,918
Bnl Azioni Italia 25,659 25,504 6,935 21,124
BPU Pra.Az.Italia 6,943 6,903 5,549 24,382
BPVi Az. Italia 6,156 6,134 7,566 26,589
CA-AM Mida Az.Italia 26,131 26,012 7,535 23,294
CA-AM Mida Mid Cap 6,791 6,769 13,752 31,252
Capitalg. Italia 22,872 22,654 8,450 25,292
Capitalia Azionario Italia 17,974 17,863 0,000 0,000
Carige Az It 6,813 6,788 5,808 19,905
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,303 4,277 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 18,153 18,054 7,938 23,616
Dws Italia Lc 25,186 25,062 5,562 18,600
Dws Italia Medium Cap Lc 17,046 17,039 11,085 26,043
Dws Italia Nc 15,351 15,276 5,425 18,066
Eurom. Az. Italiane 28,872 28,759 6,977 21,260
Fineco AM SC Italy 6,209 6,191 11,173 30,909
Fondersel Italia 25,754 25,632 6,589 21,826
Fondersel P.M.I. 20,617 20,524 10,666 27,234
Generali Capital 68,572 68,295 8,300 26,477
Gestielle Italia 17,931 17,814 7,217 22,840
Gestnord Az.Italia 14,010 13,945 6,556 21,341
Grifoglobal 13,845 13,884 3,895 12,287
Imi Italy 29,078 28,924 7,944 26,818
Leonardo az. Italia 11,659 11,596 6,223 21,600
Leonardo small caps 11,879 11,834 6,806 20,894
Mediolanum R.I.Cre. 22,330 22,250 7,073 24,575
Nextam P.Az.Italia 6,883 6,858 8,462 18,468
Nextra Az.Italia 16,294 16,219 6,095 22,309
Nextra Az.Italia Din 24,284 24,194 7,186 23,803
Nextra Az.PMI Italia 7,282 7,259 7,547 22,986
Optima Azionario Italia 7,511 7,474 7,116 21,952
Optima Small Caps It. 8,447 8,425 13,474 33,931
Pioneer Az. Crescita A 19,365 19,232 10,060 26,337
Pioneer Az. Crescita B 19,028 18,898 10,020 25,922
Pioneer Az. Italia A 22,863 22,689 9,053 23,764
Pioneer Az. Italia B 22,424 22,254 8,965 23,249
Prim.Trading Az.It.. 6,851 6,812 6,947 23,353
Ras Capital L 29,398 29,248 7,402 22,014
Ras Capital T 29,089 28,941 7,339 21,676
Sai Italia 25,449 25,362 6,060 23,007
Sanpaolo Azioni Ita. 36,246 36,083 7,176 21,456
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,683 16,605 7,570 23,505
Sanpaolo Opp.Italia 5,964 5,938 7,751 22,893
Systema Az. Italia 14,553 14,485 7,197 21,956
Vegagest Az.Italia 8,076 8,040 4,153 19,609
Zenit Azionario 14,690 14,621 6,341 24,428

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,690 20,595 5,685 19,824
Aureo E.M.U. 12,569 12,528 5,445 24,384
Bipielle F.Euro 12,379 12,343 5,758 25,003
Bipielle F.Mediteran 16,988 16,949 4,036 22,427
Bpm Euroland 5,950 5,943 8,616 0,000
BPU Az Et 6,039 5,995 8,129 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,786 6,775 9,346 37,480
BSI Azionario Euro 5,252 5,241 5,019 22,367
CA-AM Mida Az.Euro 6,468 6,435 6,312 27,978
Capges FF Eur Sect. 5,783 5,760 6,717 27,211
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,534 16,496 8,676 33,586
Ducato Geo Euro Blue C. 7,468 7,422 7,237 29,048
Epsilon QEquity 5,921 5,906 8,662 34,446
Eurom. Euro Equity 4,221 4,212 5,000 21,538
Fineco Euro Growth 12,454 12,404 3,456 12,320
Fineco Euro Value 7,023 6,994 7,797 33,797
Intra Azionario Area Euro 6,745 6,722 5,688 24,217
Leonardo Euro 6,586 6,563 6,123 25,114
Prim.Azioni Growth 6,603 6,564 8,406 34,126
Sanpaolo Euro 18,195 18,131 6,174 25,604
Systema Az. Euro 5,986 5,967 6,798 24,734
Vegagest Az.Area Eur 8,482 8,448 4,897 23,070
Zenit Eurostoxx 50 I 5,865 5,837 6,000 27,472

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,655 6,651 5,837 23,081
Abis Europa 5,502 5,502 5,120 9,908
Anima Europa 4,878 4,854 6,344 21,343
Arca Azioni Europa 11,332 11,313 5,857 25,022
Astese Euroazioni 6,223 6,213 5,065 23,841
Azimut Europa 16,835 16,809 4,878 22,910
Bim Azionario Europa 11,386 11,371 6,441 27,246
Bipielle H.Europa 8,125 8,110 6,223 27,531
Bipiemme Europa 14,960 14,931 6,167 21,844
Bipiemme In.Europa 8,301 8,271 12,373 39,232
Bnl Azioni Europa 13,591 13,556 6,814 27,138
BPVi Az. Europa 4,601 4,602 5,819 22,302
Capitalg. Europa 7,978 7,969 5,195 21,579
Capitalia Azionario Europa 14,579 14,539 0,000 0,000
Carige AzEu 6,536 6,530 6,328 25,403
Consultinvest Azione 10,952 10,906 6,073 27,216
Ducato Geo Eur. Pmi 22,847 22,777 12,619 43,909
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,012 2,006 10,549 40,014
Ducato Geo Europa 11,381 11,375 7,540 29,022
Dws Europa Growth Lc 7,162 7,140 6,943 22,448
Dws Europa Lc 21,565 21,497 5,036 23,511
Dws Europa Medium Cap Lc 7,411 7,394 11,176 31,122
Dws Europa Nc 4,852 4,837 4,637 19,773
Epsilon QValue 6,732 6,725 7,937 34,802
Eurom. Europe E.F. 17,251 17,261 4,463 19,310
Fineco AM Europe Research 7,094 7,081 4,262 24,763
Fineco AM Small Cap Europe 8,399 8,395 11,363 37,689
FMS - Equity Europe 10,752 10,755 6,656 0,000
Fondersel Europa 15,335 15,301 5,569 25,862
FondEu Eq Be 100,000 0,000 0,000 0,000
Generali Europa Value 30,327 30,230 7,181 30,366
Gestielle Europa 13,845 13,809 5,526 23,915
Gestnord Az.Europa 9,955 9,939 5,837 24,656
Grifoeurope Stock 7,072 7,031 7,347 26,444
Imi Europe 21,822 21,782 6,128 26,961
Investitori Europa 6,023 6,008 6,244 28,013
Kairos Eu Bn 6,373 6,364 8,090 0,000
Kairos Partners S.C. 10,258 10,228 6,665 25,711
Laurin Eurostock 4,252 4,243 5,903 24,839
MC Ges. FdF Eur. 7,814 7,813 8,122 33,072
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,816 6,801 5,756 23,747
Mediolanum Europa 2000 18,804 18,769 4,927 24,472
Nextam P.Az.Europa 6,081 6,064 6,947 20,036
Nextra Az.Europa 4,387 4,375 4,303 23,404
Nextra Az.Europa Din 20,968 20,896 6,065 23,837
Nextra Az.PMI Europa 8,958 8,936 10,990 34,707
Open Fund Az Europa 4,594 4,596 7,992 30,289
Optima Azionario Europa 3,604 3,598 5,907 24,792
Pioneer Az Eur Dis A 9,883 9,844 6,533 25,249
Pioneer Az. Europa A 19,150 19,102 6,626 26,444
Pioneer Az. Europa B 18,753 18,707 6,503 25,918
Prim.Trading Az.Eur 5,893 5,867 8,587 29,916
Ras Europe Fund L 18,341 18,306 5,639 25,951
Ras Europe Fund T 18,146 18,112 5,568 25,526
Ras Multip.MultiEur. 8,608 8,616 7,105 27,564
Sai Europa 12,518 12,514 6,310 27,177
Sanpaolo Europe 9,359 9,340 5,347 23,015
Talento comp. Europa 142,734 142,626 8,360 29,827
Uniban Az. Europa 6,706 6,689 4,374 23,454
Vegagest A.Europa 5,546 5,544 5,698 23,795

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,592 5,640 0,775 12,947
Alto America Az. 4,880 4,877 1,161 13,806
Anima America 6,156 6,135 2,978 21,300
Arca Azioni America 18,521 18,630 0,817 16,228
Aureo Americhe 3,457 3,449 0,875 12,569
Azimut America 10,847 10,890 0,827 10,910
Bim Azionario Usa 6,218 6,213 1,901 7,503
Bipielle H.America 8,096 8,130 0,534 14,528
Bipiemme Americhe 9,766 9,760 1,549 12,706
Bnl Azioni America 17,889 17,975 1,096 14,556
BPU Pra.Az.Usa 4,576 4,588 -0,044 27,041
Capitalg. America 9,029 9,086 1,052 14,990
Capitalia Azionario USA 4,817 4,849 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,096 7,155 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,848 2,860 0,565 14,700
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,502 16,584 1,595 15,804
Ducato Geo America 5,154 5,185 1,079 12,533
Dws America Lc 11,850 11,949 0,765 13,647
Dws New York Nc 9,974 10,035 1,259 10,283
Eurom. Am.Eq. Fund 16,052 16,123 0,231 12,001
FMS - Equity Usa 10,049 10,140 0,000 0,000
Fondersel America 11,786 11,779 0,658 13,175
Generali America Value 18,692 18,686 1,356 15,804
Generali Usa Growth 2,547 2,551 -0,895 12,203
Gestielle America 13,194 13,271 0,357 13,360
Gestnord Az.Am. 13,697 13,730 0,514 11,931
Imiwest 20,207 20,343 0,929 19,958
Investitori America 4,135 4,160 1,076 14,702
Kairos US Fund 6,013 5,983 1,846 3,015
MC Gest. FdF Ame. 6,033 6,059 1,293 11,557
Mediolanum America 2000 11,576 11,592 0,416 14,796
Mediolanum Cristoforo Col. 14,944 14,964 -0,360 14,821
Nextam P.Az.America 3,826 3,810 -0,104 6,160
Nextra Az.N.Am. 6,175 6,224 1,180 11,321
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,260 19,417 1,145 11,079
Nextra Az.PMI N.Am. 22,327 22,499 3,606 27,882
Open Fund Az America 3,331 3,347 0,756 16,022
Optima Azionario America 4,731 4,758 1,047 17,745
Pioneer Az. Am. A 9,401 9,407 0,128 23,340
Pioneer Az. Am. B 9,245 9,252 0,076 23,021
Prim.Trading Az.N.Am 4,013 4,047 1,287 12,064
Ras America Fund L 15,181 15,290 0,496 14,083
Ras America Fund T 15,023 15,131 0,414 13,690
Ras Multip.MultAm. 6,054 6,108 0,298 16,267
Sai America 13,662 13,733 -0,022 10,686
Sanpaolo America 9,680 9,680 0,249 13,990
Systema Az. Usa 4,850 4,879 0,622 12,295
Talento comp. America 113,808 114,302 0,652 14,719
Vegagest Az.America 4,270 4,297 0,946 14,785
Zenit S&P 100 Index 4,183 4,204 1,554 10,896

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,077 6,059 4,308 40,282
Anima Asia 7,350 7,335 3,346 32,313
Arca Azioni Far East 7,190 7,186 4,112 34,695
Aureo Pacifico 4,385 4,385 4,679 33,648
Azimut Pacifico 8,092 8,124 4,480 27,775
Bipielle H.Giappone 6,507 6,499 5,223 36,817
Bipielle H.Oriente 4,658 4,654 5,743 30,294
Bipiemme Pacifico 5,509 5,499 4,873 34,170
Bnl Azioni Pacifico 7,318 7,310 5,038 35,795
BPU Pra.Az.Pacif. 7,528 7,500 6,795 41,931
Capitalg. Pacifico 4,191 4,199 4,332 39,375
Capitalia Azionario Pacifico 6,022 6,014 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 6,062 6,035 7,578 27,433
Ducato Geo Giappone 4,273 4,285 3,138 37,219
Dws Asia Lc 4,618 4,659 1,250 32,132
Dws Tokyo Nc 6,936 6,906 3,061 38,195
Eurom. Tiger 12,414 12,446 5,759 30,099
FMS - Equity Asia 10,541 10,563 3,852 0,000
Fondersel Oriente 5,698 5,649 6,009 38,200
Generali Pacifico 15,788 15,795 1,420 33,967
Gestielle Giappone 6,071 6,079 4,564 41,120
Gestielle Pacifico 11,966 11,898 7,318 25,892
Gestnord Az.Pac. 8,149 8,121 5,502 36,591
Imi East 8,212 8,200 5,797 41,245
Investitori Far East 6,010 6,009 5,754 37,939
MC Gest. FdF Asia 8,749 8,700 4,242 29,442
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,190 7,213 -0,014 41,368
Mediolanum Oriente 2000 10,346 10,382 0,077 39,059
Nextra Az. Asia 8,832 8,869 7,773 35,005
Nextra Az.Giappone 4,686 4,684 3,741 28,878
Nextra Az.Pacifico Din. 4,548 4,567 5,866 32,827
Open Fund Az Pacific 4,071 4,064 4,788 36,519
Optima Azionario Far East 4,228 4,227 4,835 36,255
Pioneer Az. Giap. A 6,163 6,171 3,146 39,498
Pioneer Az. Giap. B 6,058 6,065 3,132 39,104
Pioneer Az. Pacif. A 6,093 6,036 6,970 34,148
Pioneer Az. Pacif. B 12,589 12,474 6,840 33,499
Prim.Trading Az.Giap 6,773 6,790 4,409 32,002
Ras Far East Fund L 6,673 6,670 5,736 37,701
Ras Far East Fund T 6,599 6,596 5,669 37,108
Ras Multip.MultiPac. 8,333 8,391 4,241 33,649
Sai Pacifico 4,751 4,759 4,257 41,231
Sanpaolo Pacific 6,212 6,196 5,718 34,024
Talento C As 133,028 133,082 6,153 35,249
Vegagest Az.Asia 6,698 6,663 4,152 35,095

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,820 7,829 5,249 33,996
Arca Az. Paesi Emergenti 8,352 8,364 6,125 49,143
Aureo Mercati Emerg. 7,034 6,968 7,193 56,311
Azimut Emerging 6,451 6,479 2,235 38,701
Bipielle H.Paesi Em 13,987 14,008 1,783 47,480
Bnl Azioni Emergenti 8,772 8,781 6,625 54,491
Bpm EmMk Eq 5,964 5,928 4,357 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,757 8,697 6,884 55,763
Capitalg. Eq EM 21,111 21,125 4,707 45,133
Ducato Geo Paesi Em. 5,468 5,479 4,431 45,503
Dws Emergenti Lc 9,132 9,198 8,896 57,938
Dws Emergenti Nc 6,968 7,012 9,680 59,305
Eurom. Em.M.E.F. 7,666 7,674 4,942 38,525
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,824 10,861 6,003 0,000
Gestielle Em. Market 12,270 12,303 5,268 48,368
Gestnord Az.P. Em. 8,447 8,388 7,195 49,637
MC Gest. FdF P. Emer 9,740 9,694 6,181 47,085
Nextra Az.Paesi Emer 7,689 7,690 7,825 53,996
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,547 13,472 4,376 69,868
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,671 13,595 4,303 69,552
Pioneer Az. Paesi Em. A 10,195 10,080 8,515 61,671
Pioneer Az. Paesi Em. B 10,029 9,916 8,492 61,083
Prim.Trading Az.Emer 10,269 10,275 7,709 55,614
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,343 9,357 6,110 51,721
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,444 9,459 6,172 52,470
Sai Paesi Emergenti 5,866 5,845 5,201 48,657
SanPaolo Mercati Emerg. 11,710 11,625 5,762 49,343

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,409 13,359 8,470 31,088
Dws Francoforte Nc 12,377 12,321 8,068 30,752
Dws Swiss Lc 29,733 29,949 3,477 28,082
Eurom. Japan Equity 4,002 4,003 3,975 39,637
Generali Japan 3,545 3,548 3,142 44,635
Gestielle Cina 6,535 6,649 9,721 39,220
Gestielle East Europ 15,424 15,361 10,773 72,335

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,893 10,916 3,095 17,800
Alto Internazionale Az. 4,828 4,818 3,895 21,307
Anima Fondo Trading 15,951 15,903 3,861 24,248
Arca 27 az. Estere 13,472 13,511 2,691 21,632
Arca 5stelle-Comp. E 4,192 4,209 3,788 21,967
Arca Multifondo Comp.F 4,702 4,714 2,373 16,357
Aureo Blue Chips 4,345 4,339 2,476 17,179
Aureo Global 10,719 10,693 3,326 21,228
Aureo WWF Pian.Terra 5,955 5,921 7,278 21,829
Azimut Borse Int. 13,243 13,266 2,073 16,648
Azimut C Acc 6,062 6,078 3,236 14,767
BancoPosta Az. Internaz. 4,138 4,140 3,528 26,506
BdS Arcob.Crescita 7,181 7,207 3,832 24,476
Bim Azion.Globale 4,570 4,549 4,792 25,965
Bipielle H.Globale 19,200 19,230 2,745 18,694
Bipielle Profilo 5 4,521 4,530 2,867 19,920
Bipiemme Comparto 90 4,850 4,850 3,213 25,226
Bipiemme Globale 22,828 22,814 3,528 19,694
Bipiemme Valore 5,415 5,404 3,815 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,262 10,288 0,628 21,143
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,810 4,806 4,747 24,708
BPU Pra.Az.Globali 5,387 5,385 3,796 24,382
BPU Pra.Priv 5 6,735 6,744 6,415 28,776
BPVi Az. Internaz. 3,978 3,987 2,658 17,484
BPVI Equity 6,023 6,023 3,827 0,000
BSI Azionario Inter. 5,260 5,266 2,754 21,338
Bussola FdF Glb Growth 3,349 3,362 2,762 25,902
Bussola FdF Glb Value 4,765 4,784 4,404 24,771
CA-AM Mida Az. Int. 3,542 3,542 3,901 17,909
Capges FF Glob.Sect. 4,984 4,993 2,826 19,693
Capitalia Azionario Internazionale 5,288 5,306 0,000 0,000
Carige Az 6,793 6,866 1,011 20,018
CariPa Nextra Az.SR 4,672 4,674 3,386 25,625
Consultinvest Global 4,729 4,728 4,462 25,838
Ducato Geo Gl. Selezione 3,095 3,101 2,653 15,313
Ducato Geo Globale 25,931 25,986 4,873 32,375

Ducato Geo Tendenza 3,120 3,126 2,801 18,721
Ducato Portf. Global Eq. 4,365 4,390 4,127 24,147
Dws Internazionale Lc 14,951 15,000 4,662 22,529
Dws Internazionale Nc 6,220 6,240 4,855 23,217
Effe Lin. Aggressiva 4,774 4,788 4,213 22,567
Eurom. Blue Chips 12,705 12,728 3,242 17,226
Eurom. Growth E.F. 7,294 7,268 0,179 18,660
Fideuram Azione 15,131 15,183 3,178 23,629
G.P. All.Serv.Com.A 4,314 4,350 3,927 21,384
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,212 7,217 5,269 24,905
Generali Global 14,013 13,989 3,677 20,190
Generali Special 8,489 8,487 0,987 6,807
Geo Equity Globale 1 6,238 6,238 5,479 22,482
Geo Equity Globale 2 6,241 6,241 5,869 23,731
Gestielle Internaz. 11,771 11,786 2,875 20,543
Gestnord Az.Int. 3,159 3,160 2,498 19,704
Grifoglobal Intern. 8,959 8,896 1,449 15,377
Intra Azionario Internaz. 6,153 6,170 2,687 19,314
Leonardo Equity 3,732 3,736 4,100 24,774
MC Gest. FdF Mega. W 8,113 8,128 5,997 28,716
MC Gest. FdF Mega.H 5,532 5,539 0,436 16,145
Mediolanum Borse Int. 17,565 17,566 2,462 22,832
Mediolanum Elite 95L 6,389 6,394 2,701 21,510
Mediolanum Elite 95S 12,506 12,516 2,525 21,123
Mediolanum Top 100 13,576 13,580 2,298 20,708
MGreciaAz. 6,577 6,573 3,689 27,141
ML MSeries Equities 4,942 4,938 4,948 25,368
Multifondo C. D10/90 4,868 4,884 1,948 18,790
Nextam P.Az.Internaz 4,819 4,798 4,353 15,122
Nextra Az.Inter. 16,409 16,431 2,981 21,647
Nextra Az.PMI Int. 16,341 16,330 5,114 29,341
Nextra Port.Mul.Eq. 4,127 4,150 3,485 23,157
Open Fund Az Int. 3,666 3,675 3,413 24,651
Optima Azionario Intern. 5,472 5,489 2,857 22,994
Pioneer Az. Int. A 14,372 14,394 2,205 18,249
Pioneer Az. Int. B 14,101 14,123 2,092 17,714
PIXel Multifund - Globale 3,726 3,730 0,784 11,657
PIXel Multifund - Tematico 4,182 4,180 1,529 18,605
Prim. Azioni Value 5,308 5,317 2,195 22,163
Prim.Azioni PMI 8,208 8,208 4,044 35,737
Ras Blue Chips L 3,829 3,840 2,489 15,158
Ras Blue Chips T 3,797 3,808 2,400 14,782
Ras Global Fund L 14,246 14,239 3,023 22,084
Ras Global Fund T 14,102 14,095 2,949 21,695
Ras Multipartner90 4,443 4,469 3,566 23,314
Ras Research L 4,100 4,093 3,483 27,488
Ras Research T 4,056 4,049 3,417 26,988
Sai Globale 11,082 11,125 1,289 15,401
SanPaolo Azioni Internaz. 11,658 11,644 2,913 21,336
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,287 13,255 2,690 18,528
Sanpaolo Soluzione 7 8,755 8,745 3,585 21,665
Sanpaolo Strat.90 7,373 7,386 4,183 17,968
Sofid Sim Blue Chips 7,207 7,192 3,787 28,330
Systema Az. Globale 5,043 5,059 2,209 10,982

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,472 6,485 5,665 34,441
Azimut Energy 7,573 7,659 5,108 26,575
Gestnord Az.En. 7,482 7,523 4,512 34,957
Nextra Az.EnMatPrime 9,202 9,315 5,190 30,803
Ras Energy L 9,237 9,345 5,965 38,944
Ras Energy T 9,140 9,247 5,897 38,234

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,340 4,325 1,758 12,903
Azimut Consumers 5,584 5,571 6,524 19,546
Nextra Az.Beni Cons. 7,368 7,362 2,533 17,064
Ras Consum.Goods L 6,566 6,570 1,893 13,324
Ras Consum.Goods T 6,521 6,526 1,811 12,976
Ras Luxury L 3,706 3,699 2,944 17,688
Ras Luxury T 3,679 3,673 2,794 17,203

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,045 4,048 -1,486 9,030
Capitalgest Health Care 12,004 12,105 -1,960 7,592
Eurom. Green E.F. 9,666 9,744 -2,057 8,778
Gestielle Pharmatech 3,047 3,070 -1,392 13,356
Nextra Az.Ph-biotech 6,964 7,026 -1,680 9,480
Ras Individual Care L 6,510 6,568 -2,836 5,170
Ras Individual Care T 6,453 6,511 -2,919 4,791
Sanpaolo Salute Amb. 15,690 15,721 -2,431 8,199

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,046 5,027 3,891 27,007
Azimut Real Estate 9,161 9,195 6,548 32,807
Gestielle World Fin 4,911 4,903 4,401 26,409
Gestnord Az.Banche 12,399 12,367 4,589 23,385
Nextra Az.Finanza 7,607 7,598 4,391 26,572
Ras Financial Serv. L 6,299 6,278 3,449 29,369
Ras Financial Serv. T 6,248 6,228 3,358 28,904
Sanpaolo Finance 29,275 29,182 4,352 28,073

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,888 1,891 1,233 19,797
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,151 12,159 0,546 19,069
Gestielle High Tech 1,974 1,976 0,356 19,636
Gestnord Az.Tecn. 1,148 1,147 0,350 19,708
Nextra Az.Tec.Avan. 3,631 3,641 1,909 20,391
Prim.Trading Az.H.T. 3,843 3,857 2,235 20,169
Ras High Tech L 2,332 2,340 0,387 21,839
Ras High Tech T 2,316 2,323 0,347 21,447
Sanpaolo High Tech 4,601 4,591 1,032 19,974
Zenit High Tech 1,726 1,727 1,769 13,255

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,941 5,897 2,202 8,393
Nextra Az.Telecomu. 9,571 9,505 2,848 14,294

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,052 7,054 7,402 27,338
Aureo Tecnologia 1,918 1,907 2,677 11,837
Azimut Generation 6,057 6,068 4,521 20,850
Azimut Multi-Media 3,209 3,208 -0,249 11,656
Ducato Immobiliare 10,875 10,951 5,215 33,223
Eurom. R. Estate Eq. 7,015 7,060 4,623 29,428
Gestielle World Uti 5,344 5,408 2,631 21,537
Gestnord Az.Amb. 7,623 7,599 3,926 22,734
Optima Tecnologia 2,983 2,982 0,709 15,307
Ras Advanced Serv. L 3,008 2,995 5,322 17,317
Ras Advanced Serv. T 2,984 2,972 5,219 16,974
Ras Multimedia L 5,085 5,080 3,417 15,489
Ras Multimedia T 5,043 5,039 3,361 15,190

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,172 4,194 2,230 19,988
Aureo FF Aggressivo 4,331 4,343 4,765 24,133
Aureo Multiazioni 8,813 8,788 3,988 21,508
Bipielle H.Crestita 4,212 4,232 2,983 22,513
Bipielle H.Valore 4,788 4,811 1,764 15,876
Bnl Azioni Dividendo 4,109 4,101 5,593 25,000
Bussola FdF Eur. New F. 4,368 4,370 8,092 30,778
Capitalg. Small Cap 8,205 8,185 13,017 27,744
Ducato Etico Geo 4,056 4,056 5,570 22,797
Eurom. Risk Fund 37,938 37,812 6,328 20,358
Gestielle Etico Az. 5,745 5,751 2,644 18,895
ML MSeries Sp.Equit. 5,101 5,096 4,636 25,764
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,144 7,133 3,177 20,819
Systema Az. Crescita Attiva 4,038 4,045 3,221 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,570 5,569 3,976 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,568 4,586 2,559 17,218
Arca Multifondo Comp.E 4,761 4,773 1,169 11,499
Aureo FF Dinamico 4,225 4,236 2,823 16,455
Azimut C Equ 5,799 5,810 1,470 9,147
BancoPosta Prof.Svil. 6,142 6,150 1,790 14,997
BdS Arcob.Energia 6,653 6,673 2,559 17,068
Bipielle Profilo 4 5,014 5,028 0,784 13,388
Bipiemme Comparto 70 5,040 5,042 2,148 20,086
BPU Pra.Priv 4 6,361 6,369 4,501 21,905
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,618 5,614 4,501 22,610
Bussola FdF Sviluppo 4,000 4,014 2,907 21,029
Ducato Mix 75 4,600 4,616 2,063 13,861
Ducato Portf. Equity 75 4,736 4,760 2,845 18,134
G.P. All.Serv.Com.B 4,585 4,618 3,266 17,685
Imindustria 13,675 13,685 3,200 16,008
Multifondo C. C30/70 4,841 4,861 1,065 14,282
Nextra Team 5 4,478 4,486 3,442 18,122

PIXel Multifund - Aggress. 4,346 4,353 1,590 16,141
Ras Multipartner70 4,836 4,860 2,479 18,182
Sanpaolo Soluzione 6 22,008 21,989 2,239 16,094
Sanpaolo Strat.70 6,860 6,872 2,741 13,407
Vitamin Long T.Plus 6,558 6,576 2,007 17,590

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,236 19,246 1,003 8,986
Alto Bilanciato 16,922 16,909 3,158 10,862
Arca 5stelle-Comp. C 4,890 4,911 1,305 12,002
Arca BB 33,676 33,701 1,041 11,311
Arca Multifondo Comp.D 4,820 4,836 0,187 7,878
Aureo Bilanciato 26,041 26,003 1,619 11,721
Azimut Bil. Internaz. 7,060 7,082 0,441 8,499
Azimut Bilanciato 23,239 23,201 3,087 12,734
BancoPosta Prof.Cresc. 5,821 5,831 0,762 9,541
BdS Arcob.Equilibrio 6,217 6,233 1,155 12,079
Bim Bilanciato 22,588 22,559 2,860 12,597
Bipielle Profilo 3 11,910 11,957 0,000 8,936
Bipiemme Comparto 50 5,333 5,333 2,087 14,246
Bipiemme Internaz. 12,689 12,693 1,366 10,301
Bnl Strategia 90 4,805 4,801 1,350 7,953
Bnl Strategia Mercati 14,720 14,725 1,601 11,820
BPU Pra.Priv 3 6,012 6,021 2,646 15,549
BPU Pra.Prtf.Din. 5,447 5,448 2,599 15,110
Bussola FdF Crescita 4,606 4,614 1,543 10,244
Bussola FdF Dinamica 4,250 4,262 2,237 15,521
Capitalg. Bilanc. 19,420 19,436 1,294 9,662
Capitalia Allocazione 50 20,218 20,215 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,059 6,044 2,521 14,494
Consultin. Bilanciato 5,729 5,715 2,176 14,603
Ducato Mix 50 4,746 4,760 0,679 9,330
Ducato Portf. Equity 50 4,826 4,849 1,429 12,337
Dws Eurorisparmio Lc 23,670 23,635 2,900 13,700
Dws Professionale Lc 56,513 56,650 1,543 14,295
Dws Professionale Nc 5,042 5,052 1,204 11,204
Effe Lin. Dinamica 4,861 4,873 1,229 11,414
Epsilon DLongRun 6,505 6,499 4,280 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,125 6,100 4,808 11,121
Eurom. Capitalfit 31,134 31,148 2,029 8,803
Fideuram Performance 11,998 12,057 0,167 9,761
Fin Et40EqGl 5,427 5,436 0,724 8,259
Fondersel 47,127 47,084 1,923 10,546
G.P. All.Serv.Com.C 4,899 4,925 1,850 12,157
Generali Rend 27,458 27,429 1,587 10,973
Geo Global Bal.1 7,647 7,647 4,883 24,767
Gestielle Gl.Ass.3 12,119 12,173 1,253 13,751
Gestnord Bil.Euro 15,174 15,154 2,652 13,163
Gestnord Bil.Int. 12,548 12,560 0,706 9,993
Grifocapital 19,770 19,720 2,414 13,458
Imi Capital 32,438 32,441 2,623 11,709
MC Gest. FdF Bilan. 6,323 6,331 -0,111 10,484
Mediolanum Elite 60L 5,880 5,883 1,484 13,186
Mediolanum Elite 60S 11,487 11,495 1,305 12,750
Multifondo C. B50/50 4,928 4,949 0,244 10,000
Nextam P.Bilanciato 6,026 6,003 2,938 8,950
Nextra Bil. Inter. 9,175 9,221 0,559 9,775
Nextra Bilan.Euro 36,893 37,001 1,642 11,658
Open Fund Bil.Int. 4,541 4,554 0,844 13,242
Pioneer Bil. Europa A 22,311 22,325 1,756 12,574
Pioneer Bil. Europa B 21,907 21,922 1,709 12,263
Pioneer Bil. Glob. A 14,657 14,655 0,867 10,112
Pioneer Bil. Glob. B 14,360 14,359 0,758 9,719
PIXel Multifund - Moderato 4,446 4,453 0,657 9,859
Prim.Bil.Euro 5,870 5,871 1,207 10,901
Ras Bil Globale T 12,990 12,985 1,168 14,935
Ras Bil. Europa L 28,243 28,241 2,848 13,851
Ras Bil. Europa T 27,967 27,966 2,775 13,493
Ras Bil. Globale L 13,104 13,099 1,260 15,322
Ras Multipartner50 5,185 5,206 1,448 13,160
Sai Bilanciato 3,969 3,991 0,762 11,270
Sanpaolo Soluzione 4 6,259 6,258 0,288 8,175
Sanpaolo Soluzione 5 26,305 26,295 0,917 10,707
Sanpaolo Strat.50 6,362 6,374 1,306 9,088
Veg Sin Din 5,649 5,659 1,327 10,289
Vitamin Long Term 6,260 6,276 1,033 13,017

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,181 9,194 0,131 4,034
Arca 5stelle-Comp. B 5,132 5,152 0,470 8,453
Arca 5stelle-Comp.A 5,363 5,385 -0,501 4,726
Arca Multifondo Comp.B 5,016 5,033 -1,201 2,138
Arca Multifondo Comp.C 4,877 4,894 -0,571 4,927
Arca TE 15,862 15,914 -0,900 6,278
Aureo FF Ponderato 4,977 4,985 0,363 5,736
Azimut C Con 5,432 5,435 0,555 4,321
Azimut Protezione 7,284 7,293 0,469 4,565
BancoPosta Prof.Opport. 5,578 5,589 -0,018 5,704
BDS Arc. Etico 5,239 5,251 1,061 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,787 5,800 0,382 7,048
Bipielle Profilo 2 7,740 7,767 -1,036 4,313
Bipiemme Comparto 30 5,317 5,319 0,892 8,688
Bipiemme Mix 5,940 5,938 2,804 11,696
Bipiemme Visconteo 31,793 31,788 1,608 7,427
Bnl Strategia 95 20,510 20,502 0,925 5,056
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,650 5,649 2,059 8,591
BPU Pra.Priv 1 5,457 5,463 0,184 6,023
BPU Pra.Priv 2 5,763 5,771 1,533 11,040
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,449 5,452 0,907 7,816
Bussola FdF Evoluzione 4,971 4,977 0,893 5,340
Capitalia Allocazione 30 11,234 11,265 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,290 5,297 0,628 7,150
Ducato Mix 25 4,979 5,000 -0,836 3,535
Ducato Portf. Equity 25 4,822 4,844 -0,166 6,329
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,655 5,665 -0,071 4,742
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,481 5,490 -0,036 5,081
Fin Et EuBal 5,220 5,224 -0,210 4,108
G.P. All.Serv.Com.D 5,290 5,306 0,532 4,898
Geo Global Bal.3 5,977 5,977 0,067 6,599
Gestielle Gl.Ass.2 11,933 11,985 -0,798 5,789
Mediolanum Elite 30L 5,451 5,453 0,368 6,071
Mediolanum Elite 30S 10,688 10,693 0,159 5,477
Multifondo C. A70/30 5,135 5,167 1,764 9,840
Ras Multipartner20 5,691 5,708 -0,105 5,918
Sanpaolo Soluzione 2 6,493 6,493 0,263 2,754
Sanpaolo Soluzione 3 6,909 6,910 -0,188 3,895
Sanpaolo Strat.30 5,587 5,597 0,233 5,475
Veg Sin Aud 5,348 5,354 0,206 5,567
Vitamin Medium Term 5,707 5,721 -0,765 5,315

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,163 9,169 0,033 0,593
Alto Monetario 6,481 6,483 0,077 0,730
Arca MM 13,122 13,138 -0,160 0,160
Astese Monetario 5,230 5,234 0,035 0,540
Aureo Monetario 5,593 5,595 -0,001 0,440
BancoPosta Monetario 5,537 5,541 0,054 0,581
Bim Obblig.BT 5,843 5,845 0,120 0,707
Bipielle F.Monetario 13,280 13,288 0,068 0,576
Bipielle F.Tasso Var 8,689 8,691 0,208 0,777
Bipiemme Monetario 10,929 10,930 0,248 1,026
Bipiemme Tesoreria 6,236 6,236 0,370 1,382
Bnl Obbl Euro BT 6,634 6,644 -0,151 0,242
BPU Pra.Euro B.T. 5,477 5,478 0,128 0,699
BPVi Breve Termine 5,664 5,664 0,337 1,071
Capitalg. Bond BT 9,444 9,450 0,085 0,682
Capitalia Governativo Breve Termine 8,182 8,192 0,000 0,000
Carige Mon. 10,525 10,533 0,076 0,901
Cariparma Nextra Mon 6,641 6,645 0,106 0,682
Consultin. Monetario 5,045 5,047 -0,099 0,880
Cr Cento Valore 6,348 6,353 0,000 0,507
Cr.Cento Monetario Plus 5,241 5,243 0,019 0,788
Ducato Fix Euro BT 5,711 5,715 0,105 0,670
Ducato Fix Euro TV 5,560 5,561 0,252 0,761
Dws Euro Breve Termine Lc 7,633 7,636 0,118 0,593
Dws Euro Breve Termine Nc 7,499 7,502 0,067 0,577
Etica Val.Resp.Mon. 5,237 5,240 0,000 0,422
Eurom. Contovivo 11,107 11,115 -0,027 0,045
Eurom. Rendifit 7,678 7,684 -0,026 0,261
Fideuram Security 8,878 8,877 0,248 0,738
Fondersel Reddito 12,910 12,915 0,039 0,678
Generali Monetario Euro 15,147 15,151 0,126 0,738
Geo Europa ST Bond 1 6,147 6,147 0,130 1,052
Geo Europa ST Bond 2 6,148 6,148 0,049 0,936
Geo Europa ST Bond 3 6,155 6,155 0,000 1,018
Geo Europa ST Bond 4 6,122 6,122 0,033 0,973
Geo Europa ST Bond 5 6,195 6,195 -0,258 0,650
Geo Europa ST Bond 6 6,180 6,180 0,032 1,030
Gestielle BT Euro 6,868 6,873 0,044 0,660
Grifocash 6,005 6,006 0,017 0,448
Imi 2000 15,733 15,732 0,261 0,827

Intesa Sistema Liquidita' 2 5,068 5,070 0,277 1,017
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,051 5,055 0,119 0,658
Intra Obb. Euro BT 5,112 5,117 -0,039 0,571
Laurin Money 6,342 6,347 0,047 0,571
Leonardo Monetario 5,300 5,304 0,151 0,933
Mediolanum Ri.Co. 12,428 12,435 -0,048 0,501
MGrecMon. 8,811 8,812 0,171 0,686
Nextra Euro Mon. 14,106 14,115 0,092 0,664
Nextra Euro Tas.Var. 6,424 6,423 0,359 1,102
Nordfondo Ob.Euro BT 8,094 8,096 0,037 0,522
Optima Reddito B.T. 5,979 5,986 -0,200 -0,017
Passadore Monetario 6,432 6,437 0,093 0,705
Perseo Rendita 6,431 6,433 -0,047 0,579
Pioneer Monet. Euro A 11,899 11,906 -0,151 0,253
Pioneer Monet. Euro B 11,782 11,789 -0,203 0,034
Ras Cash L 6,259 6,262 0,112 0,643
Ras Cash T 6,216 6,219 0,048 0,371
Ras Monetario 14,254 14,261 0,070 0,579
Sai Euromonetario 15,611 15,622 0,083 0,762
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,817 6,820 -0,249 -0,093
Sanpaolo Soluz. Cash 9,007 9,012 -0,244 -0,100
Systema Obb. Euro B/T 7,989 7,994 0,125 0,858
Teodorico Monetario 6,684 6,689 0,120 0,799
Uniban Monetario 5,153 5,156 0,097 0,684
Vegagest Obb.Euro BT 5,253 5,258 0,019 0,671
Zenit Monetario 6,688 6,692 0,105 0,526

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,216 5,223 -1,025 -0,153
Anima Obbl. Euro 6,051 6,058 -0,608 0,083
Apulia Obb.Euro MT 7,047 7,050 -1,399 -0,550
Arca RR 7,927 7,948 -1,699 -0,764
Astese Obbligazionario 5,108 5,120 -1,643 -0,779
Aureo Rendita 18,159 18,162 -1,833 -0,900
Azimut Fixed Rate 9,071 9,089 -1,840 -1,241
Azimut Reddito Euro 14,074 14,093 -0,936 -0,333
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,027 6,045 -2,238 -1,197
BancoPosta Prof.Risparmio 5,206 5,219 -1,439 -0,611
Bim Obblig.Euro 5,920 5,923 -1,202 -0,987
Bipielle F.Cedola 6,288 6,303 -1,649 -0,846
Bipielle F.Obb.Euro 14,333 14,368 -1,613 -0,720
Bipiemme Europe Bnd 6,298 6,301 -1,624 -0,662
Bnl Euro Obbligazioni 6,104 6,125 -2,398 -1,501
BPU Pra.Euro M/L Te 5,836 5,838 -1,269 -0,068
BPVi Obbl. Euro 5,909 5,924 -2,055 -1,204
CA-AM Mida Obb.Euro 16,781 16,783 -2,117 -0,610
Capitalg. Bond Eur 9,539 9,560 -1,568 -0,749
Carige Obbl 9,633 9,650 -0,885 0,135
Carige Obbl. Euro LT 4,859 4,877 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,848 8,860 -1,029 -0,135
Ducato Fix Euro MT 6,637 6,661 -2,368 -0,837
Dws Euro Medio Termine Lc 16,356 16,397 -1,719 -1,023
Dws Euro Medio Termine Nc 6,104 6,120 -1,802 -1,833
Epsilon Qincome 6,368 6,382 -2,031 -0,702
Eurom. Euro LongTerm 7,311 7,329 -2,142 -1,203
Eurom. Reddito 13,663 13,689 -1,514 -0,705
Fineco AM Euro Bd. 8,249 8,264 -1,067 -0,374
Fineco AM Eurobb MT 5,741 5,750 -0,347 0,385
Fineco Reddito 14,045 14,082 -2,098 -1,092
Fondaco Eurogov Beta 101,026 101,308 -2,650 -0,258
Fondersel Euro 7,074 7,078 -1,600 -0,254
Generali Bond Euro 8,923 8,927 -1,458 -0,346
Gestielle Etico Obb. 5,499 5,510 -1,909 -0,380
Gestielle LT Euro 6,975 6,998 -2,284 -1,246
Gestielle MT Euro 13,062 13,093 -0,978 -0,715
Imirend 8,642 8,660 -1,664 -0,880
Intra Obb. Euro 5,161 5,176 -2,272 -1,300
Leonardo obbl. 6,454 6,472 -2,019 -0,860
Mediolanum Euromoney 6,681 6,685 -1,815 -0,919
Mediolanum Italmoney 6,590 6,593 -1,488 -0,737
Nextra BondEuro 6,721 6,740 -2,325 -1,031
Nextra BondEuro MT 9,310 9,324 -1,031 0,000
Nextra Long Bond E 8,285 8,307 -3,551 -0,992
Nextra SR Bond 5,363 5,364 -0,814 0,922
Nordfondo Ob.Euro MT 15,292 15,298 -1,374 -0,540
Open F.Obb.Euro 5,496 5,501 -1,769 -0,651
Optima Obbligazionario Euro 6,176 6,189 -1,295 -0,596
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,272 7,276 -1,889 -0,791
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,199 7,203 -1,934 -1,004
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,120 6,124 -1,875 -0,828
Prim.Bond Euro 5,142 5,156 -2,373 -1,229
Prof Eu Bond 5,024 5,027 -1,548 -0,613
Ras Obbl. L 28,409 28,473 -1,702 -0,914
Ras Obbl. T 28,137 28,201 -1,767 -1,187
Sai Eurobblig. 11,612 11,637 -1,418 -0,454
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,133 12,139 -2,106 -0,655
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,281 7,284 -3,461 -1,435
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,078 7,084 -1,090 -1,062
Systema Obb. Euro M/LT 5,419 5,433 -1,794 -0,569
Uniban Obb. Euro 5,185 5,193 -1,050 -0,231
Vegagest Obb.Euro LT 5,422 5,442 -2,866 -1,864
Vegagest Obbl.Euro 5,727 5,743 -2,320 -1,310

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,080
Aureo Corp.Europa 5,336 5,339 -1,277 -0,707
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,487 6,491 -1,128 -0,062
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,525 4,536 -1,352 -0,506
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,231 6,234 -1,517 -0,875
Capitalg. Bond Corp. 6,450 6,466 -1,421 -0,906
Carige Corporate Euro 5,993 6,008 -1,415 -0,482
Ducato Etico Fix 5,061 5,073 -1,556 -0,667
Ducato Fix Imprese 5,987 6,000 -1,627 -0,183
Effe Ob. Corporate 5,915 5,929 -1,417 -0,471
Generali Corp. Bond Euro 6,099 6,100 -1,390 0,016
Gestielle Corp. Bond 5,865 5,877 -1,279 -0,879
Nextra BondCorp.Euro 6,447 6,463 -1,753 -1,074
Nextra Corp. BreveT. 7,404 7,409 -0,094 0,598
Nordfondo Obb.Euro C 6,375 6,378 -1,484 -0,531
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,088 5,090 -1,279 -0,792
Prim.Bond C.Euro 5,260 5,273 -1,645 -1,128
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,413 5,418 -1,528 -0,806
Sanpaolo Tasso Variabile 6,367 6,367 0,331 1,144

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,747 6,745 1,064 5,918
Gestielle H.R. Bond 5,261 5,262 1,134 6,476
Nextra BondHY Europa 5,970 5,971 0,828 5,217

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,730 5,742 -0,452 4,505
Gestielle Cash Dlr 5,494 5,520 -0,453 6,082
Nextra CashDollaro 12,088 12,158 -0,926 5,278
Nextra CashDollaro-$ 15,039 15,035 -0,756 5,598

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,712 7,778 -2,479 2,827
Aureo Dollaro 5,333 5,340 -2,505 2,637
Azimut Reddito Usa 5,421 5,472 -2,675 2,206
Bipielle H.Obb.Amer 6,898 6,965 -3,009 1,382
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,447 5,496 -2,732 2,272
Capitalg. Bond-$ 6,193 6,258 -3,159 1,658
Ducato Fix Dollaro 6,696 6,761 -3,027 1,980
Eurom. North Am.Bond 8,011 8,087 -3,003 2,377
Fondersel Dollaro 7,735 7,769 -2,924 1,643
Gestielle Bond-$ 7,635 7,714 -2,961 2,018
Nextra BondDollaro 7,340 7,417 -3,446 1,704
Nextra BondDollaro $ 9,132 9,172 -3,283 2,017
Nordfondo Obb.Doll. 12,416 12,463 -2,901 1,988
Ras Us Bond Fund L 5,409 5,461 -2,856 2,269
Ras Us Bond Fund T 5,360 5,411 -2,899 1,998
Sanpaolo Bonds Dol. 6,387 6,412 -2,948 3,316

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,848 7,885 -2,412 -1,432
Alpi Obbligazionario Int. 6,894 6,888 -1,133 0,306
Alto Intern. Obbl. 5,426 5,434 -1,471 -0,404
Arca Bond 10,913 10,970 -2,266 -0,908
Arca Multifondo Comp.A 5,157 5,182 -2,255 -1,640
Aureo Bond 7,049 7,064 -2,165 -0,914
Aureo FF Prudente 5,241 5,252 -1,485 -0,057
Azimut Rend. Int. 8,415 8,455 -1,786 -0,485
Bim Obblig.Globale 5,434 5,444 -1,807 -1,594
Bipielle H.Obb.Glob 9,932 9,991 -2,608 -1,429
Bipiemme Pianeta 8,102 8,125 -1,627 0,111
BPU Pra.Obb.Glob. 4,902 4,913 -1,348 0,410
BPVI Bond 5,458 5,458 -0,998 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,090 5,117 -2,584 -1,452
CA-AM Mida Obb.Int. 11,077 11,105 -2,173 -0,225

Capitalg. Global B 8,004 8,053 -2,497 -1,501
Capitalia Governativo L/T Internaz 12,963 13,038 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,024 5,051 -2,428 -1,005
Cariparma Nextra Bond 8,290 8,343 -2,574 -1,403
Ducato Fix Globale 7,720 7,770 -2,476 -0,899
Ducato Portf. Gl. Bond 4,991 5,011 -1,771 1,032
Dws Bond Internaz. Lc 7,333 7,370 -2,331 -0,959
Dws Bond Internaz. Nc 10,666 10,719 -2,281 -1,569
Eurom. Inter. Bond 8,699 8,742 -2,247 -1,226
Fondersel Intern. 11,888 11,925 -2,788 -1,971
Generali Bond Internaz. 12,696 12,711 -1,436 -0,517
Gestielle Obb. Inter 5,628 5,660 -2,105 -0,881
Imi Bond 13,394 13,472 -2,716 -2,048
Laurin Bond 5,308 5,334 -2,391 -1,302
Leonardo Bond 5,216 5,246 -2,340 -1,641
Mediolanum Intermoney 6,430 6,445 -1,780 -1,063
ML MSeries Bnd 5,338 5,338 -1,440 -0,799
Nextra BondInter. 7,904 7,954 -2,576 -1,249
Nordfondo Obb.Int. 11,386 11,416 -2,634 -2,031
Optima Obbl. Euro Global 6,082 6,100 -1,792 -0,977
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,784 10,804 -2,115 -0,111
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,679 10,700 -2,171 -0,336
Prim.Bond Int. 4,415 4,441 -3,497 -3,896
Ras Bond Fund L 13,985 14,063 -2,367 -1,229
Ras Bond Fund T 13,863 13,940 -2,435 -1,548
Sai Obblig. Intern. 7,745 7,779 -1,751 -0,270
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,553 10,581 -2,737 -1,494
Sofid Sim Bond 6,483 6,523 -2,599 -1,324
Systema Obb. Globale 6,436 6,470 -2,337 -1,106
Vegagest Obb.Intern. 4,948 4,981 -2,828 -1,513

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,102 6,123 -1,707 -0,909
Arca Corporate BT 5,131 5,131 0,313 1,403
Bipielle H.Cor.Bond 4,471 4,489 -2,081 -1,563
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,818 5,825 -1,756 -0,886

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,362 7,368 1,057 8,185
MC Ges. FdF H.Y. 6,533 6,540 -0,168 8,162

OB. YEN
Aureo Oriente 3,979 4,001 -2,571 -6,023
Capitalg. Bond Yen 4,650 4,677 -1,857 -5,411
Ducato Fix Yen 4,099 4,122 -2,008 -5,466
Eurom. Yen Bond 7,389 7,427 -2,481 -6,243

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,437 11,473 -0,122 8,336
Aureo Alto Rendimento 7,305 7,311 -0,788 10,548
Bipielle H.Obb.P Em 8,395 8,424 -0,368 8,885
Bnl Obbl Emergenti 19,027 19,147 -0,896 10,021
Bpm EmMk B 5,051 5,065 -1,444 0,000
Capitalg. Bond EM 7,980 8,014 -0,623 8,601
Ducato Fix Emergenti 11,313 11,353 -0,998 5,729
Eurom. Risk Bond 6,062 6,080 -0,867 4,230
Gestielle E.Mkts Bnd 8,232 8,263 -0,459 6,965
Nextra BondEm.VAttiv 10,602 10,699 -1,660 11,977
Nextra BondEm.VCop. 9,500 9,529 -0,503 5,944
Nordfondo Obb.P.Em. 7,163 7,177 -1,132 8,170
Optima Obb. Em. Market 6,486 6,533 -1,083 12,234
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,414 9,427 1,118 14,410
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,285 5,317 -1,344 8,299
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,233 5,265 -1,413 7,875
Vegagest Obb.H.Yield 6,293 6,303 0,479 7,942

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,570 15,590 -0,282 -0,103
Anima Convertibile 5,973 5,962 0,963 11,645
Aureo Gestiobb 9,117 9,131 -2,031 -0,891
Azimut Floating Rate 6,943 6,942 0,245 0,550
Azimut Real Value 4,922 4,945 -3,490 -2,419
Azimut Trend Tassi 8,122 8,128 -0,123 0,321
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,311 9,313 0,258 0,965
Bnl Tes Liquid. 5,045 5,047 0,318 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,314 4,331 -2,750 3,058
Bussola FdF Glb High Y. 5,207 5,224 0,599 10,670
Ducato Fix Convertibili 8,650 8,637 3,259 11,311
Fin Et Eu Bd 4,935 4,948 -1,967 -1,418
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,244 5,257 -1,724 -0,266
Geo GL.S.T Bond 1 5,098 5,098 -0,059 1,131
Geo GL.S.T Bond 2 5,084 5,084 0,020 1,094
Geo Global Real Bond 5,129 5,129 -3,807 0,098
Gestielle Glob.Conv. 6,578 6,583 2,286 8,102
Mediolanum Ri.Re. 12,317 12,333 -0,741 4,153
Mediolanum Vasco De Gama 10,643 10,653 -1,335 1,763
MGreciaObb 6,825 6,835 -1,487 0,015
Nordfondo Obb.Conv. 5,375 5,376 2,557 8,960
Ras Cedola L 6,096 6,106 -0,440 -0,430
Ras Cedola T 6,041 6,051 -0,494 -0,692
Ras Spread Fund L 5,881 5,890 -0,034 3,031
Ras Spread Fund T 5,820 5,829 -0,103 2,754
Sanpaolo Currency Risk 7,430 7,445 -0,867 -0,121
Sanpaolo Global H.Yield 7,039 7,045 0,028 5,770
Sanpaolo Ob. Etico 5,264 5,268 -1,992 -0,928
SanPaolo Reddito 6,044 6,044 -0,001 0,723
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,639 5,649 -0,983 1,094
Sanpaolo Vega Coupon 5,966 5,970 -0,996 0,040
SolidITAS 5,017 5,022 0,160 2,101

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,621 5,620 0,447 1,352
Alleanza Obbl. 5,625 5,628 0,214 3,021
Alto Obbligazionario 7,983 7,982 -0,163 2,032
Anima Fondimpiego 18,033 18,031 -0,260 5,271
Arca Obbligaz. Europa 7,676 7,698 -1,337 1,602
Azi Contofon 5,030 5,031 0,299 0,000
Azimut C Pru 5,286 5,288 0,000 2,224
Azimut Solidity 7,357 7,370 -0,231 1,183
BancoPosta Inv Pr 90 5,404 5,406 0,802 5,961
BancoPosta Prof.Rend. 5,351 5,363 -0,760 1,943
Bim Corporate Mix 5,191 5,192 -0,019 3,016
Bipielle F.80/20 9,416 9,444 -1,144 2,952
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,500 10,501 0,681 2,419
Bipielle Profilo 1 4,769 4,785 -1,487 0,953
Bipiemme Sforzesco 8,799 8,805 -0,249 2,636
Bnl per Telethon 5,326 5,348 -1,698 1,680
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,474 5,476 -0,146 3,050
CA Mult.Dif 5,113 5,115 0,157 2,219
Capitalia Allocazione 10 5,881 5,897 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,158 5,163 0,078 3,284
CariPa Nextra Piu' 5,214 5,213 0,618 2,235
CariPa Nextra Pr Din1 5,239 5,241 0,750 3,660
CariPa Nextra Pr Din2 5,211 5,212 0,813 3,805
Cr.Cento Misto Best 5,439 5,442 -0,055 2,449
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,156 9,168 -0,283 2,290
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,574 5,582 -0,286 1,660
Dws Protezione 95 Lc 7,248 7,247 0,583 3,189
Effe Lin. Prudente 4,911 4,923 -1,127 2,036
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,334 5,332 -0,056 1,004
Fineco Impiego 6,541 6,559 -1,059 0,848
Generali Cash 6,270 6,267 -0,381 2,351
Geo Gl.Conv.Bond 5,816 5,816 3,543 12,757
Gestielle Gl.Ass.1 8,413 8,430 0,095 3,430
Grifobond 7,032 7,032 -2,184 0,457
Griforend 7,370 7,370 -0,338 1,427
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,207 5,209 0,347 1,838
Intesa CC Prot.Dinamica 5,198 5,200 0,736 3,794
Leonardo 80/20 5,717 5,725 0,158 3,046
Nextam P.Obbl.Mi 5,612 5,607 0,519 2,897
Nextra Equilibrio 7,386 7,404 0,217 4,425
Nextra Rendita 6,286 6,290 -0,412 0,917
Nextra SR Equity 10 5,495 5,493 0,512 3,954
Nextra SR Equity 20 5,754 5,752 0,912 5,792
Nordfondo Et.Obb.M. 5,999 6,001 -1,430 1,352
Pioneer Obb. Misto A 8,401 8,408 -0,356 3,333
Pioneer Obb. Misto B 8,319 8,326 -0,419 3,098
Prim.Obb.Misto 5,438 5,449 -0,893 3,542
Ras LongTerm B. F. L 6,210 6,217 -0,257 3,259
Ras LongTerm B. F. T 6,158 6,165 -0,324 2,942
Sanpaolo Etico VenSer 5,328 5,329 -0,112 2,245
Sanpaolo Protezione 95 5,400 5,397 1,124 4,936
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,656 5,666 -0,475 3,438
Systema Obb. Dinamico 6,636 6,654 -1,397 3,011
Tot Ret Obb 5,000 0,000 0,000 0,000
Veg Sin Mod 5,216 5,218 -0,458 2,839
Vitamin Short Term 5,408 5,421 -1,619 1,103
Zenit Obbligazionar. 7,460 7,472 -0,347 1,690

OB. FLESSIBILI

Bipiemme Premium 5,968 5,970 -0,880 0,168
Bipiemme Risparmio 7,734 7,739 -0,803 0,097
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,695 7,738 -1,422 -1,435
CA-AM Mida Dinamic 5,123 5,128 -0,736 0,196
Capitalg. B.Europa 9,233 9,238 0,217 1,707
Capitalia Bond Total Return 7,124 7,135 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,389 5,393 0,447 5,895
Consultin. Reddito 7,134 7,136 0,309 1,798
Ducato Fix Rendita 17,251 17,324 -1,347 1,963
Eurom. Total Return Bd 6,072 6,078 -0,426 0,580
Generali Inst.Bond 4,997 4,998 0,017 1,219
Geo Gl. Div.Strategy 5,167 5,167 0,879 2,540
Geo Global Bond TR 1 5,917 5,917 0,441 1,562
Geo Global Bond TR 2 5,819 5,819 0,397 1,518
Gest CPI TRO 5,105 5,111 0,078 1,431
GestiL TR Ob 4,993 4,999 -0,160 0,000
Ritorni Reali 5,143 5,150 -0,733 2,104
Sanpaolo Global B.Risk 8,066 8,086 -2,076 -1,043
Vega Ob Fl 4,920 4,932 -1,836 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,901 5,902 0,408 1,566
Arca BT-Breve Termine 8,026 8,026 0,338 1,058
Arca BT-Tesoreria 5,235 5,235 0,422 1,355
Aureo Liquidità 5,245 5,246 0,402 1,372
Azimut Garanzia 11,457 11,457 0,280 0,863
Bipielle F.Liquidità 7,453 7,453 0,377 1,181
Bnl Cash 20,381 20,382 0,359 1,287
Bnl Liquidità Euro 5,479 5,479 0,293 1,070
BPU Pra.Liquidita' 5,170 5,169 0,369 1,273
CA-AM Mida Monetar. 11,271 11,270 0,320 1,176
Capitalg. Liquid. 6,664 6,664 0,377 1,354
Carige Liquidità Euro 5,809 5,809 0,363 1,343
Cash Plus 5,031 5,033 0,600 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,180 6,181 0,439 1,378
Ducato Fix Monetario 7,800 7,801 0,360 1,076
Dws Liquidità Nc 6,840 6,841 0,382 1,288
Dws Tesoreria Imprese 7,644 7,644 0,368 1,245
Epsilon Cash 5,702 5,702 0,423 1,568
Eurom. Tesoreria 10,378 10,378 0,348 1,052
Fideuram Moneta 13,530 13,532 0,311 1,068
Fineco AM Cash 5,740 5,740 0,350 1,217
Fineco AM Liquidita' 5,705 5,705 0,493 1,748
Fondaco Euro Cash 102,249 102,242 0,504 1,729
Fondersel Cash 8,380 8,381 0,323 1,269
Generali Liquidità 6,053 6,053 0,398 1,356
Gestielle Cash Euro 6,552 6,552 0,398 1,393
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,084 5,084 0,415 1,356
Mediolanum Ri.Mo. 5,453 5,453 0,331 1,257
Nextam P.Liquidita 5,330 5,330 0,358 1,177
Nextra Tesoreria 7,032 7,031 0,400 1,282
Nordfondo Liquidità 5,672 5,672 0,283 1,195
Optima Money 5,658 5,659 0,319 1,072
Perseo Monetario 6,806 6,807 0,265 0,934
Pioneer Liquidità A 7,700 7,700 0,365 1,262
Pioneer Liquidità B 7,623 7,624 0,303 1,034
Ras Liquidita' A 5,126 5,126 0,392 1,304
Ras Liquidita' B 5,165 5,165 0,467 1,693
Sai Liquidita' 10,553 10,552 0,409 1,481
Sanpaolo Liq.Cl B 6,850 6,850 0,366 1,361
Sanpaolo Liquidita' 6,761 6,761 0,297 1,076
Vegagest Monetario 5,446 5,447 0,313 1,227

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,811 4,836 -0,722 5,713

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,992 4,986 1,340 2,674
Abis Flessibile 5,548 5,548 2,513 7,084
AgoraFlex 6,134 6,143 2,833 9,692
Alarico Re 5,436 5,425 2,527 9,619
Alpi Absolute Return 9,581 9,574 1,333 13,117
Anima Fondattivo 15,099 15,077 1,732 15,986
Arca Rendimento Assol t3 5,025 5,028 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,048 5,048 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,315 6,295 5,250 17,861
Azimut Str. Trend 5,381 5,387 1,052 8,619
Azimut Trend 23,177 23,157 3,197 16,720
Azimut Trend Italia 21,010 20,889 8,422 27,907
BancoPosta Centopiu' 5,018 5,017 0,360 0,000
Bim Flessibile 4,961 4,970 2,840 19,169
Bipielle F.Free 4,595 4,603 1,862 18,826
Bipiemme Flessibile 3,063 3,062 1,390 10,458
Biver Obiettivo Rendimento 5,128 5,129 0,451 2,050
Bnl Flessibile 21,926 22,011 -0,082 14,952
Bnl Strategia Rend. 5,468 5,475 0,165 1,391
Bnl Tes Rendimen. 5,090 5,094 0,276 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,343 5,342 0,584 6,096
CA-AM Mida Opport 5,284 5,286 -0,189 1,420
Caam Absol. 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Red.Piu' 6,761 6,757 0,715 3,395
Capitalg. Risk 7,381 7,389 0,710 9,138
CariPa Nextra Redd.TR 5,209 5,248 -0,421 1,165
CrCentoPrem 5,060 5,064 0,158 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,620 4,627 0,173 4,383
Ducato Flex 100 10,889 10,915 1,011 10,179
Ducato Flex 30 17,001 17,044 -0,596 4,731
Ducato Mul.Cash Prem 5,015 5,015 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,690 4,701 1,691 11,269
Epsilon QReturn 5,860 5,863 3,570 0,000
Eurom. Strategic 4,555 4,555 1,132 11,478
Fineco AM Obiettivo 2007 5,357 5,362 -0,205 3,258
Fineco AM Obiettivo 2010 5,590 5,599 -0,658 5,055
Fineco AM Obiettivo 2015 5,869 5,882 -0,928 7,965
Fineco AM Prof.Att. 5,675 5,670 2,344 18,352
FondAb Ret 100,000 100,000 0,000 0,000
Fondersel Duemila 100,536 100,536 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,949 6,953 2,011 7,437
Formula 1 Conservat. 6,674 6,677 0,999 4,005
Formula 1 High Risk 7,094 7,098 4,308 15,181
Formula 1 Low Risk 6,577 6,580 0,921 3,607
Formula 1 Risk 6,918 6,921 3,454 13,373
Generali Inst.Equity 5,331 5,314 4,620 15,898
Generali Medium Risk 5,391 5,391 0,316 1,948
Generali Risk 5,544 5,539 0,417 2,934
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,304 6,304 7,798 24,511
Gestielle Flessibile 13,131 13,113 3,679 15,468
GestiL TR AD 5,117 5,105 2,279 0,000
Gestnord Asset All 5,676 5,679 0,300 9,049
Grifoplus 5,538 5,528 1,280 6,500
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,178 5,180 0,349 1,889
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,432 5,436 0,948 6,197
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,557 5,561 1,313 8,684
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,343 5,345 0,792 4,294
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,017 5,020 0,380 0,000
Intesa Premium 5,238 5,239 0,518 2,746
Intesa Premium Power 5,073 5,076 1,521 0,000
Intra Assoluto 5,178 5,180 1,331 0,000
Intra Flessibile 5,159 5,163 -0,213 1,435
Investitori Fless. 6,316 6,309 3,118 10,555
Iride 5,262 5,265 0,940 5,345
Kair M-Ma As 1141,855 1141,855 4,312 0,000
Kair M-Ma Gl 1167,286 1167,286 4,202 0,000
Kairos M-Manager America 1015,934 1015,934 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,160 6,160 -0,340 1,133
Kairos Partners Fund 6,774 6,772 5,662 16,753
M.Gestion Trend Global 5,449 5,462 2,540 12,374
MC Gest. FdF Flex B. 7,198 7,189 2,990 19,093
Nextra Obiettivo Crescita 3,083 3,085 1,016 4,828
Nextra Obiettivo Red 7,611 7,615 0,475 2,464
Nextra Team 1 5,599 5,601 0,394 1,800
Nextra Team 2 5,256 5,259 0,305 3,505
Nextra Team 3 4,790 4,794 1,268 7,015
Nextra Team 4 4,361 4,368 2,443 13,155
Nextra Top Approach 5,625 5,667 -0,354 1,773
Nextra Top Dynamic 5,823 5,873 0,605 6,903
Paritalia Orchestra 71,819 71,984 1,040 6,175
Prim.Trading Fl.G 5,051 5,095 0,758 7,605
Prof El Fle 5,651 5,628 2,745 10,674
Profilo Best F. 6,248 6,256 2,865 14,474
Ras Opport. L 5,208 5,221 2,540 11,496
Ras Opport. T 5,163 5,177 2,461 11,104
Ras TR Dinamico L 5,241 5,239 0,769 4,590
Ras TR Dinamico T 5,220 5,218 0,714 4,337
Ras TR Prudente L 5,166 5,165 0,506 2,970
Ras TR Prudente T 5,146 5,145 0,488 2,735
Sanpaolo High Risk 4,364 4,360 1,136 6,465
Tank Flessibile 5,799 5,789 3,517 9,622
Total Return 5,000 0,000 0,000 0,000
Unibanca Pluls 5,029 5,031 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,062 6,064 0,464 3,695
Zenit Absolute Return 6,676 6,661 2,898 8,854
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NON SEGNA MAMENA Zlatan Ibrahimovic

hapensato bene di scaricare lasua rabbia sul

meno indicato dei compagni: Patrick Vieira.

Nella partitella di ieri lo statuario centrocampi-

sta francese ha sba-

gliato un passaggio,

Ibra se l’è presa ed è

scoppiata la rissa a

due. L’attaccante che non segna da
febbraio e il più ricco acquisto del
mercato estivo che da mesi è alla
canna del gas si sono spintonati. È
toccato a Capello e al preparatore
atletico Massimo Neri l’impresa di
dividerli prima che le cose si met-
tessero male. Il fattaccio conferma
l’escalation di nervosismo che sta
caratterizzando il finale di stagio-
ne della Juve e sta mettendo a re-
pentaglio uno scudetto che solo un
mese fa pareva giù cucito sulle ca-
sacche bianconere per l’anno pros-
simo con gli 11 punti recuperati
dal Milan che hanno assottigliato a
3 il margine a tre giornate dalla fi-
ne. In più il fatto che, alla faccia del
silenzio stampa imposto da Mog-
gi, la litigata sia diventata di domi-
nio pubblico nonostante la partitel-
la fosse a porte chiuse dà poi l’idea
di uno spogliatoio pieno di “gole
profonde”, dove i panni sporchi
non si lavano più dentro le quattro
mura. Insomma, pare ci si trovi di
fronte ad una società non più salda
in cui triade e “quattro moschettie-
ri” non sono più così uniti e non
riescono più a comandare sulla
truppa. La partitella, a cui non han-
no preso parte Cannavaro e Emer-
son, è poi proseguita senza altri in-
toppi. Ha invece ripreso a lavorare
con il gruppo Buffon. A Siena non
si può sbagliare e se Capello aveva
già pensato di rinunciare a Ibrahi-
movic in favore di Del Piero (che
l’anno scorso al Franchi decise la
partita) il parapiglia di ieri ha raf-
forzato l’idea.
In casa milanista invece il “day af-
ter” è stato tinteggiato da dichiara-

zioni contro l’arbitro Merk e nessu-
na autocritica. Il più duro è stato
Galliani. «Mi ha stupito la fretta di
Merk di chiudere la partita con 20
secondi d’anticipo e allora mi è ve-
nuto in mente il rigore fischiato per
il Chelsea e altre cose», ha insinua-
to. Poi l’affondo sul Barça. «Non è
da grande club ritardare ogni volta
il ritorno del pallone in campo».
La sintesi è che in due partite «ul-
traequilibrate» la differenza l’ha
fatta «un gol regolare convalidato
del Barcellona e un gol regolare
non convalidato del Milan». Guar-
dando al futuro «la squadra è que-
sta e con questa andremo avanti, a
parte uno o due giocatori. Perché
dovrebbe essere finito il ciclo se si
arriva in semifinale di Champions
e si lotta per lo scudetto?». Infine il
campionato: «Dobbiamo fare 9
punti e poi dipenderà dalla Juve».

■ di Massimo Franchi

Nessun 6 Jackpot € 12.818.441,00 5 + stella nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 34.556,00

Vincono con punti 5 € 37.234,27 3 + stella € 991,00

Vincono con punti 4 € 345,56 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,91 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

La Germania è molto lontana.
Francesco Totti è tornato ieri in
campo con la Roma Primavera
contro la Cisco Lodigiani (serie
C2), in un’amichevole (davanti
a 3 mila tifosi entusiasti e pagan-
ti) voluta da Marcello Lippi per
testare le condizioni fisiche del
giallorosso a più di due mesi dal-
l’infortunio (19 febbraio contro
l’Empoli). Commissario tecni-
co in cerca di risposte in vista
del 15 maggio, giorno nel quale
dovrà consegnare la lista com-
pleta e definitiva dei giocatori
che parteciperanno al Mondiale
in Germania. E alcune
“questioni” sono state svelate.
Totti non è ancora in grado di
stare in campo. In un match in
cui gli è stato riservato un tratta-
mento di favore, con i giocatori
avversari che non lo hanno im-
pegnato in alcun contrasto (ne-

anche uno), il numero dieci gial-
lorosso non è riuscito a entrare
mai in partita. Ha continuamen-
te vagato alla ricerca della posi-
zione giusta e dei suoi movi-
menti, sospirando una condizio-
ne fisica che ovviamente non
può avere. Intenzioni accennate
nei primi minuti, che con il pas-
sare del tempo sono totalmente
scomparse, mettendo sempre
più in evidenza una situazione
poco rassicurante in chiave Cop-
pa Italia (per la Roma) e Mon-
diale (per la Nazionale). Situa-
zione aggravata dall’evidente
calo muscolare della gamba in-
fortunata. All’indomani dell’in-
cidente, medici fisioterapisti,
avevano parlato dell’esigenza
di scongiurare la perdita degli
ultimi due centimetri di musco-
lo, considerati i più complicati
da recuperare. A occhio nudo il

quadricipite femorale sinistro di
Totti è nettamente meno tonico
del destro, ed è probabilmente
questo deficit a impedire al capi-
tano della Roma di caricare sia il
tiro (la tre conclusioni che ha
tentato sono state a dir poco fiac-
che) che il lancio lungo (spesso

intercettato dai difensori). Una
situazione preoccupante che
Spalletti nel dopo-partita ha cer-
cato di stemperare, rinviando,
comunque, il suo ritorno in
squadra. «Il piede è sempre lo
stesso - ha dichiarato il tecnico
della Roma, al termine dell'ami-
chevole - Le condizioni di Fran-
cesco migliorano di giorno in
giorno. Una convocazione per il
Chievo? Mi sembra presto, non
è il caso di affrettare i tempi».
Chi rimane ottimista, però, è lo
stesso Totti che ha paventato un
suo ritorno per le finali di Coppa
Italia: «Ho fatto più movimenti
possibili, - ha affermato - ormai
ho fatto ogni tipo di test e la ca-
viglia risponde bene. Non devo
avere paura perché senza paura
posso fare tutto. Per domenica
non so se ci sarò, ma in Coppa
contro l'Inter penso proprio di
sì, devo solo ritrovare la condi-
zione».

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 23 30 53 69 78 36 78

Montepremi 2.978.741.57

Basket17,15SkySport2

brevi

Tennis14,30SkySport3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 27 aprile
NAZIONALE 78 54 35 14 38
BARI 30 88 23 75 39
CAGLIARI 7 69 88 38 50
FIRENZE 78 77 16 67 13
GENOVA 12 75 74 16 87
MILANO 69 62 16 19 81
NAPOLI 23 56 13 49 18
PALERMO 53 3 4 77 76
ROMA 8 11 74 27 3
TORINO 88 84 5 48 43
VENEZIA 36 56 61 52 21

◆ «Ècolpadell’arbitro», dice il
presidentedellaLega Calcio
Galliani. «L’arbitro spinge fuori il
Milan»e«Milanscippato»
titolano i giornali. Convinti di
esseresuperiori, la sconfitta
nonènell’orizzonte del
possibile, bisogna trovareun
colpevoleper non trasformare
una partitapersa in un
fallimento.Su unsitosportivo si
èchiesto ai tifosi le ragioni
dell’eliminazione: nemmeno
unohadato la colpa all’arbitro.
Si èpreferito celebrareuna
semifinalecon poche occasioni
ma molto cuore,unMilan
orgoglioso eunavversario
superiore.C’è gentestrana in
giro,che saperdere, perché sa
riconoscere le vittoriedegli altri.

Per gli analisti svizzeri di Ubs l’Italia vincerà
i Mondiali. Il metodo è scientifico, usato in
finanza. Ai quarti l’Italia (53%) batterà la
Francia e poi l’Argentina, mentre il Brasile
schianterà l’Olanda (78%). In finale trionfo
azzurro (54%). Nel passato, per l’Ubs
la Grecia non avrebbe vinto gli europei...

■ 12,00SportItalia
Motori, Rally Raid
■ 13,00Italia1
Studio Sport
■ 13,50SkySport2
Rugby,Highland.-Warathas
■ 14,00Eurosport
Tennisda tavolo
■ 14,30Skysport3
Tennis,Atp diBarcellona
■ 15,35SkySport2
Volley, Trento-Treviso
■ 16,30SkySportEx.
Ciclismo,Giro diRomandia

■ 17,15SkySport2
Basket,Maccabi-Tau
■ 18,10Rai2
Rai TG Sport
■ 19,30RaiSportSat
Pallanuoto,Posill.-Savona
■ 20,30SkySport3
Basket,Barcellona-Mosca
■ 21,00SportItalia
Boxe,Cotto-Diaz
■ 23,40Rai3
Sfide
■ 0,15SportItalia
Calcio,Newell’s-Velez

Domani in edicola il libro
con l’Unità a € 5,90 in più   

  NICO PERRONE

Perché uccisero
Enrico Mattei

Disciplinare
● Ridotte squalifiche

LaCommissionedisciplinareha
ridottoda 2a una giornata le
squalifichedi Ledesmae
Seedorf.Respinto, invece, il
reclamodelCagliari perAbeijon
eLangella.

Tennis
● Torneo di Casablanca

DanieleBracciali ha superato il
2˚ turno dopoaversconfitto il
tedescoAlexanderWaske con il
punteggiodi6-4, 7-5.

Genoa
● Tensione in allenamento

Ieri pomeriggiouna trentina di
ultrahanno ottenutoche la
squadradi Perotti fermasse
l’allenamentoperparlarecon
loro. I tifosi contestanoalla
squadra loscarso impegno
nellapartita di San Benedetto
delTronto, (persa2-1), che
costringeràquasi certamente il
Genoaa disputare i playoff
dopoavere dominato il
campionato (C1gironeA).

Ciclismo
● Giro di Romandia

ChrisHornerha vintoper
distacco la seconda tappa.
L'americano,nuovo leader
dellacorsa,conun contropiede
nel finaleha anticipatodi 4” il
tedescoJakschee losvizzero
Moos.

Bundesliga
● IlBayern salva il 1860

IlBayern Monacoha salvato
dallabancarotta i rivali del
Monaco1860, (2ª divisione) dal
rischio fallimento. IlBayern ha
compratoazioni per11mlndel
Monaco1860 riferite all'Allianz
Arena, lostadio chesidividono.

Nba
● Phoenixko con iLakers

Lasquadra diLos Angelesha
pareggiato in casa deiSuns la
sconfittadellaprima gara.
Questi i risultati:Phoenix -Los
Angeles93-99 (1-1); Detroit
-Milwaukee109-98 (2-0; Dallas
-Memphis94-79 (2-0).

IL RITORNO Il giallorosso in campo contro la Lodigiani. Molto entusiasmo, ma la condizione non c’è

Coraggio Totti, ma la Germania è lontana

Foto Ap

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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■ Dmitri Grabovskyy, il campione del mondo, il ragaz-
zo che indossa la maglia iridata, si aggiudica la seconda
tappa del Giro delle Regioni e indossa la maglia di leader
al termine di una corsa maltrattata da una pioggia violen-
ta, dove molti corridori sono rimasti vittime di cadute.
Due di loro, il polacco Mikulicz e il belga Van Aelbro-
eck sono stati ricoverati in ospedale. Un abbraccio e un
augurio ad entrambi. Una giornata di grande ciclismo,
devo dire, un plotone commovente nel suo esercizio, at-
leti nemici del calcolo e amanti della “bagarre” in circo-
stanze che avrebbero consigliato prudenza. Ho il taccui-
no pieno di nomi, di attaccanti già nelle fasi d’apertura.
Una fuga tirava l’altra, da citare Clarke (Australia), Re-
nev (Kazakhistan) e Van Avermaet (Belgio), terzetto
che è rimasto al comando per 90 km e che dopo aver su-
perato quattro salite su cinque è stato ripreso vicino al
traguardo a causa dell’inseguimento promosso da Gra-
bovskyy, l’ucraino che difende i colori della toscana Fi-
nauto guidato dall’ex professionista Luca Scinto. Sape-
te: da anni l’Italia è l’America del ciclismo, è il Paese che

ospita con generosità i giovani provenienti dalle nazioni
dell’est e tornando a Grabovskyy sappiamo che nel 2007
entrerà nella massima categoria con la maglia della Qui-
ck Step, a fianco di Tom Boonen, per intenderci. Dun-
que, con una volata vincente a spese di Van Averrmaet,
Larpe, Clarke e Belkov, il numero uno dei dilettanti è il
primo nel foglio dei valori assoluti, ma la situazione è
provvisoria. Con lo stesso tempo di Grabovskyy abbia-
mo 6 elementi e molti sono gli inseguitori staccati di ap-
pena 7”. Gli italiani? Ieri si è sovente affacciato Capelli a
dimostrazione che in lui abbiamo il capitano della squa-
dra guidata da Sandro Callari. Bene Gavazzi, in ritardo
di 2’ Savini, di 3’12” Stortoni, di 5’43” Gatto e di 8’08”
Baro. Complessivamente non è una bella situazione per i
nostri colori, però con Capelli possiamo sperare in una
decorosa prestazione. E ora, la terza prova che oggi por-
terà la carovana da Orvieto a Spoleto. La distanza è di
153 km e presenta tre colli all’inizio che potrebbero esse-
re fonte di battaglia poi tanta pianura e il Valico di Forca
di Cerro per dividere i forti dai deboli.  Gino Sala

CICLISMO L’ucraino vince la seconda tappa del Giro delle Regioni

L’iridato Grabovskyy re di Guidonia

Quelli che non
sanno perdere

LO SPORT

Ring Juventus, Ibra e Vieira a muso duro
Volata scudetto a nervi tesi: rissa tra i bianconeri. Il Milan scarica sull’arbitro il peso della sconfitta

Francesco Totti tornato in campo con i giovani della Roma per un'amichevole contro la Lodigiani, in basso un dettaglio della gamba infortunata Foto di Riccardo De Luca
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Epifani: sogno l’Africa sul palco

M
a dove si è mai visto che il patron di un megae-
vento non si presenti mai sul palco per incassare
ciò che gli spetta: il riconoscimento di una pater-
nità oltre che visibile, fisica? Questa è la storia di
un controcanto meravigliosamente fuori-moda
per i nostri tempi governati dalla fiera della vani-
tà, ma è storia vera con una sua morale consape-
vole che riguarda il rito del più gran concerto
rock d’Italia, quello del Primo Maggio, in piazza
San Giovanni a Roma. Lì, dove si incontrano

mediamente un milione di giovani in transito
ogni anno, i sindacati sono padre e madre che
scelgono di non apparire, su quel palco no. Ma-
gari dicono due o tre cose nel backstage ma Cgil,
Cisl e Uil si tengono da sempre lontani dai riflet-
tori della piazza grande contraddicendo una or-
mai endemica febbre dell’apparire; in quanti
venderebbero l’anima pur di essere acclamati da
un milione di ragazzi felici?
Partiamodaqui.Epifani,unabella
discrezione, lavostra.Haunsenso,ovoi
sindacatisietepiùschividiunaperbene

signorainglese?
Da oltre dieci anni c’è il concertone. Da oltre
dieci anni lo mettiamo a disposizione dei giova-
ni, è roba loro perché così abbiamo deciso. Non
ci è nemmeno passato per la testa di organizzare
un affaccio di questo genere per usarlo. Quel che
vogliamo, ciò che ci auguriamo è che sia la musi-
ca a intrecciarsi con i ragazzi. Però, a dire il vero,
l’anno scorso abbiamo rotto questa abitudine,
ma solo perché il conduttore lo ha voluto, e ab-
biamo accettato di salire sul palco, confesso, con
ritrosia e, per quanto mi riguarda, anche con una
certa apprensione. Ero curioso di vedere come
avrebbe reagito la piazza. Altra confessione: è
stato bello scoprire con quanto affetto quei ra-
gazzi guardavano al sindacato. Ma basta così,
non succederà più.
Quellamassadigiovani inpiazzaricevedal
palcoesattamenteciòchedesidera.La
musicaèla loromusica,maèanchequella
chelagrandefabbricadelconsumo
elargisceapienemanipermillealtrevie.
Perchénonusarequell’occasioneper
suggerirecheun’altramusicaèpossibile?

Tieni presente che stiamo parlando di una istitu-
zione che muove centinaia di migliaia di ragaz-
zi, moltissimi dei quali passano la notte all’aper-
to, altri già all’alba si piazzano dietro le transen-
ne. Anno dopo anno abbiamo badato a mantene-
re un equilibrio tra un’offerta in qualche modo
tradizionale e musica prodotta da esperienze più
nuove, così da rendere più facilmente digeribile
la novità...
Piùpassail tempoepiùil concertonesi
concentrasullamusica italiana,gliospiti
stranierisonosemprepiùrarima
soprattuttomancanolevoci «venute
dall’altromondo»,queglispiriti -untemposi
diceva«antagonisti» - ingradodiraccontare
storie lontanedanoi,civiltàesofferenzedi
altri luoghituttaviaabbracciati
dall’intelligenzainternazionalistadel
sindacato...
Bada al contesto. Bada alle condizioni in cui
matura ogni anno la scaletta del Primo Maggio:
è sempre il frutto di un tira-e-molla tra noi, la
Rai, gli sponsor. Arriviamo a ridosso del con-
certone per scoprire, intanto, che si può fare. In-

somma, in pochissimi mesi si deve fare tutto, al-
tro che programmazione. Questo spiega molte
delle tue perplessità. Concedeteci di aver avuto
a che fare, per anni, con una Rai diretta come
sappiamo, da un governo che purtoppo per tutti
noi non sembrava così favorevole alla festa. Ab-
biamo dovuto lottare per avere la diretta, abbia-
mo dovuto trattare per concordare la diretta. An-
ni duri. Voltiamo pagina: con la Rai firmiamo
oggi un protocollo d’intesa che renda possibile
la programmazione. Avrai capito che sono ben
disposto ad accettare una parte di quelle criti-
che...
Eil leaderdelpiùgrandesindacato italiano
conchesuoniècresciuto?
Con quelli dei cantautori italiani e francesi. Sono
cresciuto con la musica di Dylan, Baez, Guccini,
Brassens, Nomadi, De André e di tanti altri. Co-
me tanti altri della mia generazione, stando den-
tro la musica...
Chevuoldire?Suonavi?
Sì, la chitarra, con mio fratello...
Edovesuonavi?
Dove vuoi che suonassi, a casa, in camera o da-

gli amici. Aspetta, non solo: anche in chiesa...
Come«inChiesa»?
Magari la gente non se lo ricorda ma c’era la
messa beat. Io cantavo e suonavo per esempio
«We Shell Overcome»... anzi mi ha colpito il di-
sco nuovo di Springsteen che riprende proprio
questi titolo. Mi ha fatto riflettere il modo in cui
il Boss ha fatto riemergere quello spirito troppo
antico e vivissimo per essere banalmente vec-
chio...
Quindiseicattolico?
Per formazione...Volevo dire che a quel tempo,
ai miei tempi, non c’era frattura tra la musica, e i
contenuti, di Giovanna Marini e quella dei No-
madi o di Guccini...
D’accordo.Mapropriopartendodaquesta
considerazione,nontisembracheuna
partedellasinistra,eancheilpalcodiSan
Giovanni,si tengaadistanzadallamusica
delNuovoCanzoniere italiano,comese
fosserepertomusealediunpassatodicui
nonsicondividepiù lospirito?Perchésul
palcodelPrimoMaggioèsalitaGiovanna
MarinimanonDellaMea,Bertelli,
Pietrangeli,Ciarchi,Amodei?
Hai abbastanza ragione. Quella è una musica im-
portante, aldilà della politica. Sono stato conten-
to quando ho visto Giovanna sul palco. Devo di-
re che non decidiamo noi il cartellone, ci affidia-
mo da tempo a un service. Quest’anno abbiamo i
Nomadi che tra l’altro mi piacciono molto. Ma è
vero che esiste questo discrimine nella sinistra,
me ne dispiace. Eppure quanto era bella «Con-
tessa» di Pietrangeli...
Aproprositodi «Contessa»:credochei

ModenaCity
Ramblers
stiano
lavorandoper il
PrimiMaggioa
questo
straordinario
branodi
Pietrangeli.A
loropiacerebbe
aggiornareun
paiodi
passaggiper
trasportarlonel
tempo...

I Modena hanno già fatto un’operazione straor-
dinaria trascinando nel nostro tempo «Bella
ciao», se ci riescono anche con «Contessa»...
Senti,setupotessisognareunpalco ideale,
senzabadareaspese...
Non ho dubbi: vorrei Bono, un ambasciatore del-
la cultura e della sofferenza africana e Springste-
en un grande cantore delle periferie. Ma que-
st’altro palco è nelle nostre possibilità: vorrei
l’Africa, la musica africana, un Primo Maggio
tutto africano, una dedica a quel grande conti-
nente che sta proprio davanti all’Italia...

■ di Toni Jop

MUSICOFILI, CONTRORDINE: LE SUITE PER
VIOLONCELLO SONO DI ANNA NON DI JOHANN

«I Modena hanno fatto
un’operazione
straordinaria portando
“Bella ciao” nel nostro
tempo. Se ci riescono
con “Contessa”...»

Un’immagine di repertorio del Primo Maggio a San Giovanni. Qui sotto, Guglielmo Epifani

PRIMO MAGGIO Il segretario

dellaCgil ci tiene: ilConcertone

è dei giovani e della musica,

per questo i leader sindacali se

ne stanno in disparte. Lui è cre-

sciuto a Dylan, Guccini, Noma-

di e Brassens. Sa suonare la

chitarra, loha fatto in chiesa...

Dietro ogni uomo famoso, si dice, c’è una donna. Ma nel caso di
Johann Sebastian Bach anche dietro le note musicali delle Suites
per Violoncello sembra che ci sia stata una mano femminile...Lo
afferma Martin Jarvis, direttore dell’Orchestra sinfonica di
Darwin in Australia e docente di musica all’università. Spinto
dalla sua passione di scienziato forense part time, Jarvis è arrivato

a tali, clamorose conclusioni dopo
aver esaminato attentamente la
calligrafia di manoscritti originali e
copie delle composizioni di Bach a
Berlino e nelle università di Harvard e

Yale. Dallo studio è emerso che la vera autrice delle Suites
sarebbe stata Anna Magdalena, seconda moglie di Bach nonché
cantante soprano. Insomma, il buon vecchio caro Bach non
delegava la sua compagna solo a fare figli (ne fecero tredici), ma
la incoraggiava a creare anche sul pentagramma, sia pure tenendo
tutto in famiglia, ovvero sotto il suo nome. Del resto nella
Germania del 18esimo secolo, sottolinea Jarvis, alle donne non si
riconosceva alcun diretto di proprietà intellettuale. E le stesse
composizioni di Bach erano state scritte più per uso locale o
personale: alla sua morte e per molto tempo al musicista fu
riconosciuta solo grande fama come organista. Anna Magdalena
fu ancora più oscurata: sopravvissuta a Bach, finì in miseria. Chi
volesse portare un fiore alla probabile autrice delle Suites non ha
un luogo: fu seppellita in una fossa comune. RossellaBattisti

«Abbiamo passato anni
duri. Conquistandoci
persino la diretta tv
Firmiamo oggi con la
Rai un protocollo...
per programmare»
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IN SCENA

Contro la banalità della vita moderna.

Ci abbiamo quasi rimesso le coronarie, ma ora è
davvero finita. L’era berlusconiana è stata con-
segnata alla storia. “Quando c’era Silvio”, il
film di Enrico Deaglio e Beppe Cremagnani,
diventa così un documento importante del
nostro passato recente. Lo trovi in edicola,
unito a un libro, a soli 17 euro. Compralo,
fallo vedere agli amici. Per garantire a
quel pezzo di storia un eterno non ritorno.

C’era una volta… 
E adesso non c’è più.

Le B
alene colpiscono ancora
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Tarantino balla sul vulcano Jimi Hendrix

P
arola chiave: «Voodoo». Chitarra
elettrica in fiamme nella sinistra, Ji-
mi Hendrix era, o si considerava, un
figlio del voodoo (avete presente
Voodoo Chile, il momento in cui il
rock toccò con mano il cuore dello
sciamanesimo?). Certamente è «vo-
odoo» anche Quentin Tarantino:
manga giapponesi e morti viventi, il
tempo che si smonta e si rimonta a
proprio piacere, le spade samurai e
gli spaghetti western, il sangue e i
colori, i fumetti e la fantascienza...
tutto sommato i suoi film, presi tutti
insieme, sono un’immenso affresco
pop (pop nel senso di pop-art...),
una furiosa miscela psichedelica in
maniera impressionantemente ra-
zionale. Se ci pensate, Hey Joe,
where youre goin’ with that gun in
your hand?... I gonna shoot my lady
down («Ehi Joe, dove stai andando
con quella pistola nella mano?.. Sto
andando ad ammazzare la mia si-
gnora»), sembra un dialogo alla Ta-
rantino, roba alla Pulp Fiction o alla
tex-mex, di quella che scorre a fiu-

mi anche in Kill Bill 2.
La notizia: secondo quanto ribadito
dal quotidiano New York Post rilan-
ciando una catena di siti musicali,
sarà appunto il diabolico Quentin, il
regista di Pulp Fiction, a dirigere il
film sulla vita di Hendrix cui sta la-
vorando da anni il produttore Elver
Von Lear, che in precedenza aveva
già avviato contatti con Clint Ea-
stwod e con David Fincher, per poi
puntare con decisione a Tarantino
(certamente il più adatto dei tre).
Nei panni del chitarrista di Seattle -
trovato morto al Samarkand Hotel
di Londra il 18 settembre 1970 a 27
anni per aver ingurgitato una quanti-
tà industriale di barbiturici - ci sarà
Lenny Kravitz (... e vabbé, confidia-

mo nel talen-
to di Quentin,
e pensate che
anni fa si era
pensate di far
recitare persi-
no Prince nel-
la parte del
vecchio Jimi,
e sarebbe sta-
to pure peg-
gio). Le ripre-
se dovrebbe iniziare entro la fine
dell’anno: locations a Seattle, New
York, Toronto e Londra.
Von Lear - del cui progetto si parla
già da diversi mesi - intende realiz-
zare un biopic incentrato prevalen-
temente sulla musica, quella che

non è retorica dire che sconvolse il
mondo, modificando il nostro con-
cetto di rock, di elettricità, di blues,
di virtuosismo,
Dice Von Lear: «Io so esattemente
cose è successo a Hendrix. Sono in
possesso dei documenti dell’autop-

sia. Ci sono voluti anni per affronta-
re tutte le cose, infiniti viaggio tra
Usa e Inghilterra». Non solo, il pro-
duttore avrebbe «registrazioni origi-
nali» in suo possesso, e può contare
sull’apporto del fratello di Jimi, Le-
on. Al centro del progetto, il perio-
do prima e subito dopo la morte del
musicista: oltre alla questione del
«mistero» sulla sua morte (come è
capitato per Jim Morrison e Brian
Jones) - il decesso per soffocamento
da vomito casuato appunto dai bar-
biturici, le scadenti indagini sul po-
sto e sul momento - c’è da chiedersi
anche che strada avrebbe preso la
sua musica se fosse vissuto. La sua
musica - una fulminante epifania
che tramortì la storia non solo del

rock - era, in quell’esatto periodo,
su un crinale che faceva presagire
orizzonti ancor più vasti, qualcosa
che poteva andare dalla big band ad
una sorta di hard-jazz, e sarebbe cu-
rioso vedere se Tarantino è capace
di raccontare quello sguardo che fa-
ceva andare Hendrix oltre l’orizzon-
te dei suoi tempi.
Van Lear avrebbe in mente qualco-
sa sul genere di The Doors, di Oli-
ver Stone, quello con Val Kilmer
nella parte di Morrison (che per la
verità fu più una sorta di delirio vi-
sionario sugli anni sessanta che non
un bel film) ma ora bisognerà vede-
re che ne farà un autocrate fulmico-
tonico come il cinico Quentin. Il
problema - più ancora che per altre
biografie filmate alla Walk the line
su Johnny Cash o Ray, su Ray Char-
les - è la questione della difficile ma-
neggiabilità dell’Hendrix-stereoti-
po: non solo sesso, chitarre in fiam-
me, psicopatologie varie da super-
genio. No, il conturbato James Mar-
shall Hendrix era uno che, quando
nessuno se lo filava, ascoltava vora-
cemente il Dylan acustico dei primi
tempi, leggeva i classici, s’immagi-
nava di collaborare con Miles Davis
ed amava, riamato, i Beatles. Senza
considerare che il repertorio hen-
drixiano contiene una serie di sug-
gestioni perfette per l’immaginario
di Tarantino: fantascienza-pop, fuo-
co e fiamme, dragoni volanti, il sei
che diventa nove, uomini astrali, ca-
stelli fatti di sabbia... E chissà se nel
film ci sarà la seguente scena, rac-
contata spesso da Chas Chandler,
bassista degli Animals e scopritore
di Hendrix: racconta Chas che un
bel giorno del ‘66 s’infilò in un fu-
moso caffé a New York. Sul palco
c’era un pazzo che stava più o meno
stuprando la chitarra. Il pezzo era
Hey Joe... sì quel pezzo del tipo che
vuole ammazzare la sua donna.
Chas non credette ai suoi occhi e al-
le sue orecchie. Quello era voodoo.
Quello era il futuro della musica.

ROCKMOVIES Il re-

gistadi «PulpFiction»

e «KillBill» a fine anno

inizierà un film sul ge-

nio di Seattle. Sarà

fuoco, fiamme e psi-

chedeliavoodoo?

■ «Siamo rimasti molto sorpresi
dell’improvvisa messa in onda.
Si era spesso parlato di mandare
La provinciale nel prossimo au-
tunno. Sapere dell’anticipazione
ci ha preso tutti alla sprovvista.
Abbiamo dovuto fare il doppiag-
gio al volo. Mi sembra che in que-
sto momento in Rai ci sia un cli-
ma da Camel Trophy». Sabrina
Ferilli non nasconde il disappun-
to per il «cambio di programma»
che prevede la messa in onda su
Raiuno in prima serata (il 30 apri-
le e il primo maggio) della fiction
in due parti, firmata da Pasquale
Pozzessere e liberamente ispirata
al romanzo di Moravia. Suoi il
ruolo di Gemma, bellissima ra-
gazza di provincia che sogna di
poter fare parte della «dolce vita
cittadina». Ferilli sottolinea che
si tratta di un «progetto ambizio-
so e costoso» e riferendosi alla
sua promozione afferma che «i
film in due puntate hanno biso-
gno di un’attenzione diversa. Noi
ci giochiamo tutto in 24 ore, oc-
corre quindi una maggiore tute-
la». Seduta accanto al direttore di
Rai Fiction Agostino Saccà, ag-
giunge: «Dire che la Rai è di tutti
non vuol dire che non sia di nessu-
no. Per l’impegno che l’azienda
deve avere e per la responsabilità
che ricopre, mi auguro che viva
sempre tutto con grande attenzio-
ne e responsabilità, come noi atto-
ri facciamo». «La Rai fa con gran-
de responsabilità il suo lavoro - ri-
sponde Saccà - e segue con atten-
zione i prodotti della sua fabbri-
ca. Può succedere che il palinse-
sto della fiction sia sconvolto, per
cui può esserci la sensazione di
una perdita di presa».

IN SCENA

Jimi Hendrix a Woodstock. Sotto, il regista Quentin Tarantino

Lenny Kravitz
nei panni di
Jimi... chissà. Il
produttore Von
Lear ci lavora
da anni

RAI «La provinciale»

Ferilli
contro
Saccà

■ di Roberto Brunelli
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L
a curiosità è sollecitata già all’arrivo. Dalle ac-
que del Canal Grande a Venezia sul quale Palaz-
zo Grassi apre il proprio ingresso monumentale
si levano come presenze provenienti da un pia-
neta misterioso il Balloon dog fucsia metallizza-
to di Jeff Koons e due figure «fumetto» di
Takashi Murakami, Komo-kun e Tamon-kun,
anch’esse supercolorate e supertecnologiche;
l’intero edificio, inoltre, appare ricoperto da un
impianto luminoso (meglio percepibile, natural-
mente, dall’imbrunire in poi) di Olafur Elias-
son, Your wave is, che enfatizza ancor di più il
senso di giocosa e smitizzante atmosfera che pa-
re circondarlo. E che, una volta entrati, trova
conferma nell’Hanging heart di Koons rosso
lacca, trattenuto da un tubolare d’oro lucente, in-
credibilmente sensuale pur nella sua dichiarata
impossibilità a contenere un sentimento autenti-
co e imperscrutabile come l’amore umano.
Sempre all’ingresso, poi, il pavimento è forma-
to da vari riquadri di metalli differenti a compor-
re un’immaginaria scacchiera dai toni argentei,
bronzei, grigio piombo e che, pur realizzata da
Carl Andre tra il 1969 ed il 1981, pare ideata per
l’occasione odierna, tanto si integra a perfezio-
ne con lo spazio che l’ospita; dal soffitto, poi,
cade una pioggia rosata, lieve, impalpabile e
gioiosa nonostante il materiale sintetico e consi-
stente che ne determina le gocce (Vintage vio-
lence di Urs Fischer).
Insomma, è un’aria leggera e sognatrice quella
che accoglie lo spettatore di Where are we
going? la mostra (fino al 1 ottobre) con la quale
il rinato Palazzo Grassi è pronto a rinnovare i
suoi fasti passati ora che, chiuso il rapporto che
dal 1983 al 2005 lo ha legato alla famiglia
Agnelli, è stato preso in carico da François Pi-
nault, titolare di PPR uno dei più importanti
gruppi mondiali nell’ambito dei beni di lusso

comprendente molti marchi prestigiosi nel set-
tore della moda, nonché impegnato in varie altre
iniziative finanziarie, comprese quelle che ri-
guardano la casa d’asta Chistie’s della quale è
proprietario. Nel maggio 2005 egli ha creato
una società intitolata al nome del Palazzo della
quale controlla l’ottanta per cento del capitale
(le rimanenti quote sono in possesso del Casinò
Municipale di Venezia, a partecipazione mista
pubblico privato controllata dal Comune che ri-
badisce in tal modo il proprio desiderio di rima-
nere legato allo sviluppo del centro espositivo)
ed ha chiamato a dirigerla Jean Jacques Ailla-
gon. Poi, ne ha affidata la ristrutturazione a Ta-

dao Ando autore di una scrittura sobria, ispirata
ad un principio di interventi essenziali e indi-
pendenti rispetto alla struttura originaria del-
l’edificio settecentesco. Il risultato finale si rive-
la estremamente felice poiché riesce nell’inten-
to di unire funzionalità pratica a gradevolezza
estetica; le pareti bianche, poco invadenti e qua-
si prive di peso, si integrano a perfezione con gli
antichi soffitti in stucco o ad affresco; gli im-
pianti di illuminazione, inseriti in un intreccio di
binari metallici posto alla sommità delle stanze,
svolgono il proprio compito senza ingombrare
il campo visivo o limitarlo in alcune parti. In-
somma, nel progetto di Ando, il palazzo sembra

come mettersi a servizio delle opere che ospita e
non a sovrastarle o ad invaderle; forse, per que-
sta ragione, il nuovo Palazzo Grassi potrà appa-
rire inizialmente poco caratterizzato, privo,
cioè, di quel segno di forte riconoscibiltà che in-
cide (e non sempre positivamente) sulla mag-
gior parte delle più recenti e celebrate soluzioni
architettoniche; e che, di contro, può dirsi come
uno dei risultati migliori dell’intera impresa.
La mostra odierna, il titolo della quale si ispira
ad un’opera di Paul Gauguin alla fine dell’Otto-
cento e reinterpretata poi in chiave ironica da
Damien Hirst all’inizio del nuovo millennio,
presenta circa duecento lavori dei più di duemi-
la appartenenti alla collezione personale di Pi-
nault per la quale si ipotizza una prossima, defi-
nitiva sistemazione museale sempre a Venezia,
alla Punta della Dogana. Ripartite su tre piani
del palazzo, le opere riflettono le varie anime di
cui si compone la raccolta. Da quella «storica»
rappresentata nell’attuale rassegna da dipinti e
sculture degli anni Cinquanta, Sessanta e Settan-
ta con una forte rappresentanza di Arte Povera
(della quale Pinault è particolarmente appassio-
nato e che sarà oggetto di una prossima mostra a
Palazzo Grassi), compresi alcuni significativi
lavori di Parmigiani e Boetti a quella votata alla
più stretta attualità. Territorio, questo, testimo-
niato in rassegna dalla presenza - talvolta un po-
co troppo «sintetizzata», un’opera o poco più
per ciascun autore - di tutti o quasi tutti gli artisti
maggiormente in vista negli ultimi due decenni.
Da Paul McCarthy con un bellissimo ed assai di-
vertente maiale animato meccanicamente - dor-
me! respira! si agita per davvero! - a Cindy
Sherman ed alla sua sequenza fotografica piena
di organi genitali ingigantiti e putrefatti (è alla
sua sala che fa riferimento l’avviso posto in bi-
glietteria «che alcune opere potrebbero colpire
la sensibilità dei visitatori»? chissà); da Damien
Hirst con una intera sala che, didatticamente, il-
lustra il suo intero repertorio iconografico a
Maurizio Cattelan: il suo pupazzo ha la faccia di
Hitler e si starebbe ore a guardare la curiosità
morbosa e un po’ infantile con la quale gli spet-
tatori si affollano intorno ad esso.

«I l cambiamento più importante, in
tutto ciò che è successo negli
ultimi vent’anni, sta nella

continuità stessa nello spettacolo»: è il
concetto di base da cui Guy Debord partiva
per costruire il suo pamphlet La società dello
spettacolo. Il vangelo del Situazionismo
usciva nel 1967. Debord è morto nel ’94. Noi
ci chiediamo se perfino lui sarebbe riuscito a
immaginare l’acme di «continuità nello
spettacolo», di trionfo del virtuale, cui ci
avrebbe portato il «caso Da Vinci».
S’intende, il Codice. Ultime dal fronte: alla
vigilia dell’uscita del film ispirato al romanzo
di Dan Brown e diretto da Ron Howard, la
Curia ottiene che il manifesto che lo
pubblicizza (pubblicizza, cioè, una storia
immaginaria a suo parere blasfema) venga
rimosso dai ponteggi che coprono la facciata
in restauro della chiesa romana - vera - di
San Pantaleo; a Londra il giudice Peter
Smith, autore della sentenza che ha assolto
Dan Brown e la Random House dall’accusa
di plagio avanzata da Michael Baigent e
Richard Leigh, autori del Santo Graal, non s’è
trattenuto dal diventare anche lui un
personaggio del balletto e, ha spiegato, ha
nascosto «in codice» tra le pagine del
verdetto un enigma, la soluzione del quale ha
celato al cinquantaduesimo paragrafo;
Mondadori, alla scansia «davinciana» già
zeppa, aggiunge un taccuino di viaggio: ecco
pronto un itinerario sui luoghi del romanzo,
con pagine per annotare sensazioni ed
emozioni (versione di marketing dei viaggi
spontanei delle famiglie italiane per vedere, a
suo tempo, in Toscana la fattoria del Mulino
Bianco o a Viterbo la casa del Maresciallo
Rocca); fatale che anche il saggio dello
studioso oxoniano Martin Kemp, Leonardo,
nella mente del genio (Einaudi) arrivi in
libreria con l’aura di un sottoprodotto
dell’immenso circo Dan Brown.

* * *
Si annusa la realtà, invece, in due romanzi
nostri. E usiamo il verbo «annusa» con
ragione. I due romanzi sono Il passato è una
terra straniera di Gianrico Carofiglio (ora nei
SuperPocket) e Caos calmo, ultima fatica di
Sandro Veronesi (Bompiani). In entrambi
l’«Altro», colui che incarna una filosofia di
vita a cui è necessario contrapporsi, sniffa
cocaina. Siccome gli scrittori sono spesso
sensori di ciò che avviene intorno, siccome i
due romanzi li abbiamo estratti in modo
casuale, per leggerli, dalla pila che abbiamo
sul tavolo, ne traiamo una personalissima
statistica. Quanta cocaina circola in Italia?
 spalieri@unita.it

Virtuale/Reale
Il Codice e la coca
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EXLIBRIS

Venezia & Roma
L’arte va a palazzo

■ di Pier Paolo Pancotto / Venezia

La nostra epoca
ha due grandi mali:
la solitudine
e l’assenza
di solitudine.

Sarano

U
na luce abbagliante, che ti prende all’im-
provviso come un ladro scoperto mentre
è all’opera. Una luce naturale, che s’insi-

nua dalle finestre non più murate per invadere
tutta la Sala di Augusto, illuminando gli affreschi
secenteschi realizzati da Pietro da Cortona e dai
suoi collaboratori. Tesori finora nascosti tornano
a risplendere nel Palazzo del Quirinale, che apri-
rà le proprie porte al pubblico dal 3 al 13 maggio
(ingresso gratuito, dalle 10 alle 15 e dalle 16 alle
18.30, e tutte le domeniche mattina). Buttati giù
gli intonaci e smantellati gli interventi aggiuntivi
- voluti prima da Napoleone e poi dai Savoia - af-
freschi, fregi, statue respirano dopo secoli e si
presentano in ottima salute.
I saloni del Piano Nobile sono stati restaurati du-
rante il settennato di Carlo Azeglio Ciampi

(1999-2006) ed altri tesori nascosti verranno
senz’altro alla luce anche nei prossimi anni, per-
ché un Palazzo con quasi 500 anni di storia custo-
disce tracce profonde, testimonianze di epoche
remote. Napoleone, per esempio, tra il 1811 e il
1812 affidò dei lavori all’architetto Raffaele
Stern per modificare la splendida Galleria di
Alessandro VII, che fu divisa in tre appartamenti
con l’intento di ospitare la famiglia imperiale. Le
finestre che davano sul Cortile d’Onore furono
murate, mentre le pareti vennero coperte nascon-
dendo così le decorazioni a monocromo, un lun-
go fregio ad affresco realizzato da Pietro da Cor-
tona e dalla sua scuola. Ora, il fregio è perfetta-
mente visibile e almeno in uno dei tre ambienti,
la Sala di Augusto, la luce naturale proveniente
dalle finestre riaperte si somma alla luminosictà
dei sontuosi lampadari sparsi in tutto il Palazzo.
Qualche “traccia napoleonica” è ancora visibile

nella Sala dei Corazzieri, nell’ala meridionale
del Palazzo, dove venne cancellato il fregio se-
centesco con i suoi riferimenti cattolici per lascia-
re spazio agli emblemi imperiali. Una ghirlanda
con una grossa N al centro è stata lasciata intatta,
ma per il resto l’intero perimetro della Sala (418
metri) ha recuperato le decorazioni che celebra-
no l’universalità della Chiesa guidata dal papa
Paolo V Borghese. Fu all’epoca del suo pontifi-
cato che l’architetto Carlo Maderno diede l’inca-
rico di ristrutturare l’ala sud a maestri quali Gio-
vanni Lanfranco, Agostino Tassi e Carlo Sarace-
ni, che resero omaggio a Paolo V con fregi e pit-
ture. Durante gli interventi di quest’anno anche il
soffitto ligneo del 1616 è stato restaurato, un sof-
fitto dorato su campo azzurro con rose, aquile e
draghi.
Del tutto casuale, invece, è stata la scoperta delle
“fabbriche” promosse da Papa V Borghese, ov-

vero gli affreschi che illustrano le grandi realizza-
zioni architettoniche venuti alla luce nella Sala
dei Parati Piemontesi. A maggio 2005, infatti, la
caduta di un pezzo d’intonaco della volta realiz-
zata da Rodolfo Morgari nel 1888 ha svelato il
fregio secentesco. Era stato coperto dai Savoia, i
quali avevano tappezzato il salottino di Paolo V
con sete ricamate e grandi specchiere. La Sala si
trova proprio lungo il percorso che il Papa compi-
va dalla camera da letto alla cappella affrescata
di Guido Reni, «un luogo importante, che non
poteva non avere grandi decorazioni» spiega
Louis Godart, Consigliere del Presidente della
Repubblica per il Patrimonio Artistico. «I dise-
gni raccontano le grandiose “fabbriche” avviate
dal papa Borghese, il papa che celebrò i fasti ri-
trovati della Chiesa Romana dopo l’offensiva
della Riforma luterana - continua -. C’è la faccia-
ta ancora incompleta di San Pietro, c’è Santa Ma-

ria Maggiore, dove Paolo V si farà costruire la
sua cappella funebre, e c’è perfino il Quirinale,
fatto ampliare dal pontefice. Il colore? Traverti-
no». Esattamente come il colore scelto per la fac-
ciata restaurata nel 2002.
Ma le sorprese non finiscono qui. Perché durante
i due scavi nei Giardini (nel 2002 e nel 2004) so-
no riaffiorate testimonianze di epoca romana tar-
do repubblicana e imperiale, perfino delle terme.
Soprattutto, gli archeologi del Quirinale hanno
trovato tracce di occupazione del colle del III se-
colo a.C., ed una piccola statua in pietra del II se-
colo, una figura femminile seduta con un diade-
ma in testa. Probabilmente rappresenta Giunone
ed è parte di una triade capitolina (con Giove e
Minerva). Un reperto «straordinariamente bel-
lo», commenta Godart. Ora, alla «casa degli ita-
liani», come ama chiamarla Ciampi, non resta
che accogliere i suoi ospiti.

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’installazione di Olafur Eliasson realizzata su commissione per la facciata sul Canal Grande di Palazzo Grassi

INAUGURAZIONI Riapre Pa-

lazzo Grassi con la nuova gestio-

ne di François Pinault e la mo-

stra Where are we going? Quasi

un manuale degli ultimi due de-

cenni di arte contemporanea im-

paginati nel nuovo sobrio allesti-

mentodi Tadao Ando

Gli affreschi nel Salone dei Corazzieri del Quirinale

RESTAURI Dagli affreschi di Pietro da Cortona alle «fabbriche» del Papa Paolo V Borghese: una raccolta di tesori nascosti aperta al pubblico dal 3 al 13 maggio

Via gli stucchi di Napoleone e dei Savoia. E il Quirinale torna a respirare
■ di Francesca De Sanctis / Roma

ORIZZONTI
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M
aurizio Pallante è uno dei principali
sostenitori della decrescita in Italia.
Dopo essersi dedicato per lunghi an-
ni alla critica degli incredibili sprechi
di energia ed essere diventato un
esperto in materia di riduzione dei
consumi e di energie alternative, s’è
lanciato in una crociata per la decre-
scita felice. Il piccolo libro che recen-
siamo raccoglie 11 saggi, d’una faci-
le lettura, che affrontano aspetti mol-
to diversi: dall’energia allo Stato so-
ciale, passando per i paesi poveri, gli
allarmi ecologici, la didattica am-
bientale. L’insieme costituisce una
perorazione vigorosa, competente e
intelligente a favore della «demercifi-
cazione». Si tratta di procurarsi le
stesse soddisfazioni, ma senza ricor-
rere al sistema mercantile. L’impatto
sarà una diminuzione del Pil e dun-
que dell’impronta ecologica per la
più grande felicità di tutti (salvo, for-
se, per i venditori…). Esistono, in ef-
fetti, due strade per la decrescita per-
sonale: consumare meno, è la sobrie-
tà, e anche auto-produrre e scambiare

secondo la logica del dono. Solo chi
non sa fare niente è condannato a di-
ventare un consumatore accanito e
questa incapacità è un impoverimen-
to culturale. Nella scelta della sobrie-
tà, si pensa di salvare il pianeta trasfe-
rendosi a vivere in campagna per
mangiare «bio», ma si moltiplicano i
percorsi in automobile per andare in
città per tutta una serie di buone ra-
gioni. C’è stato chi ha evocato il cal-
vario del «decrescente» coscienzioso
che vuole davvero ridurre globalmen-
te l’impronta ecologica. Poiché i fat-
tori di un’economia complessa come
la nostra sono interdipendenti, pro-
duttori, consumatori, denaro, merci,
ambiente interagiscono. Ciò che ri-
sparmiamo da un lato crea un richia-
mo d’aria per maggiori spese. Di
fronte a obbiezioni di questo tipo,
nella sua crociata per una decrescita
felice, Maurizio Pallante ha la ten-
denza a vedere nell’autoproduzione
la soluzione del problema. La sostitu-
zione d’una merce con un bene non
mercantile diminuisce non solo il
prodotto interno lordo del valore di
quella merce, ma anche di tutti gli in-
troiti monetari associati a cascata
(imballaggi, trasporti, rifiuti…). Nel-
la misura del possibile, tornare all’au-
toproduzione sarebbe dunque deside-
rabile. Facendosi da soli il proprio
yogurt, come egli raccomanda, si eli-
minano gli imballaggi di plastica e
cartone, i conservanti, il trasporto
(dunque, una riduzione dei consumi
di petrolio, di CO2 e di rifiuti) e si
guadagnano batteri preziosi per la sa-
lute. E, inoltre, si fanno diminuire
considerevolmente il Pil, le imposte
(Iva, tasse sui carburanti), cosa che
provoca una serie di conseguenze a
cascata sulle istituzioni, come sulla
domanda (meno plastica, dunque me-
no petrolio, dunque meno tasse, effet-
ti positivi sulla salute, dunque meno
medicine, meno cure ospedaliere,
meno trasporti sulle strade, dunque
meno incidenti, dunque meno medi-
cine etc.). La stessa analisi può essere

fatta con l’abbandono dell’acqua in
bottiglie di plastica che arrivano da
lontano e il ritorno all’acqua del rubi-
netto che proviene da una vicina fal-
da freatica pulita. Questo è anche ve-
ro per i servizi alla persona. La cura
dei propri figli o l’assistenza ai vec-
chi fatte con amore, osserva Pallante,
sono qualitativamente superiori a tut-
to ciò che può fare una persona sala-
riata, ma questa attività svolta a paga-
mento fa crescere il Pil, l’altra, offer-
ta per amore, no. In questo modo si
innesca una spirale virtuosa di decre-
scita. Tuttavia, non è tutto. Se questa
sostituzione comporta un risparmio
monetario, a meno di sterilizzarlo ot-

tusamente, se si spende in altre merci
si farà crescere il Pil in misura uguale
alla diminuzione. L’unica possibilità
di evitare questo effetto-rimbalzo è
ridurre il proprio lavoro salariato per
dedicarsi ad altre attività gratificanti.
Ridurre i propri consumi per lavorare
meno e dedicare più tempo alle esi-
genze spirituali, alle relazioni uma-
ne, familiari, sociali, erotiche, cultu-
rali, religiose. Se non addirittura a
guardare le nuvole, «le nuvole mera-
vigliose» come «lo straniero» di Bau-
delaire. Esistono, senza dubbio, mo-
di concreti di ridurre la dipendenza
dalla logica globale del mercato. Una
politica di decrescita dovrebbe effet-
tuare delle ricerche per individuarli e
promuoverli.
Si tratta dunque di ridurre il sovra-
consumo, certamente, ma più ancora
lo sfruttamento predatorio e lo spre-

co. Invece di chiudere le fabbriche di
automobili e mettere gli operai in di-
soccupazione, sarebbe meglio pensa-
re a riconvertirle alla produzione di
cogeneratori domestici (di cui la tec-
nologia è simile) per mettere in opera
lo scenario Negawatt del Fattore 4, in
modo da ottenere il doppio dei servi-
zi energetici consumando la metà del-
le fonti. Qui si ritrova l’esperto imbat-
tibile sul suo terreno. Solo un terzo
del petrolio che entra nelle centrali
termoelettriche diventa elettricità.
Due terzi si disperdono nell’ambien-
te sotto forma di calore inutilizzato.
Solo le società che producono, distri-
buiscono e vendono energia non han-
no alcun interesse a un incremento
dell’efficienza negli usi e a una ridu-
zione dello spreco, poiché ciò com-
porterebbe una diminuzione della do-
manda e dunque dei loro profitti. Le
energie rinnovabili, per di più, come
il solare o l’eolico, sono adattabili a
impianti e usi locali. In questo modo
si evitano le dispersioni dovute al tra-
sporto e la sottrazione di suoli agli usi
agricoli. La produzione energetica di-
stribuita completa così l’affresco.
Si può sfuggire tuttavia a ogni effet-
to-rimbalzo? Probabilmente no, per-
ché l’acqua risparmiata, l’aria non in-
quinata, il petrolio o l’energia non
consumata etc., sono teoricamente di-
sponibili per gli inquinatori che ra-
gionano sempre nell’immaginario
della crescita e vogliono produrre
sempre di più per incassare maggiori
profitti spingendoci a consumare
sempre di più e sempre peggio. Fin-
tanto che non si metterà un fondo al
barile delle Danaidi del consumismo,
sarà impossibile affermare che si è
riempito… È senza dubbio dal lato
della risposta all’effetto sistemico
della crescita nei rapporti di produ-
zione che la critica del nostro amico
trova i suoi limiti.
La decrescita felice. La qualità
della vita non dipende dal Pil

di Maurizio Pallante
pp.134,euro 12 Editori Riuniti

Chi l’ha detto che consumare rende felici
RIDURRE i consumi

per lavorare meno e

dedicare più tempo al-

le esigenze spirituali,

sociali, familiari, eroti-

che, culturali: un’uto-

piao una possibilità?

A VERONA un festival
tutto per i bambini

Nati per leggere
giocare, ridere
esplorare...

ORIZZONTI

In un libro
alcune idee
per diminuire
il sovraconsumo
lo sfruttamento
e lo spreco

Particolare da «Number 80» di Leonardo Drew

■ di Serge Latouche

■ Fino al primo maggio Verona
sarà la città dei bambini. È di scena,
infatti, la seconda edizione del
Mondadori Junior Festival, la mani-
festazione dedicata alle letture dei
bambini e dei ragazzi. Per questa
occasione la città aprirà le porte dei
suoi teatri e dei suoi palazzi storici,
e offrirà le proprie piazze e le pro-
prie strade più suggestive agli in-
contri, agli spettacoli e ai concerti
in programma: da Palazzo della
Gran Guardia a Palazzo Forti, da
Piazza Bra a Piazza Erbe, dall’Arse-
nale al Teatro Filarmonico, dal Tea-
tro Filippini al Teatro Nuovo. Oltre
ottanta gli appuntamenti in pro-
gramma, quasi tutti gratuiti: labora-
tori, giochi, animazioni, letture e in-
contri con autori, itinerari scientifi-
ci, percorsi di storia, attività multi-
mediali, eventi sportivi, rappresen-
tazioni teatrali e musicali. Una
grande varietà di proposte, all’inse-
gna dell’interattività e del dialogo
multiculturale, per consentire ai
bambini di imparare divertendosi e
sperimentando in prima persona re-
altà vicine e lontane, raccontate in
modo speciale per loro. Sette i filo-
ni tematici in cui si articola il pro-
gramma: Incantesimi di palcosceni-
co, Lo faccio anch’io, Giocando
s’impara, Tutti al cinema, Conosce-
re il mondo, Per sport e Per i gran-
di. Tra le novità, da segnalare l’at-
tenzione dedicata ai più piccoli, ai
bambini in età prescolare (0-5 an-
ni). A loro sono rivolte iniziative di
grande rilievo come i laboratori Na-
ti per leggere che si propongono di
diffondere la pratica della lettura ad
alta voce. Una pratica che, come di-
mostrano importanti ricerche scien-
tifiche, ha una positiva influenza
sia dal punto di vista relazionale (è
un’opportunità di relazione tra
bambino e genitori) che cognitivo
(facilita la comprensione del lin-
guaggio e la capacità di lettura).
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MASSIMO RENDINA

C
aro Direttore, pensava-
mo, noi partigiani, che
l' eco delle manifesta-

zioni di qualche scalmanato
teppista ha prodotto il 25 apri-
le, si sarebbe presto spento.
La ripulsa e la condanna sono
stati unanimi.
Abbiamo immediatamente di-
chiarato intollerabili gli insul-
ti a Letizia Moratti che accom-
pagnava suo padre partigiano,
decorato al valore, superstite
di un campo di sterminio nazi-
sta, nel corteo della celebra-
zione a Milano; ignobile, al di
là di ogni considerazione sulle
responsabilità dei drammi in
Palestina, l'aver dato fuoco al-
le bandiere dello Stato di Isra-
ele; vergognose le offese ai re-
duci della Brigata Ebraica che
ha contribuito con gli Alleati a
liberare il nostro Paese dal na-
zifascismo.
Abbiamo zittito coloro che a
Roma, non più di una diecina

di persone, urlavano slogan
contro i nostri soldati in Iraq
(che peraltro vorremmo ritor-
nassero subito in Italia da una
missione eufemisticamente di-
chiarata di pace, non ritenuta
tale se soggetta, come è avve-
nuto anche oggi, ad attacchi
mortali che hanno gettano nel
lutto altre famiglie, alle quali
siamo sinceramente vicini
con il nostro cordoglio).
Ma ciò non sembra sufficiente
ai portavoce e a taluni espo-
nenti, non di poco conto, di un
centro destra che non si rasse-
gna, per insipienza e disprez-
zo delle regole democratiche,
di aver perso le elezioni, e cer-
ca ogni pretesto per rendere
incolmabile nel Paese una di-
visione che riteniamo meno
profonda di quanto i risultati
elettorali dicano, frutto di una
campagna che ha avuto per te-
ma dominante non la progetta-
zione politica, ma con una rin-
corsa grottesca , il calo delle
tasse, a beneficio di chi, in ter-

mini gergali, le ha sballate più
grosse, per poco non uscendo-
ne vincitore (Occorrerà del
tempo per compiere un' anali-
si che ci consenta di capire fi-
no in fondo come e in quale
modo un minimo di razionali-
tà abbia fortunatamente avuto
ragione sulla metodologia

pubblicitaria la più sfacciata).
Non sappiamo davvero, ritor-
nando al 25 aprile, che cosa
dovevamo fare e dobbiamo
fare per deprecare un infantili-
smo provocatorio e violento,
estremamente minoritario,

che ogni tanto affiora sulle
piazze e del quale dovrebbero
prendersi carico soprattutto
gli organi di polizia (senza tut-
tavia cadere in quegli eccessi
brutali che si sono registrati,
ad esempio, a Genova, e sui
quali si attende ancora l'esito
definitivo della magistratu-

ra).
Per contro ci dobbiamo chie-
dere, con la stessa onestà in-
tellettuale, con quale impron-
titudine i portavoce del cen-
trodestra, e, ripeto, taluni suoi
esponenti politici - a parte le

offese al 25 aprile e i distin-
guo del giorno prima - si erga-
no a moralisti e predicatori di
democrazia dopo aver inglo-
bato nella campagna elettora-
le e presentato tra i candidati
al Parlamento epigoni fasci-
sti: sì, anche coloro che anda-
vano offendendo senza freni,
durante il confronto pubblico,
il popolo italiano con esibizio-
ni in camicia nera e manifesti
inneggianti allo squadrismo,
complici nella continuità ide-
ologica con lo stragismo di in-
nocenti, la caccia agli ebrei e
dissidenti, e, ciò nonostante
protetti, anzi legittimati dal
governo Berlusconi nella sua
totalità (non risultandoci dis-
sociazioni di sorta).
Non si tratta, anche in questo
caso di teppismo politico? Al
quale si contrappone altro tep-
pismo, che condanniamo, ri-
peto, senza attenuanti, ma as-
sociandogli, se non altro per
dovere di cronaca, indubbie e
colpevoli provocazioni.

SEGUE DALLA PRIMA

M
entre il loro paese era distratto
da altro. Per ricordarsi di loro -
nelle solite risse precotte dei
talk show - solo quando non rie-
scono a scampare al tiro al ber-
saglio cui sono esposti ogni vol-
ta che escono in convogli o pat-
tuglie dalle loro basi fortificate.
Al disagio (dovrei dire la vergo-
gna? Ma è difficile cogliere
molto senso del pudore in gran
parte delle frasi di circostanza)
si aggiunge una tragica ironia:
che sono stati ammazzati in uno
dei molti attentati quotidiani (il
notiziario di ieri si era aperto
con l'uccisione a Baghdad della
sorella di uno dei nuovi vicepre-
sidenti iracheni, il leader del
blocco sunnita Tariq al-Hashe-
mi) proprio nel giorno in cui il
capo del Pentagono e la segreta-
rio di Stato Usa erano stati man-
dati in tandem da George W.
Bush a spiegare ai nuovi gover-
nanti che, comunque vadano le
cose, inizia il ritiro delle truppe
americane, e quindi si sappiano
regolare.
Formalmente hanno finto di es-
sere andati lì ad esprimere la fi-
ducia della Casa Bianca alla no-
mina del nuovo premier Nuri
Kamal al-Maliki, che sembra
mettere fine ai mesi di impasse
seguiti alle elezioni. Ma non c'è
commentatore serio che non ab-
bia colto che l'ambasciata così
ineditamente rafforzata aveva
un messaggio più difficile e
complicato da trasmettere: che
di fronte alle difficoltà interne e
in vista della scadenza delle ele-
zioni di mezzo termine del pros-
simo autunno, l'amministrazio-
ne Bush non ha altra scelta che
iniziare a rimpatriare sin da
adesso le truppe, poi semmai si
vedrà passate le elezioni. Il
messaggio doveva essere chia-
ro, è stato recepito.
«Certamente entro la fine di
quest'anno ci sarà una consi-
stente riduzione complessiva
delle truppe Usa», ha detto, pro-
prio all'inizio del suo discorso
alla riunione pubblica (si fa per
dire, nella roccaforte della
«Green zone») con gli ospiti
americani, il consigliere per la
sicurezza nazionale iracheni,
Muwaffak al Rubaie. Aggiun-

gendo: «Noi speriamo che la
gran parte delle truppe delle co-
alizione se ne torneranno a casa
da qui a due anni», dove quel
«speriamo» sembra avere insie-
me tutte le connotazioni dell'au-
spicio, della scaramanzia (spe-
riamo che le cose vadano bene
per noi), della comprensione
(speriamo per voi), e forse per-
sino dell'ultimatum (prima ve
ne andate, meglio è per tutti).
Una riduzione di 30.000 soldati
su 150.000 - quella di cui si par-
la - può essere considerata so-
prattutto simbolica. È nei piani
da tempo. È imposta dalle circo-
stanze (le forze Usa sono sovra-
impegnate al limite, da anni for-
zano le turnazioni, il Pentagono
lamenta che non riuscirebbero
a coprire altre crisi che dovesse-
ro scoppiare). Ma soprattutto
corrisponde agli sviluppi sul
campo e a una ridistribuzione

in corso: i comandanti Usa han-
no rinunciato ad tempo a con-
trollare il territorio, persino ai
compiti di «ordine pubblico»,
«pacificazione» e di «ricostru-
zione», non riescono nemmeno
ad esercitare un pieno controllo
delle principali strade e vie di
comunicazione, non degli oleo-
dotti (quello da cui passa il pe-
trolio diretto a Nord è stato ap-
pena chiuso a tempo indetermi-
nato), si limitano a funzioni di
appoggio dall'aria, e in pratica
alla difesa della «Zona verde» a
Baghdad e delle loro basi forti-
ficate e dei pozzi di petrolio.
Sono mesi, se non anni, che fil-
trano notizie sui progetti tesi a
concentrare le truppe america-
ne in una mezza dozzina di su-
per-basi imprendibili. C'è già
uno sforzo per farsi vedere il
meno possibile, se non dove è
assolutamente indispensabile.

«Quel che non vogliono vedere
è truppe occidentali che pattu-
gliano coi carri armati, o assalti
in forze con elicotteri da attac-
co», ha recentemente spiegato
il generale britannico Lord Da-
vid Ramsbotham. Anche per-
ché «finirebbe con lo spingere i
locali dritto nel campo avversa-
rio», una delle ragioni addotte.
La grande apprensione è che la
situazione scivoli in una guerra
civile, di tutti contro tutti. La ca-
tastrofe nella catastrofe sareb-
be, ad esempio, che uno scontro
tra sciiti, curdi e sunniti faccia
perdere il controllo sui campi
petroliferi di Kirkuk. Ma que-
sto non sarebbero attrezzati ad
impedirlo nemmeno se avesse-
ro dieci volte tanti soldati, lo
scenario più temuto è del tutto
fuori dalla portata delle truppe
di occupazione.
La complessità dei conflitti et-
nici e tribali non è affrontabile
con mezzi militari. Sanno che
meno si immischiano più han-
no chance di evitare che le cose
si incancreniscano, hanno avu-
to l'intelligenza di agire di con-
seguenza quando, dopo la di-
struzione della moschea di Sa-
marra, era sembrato che tutto
stesse già scoppiando. A mette-
re ordine e controllare tutto han-
no già rinunciato. Il meglio che

possono fare è trincerarsi nelle
loro fortezze Bastiani.
Il fatto è che, a tre anni dall'in-
vasione dell'Iraq, niente è anda-
to come volevano darci ad in-
tendere. La democrazia resta
una speranza, nel senso che le
uniche soluzioni possibili in
Iraq sono politiche, nella ricer-
ca di intese tra le diverse com-
ponenti, ma le intese non si fan-
no manu militari. Il fall out di
democrazia nel mondo musul-
mano è stato negativo.
Tra i paradossi c'è che l'unica
intesa pensabile in Iraq si può
avere solo con un aiuto da Tehe-
ran - significativamente è l'uni-
co argomento su cui Usa e Iran
stanno parlando direttamente,
ma fa a pugni col fatto che sono
in rotta di collisione sul nuclea-
re. Una guerra per evitare che
Saddam si dotasse di armi di di-
struzione di massa ha incorag-

giato altri a farsi l'atomica. Era
stata presentata come fase della
«guerra al terrorismo». Ma in
Iraq ha moltiplicato il terrori-
smo, ha importato al Qaida e
Zarkawi, ha avuto un effetto ca-
talizzatore. Pensavano di cavar-
sela in economia di soldati. Ora
è praticamente un ammutina-
mento di massa di generali che
dicono che a suo tempo aveva-
no avvertito. Quando hanno ne-
gato che fosse una guerra per il
petrolio, seguivano le strizzate
d'occhio. Il fatto è che erano
convinti che l'Iraq si sarebbe
pagato la ricostruzione col pe-
trolio, e invece non riesce ad
esportare nemmeno quel che
esportava Saddam. Avevano li-
cenziato uno dei consiglieri di
Bush solo perché questi un pa-
io d'anni fa s'era lasciato scap-
pare che la guerra poteva costa-
re 200 miliardi di dollari. E i co-
sti già superano i 1000 miliar-
di.
In America c'è una discussione
seria su tutto questo. Nessuno
vuole che finisca come in Viet-
nam. Ma c'è, persino tra i
neo-cons con l'elmetto, chi so-
stiene che l'unico modo di evi-
tarlo è andarsene. Bush conti-
nua a dire che i soldati resteran-
no finché necessario, ma non
riesce a smentire che l' «uscita»
(o almeno il ridispiegamento) è
già iniziato. Dalle nostre parti
spesso si è sentita solo una pa-
rodia, penosa, di questa discus-
sione drammatica. Dal punto di
vista degli americani, si può ca-
pire che, nella confusione, pos-
sano «dimenticare» i gregari
sacrificabili nel deserto.
Per noi è più che inammissibi-
le, a questo punto mostruoso.

SIEGMUND GINZBERG

Dimenticati in Iraq

25 Aprile, la strana morale della destra

Nassiriya/1: trascinati
inun’avventuratragica
equestoè ilprezzoatroce...

Cara Unità, basta! Abbiamo dato anche troppo san-
gue per la missione Antica Babilonia, i nostri ragaz-
zi devono andare via dall’Iraq. Ma con che quale ci-
nismo il Calderoli puo dichiarare che la missione
deve continuare, tanto a lui che cosa importa mica ci
sono i suoi figli a tornare in una bara avvolta dal tri-
colore... Questo è il prezzo atroce che le nostre forze
armate pagano grazie al governo uscente e al suo
presidente del consiglio che ci hanno trascinati in
un’avventura bellica mascherata da missione di pa-
ce ed esposti ai rischi di azioni terroristiche.

AlessandroBafumo

Nassiriya/2:che inostrimorti
sianocelebrati
comevittimedel lavoro

Cara Unità, sono profondamente turbato dalla noti-
zia dei giovani militari Italiani morti in IRAQ per un
attentato perpetrato da volgari terroristi, e sento il
dovere di comunicare la mia solidarietà all'Esercito
italiano, all'Arma dei Carabinieri ed alle famiglie

dei caduti. Qualunque sia il giudizio sulla missione,
ed a torto o a ragione fui fra coloro che ne sostenne-
ro l’opportunità, i nostri soldati in Iraq obbedivano
fedelmente al mandato del Governo Italiano, ed in-
terpretavano il loro compito con spirito di pace. Tut-
to il mondo, e per primi gli stessi iracheni, hanno
unanimemente riconosciuto che i militari Italiani,
con la loro umanità e la loro professionalità, si sono
distinti nel tentativo di migliorare le condizioni di
vita di quel popolo martoriato, ed hanno contribui-
to, nel contempo, a tenere alto il nome dell’Italia nel
mondo. Stavano facendo un lavoro che forse più di
altri è meritevole di rispetto e gratitudine. Un lavoro
che avevano scelto non solo per assicurare un reddi-
to per sé e per le proprie famiglie, ma anche per il
valore civile che rappresenta. Avendo perso la vita
in un barbaro attentato, credo sia legittimo proporre,
alle organizzazioni sindacali ed alle autorità, che
per il prossimo 1˚ maggio essi siano celebrati come
vittime del lavoro.

AlessandroTantussi,S. Maria aMonte (Pisa)

Viracconto l’odissea
dinoischiavi
deicallcenter

Cara Unità, mi chiamo Leo Carlo, sono di Roma e
lavoro in un call center e credo di poter parlare a no-
me di una categoria da tanti disprezzata. Siamo ra-
gazzi alla ricerca di un lavoro decente che per cam-
pare passano sotto le forche caudine di individui
senza scrupoli, come sono spesso i capataz di questi
pollai telematici. Se si deve rispondere a una chia-
mata dietro l’altra senza nessuna interruzione per
ore, se viene negato il permesso per andare in bagno
per non far scendere la qualità del servizio e/o la
produttività, se si è obbligati a far durare poco la
chiamata per poter prenderne di più... Un telefono

che squilla incessantemente per otto ore non aiuta
l’umore, spiacente se non siamo troppo gentili a vol-
te. Ma il grande equivoco sta proprio qui: dal mo-
mento che queste condizioni sono note a tutti, com-
presi i politici che in campagna elettorale hanno
spesso citato i call center come esempio di degrado
professionale, perché la società non interviene per
restituirci dignità? Se il dubbio è legittimo, la rispo-
sta è scontata: nella filiera produttiva (in questo ca-
so iper-produttiva) i call center non sono che il brac-
cio armato di aziende importanti, dai fatturati enor-
mi, che in questo modo non si sporcano le mani di-
rettamente. Non è un caso che quando un utente de-
ve protestare per un torto subito, non si riesca mai a
parlare con i diretti interessati ma solo con giovanot-
ti spesso ignari perché neppure legati contrattual-
mente a queste aziende. È una grande ipocrisia di
fondo da cui nessuno può dirsi esente: c’è qualche
anima buona disposta a battersi per liberare i «pri-
gionieri» di queste carceri moderne?

LeoCarlo

Nonsolo25aprile:
importantieventioscurati
dasquallidi idioti

Caro Padellaro, in questa Italia caotica, dove la
campagna elettorale è eterna, non possiamo sor-
prenderci se le manifestazioni più rilevanti vengono
inquinate da cretini multicolori. Così all'assemblea
di Confindustria la farsa precotta degli amici di Sil-
vio. Alla marcia dei commercianti milanesi lo show
di Ignazio&camerati. I «disobbedienti» (chissà che
vuol dire) rompono le scatole nei cortei per la pace.
A Milano 3 o 4 «autonomi» (chissà che vuol dire)
bruciano la bandiera israeliana. Il successivo rituale
di condannare e/o richiedere condanne è forse obbli-
gatorio, ma sempre più logoro. Non dobbiamo abi-

tuarci o rassegnarci, ma decidere subito che fare in
pratica. I media, poi, ci mettono del loro. Le analisi
di Confindustria, la protesta dei commercianti, la
volontà di pace dei cortei, la presenza della Brigata
ebraica al 25 aprile meritano assai più spazio delle
squallide esibizioni dei soliti idioti.

GianmariaPiazza

UnacenadiForza Italia,
e i furbetti
cheminano laprivacy

Cara Unità, questa mattina mia suocera, donna in
gamba e intelligente, ha ricevuto una telefonata da
un comitato di Forza Italia nella quale la si invitava
gentilmente a cena. Dopo un secco rifiuto le è stato
chiesto: «Ma non va bene per questa sera o anche
per il futuro?»; la risposta è stata ovviamente negati-
va, ma in questo modo queste persone adesso sanno
nome, cognome e orientamento politico di una per-
sona. La legge sulla privacy non conta nulla?
 Giovanna Giannotti

Giulietti tornaallaCamera:
benelapolitica
quandosaessereconfronto

Cara Unità, nel giorno in cui si insedia il nuovo Par-
lamento della Repubblica desidero esprimere la mia
gioia perché fra i 630 deputati ci sarà ancora Beppe
Giulietti. Quella presenza avrà per molti di noi un
ruolo simbolico: ricordare alle segreterie dei partiti
che c'è all'esterno un mondo di intellettuali, giorna-
listi, liberi pensatori che ragiona fuori schema e con
il quale è indispensabile confrontarsi. È anche il
mondo della primarie, cancellato dall'ignobile leg-
ge elettorale della quale anche lo stesso Giulietti ha
rischiato, fino a ieri, di restare vittima; è il mondo di

chi vuole scegliere anche il personale politico e non
soltanto subirlo sulla base delle convenienze del-
l’establishment. La conferma di Giulietti alla Came-
ra è un messaggio di speranza verso chi crede che la
politica sia confronto, o anche scontro, ma per pro-
gredire, non per star fermi o regredire; è soprattutto
un messaggio chiaro sul fatto che il centrosinistra
non vuole insabbiare uno dei punti-cardine delle ri-
chieste del suo elettorato: la riforma e la moderniz-
zazione del sistema delle telecomunicazioni, con ri-
spetto e tutela, veri, di quanti lavorano nel mondo
dell'informazione di questo sistema, fondamentale
per la democrazia del Paese.  Ottavio Olita

BravoDallaChiesa!
L’unicoadaverdetto
lecosegiustesuAndreotti

Caro Padellaro, ringrazio te come direttore per aver-
lo pubblicato in prima pagina, e il bravo Nando Del-
la Chiesa per averlo scritto, il lucido e documentato
articolo, contro la candidatura di Giulio Andreotti
alla presidenza del Senato. Da quando il centrode-
stra lo ha candidato, nessuno che abbia avuto la di-
rittura morale (una sintonia quasi omertosa) di ricor-
dare chi sia stato il senatore ex democristiano. Lo
so, non è facile, in quest’Italia dove il 50% dei suoi
elettori è ancora disponibile a fornire acqua alla pa-
lude del caimano, scrivere della sentenza definitiva
della Cassazione (2004). La quale manda in prescri-
zione per decorrenza dei termini , per il reato di par-
tecipazione in associazione a delinquere (Cosa No-
stra) avvenuta fino al 1980, in particolare nella vi-
cenda Mattarella, il senatore Andreotti. Ma onestà e
rigore morale, associato al giudizio politico, dove-
vano pur essere «urlati» alla opinione pubblica.
Questo Voi in modo quasi solitario avete fatto, e ve-
ne sono grato. Ernesto Roverselli

MARAMOTTI
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Gli Usa hanno rinunciato da
tempo a controllare il territorio,
di «pacificazione» o «ricostruzione»
non si parla più, non si riesce
nemmeno ad esercitare il pieno
controllo delle principali strade...

In America c’è una discussione seria
su questo disastro. Persino tra
i neo-con c’è chi sostiene che
è meglio andarsene... ma in Italia
spesso si è sentita solo una parodia
penosa di questa discussione

Noi partigiani abbiamo dichiarato
intollerabili i fischi alla Moratti
e ignobile l’aver dato alle fiamme
la bandiera d’Israele. Ma ci chiediamo
come faccia ad ergersi a moralista chi
ha candidato gli epigoni del fascismo
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La tiratura del 27 aprile è stata di 144.415 copie

CORRADO STAJANO

SEGUE DALLA PRIMA

U
n leader che non demorde, in modo ever-
sivo-bambinesco, perché ritiene che sia
per lui una somma ingiuria cedere gli
scettri del principe. E questo perché l’ex
premier non è soltanto un politico scon-
fitto, ma è un padrone timoroso di perde-
re i privilegi utili per difendere i suoi be-
ni, per renderli più corposi e per riparare
se stesso dalla legge che dovrebbe esse-
re uguale per tutti.
Che cosa sarebbe mai successo se la Ca-
sa delle libertà avesse vinto anche per un
millesimo di punto, che cosa avremmo
dovuto ascoltare dai moschettieri che
fanno da furente e patetica guardia bian-
ca all’ex premier. Sconfitto dai risultati
elettorali, ferito a morte dall’amico Bu-
sh che, come si usa, ha telefonato a Prodi
le sue congratulazioni. A quel punto l’al-
leato subalterno deve essere stramazza-
to. Altro che Suprema Corte di Cassa-
zione. È stato quello il crudele verdetto.
La vittoria, per il centrosinistra ha lascia-
to un fondo di amarezza, o meglio di
scontentezza. Prima per la suspence lo-
gorante dei risultati e poi per gli errori, le
gaffe, il delirio dell’io di non pochi poli-
tici del centrosinistra che dovrebbero
imparare a stare un po’ zitti: non è obbli-
gatorio buttar tutto in piazza e parlare
parlare, dire cose che dovrebbero essere
discusse solo nel chiuso di una stanza.
Senza indecenti accompagnamenti di ul-
timatum. Bertinotti docet. Ma di che co-
sa parlano i politici in quelle riunioni
che devono essere noiosissime intorno a

quei tavoli bislunghi che ci vengono pur-
troppo propinate ogni giorno dalle tv? E
che cosa si dicono nelle riunioni ristrette
di cui poi abbiamo notizia? Non doveva-
no essere già riempite da tempo e accet-
tate da tutti i componenti della coalizio-
ne di centrosinistra le caselle delle cari-
che istituzionali?
Il 25 aprile il popolo di Milano ha tribu-
tato una grande festa a Romano Prodi in
piazza del Duomo. Applaudito in modo
non formale. I cittadini, umiliati da que-
sti cinque anni di cattivo governo, hanno
fatto però chiaramente capire di non sen-
tirsi portatori di cambiali in bianco. Han-
no aspettative, speranze, sono turbati
dai troppi segni di prudenza politica, dal-
la timidezza, dalla mancanza di un grido
liberatorio. Alla fine della manifestazio-
ne si accalcavano intorno al palco e mi-
mavano con le mani il messaggio - cin-
que anni, cinque anni - ben capito da
Prodi che alla fine dei discorsi, mostran-
do anche lui le palme delle mani aperte
ha detto poche parole che rappresentano
una promessa solenne: «Saranno cinque
anni di buon governo. Ci saranno mo-
menti difficili che sapremo superare se
lo spirito del 25 aprile sarà sempre con
noi».
Ha fatto bene Prodi, nei giorni preceden-
ti, a legare l'anniversario della Libera-
zione al referendum sulla riforma che
modifica radicalmente 53 articoli della
seconda parte della Costituzione: avreb-
be dovuto essere uno dei temi portanti
della campagna elettorale e invece non
lo è stato. La suprema legge della Re-
pubblica, con quel progetto autoritario,
privo di ogni possibilità di dialogo, boc-
ciato dalla maggioranza della cultura
giuridica nazionale, è stata gettata al ma-
cero. Prevede che tutti i poteri spettino
al premier, li toglie al Parlamento, priva
il presidente della Repubblica e gli isti-

tuti di garanzia delle loro funzioni, rom-
pe l’unità del Paese e fomenta l’ingiusti-
zia con la famosa norma sulla devolu-
tion, il sogno-ricatto della Lega.
«È un errore - disse Piero Calamandrei
nella seduta del 4 marzo 1947 all’As-
semblea Costituente - formulare gli arti-
coli della Costituzione con lo sguardo

fisso agli eventi vicini, agli eventi appas-
sionanti, alle amarezze, agli urti, alle
preoccupazioni elettorali dell’immedia-
to avvenire in mezzo alle quali molti dei
componenti di questa assemblea già vi-
vono. La Costituzione deve essere pre-
sbite, deve vedere lontano, non essere
miope».

Solo un bel no, il giorno del referendum,
potrà cancellare la ferita inferta allo Sta-
to di diritto dall’ignoranza e dal disprez-
zo per l’allora minoranza da questa rifor-
ma costituzionale. Non sarà così facile
in un momento in cui l’idea di politica
non sembra amata a causa della legge
elettorale della Casa delle libertà che ha
attribuito tutti i poteri alle oligarchie dei
partiti chiudendo quasi del tutto i possi-
bili contributi della società civile. Si
obietta che mai come il 9 aprile i cittadi-
ni sono andati a votare in grande nume-
ro. Ma ci sono andati per la folle gran-
cassa fuorilegge dell’ex premier che li
ha terrorizzati e perché nel centrosini-
stra ha resistito la volontà quasi dispera-
ta di cambiare guida politica in un mo-
mento di così grave crisi politico-finan-
ziaria.
Comincia la XV legislatura, dunque. E
si comprende subito, alla notizia della
candidatura del senatore Andreotti a pre-
sidente del Senato, quale sarà lo spirito
guerresco di Forza Italia se i suoi alleati,
apparentemente dissenzienti, saranno
sempre così proni. La scelta di Andreotti
dovrebbe essere un gesto conciliatorio,
chissà come. E qui creano smarrimento
e pena coloro che nel centrosinistra si af-
fannano a dire che, per carità, non biso-
gna aggrapparsi alle vicissitudini giudi-
ziarie del senatore a vita. Come se fosse
poca cosa il proscioglimento del sette
volte presidente del Consiglio per asso-
ciazione mafiosa - fino al 1980 - sanata
soltanto dalla prescrizione. Anche nei
condomini, quando viene eletto il consi-
glio del casamento, i capifamiglia sono
attenti affinché le cariche non vengano
affidate a chi ha avuto a che fare con la
giustizia e non ne è uscito per niente be-
ne. Evidentemente questo non conta per
la seconda carica dello Stato.
Il 15 aprile 1994, data di inizio della sta-

gione berlusconiana, XII legislatura, il
Senato cominciò a eleggere il suo presi-
dente a scrutinio segreto. Anche allora i
due candidati, Spadolini per il centrosi-
nistra, Scognamiglio per il centrodestra,
si affrontavano con pochi voti di distac-
co l’uno dall’altro. Il centrosinistra ave-
va quattro schede di vantaggio che si as-
sottigliavano via via a titolo oneroso o
gratuito. Gli emissari di Berlusconi bus-
savano alla porta dei pattisti di Segni,
dei popolari, dei senatori della Rete co-
me re magi carichi di doni. Un voto vale-
va oro. Andò avanti per due giorni. Il po-
meriggio del 16 aprile ci fu l’ennesimo
ballottaggio. Finì alla pari e siccome
Spadolini era il più anziano toccava a lui
la presidenza. Complimenti, abbracci,
commozione. Ma poi accadde un fatto
strano. Uno scrutatore agitava una sche-
da, il tavolo della presidenza sembrava
il palcoscenico di un balletto. Fin quan-
do il presidente Francesco De Martino
proclamò il risultato: «Senatori presenti
325, votanti 325. Il senatore Scognami-
glio ha ottenuto 162 voti, il senatore
Spadolini 161 voti. Schede bianche 1
schede nulle 1. Proclamo eletto presi-
dente del Senato il senatore Carlo Sco-
gnamiglio». Che cosa era successo?
Una scheda, in un primo momento an-
nullata, fu poi ritenuta valida. C’era
scritto: «ScognaMIGLIO». Poteva esse-
re il segno - la maiuscola - di un voto di
scambio. Ma la scheda fu ritenuta valida
e nessuno impugnò il verdetto.
Sono passati 12 anni, Spadolini è morto,
Scognamiglio è fuori dalla politica. Per-
ché questa memoria? Perché, come allo-
ra, siamo sul filo dei voti. Ed è necessa-
rio usare attenzione - vigilanza, si dice-
va una volta - perché Marini possa vin-
cere e la legislatura possa cominciare
nel modo giusto sconfiggendo i fanta-
smi.

LUIGI CANCRINI

UNA LAVANDERIA ad aria aperta in una tendopoli a Spantov, cento

km da Bucarest. Sono migliaia gli sfollati dopo l’alluvione che ha inte-

ressato l’area delDanubio inRomania.

NICOLA CACACE

Se il bambino finisce in pillole

Autostrade, toccata e fuga

ROMANIA Gli sfollati del Danubio

I fantasmi di Palazzo Madama

SEGUE DALLA PRIMA

A
casa e-o a scuola, prima
di tutto. Lavorando, suc-
cessivamente, per capi-

re che cosa si può e si deve mo-
dificare, nell’uno e-o nell’altro
di questi contesti, perché il
bambino ha quasi sempre ra-
gione, secondo Haley, e per-
ché il suo proporre un proble-
ma come se fosse il suo è un
modo sottile e potenzialmente
utile di segnalare che c’è qual-
cosa che non va, qualcosa da
cambiare in meglio a livello de-
gli adulti che di lui si occupa-
no. Evidenziando una difficol-
tà della coppia o della famiglia
allargata in casa, una difficoltà
organizzativa o umana a livel-
lo della classe.
Confermato per me da tanti an-
ni di lavoro con i bambini, con
le loro famiglie e con i loro in-
segnanti, questo modo di pen-
sare ai bambini che manifesta-
no forme diverse di disagio è
ancora, purtroppo, un modo di
pensare poco diffuso e, spesso,
frainteso da chi pretende di sa-
pere come funziona il cervello
dei bambini. Molti la pensano
in modo diverso, infatti, par-

lando di fronte alle manifesta-
zioni del loro disagio di bambi-
ni da affidare direttamente allo
psichiatra o al neuropsichiatra
infantile.
L’idea alla base di questo se-
condo modo di pensare al bam-
bino-problema è, come tutte le
idee sbagliate, un’idea mo-
struosamente semplice. Per es-
sa, il disagio e le sue manifesta-
zioni vanno considerate come
un analogo di quelli che sono
gli esiti delle cerebropatie e
delle psicosi; come il segno,
cioè, di un cattivo funziona-
mento del cervello e solo se-
condariamente della mente del
bambino. Chiede un interven-
to, possibilmente farmacologi-
co, su di lui. Streghe dei tempi
moderni, gli psichiatri e i neu-
ropsichiatri infantili, quelli che
dovrebbero occuparsi soprat-
tutto dei casi in cui il cervello è
davvero danneggiato, sono
chiamati a indicare il farmaco
giusto e la dose giusta perché il
bambino si comporti nel modo
che più fa comodo agli adulti.
Preoccupati per un figlio o un
alunno di cui non si sanno oc-
cupare, gli adulti che hanno a
che fare con lui possono rispar-
miarsi così ogni tipo di rifles-
sione e di autocritica. Nulla

mai c’è, per loro, che non fun-
ziona nella casa e-o nella scuo-
la del bambino che soffre. La
sua sofferenza viene solo da
lui, dal cattivo funzionamento
dei suoi neuroni e-o dei suoi
neurotrasmettitori. Come ben
provato, dicono, dalla risonan-
za magnetica e dalla PET che
dimostrerebbe come, in corso
di disagio, alcune zone del suo
cervello lavorano di più o di
meno. Dimenticando, i falsi
scienziati dei neurotrasmettito-
ri, che anche il lutto, per esem-
pio, provoca quadri tipici di zo-
ne iper o ipofunzionanti alla
PET ma che a nessuno verreb-
be in mente di pensare o di dire
a chi l’ha vissuto che il lutto
non c’è stato e che il suo star
male dopo il lutto non dipende
da quello che ha perso ma da
un cattivo funzionamento dei
suoi recettori.
Perché l’essere umano e molti
animali evoluti vivono gran
parte delle loro emozioni in
rapporto alle esperienze che
fanno incontrandosi con il
mondo, non in rapporto a mi-
steriose modificazioni che av-
vengono dentro di loro. La vita
mentale si regge sul cervello, è
vero, ma non ne viene, se non
eccezionalmente, determinata.

Questo, almeno, dice il buon-
senso, quello che manca a trop-
pi che parlano oggi come se lo
conoscessero, del cervello di
un bambino che manifesta di-
sagio.
Il caso a Milano del ragazzo
espulso dalla scuola «perché la
famiglia non vuole curarlo con
degli psicofarmaci» (come ab-
biamo letto ieri sui giornali)

propone con immediata, dram-
matica evidenza il punto di fol-
lia dove si arriva quando, tra-
scinati dalla paura di mettere in
discussione se stessi, gli adulti
pretendono di aggiustare il
comportamento di un bambino
con l’aiuto di un mago. Quello
che l’esperienza insegna, infat-
ti, è che il farmaco, come i ma-
ghi e le streghe, assai poco aiu-
tano se i contesti non mutano e

che la gran parte dei bambi-
ni-problema spacciati per bam-
bini «psichiatrici» diventano
davvero dei pazienti assai diffi-
cili da curare semplicemente
perché la loro richiesta di aiu-
to, quella veicolata dalle mani-
festazioni del loro disagio non
sono state ascoltate.
L’ascolto. Quello di cui parlava
Freud all’inizio del secolo scor-
so. Quello per cui non c’è più
tempo oggi, in una stagione in
cui tutti vanno terribilmente di
fretta. Quello che non fu dato a
Dora, uno dei più celebri casi di
Freud che aveva raccontato in
analisi le ragioni, sconvenienti
per la sua famiglia del suo star
male. Che finì, per questo, in
una casa di cura dove, invece
dei farmaci, c’erano allora le te-
rapie fisiche, i bagni caldi e fred-
di, in anni che erano ancora pre-
cedenti a quelli in cui furono in-
ventati lo shock elettrico e quel-
lo insulinico. Perché la storia
della psichiatria, una storia che
pochi sembrano in grado di im-
parare, è terribilmente ripetitiva
proprio su questo punto: quello
legato alla difficoltà di ascoltare
e di dare voce a chi, nel conflitto
fra persone, è il più debole. Co-
me facilmente si capirebbe, an-
che in questo caso, se un tera-

peuta esperto potesse lavorare
insieme con tutti gli adulti che si
occupano di un bambino che è
messo in difficoltà, probabil-
mente, proprio dal conflitto che
fra gli adulti, fra famiglia e scuo-
la, si è istituito. Un conflitto in
cui nessuno ha ragione e tutti

hanno torto perché non fanno
quello che il buonsenso chiede-
rebbe di fare: uno scambio di
idee rispettoso e paziente sulle
difficoltà evidenziate e segnala-
te dal bambino. Con l’aiuto, ma-
gari, di un professionista vero
della salute mentale.

COMMENTI

L
a tempistica e le caratteristiche
dell'operazione tra Autostrade e
la spagnola Abertis somigliano

più ad una vendita che ad una fusione.
Tutto si può fare nell'Europa della con-
correnza con la chiarezza necessaria
fronteggiando le conseguenze. La soc.
Autostrade, Monopolio naturale, non
opera in regime di concorrenza ma di
concessione pubblica, stipulata il
4/8/1997 col ministro dei trasporti Pao-
lo Costa con allegato Piano di investi-
menti, perciò non può agire, nell'interre-
gno tra due governi e senza un progetto
trasparente (fusione paritaria che tale
non appare) come se vendesse giocatto-
li!

Tanto più che la soc. concessionaria ap-
pare largamente inadempiente secondo
il collegio sindacale dell'Anas, la socie-
tà controllante, «al 2005, per circa 6 mi-
liardi di investimenti non fatti», sui qua-
si 9 concordati. Ma l'Anas, presieduta
da Vincenzo Pozzi, ex dirigente di Au-
tostrade non ha ad oggi contestato ad
Autostrade le inadempienze accertate
dai suoi sindaci né penalizzato in alcun
modo la concessionaria. Perciò gli inter-
rogativi senza risposta della società
«più beneficiata d'Europa e d'Italia» -
possiede il record europeo degli aumen-
ti azionari, +300% - sono molti. Il pri-
mo: perché il baricentro della nuova so-
cietà - sede centrale a Barcellona, consi-
glio d'amministrazione con 12 membri
spagnoli e 11 italiani, comitato esecuti-

vo con 5 spagnoli e 4 italiani, ammini-
stratore delegato spagnolo, etc. - tra due
entità di cui l'italiana è di gran lunga la
maggiore, per ricavi, utili e dimensione
di rete, viene collocato in Spagna?
La spiegazione fornita del «regime fi-
scale più efficiente» è ridicola e anche
un po' offensiva per lo Studio Vitali ed
associati, ex Studio del prof. Tremonti,
Studio oggi consulente fiscale di Auto-
strade. Anche perché non è ancora defi-
nito: «Dove pagherà le tasse il nuovo
gruppo? In Spagna?». Quì non si tratta
di nazionalismo, ma di rispetto degli im-
pegni sanciti dalla concessione oltre
che dei diritti dei milioni di cittadi-
ni-contribuenti-utilizzatori-lavoratori
della rete che sinora hanno pagato due
volte, con l'aumento dei pedaggi mal-

grado l'aumento del traffico e con le cat-
tive condizioni della rete.
Un secondo interrogativo verte sulla lo-
gica imprenditoriale: perché i Benetton
rinunciano alla proprietà di una gallina
dalle uova d'oro quando dopo la fusione
(considerando che gli spagnoli sono già
presenti nella holding dei Benetton col
13,3%) saranno presenti in Auto-Aber-
tis col 22% contro il 30% e più dei soci
spagnoli? In sei anni la famiglia Benet-
ton ha moltiplicato da 3 a 4 volte il capi-
tale iniziale. La soc. Autostrade dal
1999 al 2005, con ricavi aumentati del
45% ha triplicato gli utili con pochi in-
vestimenti, meno di quelli per cui si era
impegnata. Le inadempienze di Auto-
strade, sempre coperte dal governo Ber-
lusconi, sono molte, denunciate da più

parti, dal Collegio sindacale della socie-
tà (supposta) controllante Anas alla
Corte dei Conti e vanno dal sistema di
calcolo degli aumenti tariffari, che con-
siderano gli investimenti programmati
e non quelli reali (i capitalisti, come
sempre, sono trattati meglio degli ope-
rai), che utilizzano la sinistrosità della
rete a favore e non contro gli aumenti ta-
riffari, che non considera gli aumenti
del traffico a riduzione dei pedaggi.
Questi ultimi invece sono aumentati
continuamente quasi come l'inflazione.
Ed i dirigenti di Autostrade hanno avuto
il «coraggio» di lamentarsi più volte
«che i pedaggi sono aumentati meno
dell'inflazione» e «che l'inflazione con-
siderata non è quella reale ma quella
programmata». Poiché le inadempien-

ze di Autostrade erano state già denun-
ciate da Prodi, Bersani, Letta, molti so-
spettano che i Benetton abbiano deciso
di cedere la gallina dalle uova d'oro,
profittando anche, con discutibile stile,
dell'interregno tra i governi Berlusconi
e Prodi. Per concludere, privatizzare
senza liberalizzare significa fregare i
cittadini e lo Stato a vantaggio di pochi.
Nel caso di privatizzazione di Monopo-
li naturali o quasi Monopoli (Eni, Enel,
etc.) procedere nell'interesse degli Sha-
reholder (azionisti) senza tutelare anche
gli interessi degli Stakeholder (lavorato-
ri, consumatori, territorio, ambiente) è
operazione sbagliata economicamente
e socialmente, quasi sempre in perdita
per la collettività, per il paese e per lo
Stato.

Manca la cultura
dell’ascolto...
e così il disagio
viene affrontato
solo col silenzio
e i farmaci

F
o
to

d
iV

ad
im

G
h
ir

d
a/

A
p

27
venerdì28 aprile2006



TIZIANO SCARPA
Batticuore fuorilegge

Un manuale di combattimento,
un sussidiario pieno di strategie
e proposte di sogni in comune.

www.fanucci.it

IN LIBRERIA

FANUCCI EDITORE

“Leggete questo libro:
non ci sono serial killer né

lacrimucce di fidanzati, non
c’è pace, ma c’è la forza della
letteratura, che sa inventarsi
mille strade per parlare alla

coscienza dei lettori.”
Marco Lodoli
La Repubblica

“Batticuore fuorilegge,
un libro godibile e

coinvolgente sotto diversi
punti di vista, o meglio sotto

diversi ‘punti di parola’.”
Carla Benedetti

L’Espresso



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domenica ore 15.30 PEER GYNT di Edvard Grieg da Henrik Ibsen,
direttore Gabor Ötvös, regia Fausto Cosentino
;
Domani ore 20.30 MADAMA BUTTERFLY di Giacomo Puccini, diretto-
re Julian Kovatchev, regia Renata Scotto ripresa da Gianfranco
Ventura

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 URLO di, con e diretto da Pippo Delbono

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 TRAMELOGEDIA di Tonino Conte da "Abele, o la
tragedia del ridere in rima", libretto d'opera Vittorio Alfieri

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 19.00 LETTURA "Arti, lettere, onor, tutto è stoltezza",
lettura con la regia di Pietro Fabbri

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LA LUNGA VITA DI MARIANNA UCRIA di Dacia Maraini,
regia Lamberto Puggelli

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 LA SCELTA DI ITALA dal memoriale di Itala Beccaria,
regia Giuseppe Oppedisano

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 CONCERTO DI CESARE MARCHINI con l'Orchestra Filar-
monica di Sampierdarena

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00 CHISCIOTTE OVVERO L'INTELLIGENZA ROVESCIATA regia
Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 LA GENTE VUOLE RIDERE... ANCORA! di, con e diretto da
Vincenzo Salemme

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

L'era glaciale 2
Il disgelo

Le particelle elementari

Le vicende parallele di due fratelli
agli antipodi: il biologo molecolare
Michael che ha rinunciato a qualsiasi
rapporto con le donne e Bruno,
ossessionato dal sesso. Tutto cambia
quando i due, ormai trentenni,
scoprono l'amore. Michael ritrova il
suo amore d'infanzia, mentre Bruno
incontra una donna che condivide le
sue stesse ossessioni sessuali.
Destino cinico e pessimismo
cosmico. Dal controverso romanzo
di Michel Houellebecq.

di Oskar Roehler drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Inside man 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Il regista di matrimoni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Le particelle elementari 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Notte prima degli esami 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Syriana 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

N.P.

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Scary Movie 4 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 E se domani.... 15:30-20:10 (E 7,30; Rid. 4,50)

The Listening - In ascolto 17:45-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Uno zoo in fuga 15:10-17:15 (E 7,30; Rid. 4,50)

Scary Movie 4 19:30-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Firewall - Accesso negato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Ti va di ballare? 15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Inside man 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Chiedi alla polvere 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Le mele di Adamo 15:00-17:30-20:30-22:30

Sala 2 Mater Natura 17:50-20:30-22:30

Uno zoo in fuga 15:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Cacciatore di teste 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

False verità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 E se domani.... 16:15-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La terra 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Il caimano 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Se solo fosse vero 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Il caimano 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Scary Movie 4 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:00-17:00-18:50-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Rischio a due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Il grande nord 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Notte prima degli esami 19:45-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Il caimano 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Il cane giallo della Mongolia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Il regista di matrimoni 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Ti va di ballare? 17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 The Listening - In ascolto 17:30-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Inside man 16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La famiglia omicidi 17:30- (E 7,20; Rid. 5,50)

Se solo fosse vero 22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

E se domani.... 20:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Se solo fosse vero 19:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Firewall - Accesso negato 16:20-18:30-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Chiedi alla polvere 17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Rischio a due 17:10-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:40-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Scary Movie 4 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Scary Movie 4 20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Se solo fosse vero 17:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 The Fog - Nebbia assassina 16:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Ti va di ballare? 19:00-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Firewall - Accesso negato 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Chiedi alla polvere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Ti va di ballare? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Inside man 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Il caimano 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Notte prima degli esami 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

E se domani.... 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Firewall - Accesso negato 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Ti va di ballare? 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Il regista di matrimoni 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Scary Movie 4 16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

La Pantera rosa 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:10-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:20-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Scary Movie 4 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Ti va di ballare? 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Rischio a due 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Scary Movie 4 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Firewall - Accesso negato
 15:30-16:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Ti va di ballare? 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Chiedi alla polvere 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Il regista di matrimoni 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

N.P.

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Le particelle elementari 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Le conseguenze dell'amore 20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Firewall - Accesso negato
 15:15-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Uno zoo in fuga 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Se solo fosse vero 16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il caimano 18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Scary Movie 4 15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:00-17:00-19:00-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Ti va di ballare? 15:15-17:15-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Rischio a due 15:15-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 La famiglia omicidi 15:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il regista di matrimoni 17:45-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Chiedi alla polvere 15:30-17:45-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

N.P.

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Truman Capote: a sangue freddo 17:00-21:30- (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Rischio a due 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Inside man 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ti va di ballare? 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Scary Movie 4 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Le mele di Adamo 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

E se domani.... 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Chiedi alla polvere 17:35-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti va di ballare? 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Rischio a due 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Firewall - Accesso negato 17:40-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Scary Movie 4 17:45-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:35-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Solo 2 ore

Genova

Il detective Jack Mosley (Bruce
Willis) ha i minuti contati: in due
ore deve attraversare i sedici isolati
del titolo originale e accompagnare
in tribunale lo scomodo testimone,
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos
Def), un giovane nero logorroico. Il
poliziotto, ormai alla deriva, lotta
contro uomini determinati a non far
arrivare vivo al banco dei testimoni
il sorvegliato speciale. Dal regista di
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano
adrenalinico.

di Richard Donner drammatico

Il regista di matrimoni

Il matrimonio come ritualità del
conformismo. Il regista Franco
Elica (Castellitto), interrotta la
lavorazione de "I Promessi Sposi",
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù.
Qui farà amicizia con un uomo che
si guadagna da vivere girando
filmini di matrimoni, incontra un
regista che si spaccia per morto per
ottenere quel riconoscimento mai
avuto "in vita" e conosce un principe
spiantato che gli commissiona il
film delle nozze di sua figlia.

di Marco Bellocchio drammatico

False verità

Titolo originale "Dove la verità
mente", ovvero le apparenze di cui
gli esseri umani si rivestono per non
scoprirsi desolatamente nudi. La
giornalista Karen O'Connor decide
di indagare sulla separazione della
celebre coppia dello spettacolo
americano "Lanny&Vince". Nella
loro camera d'albergo venne
ritrovato il cadavere di una ragazza.
Non ci sono prove contro di loro e i
due riescono a cavarsela, ma il loro
sodalizio è minato per sempre.

di Atom Egoyan drammatico/thriller

Il caimanoFactotum

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Matt Dillon è l'alter ego dello
scrittore Charles Bukowski.
Alcolizzato e depresso passa la sua
vita tra alcool e scrittura praticando
lavori saltuari: basta guadagnare
quel poco per bere, rimorchiare
donne sbandate, scommettere sui
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere
storie che nessuno vuole pubblicare.
Dall'autobiografia di un uomo che
vive sempre in precario equilibrio,
una riflessione sull'America di oggi.
Da un romanzo di Bukowski.

di Bent Hamer drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Le nuove comiche avventure dello
scoiattolo preistorico Scrat, sempre
alla ricerca della sua prelibata
ghianda, del bradipo Sid, del mammut
Manny e di Diego, la tigre dai denti a
sciabola che ha paura di mostrare agli
altri le sue debolezze. Il riscaldamento
del clima sta per provocare un
disastro: un'enorme diga di ghiaccio
minaccia di sciogliersi e di allagare
l'intera valle. L'unica possibilità di
salvezza è…fuggire dall'altra parte
della valle.
di Carlos Saldanha animazione

cinema1
venerdì28 aprile2006



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Chiedi alla polvere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Uno zoo in fuga 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il caimano 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La terra 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 E se domani.... 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Firewall - Accesso negato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il grande silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Il mio miglior nemico 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Uno zoo in fuga 15:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Scary Movie 4 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Ti va di ballare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Le particelle elementari 15:50-17:55-20:35-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Danza la coscienza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Transamerica 20:30-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

N.P.

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La famiglia omicidi 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il grande nord 15:50-17:55-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Ti va di ballare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Inside man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Listening - In ascolto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Scary Movie 4 15:00-16:50-18:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Uno zoo in fuga 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il mio miglior nemico 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Il regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:30-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Scary Movie 4 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Inside man 16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:30-17:35-19:35-21:35-23:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Rischio a due 17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Firewall - Accesso negato
 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Ti va di ballare? 17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Uno zoo in fuga 16:45-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Se solo fosse vero 20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Le particelle elementari 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il cane giallo della Mongolia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La famiglia omicidi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Nanny McPhee 15:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Se solo fosse vero 17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Scary Movie 4 15:15-17:30-19:50-22:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Scary Movie 4 15:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Il mio miglior nemico 17:40-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

La famiglia omicidi 15:10-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Firewall - Accesso negato 15:20-17:45-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Uno zoo in fuga 14:45-16:40-18:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Notte prima degli esami 20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Ti va di ballare? 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:55-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Rischio a due 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Ti va di ballare? 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 False verità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Chiedi alla polvere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Firewall - Accesso negato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:15-17:20-19:25-21:30-23:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Scary Movie 4 16:00-18:00-20:00-22:00-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Ti va di ballare? 17:05-19:40-22:15-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Firewall - Accesso negato 17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Chiedi alla polvere 16:45-19:15-21:50-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Rischio a due 17:00-19:35-22:10-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Inside man 16:40-19:20-22:05-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Se solo fosse vero 16:00-18:05-20:15-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Inside man 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00-21:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

A casa con i suoi 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Scary Movie 4 20:10-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30

Sala 2 149 Scary Movie 4 20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il regista di matrimoni 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il regista di matrimoni 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30

Il muro - Mur 17:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Il caimano 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

E se domani.... 18:55-20:45-22:30-00:20 (E 7,20)

Uno zoo in fuga 13:10-14:50-16:30 (E 7,20)

Sala 2 Se solo fosse vero 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Chiedi alla polvere 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Ti va di ballare? 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 5 Il regista di matrimoni
 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Scary Movie 4
 13:20-15:05-16:45-18:25-20:20-22:15-23:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:25 (E 7,20)

Sala 9 Scary Movie 4 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45-00:30 (E 7,20)

Sala 10 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Ti va di ballare? 13:20-15:25-17:30-19:40-21:45-23:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 La famiglia omicidi 14:20-16:25-22:45-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

The Fog - Nebbia assassina 18:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Il mio miglior nemico 20:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Firewall - Accesso negato
 13:35-16:00-18:30-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Rischio a due 13:00-15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 The Listening - In ascolto
 13:50-15:55-18:00-20:20-22:30-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Uno zoo in fuga 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Ti va di ballare? 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Inside man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Uno zoo in fuga 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Scary Movie 4 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Scary Movie 4 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Se solo fosse vero 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Chiedi alla polvere 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Uno zoo in fuga 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:20

Sala 2 178 Scary Movie 4 21:30

Sala 3 104 Ti va di ballare? 21:10-

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Ti va di ballare? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Scary Movie 4 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti va di ballare? 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Il caimano 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Martedì ore 12.45 LE DONNE IN PARLAMEN-

TO con la Junior Company T. Spettacoli

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ASSASSINIO NELLA CATTEDRA-

LE di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro
Carriglio

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 RBMK con Elena Barolo
e Claudio Conti. Regia di Claudio Conti

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 TUTTO SU DI ME LIVE con
Platinette, regia di Max Croci

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Martedì ore 21.00 SI SDRAI PER FAVORE

con Vladimir Luxuria

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 MI DEVO SUICIDARE con Re-
nato Liprandi

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 LETTURE SCENICHE "In for-
ma di Parole": letture dal mondo antico
al Novecento. Edoardo Sanguineti legge
la "Divina Commedia"

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Oggi ore 21.15 L'ORSO - L'ANNIVERSARIO -

UNA DOMANDA DI MATRIMONIO di Anton Pavlo-
vic Checov

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì28 aprile2006


